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CARRETTE VOLANTI Si schianta contro una montagna un charter partito da Bergamo per S. Domingo 
— Il Boeing 707 della Independent Air aveva 21 anni. Esperti Usa: «Era un rottame» 

Morte nel delo delle Azzorre 
Cade un aereo di turisti italiani: 144 vittime 
Ormai 
è un incubo 
WlADIMMO SETTIMELLI 

T utti, In queste ore terribili, ci stiamo po­
nendo le stesse umanissime e angosciose 
domande; che cosa è accaduto lassù? 
Che stavano facendo, nel momento del 

^ ^ ^ ^ ^ dramma, gli uomini e le donne di quel-WWM*** l'aereo? Si sono resi conto di qualcosa? 
Hanno fatto in tempo ad avere anche un solo attimo 
lutto per loro? Son riusciti, In un barlume di coscien­
za, a pensare al senso della vita, alle case lontane, ai 
parenti, agli amici, ai figli, ai gen-ton.-alle madri o alle 
mogli? Il solilo del gruppo, tutto battute e sp iritosag-
«ini, ha fatto in tempo ad ammutolire? Il personale di 
bordo stava distribuendo il caffè? O tutti erano tran­
quillamente ceduti, magari con la sigaretta in bocca? 
Sugli aerei, molto dt più che sui treni o sugli autobus, 
per tutto il tempo del viaggio, si formano strane «co­
munità» di persone che non si sono mai viste né co­
nosciute, ma che sembrano legale da misteriosi e in­
sondabili rapporti. Poi, sempre tutti diversi si è cosi 
uguali nel tragico e terribile finale.' Di che cosa sono 
fatti questi rapporti, questi legami? Molto spesso $ la 
paura che lega, In'modo sotterraneo, gli «avventurosi» 
del cielo. Altre volte, è la gioia dei futuri giorni di va­
cando a stabilire legami che non hanno niente di ra­
gionate, Poi c'è anche il pensiero degli affari da discu­
tere appena arrivati o del lavoro da sbrigare una volt 
a terra, a far da cemento. 
Ma la paura, quasi sempre, e il tema di ogni discorso 
e di ogni pensiero, magari tenuto nascosto per la ver­
gogna delta figura che si può fare con gli altri. Si ha 
un bel pensare aOogno di Icaro o alla macchina dì 
Leonardo, con l'uomo, che vola, esposta proprio in 
questi giorni • b m t o . Provate a d o » ^ , Jjfofa 
acre, quando la gènte scende, di questi tempi, da un 
aereo, c'è paura e gli occhi »i sgra/ignq. Il «oniso tor­
na sui visi solo quando «1 «tocca tèrra». 
Prima il terrorismo e i dirotlàm$nff, poi la terribile «de­
regulation* e ia concorrenza spietata1 tra le compa­
gnie, E la manutenzione? Altri dubbi, altre paure. E 
angora, si pensa ai corridoi aerei troppo affollati, alle 
guerre regionali con gli abbattimenti di jet civili o alle 
infide manovre militari delle vane aviazioni del mon­
do, Dove lo mettete il pericolo di queste manovre? È 
(ulto vero; le statistiche dicono che si muore di più In 
(reno, in autobus o in auto, sulla strada per andare a 
e usa 

M a la terribile sequenza degli incidenti ae­
rei, tra t'ultima meta dell'anno scorso e 1 
primi mesi di quest'anno, la tremare dav­
vero le vene dei polsi e impegna, mentre 
si vola, cuore e cervello molto più del ra> 

•"•"^^ gtonevole, Quella strana comunità* che 
viaggia a diecimila metri di altezza, sembra sempre 
perennemente in pericolo, A volle, dopo l'arrivo del 
regno dell'elettronica, si ha la sensazione che sia più 
pericolosa volare oggi che non ai tempi del «barone 
rosso* o quando gli «Sva* della prima guerra mondia­
le, fatti di stoffa è fili di ferro, si alzavano da campi in 
terra battuta, magari sotto la guida esperta di France­
sco Baracca o di D'Annunzio E vi ricordate la trasvo­
lala atlantica dt Lindberg dall'America alta Francia? 
Che entusiasmi, che passioni, che avvenite «tutto ro­
sa*. E ora? per favore esperti, tecnici, piloti, dirigenti di 
compagnie aeree, diteci qualcosa- rassicurateci, spie­
gate, provvedete. Anche perché é pur sempre bello, a 
diecimila metri di altezza, occhieggiare fuori da que­
gli oblò e guardare l'alba tutta rossa che amva da una 
parte ad illuminare, laggiù, la terra, mentre oltre t'ala 
di sinistra e ancora tutto buio. In quei momenti pen­
siamo alla grandezza dell'uomo che è riuscito a vola­
re, ma la paura non molla un attimo; è sempre pre­
sente. 

PCF S a k h a r O V Intensa giornata ieri a Bolo-
- Rnlr t / ina fina per Andre) Sakharov 
f ovwyna (ne | |a f o t o j crie ha ncevuto ia 
Idtirea laurea in astronomia Lo 
In actrnnninia scienziato sovietico ha detto 
IH oaiiviiviiiia dj n o n essere un pr0feta. co* 
•L .- ....-,-- •• me è potuto sembrare da 
*^^^—^~^^~——*- un'intervista a «Le Figaro». 
Gorbaciov ha il merito indiscusso di avere avviato la perestrojka, 
t nodi da sciogliere stìno però 11 «pluripartitismo» e la riforma dei 
rapporti tra le diverse nazionalità dell'Urss. 
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AZZORRE, 
OCEANO 

ATLANTICO 

• Si è schiantato contro la monta­
gna. Il vecchio Boeing 707. carico dì 
turisti italiani diretti a Santo Domingo, 
è esploso frantumandosi sul costone 
del Pico Alto, nell'isola più meridiona­
le delle Azzorre. Tutti I passeggeri, 137 
italiani, e 1 sette uomini di equipaggio 
sono morti. Erano le 15,30 del pome­
riggio. L'aereo, un Boeing di una pic­
cola compagnia americana, la «Inde­
pendent Air., era partito alle 11 dal­
l'aeroporto dì Bergamo. Il viaggio eso­

tico verso Santo Domingo era stato or­
ganizzato dalla «Flamingo Internatio­
nal* di Milano, le prenotazioni erano 
state raccolte .da altre sci agenzie. 
Quasi tutte a Milano e nel Nord Italia, 
qualcuna anche dall'Emilia e dal La­
zio. Il vecchio aereo, una vera •carret­
ta* costruita 21 anni la, doveva fare 
uno scalo tecnico nelle Azzorre per ri­
fornirsi di carburante. Tutto procede 
bene fino alle 15,30 quando il velivolo 
inizia la manovra di avvicinamento al­

l'isola di Santa Maria. Le condizioni 
del tempo sono brutte, piove e le nu­
vole sono basse. Iniziano i secondi mi­
steriosi prima della tragedia. Fonti del­
l'aviazione portoghese hanno riferito 
che il pilota ha chiesto un atterraggio 
d'emergenza. Ma i controllori di volo 
di Santa Maria hanno smentito. Pochi 
istanti dopo il Boeing si è schiantato 
contro la montagna. Una tremenda 
esplosione. I soccorritori hanno trova­
to solo cadaveri. In Italia è stala istitui­
ta un'unita di crisi. Negli Usa è partila 

un'indagine sulla compagnia aerea. 
Secondo una rivista specializzata l'ae­
reo era .tenuto insieme con lo sputo*. 
In serata è arrivata una telefonata ano­
nima alla tv portoghese. «Siamo le bri­
gate terroriste intemazionali. Rivendi­
chiamo l'attentato al Boeing.. Ma gli 
inquirenti non danno molto credito al­
la rivendicazione. 

CAROLLO, GINZBERQ, MONTALI 
alACCABÒ A M a * 

A Kabul tuonano 
i cannoni 
Sette uccisi 
da un razzo 

Drammatica testimonianza dei nostro inviato a Kabul, 
l'artiglieria del governo di Nalibullah (nella foto) 
le posizioni dei guerriglieri intomo alla citta, Nel pomer%, 
gio un rajo lanciato dai ribelli è caduto su un viale, set* 
persone che aspettavano l'autobus sono morte. Incontro al. 
l'aeroporto con gli ultimi soldati sovietici che proteggono lo 
scalo, dove arrivano in continuazione aerei carichi di viveri; 
Mosca conferma che l'ultimo soldato partirà il 14 febbraio, 

A maina, 1 1 

Case squillo 
a Torino 
Prostituivano 
anche ragazzine 

Si è allargata l'inchiesta Mil­
le due case squillo scoperte 
a Torino un mese e rnezzo 
fa. Due uomini sono finiti In 
carcere: costringevano an­
che minorenni a prostituirli. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Sono state scoperte calti* 
™•""""••^•"••^•••••^•» naia di foto pornografici» 
che ritraggono ragazzine in compagnia di clienti. Per ogni 
incontro la cifra variava dal milione ai 5 milioni. Due mino­
renni coinvolte nel turpe trainai sono gii state Individuale: 
una di queste aveva accettato per procurarsi i soldi per II 
d,°8a. A MOINA t 

A Savona 
su un «cargo» 
2 0 0 tonnellate 
di armi 

Duecento tonnellate di armi 
sono state sequestrate ieri 
nelle stive di una nave che 
aveva da poco attraccalo al­
le banchine del porto di Sa­
vona. Undici persone tono 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ state arrestate. La nave (la 
^ ~ ~ " ~ ^ " ^ ^ " ^ " " Jane Star, battente bandiera 
danese) proveniva, a quanto pare, da Amburgo ed era di­
retta in Sudamerica. Secondo il manifesto di carico avrebbe 
dovuto trasportare pezzi di ricambio per auto. Le armi tono 
di fabbricazione cecoslovacca. 

AMaim 

Mondiali sci: 
delusione 
nel SuperG 
per Tomba 

rizzata da! trionfo degli 
dio più alto Martin Hangl 
bnggen. Al terzo posto un 
Ma Tomba può rifarsi oggi 

Ancora una deli.... 
colori italiani dati 
di sci in cono di * 
to in Colorado, 
Tomba non è salito mi po­
dio del SuperG, clawilican-
dosi al sesto posto nella ga­
ra disputatasi ieri e ceraie-
i che hanno pianalo suino-

e, al secondo posto,- Ptrmin Zur-
> sorpresa: lo Iugoslavo Ctzman, 
nella sua specialità: lo sMora f> 

Muowoirf 

Requisitoria dèi governatore della Banca d'Italia che chiede una svolta nella politica economica 
In un vertice la maggioranza cerca una faticosa intesa sugli emendamenti al decretane 

De Miti: «Stai sbagliando» 
La segreteria Pei 
«Questo governo 
è ormai logorato» 
S i ROMA. «L'opera de) go­
verno si va facendo di,giorno 
in giorno più confusa, caotica, 
inefficace. Miro che* peso 
morto: siamo in presenza di 
un esecutivo che su tutti i 
fronti da prove inaudite di ap­
prossimazione e, di irrespon­
sabilità»: una dura nota della 
segretena del Pei ha ieri mes­
so sotto accusa De Mita{ed i 
suoi ministri che «dominano 
le cronache come protagom-
sti di manovre congressuali 
ma brillano per la loro assen­
za quando devono rispondere 

per le .funzioni cosHtuztoMi 
dl'cuiifòno titolari». La segre-

* leria del Pel confida che «la 
pubblica opinione' faccia sen­
tire con forza to sconcerto e la 
protesta per q>. alo stato di 
cose». Il rei inoltre fa appello 
•a'tutte le forze di sinistra e di 
progresso affinchè mettano in 
atto azioni convergenti per 

' obiettivi dì riforma nei diversi 
settori a cominciare dalla ri­
forma fiscale e dal risanamen­
to della spesa pubblica» com­
battendo cosi lo «stato di im­
potenza e confusione del go­
verno». 

A M Q M A I 

Momento difficile per il governo De Mita. Ieri il go­
vernatore della Banca d'Italia Ciampi ha sparato a 
zero sulla politica economica e sul risanamento 
mancato. Ancora ieri De Mita è stato costretto a ri­
correre al voto di fiducia per risolvere (cosa peral­
tro non ancora riuscita) la questione Montalto. Al­
trettanta fatica per trovare un accordo in extremis 
sulla gestione dell'intesa su) fisco coi sindacati. 

W i U T M O < M M - A U n i T O U U M 

tm ROMA. Il governatore 
della Banca d'Italia ieri non 
ha avuto peli sulla lingua. 
Ha parlato alla commissione 
Bilancio della Camera e ha 
pronunciato un durissime 
attacco alla manovra econo­
mica del governo. Nell'88, 
ha detto in sintesi, c'erano le 
condizioni per avviare una 
seria politica di risanamento 
del deficit pubblico: qualcu­
no aveva anche creduto agli 
impegni di De Mita, con 
qualche benefico effetto sul 
mercato dei titoli di stato in 
autunno. Ma poi sono venuti 

gli sfondamenti clamorosi 
del fabbisogno, i pasticci sul 
terreno fiscale. 11 governo -
ha detto Ciampi - ha spre­
cato anche questa «preziosa 
occasione». Il' governatore 
cita positivamente solo il mi­
nistro Amato, e la/sua richie­
sta dì «riforme forti» nei set­
tori di spesa, ammettendo 
anche lui che la «leva mone-
tana* senza polìtica econo­
mica1 non basterà a raddriz­
zare la situazione. 

Mentre sì svolge questa re­
quisitoria, a pochi metri, 

sempre alla Camera, conti­
nua la.commedia di un go­
verno e di una maggioranza 
ridotti a litigare sull'applica­
zione dell'accordo coi sin­
dacati. Riunioni convulse sin 
dal mattino, un «vertice* con 
De Mita, Colombo, Amato e 
Fanfani partorisce per ora 
solo due emendamenti al 
«decretone» fiscale: uno, fi­
nalmente, accoglie la restitu­
zione automatica de) fisca! 
drag. Ma sul resto del con­
tenzioso intemo alla mag­
gioranza resta una nebbia 
fitta. In serata un sintomo 
delle perduranti tensioni, su 
questo e altri terreni, è un 
improvviso incontro tra Cra-
xi, De Mita e Scotti, dopo 
che il segretario socialista ha 
visto Battaglia e Maccanico. 

Il governo ha appena 
strappato la fiducia sul de­

creto che potenzia Montalto 
(però non ancora sul merito 
del provvedimento, cosa per 
la quale ormai il tempo mas­
simo è quasi scaduto). Che 
si dicono i due ex «diarchi»? 
Craxi preferisce rispondere 
ad un'altra domanda: quan­
do ci sarà il preannunciato 
incontro col segretario del 
Pei Occhetto? «Appena sarà 
possibile - dice - molto vo­
lentieri». Ma le difficoltà per 
il governo non sono finite: è 
prevista per oggi alla Came­
ra la discussione delie mo­
zioni (Pei, Sinistra indipen­
dente, verdi, radicali) sulle 
molte e a dir poco strava­
ganti uscite del ministro Do­
nai Cattin su problemi come 
l'Aids, l'aborto, l'atrazina 
nell'acqua. Un minis' o cosi, 
dice l'opposizione, ormai se 
ne deve andare. 

A PAQ. B FRASCA POLARA - MORELLI A PAQ. • 

Sconfitto 
Ferrir 
Umili per 
cilindrata 
PfJROMA. Questa voti* ferri 
non ce l'ha latta. Dopo «mar 
resistito per mesi a suon di ci­
fre sul numero di vite larvate, 
ieri il ministro dei Lavori, pub­
blici e stalo bocciato dalla 
commissione Trasporti-della 
Camera. Questa ha Intatti ap­
provato una risoluzione che 
indica i nuovi limiti di «tetocr* 
la. 130 chilometri a*"on-|»* 
le auto di cilindrata lAiperlor* 
ai 1100 c r e i l o , per le mlhta-
rie. La decisione della corri* 
missione rappresenta uni In­
dicazione politica per ri go­
verno il quale e tenuto 3 
prenderne atto. Cosa vuol di­
re? Che nel lungo braccio di 
(erro tra il ministro e il Varia­
mento l'ha spuntata quest'ut 
limo. Mei documento appro­
vato. oltre ad abolire la dilfe-
renziazione dei limiti di velo­
citi per giorni della settima­
na, si avanzano anche altre 
richieste in tema di sicurezza 
stradale. 

ROSI A M M U C t 

Sì, Donat Cattin deve andar via 
M Oggi la Camera discute la mozio­
ne di sfiducia presentata dal Pel e dal­
la Sinistra indipendente nei confronti 
del ministro della Sanità Donat Cattin. 
Chiediamo te dimissioni del ministro 
animati da una volontà costruttiva 
creare le condizioni per una piena e 
corretta applicazione della legge 194, 
per cercare soluzioni adeguate a pro­
blemi acuti come l'Aids e la tutela dei-
la salute della popolazione in relazio­
ne ai danni subiti dall'ambiente La 
critica serrata che rivolgiamo a Donat 
Cattin non è tanto riferita al suo stile 
provocatorio, al suo amore per i para­
dossi, quanto alla sua azione di gover­
no improntata all'mcuna, all'inopero­
sità ed al boicottaggio di una legge 
dello Stato di cui dovrebbe essere il 
primo, scrupoloso garante In partico­
lare, ncordiamo a. Donai Cattin e a tut*v 

te le forze politiche, che egli non ha 
minimamente adempiuto agli obblighi 
cui l'aveva vincolato il voto della Ca­
mera del 5 luglio 1988, a favore di una 
mozione che conteneva precise indi­
cazioni. 

Esse consistono nel favorire una 
corretta applicazione delta lègge 194, 
anche per quanto riguarda 1 tempi de­
gli interventi di interruzione detta gra­
vidanza e di quella relativa ai consul­
tori, elevando quantitativamente e 

LIVIA TURCO 

qualitativatnente le prestazioni fomite, 
prestando particolare riguardo agli in-
tervenU rivolti ai minori Queste resta­
no le nostre priorità Ad esse aggiun­
giamo la richiesta che si iscrivano in 
tempi rapidi alta commissione parla­
mentare competente le proposte di 
legge relative alt informazione sessua­
le nelle scuole, che si predispongano 
misure integrative alla 194 in malena 
di prevenzione e di sostegno alle scel­
te procreative delie donne, che il rico­
noscimento del dintto alla obiezione 
di coscienza non porti alla inapplica* 
zione della legge 

La questione che solleviamo è più 
di fondo e va al di là delle incapacità e 
dell'qnoganza di un ministro: nguarda 
le" condizioni ed il contesto in cui è 
davvero possibile e credibile un'azio­
ne sociale e culturale di prevenzione 
dell'aborto e di affermazione della vita 
ìn tutte le sue forme. Possiamo conti­
nuare ,a procedere - in una materia 
còsi Complessa e delicata - secondo i 
copioni più rozzi delta politica-spetta­
colo.'iriettendo da parte la meditazio­
ne, il confronto, la scrupolosa e fattiva 
operosità, la messa in campo delle 
proprie coerenze? È in gioco la vita di 
tante donne, la formazione umana e 

culturale dei giovani e delle ragazze; 
sono in gioco gli equilibri umani e cul­
turali della nostra società. È questo il 
nostro sentire profondo; altro che "l'in­
seguimento dei 
movimentisti» A noi sta molto a cuore 
un discorso sulla vita,"perché laragibn 
d essere della nostra azione eiLcon.tr> 
buto che possiamo dare per realizzare 
un'effettiva crescita e liberazione uma­
na Il nostro discorso sulla vita ne as­
sume la storicità e quindi l'attuale rela­
tività, i vincoli entro cui essa si dibatte. 
Quei vincoli che negano oggi un'effet­
tiva possibilità di scelta e di libertà. 
Non siamo in un mondo libero, in cui 
si gioca con geometrica certezza. 

Disconoscere questo punto significa 
cadere nell'ipocrisìa consolatola pro-
pna dell'ideologia. Comunione 'e libe­
razione ha rinnovato la sua strategia 
d'attacco alla 194. Lo fa ergendosi a 
paladina della sua corretta applicazio­
ne. per suffragare una vecchia tesif co­
loro che utilizzano tale legge sono 
abortisti. Ricorre cosi a fatti vergognósi 
còme quelli recenti della clinica Man-
giagalli e di Fiesole, in cui sono state 
mortificate la coscienza e la professio­
nalità dei medici, sono state colpevo­
lizzate te donne, violando il loro senso 

di responsabilità. Un discorso di vita 
non può che innestarsi e partire dai 
luoghi più acuti della sofferenza uma­
na, dello scacco, delle contraddizioni. 
Deve essére capace di cogliere quei 
«segni dei tempi» che sono carichi di 
promesse di una più ricca umanità. Ed 
allora, on, Donat Cattin, on. Formigo­
ni, oh. Casini, perché ostentate ancora 
tanto disprezzo nei confronti delle 
donne e della loro volontà di autode­
terminazione nella sessualità e nella 
procreazione? Perché continuate a de­
turpare o a banalizzare tate principio 
come se^sso fosse una istanza sem­
plicemente rivendicativa di diritti? 
L'autodeterminazione invece è un for­
te principio etico, esprime infatti l'af­
férmazione di una soggettività inedita 
che afferma la sua autonomia, la sua 
responsabilità verso se stessa e verso 
gli altri e le altre; in particolare afferma 
una responsabilità nuova nei confronti 
della generazione. La soggettività e la 
responsabilità'femminile, il riconosci­
mento e la valorizzazione della sua 

, differenza, contiene l'annuncio di una 
nuova reciprocità fra i sessi, di un'e­
sperienza umana più ricca, perché più 
libera e solidale. Un dato è certo, le 
donne non subiranno passivamente la 
messa in discussione delle loro fatico­
se conquiste. 

«Comandante, 
salvi l'Arma» 
E lui li denuncia 
• 1 ROMA Chiedevano mi­
sure urgenti per arrestare il 
•lento declino* dell'arma dei 
carabinieri, suggerivano le 
strade per riparare al males­
sere scoppiato dopo i tragici 
episodi che hanno scosso 
l'arma e l'opinione pubbli­
ca: ai carabinien dei Consi­
glio centrale di rappresen­
tanza dei militari la risposta 
è arrivata ieri pomeriggio, 
brutale. Il comandante 
uscente .dell'attua, generale 
Rtberto Jucci, li ha convo­
cati per comunicare loro 
che saranno denunciati alla 
procura militare. 

Di quale reato li si accusa 
? Non è àncora dato saperlo 
con certezza. I 26 compó­
nenti dell'arma nel Cocer, il 
massimo organo rappresen­
tativo dei militari, avevano 
messo a punto, pochi giorni 
fa, un dossier basato su testi­
monianze e contributi di uo­

mini del corpo. Era 
consegnalo il due f ,. 
al ministro della Direi», bi 
forma ufficiale. Gli Orfani4i 
informazione ne avevate) ri­
portato degli stralci. IrdMa 
della sorte, fra le caini <cM 
travaglio che l'arma attraver­
sa il dossier ìrtfMcNèv* 
«l'eccessiva disinvoltura 'nel 
rinviare il personale a com­
missioni disciplinari o jnel 
deferirlo all'autori», gfudllla-
ria militare*. La decisione di 
Jucci, che il 21 aprile lascerà 
il posto al successore desi­
gnato, il generale Vlestl, suo­
na come una plateale con­
ferma. Ieri il Cocer interrarle 
si era riunito per esprimere 
appoggio all'iniziativa dei 26 
rappresentanti, del carabi­
nieri: la. convocazione di 
Jucci ha interrotto un» di­
scussione che con tutta pro­
babilità continuerà oggi «e». 

-#«• 
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Invece degli F16 
PINO sommo 

L a moratoria di un anno per bloccare l'espro­
prio dei terreni dove si vorrebbe trasferire gli 
PI 6: è questo l'obiettivo immediato, ragione­
vole, unitario che ha indotto a scendere in 

' ^ • a piazza migliaia di donne, giovani, contadini, 
lavoratori di Isola Capo Rlzzuto In Calabria Un 

art gridato con (orza da tanta gente che ha van Interessi, 
vari orientamenti politici e ideali ma è accomunata dall'o­
biettivo prioritario di contribuire a un processo intemazio­
nale di distensione e di pace. £ una nuova cultura della 
pace e dello sviluppo maturata nel confronto difficile ma 
appassionato che da mesi è cresciuto in quella comunità 
e nel conlatto con tante forze politiche, pacifiste, cattoli­
che, Non a caso non ha più spazio l'argomento strumen­
tale usato un anno fa da esponenti del governo e della De 
che pensavano addirittura di allettare la sente presentan­
do I arrivo degli FI6 come occasione di sviluppo. Quel 
tentativo è definitivamente franato dinnanzi alla presa di 
coscienza da parte di tanti cittadini, a cominciare dal pro­
prietari delle aree, del danno che si vorrebbe arrecare 
Danno concreto alla terra, alle donne e agii uomini che 

.quella terra avevano conquistato dopo epiche lotte diven­
tate ormai (attore costitutivo dell'Identità del popolo cala­
brese, Danni enormi in una delle zone più belle della Ca­
labria, pia ricche di storia, più aperte potenzialmente ad 
uno sviluppo qualificato dell'agricoltura e del turismo e 
non a caso più esposte alla violenza mafiosa. Su 137 lette­
re d'esproprio oltre 00 sono state restituite perche i conta­
dini non intendono cedere la terra a nessun prezzo, -Non 
C'è prezzo per questi terreni, per come II abbiamo ricevuti 
dall'Opera Sita quarantanni fa e per come noi II abbiamo 
trasformati Con il nostro lavoro* ripetevano in tanti nel 
cono della manifestazione. 

Tali danni risulterebbero oggi ancor più incomprensibili 
dopo II clima nuovo che si è determinalo nel pianeta in 
seguilo ai processi di distensione intemazionali su cui si 
colgono segnali nuovi ad Est e ad Ovest, ma soprattutto 
dopo Che la conferenza di Vienna per la sicurezza e la 
cooperazione In Europa ha approvalo il mandato per la 

'trattativa sulla riduzione delle armi incluse quelle a dop-
, pia capacita (nucleare e convenzionale). Ci chiediamo 
«Sor», vitto che lo spostamento degli F I 6 dalla base di 
Torrejon in Spagna dovrebbe avvenire nel 1991, perche 
non utilizare al meglio questi anni? Ecco perché non si 
possono precipitare scelte che diano per scontata la co­
struzione della base. Proprio a cercare nuove occasioni di 
dialogo con l'Est il governo e slato impegnalo solo un me­
se la da un ordine del giorno presentato dal comunisti e 
.approvato all'unanimità dalla commissione Esteri del Se­
nato presente e consenziente II ministro degli Esteri. A,cl6 
Il governo e sollecitato dal Consiglio regionale della Cala­
bria elle, all'unanimità, ha votato pochi giorni or sono la 

- richiesta di moratoria, 

A ciò tendono le azioni energiche della giunta regiona­
le di sinistra che ha impegnato l'Ente di sviluppo agricolo 
a non consegnare I 300 ettari di terreni di sua proprietà 
rientranti nell'area della base militare,, È in corso dunque 

'MnjCaìnha Unb'icorljro di' proporzioni Inedite: si tratta di 
mcftf&re come sì ésèVIta la sovranità; come si tutelano I 

<lirllil dei cittadini; come t i affranca la condizione dei ca­
labrési'Halle ticorfentr frilnaccé di essére sempre e solo 
sudditi. E una grande alida che misura in maniera nuova 11 
Pel e la stessa esperienza di governo alla Regione, 

Le forze di sinistra che proprio In questi giorni hanno 
sottoposto a verifica i limili di un'esperienza di governo 
possono però proprio in questi giorni rilanciarne tutte le 
potenzialità, 

partire da tutti I grandi temi dello scontro, dal­
la k " A ia lolla alla pialla agli FI 6, al rifiuto della cen­
trale a carbone a Gioia Tauro, il governo di si­
nistra può rilanciarti come occasione funzlo-

• * H M M naie al raflorzamento della democrazia, del­
l'autonomia, di un nuovo regionalismo. Una 

vistone |l)la del governo delle risorse che non a caso, su­
perando angustie di parte, comincia a suscitare consenti 
in un'atea sociale ben più vasta. È una scommessa intatti 
tu cui le Idee del nuovo cono del PCI possono costruire In 
Calabria nuovi movimenti in grado di riaggregare tutto ciò 
che la crisi ha leso per anni a frantumare e dividere. 

Ecco perché oggi la Calabria ha l'ambizione di parlare 
in manièra nuova all'Italia e all'Europa. Propria ieri sul 
Cantore della Sem l'ex cancelliere della Germania federa­
le Helmut Schmldt, in un articolo per altri versi discutibile 
tulle prospettive future della Cee, ha posto con lorza la 

' questione politica Impellente. Dopo aver dello che in as­
tenta di un'iniziativa autonoma e autorevole l'Europa 
sprofonda lentamente trasformandosi in •cliente della 
Strategia Usa» Osserva: «La mancanza di decisione occi­
dentale nel Confronti delle iniziative di Gorbaciov è depri­
mente. Dove sta scritta che Parigi e Bonn e tutta la Comu­
nità europea, anche nel 1989. non potranno provvedere a 
risposte costruttive?». Dalla Calabria chiediamo dove sia 
scritto che II nuovo segnale non debba partire proprio da 
Roma e dall'Italia? 

.Intervista con Walter Vellmni 
Le tv private propongono \mìm0m^dÉm&» 
«Ma questo non risolve aflattb il priÉma» 

Qualche spot in meno 
nei film in tv? Non basta 
• I ROMA L'iter partamene! 
re della proposta di legge. < 011 
la quale Pei e Sinistra indtpen 
dente mirrino ad abolire q'i 
spot che sbriciolano t film n 
tv. potrebbe cominciare 03.. 
lunedi sera, al ledtro Eliseo di 
Roma la gente del cinema 
manifesta a sostegno di a 
legge Alta vigilia di questi due 
appuntamenti, le tv privai-* -
in sostanza, il supergruf pò 
Berlusconi - hanno giocato la 
loro carta ad effetto Lo scopo 
è quello di accreditare la peri 
colosità e l'inutilità di un intcr 
vento legislativo, poiché tv prl 
vate e produttori cinematogra 
iìcì hanno provveduto da se a 
farsi carico dei diritti viclau 
dei telespettatori e degli au o-
n tempo qualche sotti mani e 
dovrebbe andare in vigore un 
codice di autoregolamei t i 
zione che razionalizza le in 
lemjZLom pubblicitarie nei 
film, «ducendone modesta 
mente la quantità Su una pel 
licola della durata di 100 mi* 
nuti, ce ne sarebbero 21 di 
pubblicità, divisi in 7 blocchi 
di 3 minuti II primo nei titoli 
di testa; un altro nell'intervallo 
Ira primo e secondo tempo, 
due nel corpo ael primo tem­
po e due nel corpo del secon­
do, l'ultimo in coda al film.» La 
paro<a d'ordine dei promotori 
del codice è inequivocabile: il 
problema e stato molto, non 
esiste più Abbiamo chiesto 
all'ori. Walter Veltroni, primo 
flrmatano della proposta di 
legge, di fare II punto della si­
tuazione. 

Come f M I c b l 0 codfce di 
autoregotanientaflOM 

del produttori e d a » tv pri-
vate? 

Registro un primo fatto: se le 
due organizzazioni - Anica e 
Frt - hanno sentito il bisogno 
di darsi un codici vuol dir* 
che 11 problema posto da noi -
•metterla di ridurre 1 film In tv 
a marmellata - è reale E se si 
andrà a una sia pur minima n« 
duzione del martellamento 
pubbliclcitario è perché il Pel 
si è mosso, gli intellettuali si 
sono schierati 

Ma 11 codice risolve 11 pro­
blema? 

Il risultato che si promette non 
è soddisfacente- 21 minuti di 
spot su 100 minuti di film re* 
stano un eccesso. Riflettiamo 
su un fatto: le tv commerciali 
erano partite sostenendo l'in-
tangibilità della situazione, pe­
na tracolli Irreparabili, ora so­
no esse stesse a dimostrare 
Che ci $1 può muovere da que­
ste posizioni. lo ne traggo la 
conferma che si può andare 
avanti e noi Intendiamo anda­
re avanti 

L'Jpotetl delle tv coaner-
dal! è che limitare gU spot 
al prima, al dopo e aUìnter-
vallo del film, farebbe cala­
re In quantità consulente 
gli Introiti pubblicitari e. a 
sua volta, la produzione di 
film che di quegli Introiti si 
avvale largamente. Davvero 
la pubblicità non ha alterna-
the? 

È un argomentò specioso e un 
pò'terroristico, In queste setti­
mane un fatto mi ha panico-
jajmenle colpito:.di quanto si 
sia allargato lo schieramento a 
sostegno della nostra propo­
sta dì legge. Ancora in questi 
giorni arrivano adesioni di in­
tellettuali, di uomini del cine-

Walter Veltroni 

Le grandi tv private'e 1 produttori sbandterarto-il toro 
codice di autoregolamentazione (su 100 minuti djr 
film, 21 di spot) e dicono: «Il problema 'ètUsolto, fl 
pubblico può essere contento, non serve più alcuna 
legge». Questo codice, che non risolve affatto il pro­
blema - ribatte Walter Veltroni - dimostra soltanto 
che abbiamo posto un problema reale, che si deve 
e si può fare molto dì più, nell'interesse di tutti. 

A N T O N I O Z O U O 

ma e dello spettacolo, e, con 
le adesioni, pronunciamenti 
significativi di importanti espo­
nenti del mondo della pubbli* 
cita Vale la pena di sottoli­
nearlo ancora una volta: la 
nostra proposta mira a salva­
guardare, contestualmente, 1 
dinlti degli autori: i diritti dei 
telespettatori: l'investimento 
pubblicitario e la qualità com­
plessiva dell'offerta televisiva. 

Nel 1988 le tv hanno tra­
smesso 842.385 spot, contro 
I 664.501 del 1987; hanno 
Incassato 3.136 miliardi, 
contro 12.872 del 1987. C'è 

soprattutto per le grandi tv 
private, tre Introiti reali e 
valore degli spot trasmessi. 
E a questo che tt riferisci? 

Esattamente. C'è troppa pub­
blicità e se ne ricavano troppo 
pochi soldi. La gente fugge 
davanti agli spot, si diffonde 
una sensazione di fastidio, la 
redditività dell'investimento 
pubblicitario non è garantita-' 
Jacques Seguéla, uno dei ma­

ghi del settore, ha detto che 
troppa pubblicità uccide là 
pubblicità. Un altro importan­
te esponente di questo mon­
do. Mattò Migna.nl, ha affer­
mato che il break pubbltcìtano 
usato come interruzione è di­
struttivo delta dignità della 
pubblicità, oltre che della di­
gnità dello spettacolo nel qua­
le viene inserito La nostra è, 
dunque, una proposta per la 
pubblicità, per liberare lo spot 
dall'eccesso di intruslvità. 
esaltarne la (unzione di comi1 

nteazione e spettàcolo. 

Ma le tv commerciali Insi­
stono! sarebbe la nostra ro­
vina... 

£ una difesa miope e strumen­
tale. £ questa tv commerciale 
che rischia di suicidarsi, lo 
credo che la storia delta tv si 
potrebbe scrivere per ere, co­
me l'evoluzione del pianeta. 
Stiamo entrando, probabil­
mente, ih un'era nuova. Si 
guardi agli Usa: in pochi anni i 
grandi network hanno perso il 
30% dell'ascolto. A tutto van­

taggio di altre tipologie di of­
ferta televisiva' la tv via cavo, il 
videoregistratore... La genie 
ha scoperto un sistema diver­
so di soddisfare 1 propri gusti 
(una tv che fa tutto cinema. 
l'altra che fa soltanto sport, le 
tv educative ) e di sottrarsi a. 
un tipo di consumo nevrotico 
e congestionato, tipico dei 
network commerciali, che fini­
sce inevitabilmente a livelli 
bassi di banalizzazione e de­
grado La nostra battaglia reca 
questi inequivoci caratteri di 
modernità. 

Per la verità, I l socialista In-
tini sostiene esattamente U 

•mente 
beUotj 

Nella posizione di Intini deb­
bo riconoscere, a malincuore, 
il segno di una cultura vec­
chia, un dispregio integralista 
per le altrui opinioni, un certo 
yuppismo applicato all'infor­
mazione, una certa idea di go­
verno debole, uno schiaccia­
mento conservatore sull'esi­
stente. . mi auguro che il Psi 
possa rapidamente superare 
questa condizione. Del resto, 
Se l'Italia vuole entrare nell'Eu­
ropa delle telecomunicazioni, 
deve darsi leggi in linea con 
quelle degli altri Stati, a co­
minciare da quelle emanate 
dai governi socialisti, come In 
Francia Qui te tv pubbliche e 
private trasmettono film senza 
Interruzioni pubblicitarie e ciò 
non ha provocato alcun cata­
clisma. voglio dire che In Ita* 
Ila si là del terrorismo inutile 
su questa materia. Chi * diret­
tamente interessato può avere 
qualche ragione a presidiare 
profitti enormi che affluiscono 
nelle sue tasche. Ma questi in­
tanasi non possono essere su* 
plnamentc difesi da chi, sul 
plano politico, dovrebbe 
preoccuparsi di armonizzare 
l'innovazione e gli interessi ge­
nerali. 

Un altro argomento del peo-
motsri del codia è 1 te» 

ite; sarebbe certamente 
>trasn^et^ffim senza 

. . . t » p « t t b p > o , questo 
• U p e * ^ * p t | a r e p e r 
salvare 0 ctstema. Insomma. 
c'è u à stato di necessiti. E 
cosi? 

È vero il contrario, è il rappor­
to innaturale stabilitosi tra film 
e pubblicità che rischia di in­
chiodare l'industria cinemato­
grafica a una crisi cronica. 
Trovo spaventoso il totale di­
sinteresse che, in tempi di mo­
de in Itaty, si ha per questo 
problema. Intere 'città sono 
prive di sale, la gran parte di 
queste sono vecchie e inade­
guate, nel 1987 gli spettatori 
sono calati di un altro 17%; in 
massima parte ,J film sono 
concepiti come prodotti seriali 
per la rv. In effetti, quello della 
produzione filmica e diventato 
un mercato chiuso, un autore 
o un regista esordiente non 
hanno a chi far riferimento. 
C'è da chiedersi, semmai, per­
ché nel nostro paese non si 
apprestino le condizioni per 
sperimentare due nuove tec­
nologie che consentirebbero, 
queste si, di riattivare il circui­
to produttivo: parlo della tv via 
cavo e della pay-tv, la tv a pa­
gamento. E c'è da chiederei, 
infine, perché in Italia, al con­
trarto del resto d'Europa, non 
vi siano delle quote obbligato­
ne, fatte osservare ngorosa-
mente, di prodotti italiani ed 
europei da trasmettere in tv. In 
venta, lo spot non salva il ci­
nema, lo umilia. 

Intervento 

Per l'unità della sinistra 
di certo non serve 

la tattica del carciofo 

O A C T A N O A M ' l 

Q uanto sta accadendo in casa se» 
cialdemocratica in relazione ai 
rapporti coi partito socialista arri­
va da qualche tempo in qua agli 

m^^^ onori delle cronache, colorite e 
magari un po' divertite, non di­

venta oggetto di commento politico. Siamo 
al punto che 1 dirigenti del partito per far co­
noscere a un vasto pubblico le loro ragioni 
debbono ricorrere agli spazi pubblicitari 
concessi a pagamento dai due maggiori 
quotidiani italiani. Eppure, a mio parere, si 
tratta di un episodio non privo di una sua im­
portanza. 

È da lungo tempo che si discute del pro­
cesso di trasformazione che investe in misu­
re e in modi diversi tutti i partiti e in partico­
lare, quelli della sinistra. Riccardo Lombardi 
parlò di mutamento genetico del partito so­
cialista, Armando Cossutta usa oggi la stessa 
epressione per il partilo comunista. Da più 
parti si avanzano ipotesi e ti formulano au­
spici circa gli sviluppi e gli sbocchi di questo 
processo. Ancora negli ultimi giorni c'è stato 
il dialogo Occhetto-Amalo, ci sono stati i di­
scorsi di Craxi e di Martelli al convegno su 
Saragat. Ma quando ci si trova di fronte agli 
episodi reali attraverso i quali questo proces­
so si manifesta si fa fatica a riconoscerli per 
tali, a coglierne il senso, a proporsi di indiriz­
zarli. Finora è stato solo Craxi a prestarvi la 
dovuta attenzione, a porsi come parte attiva, 
a creare fatti quando essi tardavano a verifi­
carsi, alla luce di un disegno lucido, perse­
guilo con coerente continuità. 

Sulla sua politica in questo campo si pos­
sono dare giudizi diversi e opinioni diverse si 
possono avere sulte singole mosse. È tuttavìa 
un tatto innegabile - il primo atto, che a mol­
ti sembrò estemporaneo e futile e che fu in­
vece meditato e efficace, io lo vedrei nella ri­
valutazione di Proudhon contro Marx - che 
da lui è partita una spinta poderosa che ha 
toccato anche il panilo comunista con risul­
tati che né le pressioni interne e ancor meno 
le prediche e le polemiche del socialisti era» 
no riusciti a ottenere. Da allora egli ha con­
servata rinizituva attraverso una terle di 
operazioni e di provocazioni, spesso rudi e 
Irritanti per gli Interessati, che tutte hanno la­
sciato il segno. La tua attuala manovra nel 
confronti del partito socialdemocratico ti In­
serisce anch'essa nel suo disegno di trasfor­
mazione della sinistra, ma ne conferma, a 
mio avvisa anche il limite. 

Che la linea di demarcazione tra Psi e Psdi 
sul terreno ideologico, politico, programma­
tico, fosse ormai inesistente è un dato che 

,non ha bisogno didimoslrazione. I » divertii,. 
' l i ita nel latto che I socialdemocratici-pW> 
una serie di ragioni sono in evidente declino 

"età scomparsa senza eredi di Giuseppe Sa- ' 
ragat e venuta, cosi stando le cose, ad assù­
mere valore emblematico. Era perciò preve­
dibile che Craxi incoraggiasse la confluenza 
di quanto resta della socialdemocrazia italia­
na nelle proprie file per recuperare larga par­
te del suo elettorato, 

A turbare la manovra è stata la imprevista 
ferma resistenza di Cariglla che sembra tro­
vare all'interno del partito solidarietà cre­
scenti, sulle cui motivazioni sono state date 
interpretazioni non benevole - picchiare sui 
aocialdemocratici non suscita preoccupizlo-
ni in nessuno - ma che comunque esistono, 
che stanno acquistando una loro dignità po­
litica, e«he comunque bastano a consentir* 
la sopravvivenza del partito e la sua presenza 
nella prova elettorale europea. 

- A questo punto perciò c'è da domandanti 
se l'episodio non segni il limite della politica 
di Craxi in questo campo. Animata dalla le­
gittima aspirazione a fare del partito sociali­
sta la forza maggioritaria della sinistra italia­
na essa si e finora sviluppata (ungo due diret­
tive: quella delta conquista di nuovi consensi 
ammodernando, fino a trasformarla, la natu­
ra del partito e di conseguenza l'immagina 
costruita dalla tradizione e quella dell'assor­
bimento di forze affini secondo la tattica del 
calciolo, quella con la quale, si disse, i Sa­
voia fecero l'unità d'Italia, una foglia dopo 
l'altra. 

Ora A significativo il fatto che su questa se­
conda strada Craxi non abbia registrato suc­
cessi-. tanto è avvenuto nei confronti del par­
tito radicale, tanto sta avvenendo nei con­
fronti del partito socialdemocratico. E tale 
tattica è comunque destinata a scontrarsi 
nella corposa realtà di un partito comunista, 
che non attraversa, certo, uno dei suoi mo­

menti migliori, ma del quale è altrettanto cer­
to che è ben lontano dall'essere In via di li­
quidazione, che anzi sta dando chiari segni 
di ripresa. 

E allora II problema lungamente eluso i l 
ripropone per Craxi e per il tuo partito: rima­
nere una componente importante, irrequieta 
fino alla turbolenza, ma tutto sommato su­
balterna all'Interno di uno schieramento a 
direzione democristiana, quali che siano la 
quantità e la qualità dei ministen gestiti; ope­
rare per fare della sinistra intera una forza di 
governo, dentro la quale aspirare anche a 
una propria egemonia, alla quale però con­
dizione prima non è neanche un rovescia­
mento dei rapporti dì forza, ma una visione 
dialetticamente unitaria dei suoi problemi. 

In questo quadro si colloca anche la resi­
stenza socialdemocratica e vi diventa episo­
dio suscettibile di sviluppi diversi a seconda 
della ragione politica che 11 suo gruppo diri­
gente vorrà darle. Essa potrà configurarsi co­
me pura • semplice difesa di un simbolo 
elettorale da utilizzare fino a consunzione: 
potrà costituire un elemento dialettico vitale 
nel più vasto processo di ricomposizione 
della intera sinistra italiana. 

La campagna europea non offre la possi­
bilità di accordi elettorali, offre quella di inte­
se programmatiche e di conseguenti impe­
gni politici a operare unitariamente nel nuo­
vo Parlamento europeo. La recentissima 
convenzione delle donne della sinistra del 
vari paesi della Comunità ce ne dà la confer­
ma. 

Oggi c'è contesa sulla eredità di Saragat, 
Le eredità sloriche appartengono, di regola, 
a chi sa Intenderne il sento e ha spalle abba­
stanza robuste da caricarsene. All'atto della 
scissione di palazzo Barberini Saragat pro­
clamò che nel suo partito avevano diritto di 
cittadinanza tutti i socialisti, dal riformisti ai 
trotzkisti, purché rispettosi della democrazia 
Interna e autonomi da Mosca. Per questo lo 
battello Partito socialista del lavoratori Italia­
ni, Il nome tolto il quale il partito socialista 
era nato mezzo tegolo prima. A quella di-
chiarazlone credemmo motti di noi giovani 
della statura socialista - ricordo tra I tanti 
Matteo Matteotti, Leo Solari. Giorgio RuMo, 
Rino Formica. Roberto Matttoletll- e lo se­
guimmo par abbandonarlo di II a poco, pa­
recchi di noi, quando II partito da lui creato 
ci apparve diverso da quello da lui stesso sin­
ceramente Idealo. Ma II nobile assillo di tutta 
la tua vita fu quello di lare l'unità del movi­
mentò operàio < di tutti I sodatisi! intorno ai 
principi e ai valori del tecialltmo democrati­
co- . " ' r - ' j . " • • ' t 

0 quaJia concisioni t | tono rèa-, 
lizzata. Autonomi da Mosca tono 
lutti i militanti della sinistra Italia­
na: semmai il problema * di non 

. ^ n - a distaccartene tanto da rinunciare 
a tentar di favorire il processo li­

bertario, che Saragat auspicò e in qualche 
modo previde, in atto nella vecchia patria 
della rivoluzione. Oggi i principi e I valori del 
socialismo democratico sorto patrimonio co­
mune a tutta la sinistra italiana: semmai c'è 
da far notare ai comunisti che non c'è biso­
gno di spingersi fino a mutare quel principi 
sella tradizione liberale, che basta •tornare a 
Turati», al filone di pensiero socialista italia­
no • europeo cui egli appartenne, e che col 
liberalismo aveva criticamente fatto i conti In 
un dialettico confronto che ha dato l'impron­
ta alle più alle manifestazioni della civiltà eu­
ropea del nostro secolo. 

Al panilo cui Saragat diede vita e del quale 
è rimasto fino alla morte ti apra oggi la pos­
sibilità di richiamarsi allo spirito di palazzo 
Barberini portando nel complesso e difficile 
processo di trasformazione in atto nella sini­
stra rapporto di una esperienza che la parte 
ormai del patrimonio comune di tutta la sini­
stra Italiana di Ispirazione socialista, e che va 
anch'està fatta oggetto di bilancio critico: al­
le molle -ragioni, che a Saragat la storia ha 
riconosciuto fan da contrappeso anche i 
•torti I quali spiegano perchè oggi il partito 
da lui creato t i trova a lottare per la sopravvi­
venza. 

È una folla che potrà ìnlerestare tutta la si­
nistra italiana, che potrà avere una funzione 
dialetticamente positiva anche sul partito so­
cialista, sa la socuklemocrajia italiana sa­
prà, con un colpo d'ala, levarsi a una pio alta 
visione del problema politico che sta di fron­
te a lutti quanti si professano socialisti. 
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• • «Le bugie di Gava»: nès* 
suna reazione, ch'io sappia, 
alla mia accusa di aver detto il 
falso quando ha affermato-
che l'unico criterio per i?pèr* 
messi ai detenuti è la «regola* 
re condotta*. Rimane provata, 
dunque, l'ignoranza della leg­
ge; una ignoranza che, se non 
costituisce mai scusante per 
Uh cittadino qualsiasi, è squa­
lificarne per il ministrò dell'in­
terno, responsabile dell'ordi­
ne pubblico, tenuto a cono­
scere perfettamente le norme 
in base alle quali il giudice 
può fare uscire per qualche 
giorno un condannato. 

Questo in linea generate. 
Datò poi che il tema specifico 
dell'intervista era la mafia, l'i* 
gnoranza del ministro diventa 
politicamente sospetta: indi­
zio della volontà di stornare 
l'attenzione dai veri fonda­
menti del potere mafioso ad­
ditando il facile bersaglio di' 
un carcere dalle sbarre (pre­
sunte) troppo larghe. 

L'Intervista in questione, pe­
raltro, sia pure in modo distor­
to, sollevava un problema rea­
le: polizia e carabinieri fatica­

no e rischiano anche la vita 
per arrestare ti delinquenti* e 
poi se li vedono, messi injiber-. 
tà daii giudjqì. Con la conse­
guenza dì una contrapposizio­
ne anche psicologica dannò* 
sa fra poteri e funzioni diverse 
dello Stato. ;per fronteggiare 
questo pericolo occorre pro­
muovere un più intenso rap­
porto, correttamente dialetti­
co, fra magistrati di sorve­
glianza ed operatòri peniten­
ziari da una parte, polizia e 
carabinieri dall'altra. L'ammi­
nistrazione provinciale di Li­
vorno sta opportunamente or* 
ganzando Un convegno -
Carcere e sicurezza della col* 
lettività» - nel quale si con­
fronteranno, per la prima vol­
ta, magistratura, ministero deh 
l'Interno e ministero della Giu­
stizia. 

C'è un altro fatto da tenere 
in conto (ma. il Cava si guar­
dava bene dal farne cenno): 
una legge dell'estate scorsa, 
anticipando (1 nuovo codice, 
ha notevolmente ristretto la 
possibilità di arrestare e di te­
nere in carcere. Le manette 
sono meno facili. Ne e seguito 

ShNZA S1ECCAII 
MARIO COZZIMI 

Ori Cava, lei non può 
ignorane le leggi 

un abbassamento ulteriore 
del numero dei detenuti, ora 
sui 33.000 (dai 45.000 dt ap­
pena qualche anno fa) Non 
sono cello diminuiti i delitti, si 
è affermata una cultura più 
garantista: salvo casi di asso-
Tuta necessità, il cittadino sot­
to prodesso non dev'essere 
privato della libertà fino a 
condanna definitiva. L'abuso 
di anni di detenzione per poi 
esser riconosciuti innocenti 
dovrebbe cessare. 

Anche sul carcere si è affer­
mata una cultura diversa, non 
solo punizione ma anche stru­
mento, per quanto possibile 
di reinseriménto onesto nella 
società. Anche attraverso i 
permessi. La riduzione delle 

recidive, ossia di ulteriori delit­
ti (e processi) da parte di 
persone già condannate una 
volta, è un preciso interesse 
collettivo anche di polizia e 
carabinien. Se, come sembra, 
le statistiche registreranno una 
contrazione delle recidive, 
vorrà dire che il legislatore, ri­
lanciando e integrando nel 
1986 l'ordinamento peniten­
ziario del 1975, ha visto giu­
sto 

Ministero dell'Interno e [or* 
ze dell'ordine sono chiamate 
ad assimilare questa nuova 
Cultura, in relazione sia alla 
nuova procedura penale sia al 
carcere. Ma a questo cambia­
mento di mentalità l'intervista 

del ministro Gava non contri­
buiva affatto Al contrano. 

Congratulazioni a Salvagen­
te. Non è soltanto una miniera 
di notizie utilissime, espresse 
in maniera semplice e chiara. 
Non è soltanto una guida a far 
valere 1 propri diritti contro 
abusi, soprusi e negligenze di 
ogni genere. È anche molto di 
più uno strumento politico 
prezioso di non rassegnazione 
all'esistente Di contestazione 
delle cose come sono e come 
vanno, di questa società, del 
suo (presunto) benessere e 
del suoi idoli, Una contesta­
zione non dei sistemi e dei 

principi ma del fatti quotidiani 
della vita di ognuno, della 
mentalità che ci «a dietro 
(che è poi l'unico modo serio 
in cui si.puó essere, oggi, rivo­
luzionari). 

Esemplare, nell'ultimo nu­
mero, il pezzo di Michele Ser­
ra sul prodotto come totem 
sacralizzato: spesso non si sa 
bene cosa realmente ala ma lo 
si compra ugualmente, con fin 
comportamento irrazionale. 
Appunto, l'ideologia dei con* 
suml. ora che te grandi Ideolo­
gie teoriche sono tramontate, 
questa ideologia-feticcio, mol­
to pratica, sottile e Insinuante, 
ci domina un po' tutti. A co­
minciare dai bambini sottopo­
sti senza difesa ai bombarda­
menti pubblicitari della tv an­
che per pio ore al giorno e 
quindi condonat i , Tìn< dalla 
puma infanzia, ad Inginoc­
chiarsi devotamente al totem, 

•Si può dire quasi tutto il 
male possibile degli esseri 
umani ma dei prodotti è ne­
cessario dir bene, 
oppure non dire affatto» scrive 
Serra, perche «attaccare un 
prodotto significa minare alla 

base l'attuate piramide del va­
lori.. Ce cose valgono più del­
l'uomo: non c'era qualcuno 
che parlava di reificazione? 
Non è In gioco, dunque, »o> 
tónto la difesa del consumato­
re dalle contraffazioni: la po­
sta è molto più alta. Si tratta di 
alimentare la resistenza al to­
tem, a questa vera e propria ri­
duzione dì umanità, salvare la 
gente, appunto: Salvagente, 

Analogamente la battaglia 
contro l'interruzione dei film 
con gli spot pubblicitari non è 
soltanto difesa delle opere 
dell'ingegno ma resistenza ai-
l'ideologia della produzione e 
del consumo. 

La fon» autorevole, per to­
no e argomenti, dell'editoriale 
di Giovanni Berlinguer, marte-
di scorso - di gran lunga l'in­
tervento più bello che ho letto 
in questi giorni - mi pare la ri­
sposta pia efficace ai vari Casi­
ni e Formigoni Una lezione. 
una linea che tutti ì comunisti. 
donne e uomini, dovrebbero 
seguire sulla questione aborto 

2 l'Unità 
Giovedì 
9 febbraio 1989 

http://Migna.nl


Disastro aereo 
alle Azzorre 

Il vecchio Boeing dellìndependent Air 
è precipitato sull'isola di Santa Maria 
Il velivolo è esploso e non ci sono superstiti 
Il maltempo tra le cause del disastro 

Si schianta sul monte 
Una carretta volante per la «vacanza di sogno» 
It sogno di una vacanza da un milione «tutto com­
preso» al sole di Santo Domingo per 137 turisti ita­
liani si infrange sul Pico Alto, una montagna sull'iso­
la di Santa Maria alle Azzorre, Tutti morti carboniz­
zati. Comprese anche le 7 persone dell'equipaggio. 
Il velivolo, un vecchio Boeing 707 della compagnia 
americana charter «Independent Air-, si è schiantato 
durante un tentativo di atterraggio di emergenza. 

MAURO MONTALI 

• I Era partito da Bergamo 
nella mattinata questo vetu­
sta aereo che portava un'alle­
gra brigala di italiani verso 
una settimana di felicità Mol­
ti operatori turistici a bordo, 
ma anche coppie di anziani e 
giovani in viaggio di nozze. 
Gente del Nord; milanesi so­
prattutto, ma anche bologne­
si, vicentini, e perfino romani. 
Quei depliant della Ramingo 
Inlcrnaiional, l'agenzia capo­
fila che poi aveva appaltato il 

viaggio a sei tour operatore 
più piccoli, che sullo sfondo 
del sole e dei colon di Santo 
Domingo, promettevano il so­
gno esotico per poche centi­
naia di migliaia di lire, aveva­
no (atto centro. «Ieri mattina 
all'aeroporto di Orio al Serio. 
di Bergamo, si son ritrovate 
137 delle 138 persone che 
avevano prenotato: all'ultimo 
momento la romana Cristina 
Giorgi si era tirata indietro. 

Sulla pista li aspettava il 707, 
«Idn 1851» della «Indepen­
dent Air\ una piccola com* 
pagnia americana già al cen­
tro di vane polemiche, che 
collabora stabilmente con la 
Ramingo e la Press Tours 
che a metà dicembre, d'ac­
cordo con l'agenzia capofila, 
aveva inaugurato i voli verso 
Santo Domingo. Un aereo 
obsoleto, costruito nel 1968, 
probabilmente una «vera car­
retta» dell'aria, per dirla con il 
presidente del Registro aero­
nautico italiano Fredmano 
Spairani II velivolo decolla 
poco dopo le 11 con due ore 
di rilardo sull'ora prevista La 
destinazione è Punta Cana, 
Repubblica Domimcana. Si 
sa che il Boeing dovrà fare 
uno scalo tecnico a Santa 
Maria, alle Azzorre, per rifor­
nirsi di carburante. 

Il volo procede normal­

mente e attorno alle 15 e 30 
del pomeriggio il quadrigetto 
è già in fase di avvicinamento 
verso l'aeroporto della picco­
la isola, la più meridionale 
dell'arcipelago. Le condizioni 
del tempo a Santa Maria so­
no brutte; piove e ci sono nu­
vole basse, ma certamente 
•non sono proibitive». E qui 
nasce il primo mistero. Fonti 
dell'aviazione portoghese 
hanno riferito che poco pri­
ma dell'impatto il pilota ame­
ricano aveva chiesto un atter­
raggio di emergenza, ma i 
controllori di volo dell'aero­
porto di Santa Mtina hanno 
in seguito smentito «Non ab­
biamo ricevuto alcun segnale 
d'allarme prima dell'inciden­
te-. Sta di fatto che l'aereo si 
schianta improvvisamente 
contro il fianco del Pico Alto, 
una collinetta a circa sette 
chilometri dalla pista. I testi­

moni oculari affermano di 
aver visto it jet trasformarsi in 
una grande palla di fuoco. 
Sono scattati subito i soccorsi 
verso la zona della sciagura, 
peraltro impervia. Ma quando 
arrivano trovano solo cadave­
ri orribilmente maciullati. I 
rottami sono sparsi su un'am­
plissima zona e l'operazione 
di recupero dei corpi e assai 
complicata. 

In Italia quando è arrivata 
la ferale notizia si è costituita 
subito presso il ministero de-
IJ!I Eslcn «un'imi i di crisi», 
mentre la presidenza del 
Consiglio ha disposto il coor­
dinamento dei ministeri degli 
Esteri, dei Trasporti, della Di­
fesa e della Protezione civile 
per prestare la massima assi­
stenza ai familiari delle vitti­
me Un funzionario dell'am­
basciata d'Italia a Lisbona è 
partito immediatamente per 

«Partivano felici, coi depliant in mano» 
•Li ho visti ieri mattina, tutti sorridenti e felici partire 
per quella vacanza forse sognata da tempo». Lo ha 
detto ai giornalisti una hostess di terra dell'aeropor­
to di Orio al Serio che fa da ancora di salvezza 
quando la situazione meteorologica blocca Linate e 
Malpensa. Lo scalo, ieri sera, era deserto. Solo agen­
ti di polizia e doganieri si aggiravano tra i banchi 
del «ceck-in», con la consegna del silenzio, 

PA UNO OH NtWTm INVIATI 

MMMTO C A M U O 

«•OIWGAMO «Mi dispiace 
doverlo dire, ma non ci so­
no superstiti». Poché'parolè, 
Crudeli, che gettano"hélla'' 
disperazione il papi di Ora­
zio Grandi, uno dei 137 che 
si sono imbarcati ieri matti­
na su quell'aereo maledet­
to. Aveva telefonato ieri se­
ra alle 8 alla Prefettura di 
Bergamo per avere notizie, 
lui come latiti altri familiari 
che stanno passando ore di 
vera disperazione. «Come 
l'abbiamo saputo?, Con un 
telex dall'aeroporto di San­
ta Maria, dalle isole Azzor­
re». La hostess in divisa gial­
lo-blu di Sacbo, la società 
che gestisce lo scalo di Orlo 
al Serio, parla a fatica, la 
voce rotta dall'emozione. 
•LI ho visti stamattina, 'al­
l'imbarco. Erano felici, som-
denti, entusiasti - racconta 
un doganiere - . Mi ricordo 
un uomo anziano che ha 
acquistato sorridendo un 
depliant di Santo Domingo. 
Era vicino al bar che aspet­
tava Il ccck-ln». 

Orio al Serio, alle porte di 

Bergamo, il piccolo aero­
porto che fa da ancora di ' 
salvca&aLgrandi scali di 
'Unatre Malpensa quando 
la nebbia costringe a chiu­
derti, ièri 'sera alle 8 era 
spettrale Niente ressa, nes­
suna Illa agli sportelli, lo 
scenario e molto diverso da 
quelli abituali dei grandi ae­
roporti. 

Tutti hanno ricevuto la 
consegna del silenzio, ma 
qualcosa trapela, storie, im­
magini di famiglie felici in 
partenza per luoghi Ione 
sognati per tutta una vita: 
amici, fidanzati, coppie di 
coniugi, e anche tanti an­
ziani forse solo conoscenti, 
torse invece in seconda lu­
na di miele. Per tutti loro 
speranze ridotte a zero: 
«Quell'aereo, riferiva quel 
maledetto telex dalle Azzor­
re, si e schiantato nel primo 
pomeriggio (in Italia erano 
le 16.30) sul Pico Alto, a 
Santa Maria delle Azzorre». 

Guasto, manovra errata 
di atterraggio, o che altro? 

Non si sa. L'unico dato cer­
to è che su quell'aereo, un 
Boeing 707 della Indipen-
dent Air americana, decol­
lato come ogni mercoledì 
da Orio alle 10,15, viaggia­
vano 137 passeggeri, tutti 
italiani meno uno, che era 
dominicano più i sette 
membri dell'equipaggio, 
statunitensi. A tardad sera si 
è appreso che altre 40 per­
sone prenotatesi per quel 
viaggio In realtà non sono 
mai partiti. Al1 velivolo:' (43 : 

tonnellate a pieno carico,, 
erà''arrivàtó alle 7,35 difetta- ' 
mente da Santo Domingo. 
Un cambio di equipaggio e 
poi il nuovo decollo. Il tem­
po era buono quando è co­
minciato l'atterraggio su 
Santa Maria, nell'Oceano 
Atlantico. -Uno scalo tecni­
co per fare rifornimento di 
carburante*, questa la spie­
gazione. 

Improvvisamente lo 
schianto, le fiamme, la mor­
te orribile tra pezzi di carlin­
ga, rottami, fuoco, lamiere 
roventi. Ironia della sorte: le 
Azzorre, simbolo dell'antici­
clone che veglia sul caldo 
clima del Mediterraneo, 
porta aperta dell'Occidente 
verso l'estate, il sole, evoca­
trici di libertà, gioia di vive­
re, tintarelle e lunghe pas­
seggiate al chiaro di luna, 
questa volta hanno portato 
il lutto in famiglie di mezza 
Italia. 

La Flamingo Tour di Mila-

B-707, avviò 
l'era del volo di massa 
• • ROMA II -Boeing 707i e 
un aereo ilonco. Il quadrimo­
tore che ha inauguralo l'era 
del jet commerciale di massa. 
Il primo volo di linea lo fece il 
27 ottobre del 1959. da New 
York a Londra E stato l'aereo 
che ha ridotto a sei ore e mez­
za la «distanza* fra Europa e 
Stati Uniti II prototipo, desi­
gnato come 367-80. s'era al­
zato in volo cinque anni pri­
ma, il 15 luglio del 1954: do­
veva essere un aereo da rifor­
nimento carburante per l'ae­
ronautica statunitense, che il 
13 luglio del 1955 auionzzò la 
Boeing a svilupparne un mo> 
dello commerciale. 

Il Boeing 707 è stato costruì' 
to perciò in varie versioni, sia 
civili sia militari. Il B-707 serie 
320, uno dei più diffusi, ha 
una apertura alare di 43,41 
metri, è lungo quasi 47 metri" 
ed alto 12,62, fi numero di 
passeggeri varia, nelle diverse 
configurazioni, da 131 a 189. 
11 peso massimo al decollo è 
di 141 tonnellate. Raggiunge 
la velocità massima di 972 
chilometri orari; la quota ope* 

ntiYd è di oltre undicimila 
metri, l'autonomia di volo è di 
quasi 7500 chilometri. 

Oggi il B-707 in versione 
commerciale non. viene più 
prodotto l'ultimo, un 320C, fu 
consegnato al governo del 
Marocco nel marzo del 1982. 
La produzione è continuata, 
fino ai giorni nostri, solo per le 
forniture alla Difesa statuni­
tense e di alln paesi: sono 
Boeing-707, per fare un esem­
pio, gli aerei del sistema radar 
aviotrasportato Awacs (.Siste­
ma aereo di allarme e control­
lo) della Nato, denominati 
Boeing E-3 Sentry, L'Air force 
statunitense utilizza I -Senlry 
in due modi: come centri di 
«ornando e controllo a soste­
gno di operazioni aerotatti-
che, o come centri volanti di 
sorveglianza e individuazione 
di forze nemiche. Coprono un 
diametro di 370 chilometri per 
obiettivi a bassa quota, più 
ampio per oggetti che volino 
a quote superiori. La Boeing 
militaryairplane company of­
fre inoltre, riconvertiti a carghi 

militar o ad aerei cisterna, 
vecchi 707 di linea. 

Fra tutte le versioni, civili e 
militari, il totale dei B-707 
consegnati al 30 giugno del 
1987 era di 978 unità Gli ordi­
ni. alla stessa data, erano 997. 
Il B-707 6 stato in servizio in 
più di 63 paesi Attualmente 
nelle compagnie affiliate alla 
lata, l'associazione intemazio­
nale del trasporto aereo, sono 
in servizio 153 quadrigetto 
nelle differenti versioni, la cui 
età media è di 192 anni II 
707 è Mato anche 1 acreo del 
presidente degli Stati Uniti, 
l'«Air force one». Quattro 
esemplari, nella versione car­
go e cisterna, dovrebbero es­
sere consegnati anche all'ae­
ronautica italiana. 

Quanto alla «Indipendent 
air», la compagnia charter che 
ha organizzato il volo conclu­
sosi tragicamente alle Azzor­
re, non è affiliata alla lata; nel­
la sua flotta figurano tre B-707, 
di cui due in leasing. Due dei 
velivoli sono stati costruiti nel 
1968, uno nel 1969. 

no, organizzatrice del viag­
gio, aveva infatti frazionato i 
biglietti tra decine di altre 
agenzie, Milano, Bergamo, 
Piacenza, Vicenza, Verona, 
Imola, quasi tutte nel Nord 
Italia. Ma c'er; io anche 
agenzie di Napoli e Termo­
li. Un pacchetto consistente 
di biglietti era stato venduto 
anche a Roma. (I prefetto, 
Sergio Vitiello, il suo capo 
di gabinetto Lucio Maratta, 

hanno in mano brandelli di 
documenti, raccolti dai cas­
setti'della società di gestio­
ne dell'aeroporto. 

Ci sono 144 nomi, quelli 
dei passeggeri e dell'equi-
paggio. Si sarà salvato qual­
cuno? »È molto difficile», di­
cono i responsabili in Pre­
fettura. «Stiamo raccoglien­
do notizie - dice il prefetto 
- insieme al sottosegretario 
del ministero degli Esteri, 

senatore Boriatami». La tele­
visione dà le prime notizie 
nei telegiornali della sera e 
avverte le famiglie che pos­
sono chiamare direttamente 
la Farnesina. Ma anche i 
centralini di Bergamo sono 
sotto pressione. Infine, alle 
9 di sera, quella telefonata 
straziante: «Sono il papà di 
Orazio Grandi: avete notizie 
di mio figlio?». La risposta: 
non ci sono superstiti. 

I rottami dttra«rio Botlng 707 precipitato, l i foto • stata ttlftrunwssa dalli RiMiw 

Santa Mana, per collaborare 
con le nostre autorità conso­
lari I tre governi coinvolti nel­
la tragedia, Italia, Usa e Por­
togallo, hanno già avviato 
proprie inchieste. 

La domanda che è d'uopo 
nelle sciagure aeree è questa: 
sapremo mai la verità? Toma 
qui prepotente la denuncia di 
Fredmano Spairani, il presi­
dente del Registro aeronauti­
co: «Molte di queste compa­
gnie charter sono costituite 
con aerei vecchi, alcuni sono 
delle vere carrette. Queste 
compagnie spesso non fanno 
manutenzione e hanno la 
tendenza a sfruttare i piloti 
oltre il consentito orario. 
Hanno aerei vecchi non im­
matricolati in Italia e quindi il 
Rai non può far nulla se non 
divulgare queste notizie ed è 
quello che ho fatto finora at­
traverso i giornali, la radio e 

la televisione. Ho anche ri­
schiato critiche quando ho 
affermato che i charter più si­
curi sono quelli organizzati 
dalle compagnie di bandie­
ra*. 

Ma intanto è arrivata una 
telefonala al primo canale 
della televisione portoghese, 
rivendicando la responsabili­
tà dell'incidente. Un uomo, 
che parlava in portoghese 
con un lieve accento africa­
no, ha detto che responsabili 
del disastro sono le •Brigale 
terroriste intemazionali», una 
sigla finora sconosciuta agli 
inquirenti. La polizia ha ac­
colto con estrema prudenza 
questa rivendicazione, limi­
tandosi a dichiarare che per 
ora non vi è alcun elemento 
che faccia pensare ad un at­
tentato. 

Su quell'aereo in volo ver­
so il sole dei Tropici c'erano 

molti operatori turistici che 
dovevano raggiungere l'isola 
demenicana per un corso di 
perfezionamento; vi erano al­
cune giovani coppie in viag­
gio di nozze, come Daniela 
Odelli di 24 anni e Massimo 
Bdffelli di 30, che avevano 
prenotato il viaggio con l'a­
genzia piacentina Aliair; e al­
cuni anziani che per la prima 
volta avevano potuto conce­
dersi una vacanza di sogno. 
C'erano anche veterani del 
volo su quell'aereo: Martino 
Rossi di Sasso Marconi, un 
paese alle porte dì Bologna. 
In passato aveva fatto molti 
viaggi e persino un giro intor­
no al mondo. Ieri sf era im­
barcato a Bergamo assieme a 
un'amica di Treviso, Anna 
Mazzoccato, che spesso l'a­
veva accompagnato nelle sue 
avventure. Quest'ultima è sta­
la fatale ad entrambi. 

AI buio e bagnati 
Viaggio da incubo 
a prezzi scontati 
I H ROMA. Prima l'increduli­
tà. poi un dolore straziante. 
Alla «Fole Position» di Roma, 
l'agenzia di viaggi che ha or 
ganizzato per MCenlro-Sud il 
tour di operatori turistici per 
Santo Domingo, i titolari non 
sanno darsi pace. «La nostra 
lista comprendeva tredici per­
sone • dice Laura Giombarto-
lomei. una delle titolari- ». So­
no partite tutte. Solo Cristina 
Giorgi, titolare dell'agenzia 
Aquatour, di Roma, ha disdet­
to la prenotazione all'ultimo 
momento, non aveva il passa­
porto in regola. Gli altri ci so­
no tutti». Ci consegna la lista 
per la conferma del viaggio, la 
•Rooming list». Il primo nome 
è quello di Andrea Meauro, 
accompagnatore proprio del­
la «Pole position» poi, scorren­
do il foglio. Maria Christine 
Martellotla, capo brooking 
della «Apuliatour* di Ban; 
Franca Scaglione, titolare del­
la «Pianeta», dì Roma; Bruno 
Giuliani della •Orvietour» di 
Orvieto; Luigi Donghin della 
•Comense Viaggi», di Ladano 
Comense, in provincia di Co­
mo; i signori Molea, madre e 
figlio, titolari della «Molatour» 
di Rieti; Cristina Giorgi, che ha 
ceduto it suo posto a Mario 
Turrà, un agente di viaggio di 
Como; Andreina Manera, de •( 
viaggi del sorriso», di Milano; 
Angie Lcmatre, titolare dell'a­
genzia «Montefeltro», a Nova-
reltria, in provincia di Pesaro; 
Alba Abate, titolare de «L'al­
bero dei viaggi», di Roma; Ful­
vio Rocco, della «Fancy tour» 

di Napoli e Marco Patuto, 22 
anni, figlio di Edmondo Patu­
to, questore presso il ministe­
ro dell'Interno, dipendente 
della «Extras viaggi» di Roma. 

«Tutti colleghi • continua la 
titolare dell'agenzia di viaggi 
che ha organizzato il volo -. 
Ma Andrea Meauro, il nostro 
dipendente,-.- era quello che 
conoscevamo meglio Un ra­
gazzo d'oro. Era con noi da 
un anno e due mesi ed era 
entusiasta del suo lavoro. For­
te, esuberante, non posso cre­
dere che sia finito cosi». La 
•Pole Position trave!» è nata da 
due anni, ed è specializzata in 
viaggi organizzati nel Centro 
America, Santo Domingo so­
prattutto. «Sono viaggi che or­
ganizziamo ogni settimana • 
spiega ancora la signora 
Giambartolomei • ma questo 
era un po' speciale. Era un 
•Education tour», come lo 
chiamiamo noi. Riservalo sol­
tanto agli operatori turistici 
che vogliono documentarsi dì 
persona sui viaggi che poi of­
friranno nei pacchetti promo­
zionali». Tutti i partenti erano 
arrivati lunedi sera in agenzia 
per prendere i biglietti. Poi, 
martedì, erano partiti in treno 
per Milano, dove si sarebbero 
aggregati al resto dei viaggia-
ton. Un tour organizzato da 
molte agenzie di viaggio in 
collaborazione fra loro. A Ro­
ma, oltre la «Pole position», ha 
lavorato al viaggio anche la 
•Viajes Ecuador» che ha spe­
dito a Milano le prenotazioni 
raccolte in tutta Italia. 

«Un aereo tenuto insieme con lo sputo 
Così paghiamo la deregulation reaganiana» 
Il Boeing 707 è un ottimo aereo. Ma il guaio è 
che i primi esemplari della serie risalgono al 1958 
e alcuni sono ancora in circolazione. Secondo 
una pubblicazione specializzata, il 707-300 della 
Independent Air era «tenuto insieme con lo spu­
to». La compagnia americana, una delle centinaia 
proliferate con la deregulation reaganiana, posse­
deva solo due velivoli. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SICQMUNO GINZBERQ 

• NEW YORK 11 Boeing 707, 
quadrimotore per voli inter­
continentali. era stato conce­
pito per durare 20 anni At­
tualmente per conto delle 
compagnie americane ne vo­
lano ben 123 che hanno su­
perato da tempo quell'età li­
mite. Forse addirittura ne vola 
qualcuno dei primi della serie, 
uscito dalla fabbrica trent'anni 
fa. 

Il 707 andato a sbattere 
contro il Pico Alto .dì Santa 
Maria, nelle Azzorre, con a 
bordo 137 turisti italiani diretti 
arClub Mediterranée di Punta 
Cana, nella Repubblica domi-
nicana, e i 7 membri dell'e­
quipaggio americano, non do­

veva essere propno nuovo di 
zecca La Independent Air, 
minuscola compagnia basata 
ad Atlanta in Georgia, è una 
delle centinaia proliferate con 
la «deregulation» reaganiana. 
Di quelle che si arrabattano 
alla beli'e meglio per spuntare 
un decente margine di profitto 
nella giungla della concorren­
za, e non vanno tanto per il 
sottile nella manutenzione dei 
velivoli e' sul piano dei diritti 
sindacali, del riposo e della 

Ereparazìone dell'equipaggio. 
3 Independent Air possedeva 

solo due velivoli: un 707-300, 
che una rassegna delle com­
pagnie minori pubblicata da 
una rivista specializzata defi­
niva «tenuto insieme con lo 

sputo», e un 727*100 
La deregulation reaganiana 

nel trasporto aereo ha signifi­
cato che chiunque possedes­
se un qualsiasi me./.e alto a 
votare, anche se messo insie 
me col filo di ferro metteva in 
piedi una compagnia Ed en­
trava nella giungla del merca­
to cercando di praticare prez­
zi più bassi di quelli della con­
correnza Il deterioramento si 
è avvitato a spirale, coinvol­
gendo non solo le aerolinee 
di ventura, quelle che si sono 
dotate di velivoli di quarta o 
quinta mano e li usano per i 
voli charter, ma anche i nomi 
più prestigiosi fra le compa­
gnie di linea. E vero che sono 
stati tutto sommato fortunati, 
e ta maggior parte degli incì­
denti si è miracolosamente 
conclusa senza vittime. Ed è 
vero che volare in America o 
su compagnie americane co­
sta straordinariamente poco. 
Ma al prezzo di un rischio tale 
che la maggioranza dei pas­
seggeri dichiara nei sondaggi 
che preferirebbe pagare di più 
per maggiore sicurezza. 

Non passa giorno senza 
che gli utenti americani, or­
mai terrorizzali, abbiano oc­

casione di ascoltare nei tele­
giornali una notizia da far nz-
zare i capelli Ad esempio è 
solo di un giorno precedente 
alla tragedia delle Azzorre l'e­
pisodio di un Jumbo Pan Am 
che, partito da Los Angeles in 
direzione di New York, è do­
vuto tornare precipitosamente 
indietro perché aveva perso 
pezzi di un motore e del car­
rello. 

Il problema non è solo 
quello dell'età da Matusalem­
me di molti dì questi velìvoli, 
dovuta al' fatto che con il pe­
trolio a basso costo le compa­
gnie non hanno trovato alcu­
na convenienza a rinnovare le 
proprie flotte e passare a veli­
voli più moderni ed efficienti 
(le compagnie americane 
fanno attualmente volare ad 
esempio ben 435 Boeing 727, 
123 Boeing 707 e 9 Boeing 
737 che hanno oltre vent'an-
nì). La recente ispezione a 
tappeto sui Boeing fabbricati 
dopo il 1980, quindi sui mo­
delli più recenti, ha rivelato 
che questi hanno guai anche 
più pericolosi della vecchiaia 
dei modelli più antichi. 

11 problema è anche e so­
prattutto quello delle risorse 

umane e matenah che le 
compagnie dedicano alla ma-
nutezionc Meccanici e piloti, 
sempre nel! ottica della massi 
mizzazione dei profitti, vengo­
no costretti a oran impossibili, 
lumi massacranti, e denuncia­
no intimidazioni pesantissime 
da parie delle direzioni azien­
dali perché «chiudano un oc­
chio* sui problemi meccanici 
al fine di non causare ritardi, e 
di conseguenza perdite eco­
nomiche. 

Era stato regolarmente 
cambiato l'equipaggio del 707 
della Independent Air che ha 
imbarcato i passeggeri a Ber­
gamo e doveva fare uno scalo 
per rifornimento nelle .Azzor­
re? Quali erano le condizioni 
del velivolo? I turisti bergama­
schi diretti a quella che avreb­
be dovuto essere una felice e 
piacevole vacanza anche per 
bambini e giovanissimi, sape­
vano del tranello che si celava 
dietro i prezzi probabilmente 
bassi pagati all'agenzia che 
ha noleggiato i servizi della In­
dependent Air? C'è un modo 
per impedire che la deregula­
tion del cieli americani produ­
ca conseguenze nefaste an­
che sui passeggeri europei? 

Le vittime 
Questo 
l'elenco 
ufficiale 
Signora ACCOSSATO; Si­
gnor AMBROSELL1; Signora 
ARDUSSO; Signora BARAT­
TO; Signora BARATTO; Si­
gnora BARATTO; Signora 
BARBI; Signor BERNARDO-
LI; Signor BOCCARDO; Si­
gnor BOFFELU; Signor 
GAMBACCINI; Signor PITO­
NE; Signora MAGRINI; Si­
gnora BELLINI; Signora CA-
RONE; Signor CAMILLO; Si­
gnora CASTELLARI; Signori 
CAVENAGHI; Signor CEC-
CHI; Signor NEDDOUÌ Si­
gnor CRAVERO; Signor ZA-
NINI; Signora DUAKTE; Si­
gnor FERRARIO; Signora 
LAURI; Signor BORT0ÌX' 
MEAZZI; Signor PAOLI; Si­
gnor FALCIONI; Signor FER­
RI; Signor PEZZOTTA; Si­
gnora MANGILI; Signor 
GIAMPAOJJ; Signora PEN-
DIN; Signora CANNELLA; Si­
gnora CHINETTO; Signor 
ROSINA; Signor ORANDI; Si­
gnor MANTOVANI;'Signora 
MARCELLO; Signora MAR­
TINETTI; Signora MARZOC-
CATO; Signora MONTAL-
DO; Signora ODELU; Signor 
TONARELU; Signora, RÀB-, 
«A; Signora ROQNPNî ,SI-
gnor MATTE'; Signora MA-
COKI. Signor ROSSI; Signora 
RUSSO; Signor RIVA; Signo­
ra SARTORI; Signora SCOR­
RANO; Signor FURLAN; Si­
gnor FIOCCO; Signora AN-
ZONI; Signor SOMA; Signor 
TAVERNA; Signor RIGHI; Si­
gnora VEDOVI: Signor CON­
TI; Signor PARIS; Signor TO­
SI; Signora TARNI; Signor 
PACI; Signora PACI; Signor 
PALLIAR!; Signora GUIDA; 
Signor DE ANGIOLI; Signor 
BOXI; Signor GRASSO; Si­
gnora AMIGHETTI; Signora 
COZZI; Signor EMERENUA-
NI; Signora GAMBERO; Si­
gnor PAVESI; Signor FILATI; 
Signora SILVESTRI; Signor 
DUSI; Signor FANIN; Signo­
ra STUCCHI; Signora RE-
CALCATI; Signora RIBOLDI; 
Signora GIORGI; Signor 
CAIAZZA; Signora LANG1A-
NESE; Signor NESI; Signora 
BONO; Signor MAURI; Si­
gnor FASSI; Signor MORI; Si­
gnor MAIANI; Signor BERTI-
NI; Signor MEAURO; Signo­
ra MARTELLOTTA; Signora 
SCALCIONE; Signor GIULIA­
NI; Signora ABATE; Signora 
LEMATRE, Signora MENE­
RÀ; Signor ROCCO; Signora 
MOLEA; Signor MOLEA; Si­
gnor DONGHI; Signor PA­
TUTO, Signor PAGNARA; Si­
gnora NOZZOU; Signor ZA­
NETTI, Signor MOTTO; Si­
gnora PROCOPK); Signor 
TARDUCCI, Signor SASSI; 
Signora ROSSI; Signor FAL-
CINI, Signor FINTO; Signor 
CARUSO. Signora PAOLA; 
Signora NOVARA; Signor 
VERACE, Signor LAZZERI; 
Signor VERTEMATI; Signora 
PERI; Signor TURRA; ; Si­
gnor COLELLA; Signora SE­
MINALI; Signor BOLiS; Si­
gnora BOLIS; Signora KARL; 
Signor LINGUA; Signor CE-
RESARA; Signor COCCO; Si­
gnor LOVATO; Signor SUM-
MÀGGIO; Signor BRERA; Si­
gnor DELLA COSA; Signor 
CREMONA; Signora MADEU 
Signora BETTARELLO; Si­
gnor GHELFI; Signora NAL-
DI; Signor LANZANO; Si­
gnora STIFANI; Signor GA-
LELLI; Signor MERIGO; Si­
gnor BONTEMPI; Signor VE­
RONESE; Signor FERRANTI; 
Signor TURCHETTI; Signor! 
DURIGON; Signora MENE-
GHETTI; Signor NAVA, 

l'Unità 
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ATTUALITÀ 

Disastro aereo 
aUeAzzorre 

Il racconto di una turista che ha percorso lo stesso itinerario a Natale 
«Pioveva condensa dalle mensole e durante gli scali stavamo al buio» 
Il miraggio del milione tutto compreso: il punto debole è il trasporto 
Velivoli vecchi, equipaggi con turni massacranti 

«Quei viaggi, che incubo. » 

Uno del 
depliant; con 

cui è stato 
pubtHivIuato II 

picchetto di 
viaggi delle 

agenzie 
consorziate. A 

Punti Caria 
voli 

dirittamente, 
si legge nel 
massaggio 

pubblicitario 
chs vanta 

risparmio di 
lampo* 

denaro, Ma 
l'aereo partito 

«a Bergamo 
aveva In 

programma 
uno scalo alt* 
AlMrre, dove 

s i i 
consumatala 
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Se H tempo è denoto, 
risparmia 5 ore di tempo. 
wk direttamente a 
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e Puerto Piata 

COn OOM/NtB/19 t QUINTO CENTENARIO 

ogni mercoledì da Bergamo 
vólo diretto I.T.C. YVIBSI 

ut 990.000 
SANTO DOMINGO 
« M i 

te 1.590.000 nmamoiimicu, 
rumai cxntA maìat 

te 1.680.000 TWZV&zr 
te l. 740.000 gy-aa 

È um iniziativa /TK^0^ 

PRESS TOVRS • VIAJES ECUADOR • PROSPECT7VES NOUVELLES 
POIE FOSITION • SIAM VIAGGI • KEMBT VIAGGI 

«Vacanza di sogno» a un milione. Cosi i turisti ven­
gono allettati dalle agenzie di viaggio. Ma il punto 
critico sonó'gli aerei. Compagnie improbabili, poca 
manutenzióne, equipaggi con turni massacranti. 
Una turista che aveva già sperimentato l'avventura 
del tutto compreso racconta: «Il viaggio, un incubo. 
Dalle mensole scendevano gocce d'acqua, durante 
gli scali rimanevamo al buio». 

SUSANNA RIPAMONTI 

• 1 MILANO. Da poco più di 
un mese partivano tutte le set­
timane a cercare l'estate sulle 
spiagge di Santo Domingo: il 
Boeing 707 che si è schiantato 
contro una montagna delle 
Azzorre avrebbe dovuto por­
tarli a Punta Cana con la pro­
messa di una settimana di so­
gno a prezzi stracciati. Poco 
meno di un milione la solu­
zione più economica, un mas­
simo di un milione e quattro 
per i viaggi extra-lusso, in 
complessi alberghien come il 
Davaro Beach: a un pasto dal­
le acque azzurrissime del mar 
dei Caralbi, con le carte in re­
gola per far sperare in una va­
canza di tutto riposo. 

Uno sconto del 30 per cen­
to sulle tariffe normali, fatto 

per alimentare il turismo in 
bassa stagione, quando cala­
no le prenotazioni. Il turismo 
di massa che ha ormai con­
quistato le vicine spiagge delle 
Canarie e delle Balean adesso 
dilaga nei Caraibi. Il trucco è 
semplice' gli operatori turistici 
noleggiano aerei da compa­
gnie di bandiera, che normal­
mente si nascondono sotto 
nomi fittizi e riempiono alber­
ghi che in bassa stagione re­
sterebbero normalmente de­
serti e riescono a proporre 
prezzi da svendita. 

Il punto debole di questa 
operazione sono proprio i ve­
livoli, spesso sfruttati 
oltre ogni ragionevole limite, 
senza soste che lascino il tem­
po alla manutenzione, con gli 

equipaggi costretti a tour de 
force impressionanti. 

Con cigni probabilità appar­
teneva a questa tipologia an­
che il Boeing della morte, di 
proprietà della Indepcndent 
Air, una compagnia charter 
americana che disponeva in 
tutto di due velivoli II più «gio­
vane» è stato immatricolato 
nel 1969 e aveva sulle spalle 
ben veht'anni di volo. 

Le testimonianze di chi ha 
già avuto l'avventura di volare 
con questi aerei la dicono lun­
ga sulle condizioni di manu­
tenzione. «Ero salita a bordo 
diretta a Santo Domingo - ha 
raccontato una turista che po­
co prima di Natale aveva fatto 
uno di questi trekking aerei -
ma il viaggio è stato uh Incu­
bo Gli sportelli degli arma­
dietti erano tamponati con 
fazzoletti di carta per trattene­
re la condensa, ma malgrado 
questo c'era un continuo stilli* 
cidio e dovevamo ripararci la 
testa con dei fogli di giornale 
per non bagnarci. In genere 
sono aerei costretti a fate an­
che più di uno scalo, ma ci 
hanno tenuti fermi per quattro 
ore, con i portelloni aperti e 
gli impianti di condiziona­
mento che non funzionavano. 

Ad ogni scalo tutte le luci si 
spegnevano e restavamo al 
buio, probabilmente per un 
guasto ai generatori di ener­
gia». 

Un operatore turistico di 
una nota agenzia di viaggi mi­
lanese conferma che questi 
aèrei sono una specie di rou­
lette russa. A volte dispongo­
no di un solo equipaggio che 
lavora per 24 ore consecutive 
senza riposo: «arrivano e ri* 
partono immediatamente -
dice - e volano su apparecchi 
che danno poche garanzie. I 
controlli dovrebbero essere ef­
fettuati dal personale della Ci-
vilavia, dipendente dal mini­
stero dei Trasporti, ma non è 
un caso che pochi giorni fa 13 
di questi funzionari si siano 
dimessi proprio per protestare 
per la mancanza di personale 
e per le condizioni di lavoro 
che non consentono di svol­
gere adeguatamente questo 
compito*. 

Il Boeing 707 che è costato 
la vita a 144 persone, proba­
bilmente avrebbe dovuto 
smettere di volare già da pa­
recchi anni: l'esame della sca­
tola nera dirà se questa dia­
gnosi, che per ora sembra la 
più probabile, è quella giusta. 

«Non sono imbarcati» 
Ma era un tragico errore 
«MI aveva telefonato mezz'ora prima di partire. 
Nell'elenco delle vittime non c'è, Ditemi cosa è 
successo a mio fratello». Una serata di disperazio­
ne nella prefettura di Bergamo. I familiari cercano 
di avere notizie da) funzionari. Alcuni nomi dei 
passeggeri sono spariti dall'elenco. Ma la speran­
za dura poco: si trattava solo di un tragico errore. 
Quattordici vittime della provincia di Bergamo. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

OIOVANNI U C C M O 

M BERGAMO. Ha gli occhi 
•cavali, trattiene a sterno le la­
crima: «C'è anche mio fratello 
nell'etneo?., domanda al 
futttionarlo della Prefettura. 
Dionigi Giuliani è «alo"tra I 
primi ad accorrere, Ieri sera, 
un* interminabile teoria di la-
miliari schiacciali dal dolore, 
E rassegnato, ormai, non rie­
sce a credere quando gli dico­
no che tuo (rateilo non risulla 
nella lista del passeggeri. Il 
lutwionario e gentile, com­
prensivo: .Abbiamo controlla' 
lo anche a Roma, al ministe­
ro: le posso confermare che 
suo fratello non risulta tra i 
passeggeri.. Dionigi Giuliani è 
ancora Incredulo. Non riesce 
a tersene una ragione, Rac­

conta al cronisti: •L'hanno ac­
compagnalo olle 7 slamane 
all'aeroporto, era assieme ad 
un amico, Renato Nava. Nava 
è pensionato, gli dava una 
mano in negozio. Dovevano 
imbarcarsi insieme.. Si preme 
le tempie con le mani, scrolla 
la lesta: «È impossibile, stento 
ancora a credere. Eppure alle 
9,30 Sicfano ha telefonalo a 
casa per comunicarci che 
l'aerea slava decollando an­
che se con un notevole ritar­
do.. I funzionari non sanno 
spiegare il mistero. .Risultano 
entrambi non imbarcali., ripe­
tono Ma allora dove sono fi­
niti? Un errore9 Uno scambio 
di nomi7 Qualcuno azzarda 
ipotesi fantasiose: che abbia­

no sbagliato aèreo. Che fortu­
na sarebbe! Ma anche questa 
è una Ipotesi Incredibile. Le 
notizie si accavallano in disor­
dine. A tarda sera si conosce 
la tragica venia- anche Nava e 
Olulianl sono tra le vittime sol­
tanto che l'Incredibile caos 
della documentazione fornita 
dalle automa portuali alla Pre-
fetlura ha reso possibile lo 
sciagurato errore. I familiari 
sono stati inutilmente tenuti 
sulla corda per ore. 

Fino a larda sera una pro­
cessione di volti addolorati: 
•Abbiamo saputo dal telegior­
nale., dicono le famiglie. Le 
prime informazioni, come 
spesso accade in circostanze 
analoghe, sono frammentane. 
La lista definitiva dei passeg-
gen comparirà soliamo mollo 
tardi. Le vittime originane del­
la Bergamasca sono in lutto 
quattordici. Fra queste un 
gruppo di cinque amici che 
hanno prenotato la vacanza 
di due settimane presso un'u­
nica agenzia- Antonio Colella 
e Rosa Seminati. Dante Bolls, 
Irene Karl e Graziella Bolis. E 
ancora, i coniugi Giuseppe 

Il Boeing 707 
sulla pista 
dsH'asroporto 
di Orio al Serio poco 
prima della partenza 

Amboni e Maria Teresa Pez­
zetta, di 45 e 37 anni, entram­
bi di Trescore: lui taceva il pa­
nettiere, spiegano > familiari. 
•Dopo tanto lavoro, hanno de­
ciso di concedersi una breve 
vacanza insieme, appena una 
settimana., Lasciano due fi­
glie, Mara di 15 anni e Simona 
di I I anni. Tra .e altre vittime 
di Bergamo l'Ingegnere Nor­
berto Bernardini di 48 anni. 
L'uomo, separato dalla mo­
glie, si stava ricostruendo una 
nuova vita, una nuova amici­
zia con Elisabetta Vedovi con 
la quale era in compagnia sul­
l'aereo. La donna si era trasfe­
rita circa un anno fa a Berga­
mo, in citta alla, in una casa 
ristrutturata di recente. 

«Va bene, parto 
al tuo posto-.» 
• s ì ROMA. Non doveva parti­
te, poi all'ultimo minuto un 
amico gli ha fatto una propo­
sta «Sentì, gli ha detto, io ho 
dei problemi a casa, ma ho 
già prenotato un viaggio per 
una vacanza a Santo'Domin­
go, ti può Interessare?». E cosi 
Fulvio Rocco, SO anni, funzio­
narlo della filiale de) -Credito 
Italiano» di Napoli, si è trovato 
tra i passeggen del Boeing 70? 
schiantatosi su quella monL 
gna delle Azzorre. Una tragica 
fatalità, Si è salvato, invece, 
Cesare Foa, l'amico che gli ha 
ceduto il biglietto, prenotato 
presso l'agenzia milanese *Po-
le Positroni.. Fulvio Ròcco, la 
vittima, era ragioniere, sposa­
to e padre di due figli. Fami­
liari ed amici si sono subito 

radunati nella sua abitazione, 
in Via Manna a Napoli, in atte­
sa di notizie sull'incidente e di 
informazioni utili per il recu­
pero della salma. 

Sono napoletani anche altri 
due passeggeri; Alfredo Am-
brosellì e Franca Mana Mar­
cello, originari del Capoluogo 
campano poi trasferitisi a Vi­
cenza per motivi dì lavoro. 
Dietro ogni vittima del disastro 
c'6 naturalmente una storia. 
Le agenzie le sintetizzano ih 
poche righe, molte sono slmi* 
li. Su quel maledetto aereo, 
ad esempio, erano molte le 
coppie di sposi in viaggio di 
nozze. È" il caso di Alfredo 
Ambroselli e Franca Maria 
Marcello, i due passeggeri che 
hanno prenotato il volo altra-

In bassa stagione, calano i prezzi e la sicurezza 
Un'isola lontana immersa in un mare cristallino, una 
città esotica e misteriosa non sono più sogni impos­
sibili, Tariffe stracciate permettono viaggi splendidi. 
Ma, troppo spesso, il trucco c'è. Purtroppo lo si sco­
pre solo quando ci si trova davanti ad una tragedia. 
Contro I rischi da deregulation selvaggia, le agenzie 
•Inventate» per un solo viaggio, gli scarsi controlli in 
bassa stagione sarebbe necessaria una legge. 

MARIA ROSA C A L D I R O N I 

H ROMA. A ritmo di samba 
per II carnevale più bello del 
mondo. La magica Dierbe è 
sempre più vicina. Maldive 
da Milano, Cayo Largo anche 
da Roma. Come viaggiare ne­
gli States a prezzi eccezionali. 
Hawai con Sheralon. Fly and 
Drive. La Turchia apre al turi­
smo il monte Ararat. Le offer­
te del macrobuslness turistico 
sono caleidoscopiche e pres­
soché infinite, non c'è luogo 

, della terra, anche il più lonta­
no e impervio, che la lunga 
mano del tour operator: oggi 
non riesca a toccare, foreste 
amazzoniche, isole Galapa­
gos, circolo polare artico in­

clusi. 
Ci si compiace, e un porta­

to del tempi, il mito di Ulisse 
rivisitato a bordo di jet che vi 
scaricano ovunque nel giro di 
poche ore o di favolose navi 
che in tre mesi e qualche 
giorno garantiscono il giro 
del mondo, 

I pacchetti tutto-compreso 
promettono e confezionano 
sogni proibiti a prezzi più o 
meno alti, trekking sadoma­
sochista, pernottamenti a 
proprio rischio e pericolo in 
deserti orridi, battute tra I 
ghiacciai, percórsi In canoa 
su fiumi ricchi di gorghi e mi­
cidiali correnti, 

La vacanza esplica batte 
quella erotica, cosi provvi­
denzialmente allestita nei 
grandi villaggi-vacanza o nei 
tour thailandesi: tra Natale è 
Capodanno gli Italiani che 
hanno scelto il viaggio a lun­
go raggio sono siali il 15 per 
cento in più dell'anno scorso, 
con grandi puntate verso l'O­
riènte e le Seychelles. E un 
vero e proprio exploit è quel­
lo che si registra nelle cosid­
dette «vacanze d'avventura», 
ultima conquista del moder? 
no viaggiatore, con contorno 
di «coltelli di sopravvivenza, e 
scarponcini impermeabili ti­
po cacciatore. 

In questa mappa, I Caralbi 
sono una stella (issa, lonta­
nissimi e magici, barriere co­
ralline e palme a specchio 
nel. mare dawero turchese, 
spiagge color cipria, frutti e 
fiori da paradiso, caldo sole 
nel mezzo dell'inverno euro­
peo, Cuba e Santo Domingo 
fra le mete più ambite, anche 
per le suggestioni storiche e 
culturali che sanno evocare, 

Tour operator e agenzie 

specializzate in Cuba, Santo 
Domingo, Caraibl in genere 
sono sorti negli ultimi dieci 
anni: molti gli insediamenti 
turistici sorti ad esemplo a 
Santo Domingo anche per 
iniziativa italiana e sono alcu­
ne decine di migliaia all'anno 
i. nostri connazionali che 
sbarcano ai Caralbi. 

C'è da meravigliarsi se, nel­
l'enorme giro che vede in 
movimento ogni anno 355 
milioni di persone, nel ma­
croscopico coacervo di inte­
ressi e forze in campo, alcu­
ne regole del gioco non ven­
gano rispettate? Qualche vol­
ta la vacanza prende il colore 
della tragedia. Il bateau mou-
che sovraccarico affonda nel­
la Baia di Rio e l'altro al largo 
del Guatemala, il Nilo in­
ghiotte la Nubia in trenta se­
condi di tenore. Ma poi i titoli 
sensazionali sui giornali si 
spengono e tutto ritorna co­
me niente; perduto nella in­
fernale e abbacinante mac­
china del turismo di massa. 

Poi si viene a sapere ad 

esempio che, dopo la.trage­
dia dì Natale a Rio di Janeiro, 
la organizzazione ufficiale 
delle nostre agenzie di viag­
gio, Fiavet, ha chiesto che la 
sicurezza sia nei battelli di 
piccolo tonnellaggio sia nei 
traghetti vengaposta all'ordi­
ne del giorno nel consesso 
internazionale che a Bruxel­
les avrebbe visto riunite le fe­
derazioni delle-agenzie di 
viaggio della intera Cee. Se­
gno che qualcosa non pro­
prio a postò, per quanto ri­
guarda, gii. standard di sicu­
rezza, è una realtà non oscu­
ra. 

È un charter Usa il protago­
nista della nuòva sciagura, 
che è costata là vita a cosi 
tanti turisti italiani, probabil­
mente è solo la totalità. Ma la 
circostanza è tale da non la­
sciare tranquilli. 

Una selvaggia deregulation 
è da anni in atto negli Usa, la 
concorrenza spietata ha un 
riflesso sul prezzi ma anche, 
e forse più, sulla sicurezza e 
la agibilità degli aeromobili. 
Ci sonò offerte allettanti che 

in realtà dovrebbero fare riz­
zare i capelli. Ad esempio, 
c'è uno speciale pass che 
•utilizza l'estesa rete di colle­
gamenti intemi e vola attra­
verso 60 località a lire 85mila 
lire a tratta, Includendo an­
che le Hawai e i Caraibi". 
Prezzi stracciati che presup­
pongono costi d i altro gene­
re. 

•È vero, la guerra delle la­
nde aeree è scatenata sopra­
tutto dalle compagnie Usa -
dice Guelfo Scanziani, copre-
sidenle della Fiavet, Una vol­
ta ammortizzato il costo del­
l'aèreo, si scatena la concor­
renza a ruota libera. E biso­
gna mettere in conto che 
l'anzianità degli, aeromobili 
Usa è più alta che nelle altre 
compagnie*. Olà, nessuno ha 
dimenticato la polemica sugli 
aerei-carrette di alcune com­
pagnie statunitensi dal home 
altisonante. 

Altro (attóre dì rischio, col­
legalo anch'esso alla guerra 
delle tariffe e alla gestione 
delle linee aeree, «è la cosid­
detta bassa stagione che è 

verso l'agenzia -Avll' di Vicen­
za. Si erano sposati sabato 
scorso. Hanno avuto solò 
quattro giorni di felicita, quat­
tro giorni per stare insieme 
prima di Irovzte la morte. 

Stessi sogni spezzati anche 
per Massimo Bottelli, di 30 an­
ni e Daniela Ùdelli, di 24 anni. 
Anche loro erano1 In viaggio di 
nozze. Entrambi di Lodi, ave­
vano organizzato 11 viaggio 
con l'agenzia piacentina •Ai­
tali». 

Altri passeggeri di quell'ae­
reo erano viaggiatori abituali. 
gente che per scelta andava in 
vacanza in un periodo di mi­
nor affollamento delle località 
turistiche, come i quattro pas­
seggeri cesenali, le sorelle 
diancarla ed Edmonda Mace­
ri che avevano sposato Satur­
no Righi e Luigi Matteì Erano 
in viaggio con i mariti, en­
trambi commercianti ambu­
lanti. Forse avevano scelto 
quél Volo per risparmiare sulle 
spese. 

quasi sempre sostenuta da 
prezzi certo più competitivi. 
ma anche; da parte di opera­
tori poco onesti, accompa­
gnata da un certo scadimen­
to della qualità e dalla preca-
rietà degli standard di sicu­
rezza» 

Sempre secondo Scanzia­
ni, inoltre nel sottobosco del­
l'industria tunsuca operano 
organizzazioni poco scrupo­
lose «almeno un 5 per cen­
to» Secondo noi è una cifra 
per difetto C è I agenzia che 
offre soggiorno a Malindi in 
un albergo non ancora co­
struito I altra che fa bivacca­
re per dieci ore in aeroporto 
in un volo ira Mombasa ed 
Atene, 420 persone compa­
gnie aeree che vendono più 
biglietti dei posti disponibili 
lasciando gente a tetra nelle 
situazioni più spiacevoli 
Vendesi anche -turismo a ri­
schio» Una proposta di legge 
intitolala «Normativa sulla tu­
tela del turista» è stata recen­
temente presentata al Porta­
mento dal comunista Caprili, 
Non è l'unica. 

I numeri 
telefonici 
del ministero 
degli Esteri 

La Farnesina ha attivato tre linee telefoniche per ottenere la 
informazioni sull'incidente aereo nelle Azzorre: 06, prefisso 
per chi chiama da fuori Roma, 36912820, 36912822, 
36913812. Presso il ministero degli Esteri è in funzione l'«u-
nità di crisi» che è in contatto, attraverso l'ambasciata italia­
na a Lisbona, :on le autorità portoghesi, Un funzionarlo 
dell'ambasciati Italiana è già sull'isola di Santa Maria, nelle 
Azzorre. 

I proprietari: 
«L'aereo 
revisionata 
due mesi fa» 

Il Boeing 707 precipitato sul­
l'isola di Santa Maria aveva 
superato un'ispezione nel 
dicembre scorso. Lo ha di­
chiarato Ieri Pai Plttman, 
proprietaria del velìvola 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ «Due mesi fa non era stato 
^^mmmm^~^^^mmmm riscontrato alcun proble­
ma», ha aggiunto la responsabile della compagnia che non 
ha saputo dare altre indicazioni sulle cause del disastro. 
•L'aereo è precipitato nella fase di avvicinamento, pU di 
questo non posso dire». 

Cordoglio 
di Cossiga 
ai familiari 
delle vittime 

Il presidente della Repubbli­
ca, Francesco Couiga, ha 
appreso la notizia (Mia 
sciagura aerea a Maputo, 
capitale del Mozambico, 
dove si trova in visita ufficia-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ le. Si è messo immediata-
" " ^ ^ ^ ^ " " " • • " • • • • ™ ™ mente In contatto con il tati 
nlstro degli Interni, Antonio Cava, pregandolo di esprimere, 
attraverso i vari prefetti, il suo cordoglio alle famiglie delle 
vittime. 

Presidente 
registro 
aeronautico: 
più informazione 

•Per salvaguardare i nostri 
concittadini • ha detto Spat-
rani, presidente del registro 
aeronautico • bisogna Imps-
dire a queste carrtrwoa de­
collare dal nostro Urrttoeto. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Se però non c'è coscienza 
^ m m dei pericoli che si corrono 
la gente partirebbe da altre città estere. Non C'è Uffa Via 
d'uscita: sensibilizzare la gente ad una conoscenti del pa­
rametri di sicurezza*. 

I più gravi 
Incidenti 

La tragedia del Boeing 707 è 
l'incidente con il maggior 

. . , numero di vittimo italiane. 
d e g l i avvenuto all'estero negli ut-

ultimi anni limÉ annl> " « " « * * •* 
munii anni g n w Jjait,, mmltm M 

'76 quando un M i t o limila 
• " « • » » • • • • » si schianta contro una mon­

tagna, in Turchia, causando la morte di ISS persone, di cut 8S~turisii italiani. DeU'85 è Invece una delle più gravi sciagu­
re nella storia dell'aviazione intemazionale: un Boeing 747 
giapponese, per riparazioni mal eseguite sulla fusoliera, ce­
dette improvvisamente, provacando S20 moni. Quattro 
passeggeri si salvarono. Nel 1988 sono avvenute cinque 
gravi sciagure in Cina, Cok>mbia,Oolfo Persico, India « I I * -
ghiHerra. Esattamente un mese fa un Boeing 7371 pretta*» -
tato vicino a un'autostrada Inglese, provocando 44 morti, 

Protestano 
1 parenti 
delle vittime 
del Jumbo Usa 

I parenti delle vittime del 
jumbo Pan Am americano, 
esploso a dicembre In In­
ghilterra, hanno chiesto Ieri 
al presidente George Bush 
d| ordina» un'inchiesta In-

_ _ ^ _ _ _ _ _ ^ _ _ dipendente per accertare le 
" • " " " " " ^ * " cause del pia grave c a w di 

attentato mai commesso contro un aereo civile americano. 
Intanto il «New York Times» pubblica la notizia secondo la 
quale i servizi segreti americani e Inglesi stanno studiando 
la possibilità che anche I governi d i Libia e Siria abbiano 
avuto a che fare con l'attentalo di dicembre. 

Un. magistrato 
italiano 
sul luogo 
del disastro 

Il sostituto procurato!» della 
Repubblica di Roma, An­
drea Vantalo, » partito Ieri 
notte con l'aereo della Pro­
tezione civile diretto alla Al-
zone. La presenza di un 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ magistrato italiano è stata 
" " , , ™ ™ ™ — " " " " " • " ™ ~ " chiesta dal minute» della 
protezione ertile. Il sostituto procuratore cercherà di rico­
struire le ragioni della tragedia nel cielo di Santa Malia. 
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POLITICA INTERNA 

r i i. 

Allarme del Governatore di Bankitalia: 
deficit pubblico fuori controllo 
«Manovra confusa, ci vuole una svolta 
Abbiamo perso un'occasione» 

Le accuse di Ciampi I P Carlo Azelio Ciampi 

«Fallimentare l'azione del governo» 
jll [governatore della Banca d'Italia ha scelto l'au-
jletta.'della- Commissione Bilancio dèlia Camera 
idei deputati per lanciare un allarme per 1 conti 
'pubblici e, insieme, un duro attacco al governo 
incapace di attuare una manovra economica effi­
cace e coerente, LVattp d'accusa» di Ciampi per 
•quella che ha definito la «preziosa occasione per-
jsa» di risanare il grave deficit 

WALTM SONDI 

« R O M A il disavanzo dello 
!Stat,o,per 1*9 sì avvia a supe-
Iran , .«ondo le stime del 
•Nido monetano Intemazio-
.naie, 1130mila miliardi II de­
bito pubblico ha raggiunto al­

ila (Irte dell anno scorso I Iper­
bolica cifra di I milione e 
,35mlla miliardi, per finanziare 
jll quale 11 Tesoro emette ogni 
'anno moli per SOOmlta milSr-
idi 'Vanno scorso il fabbiso­
gno per coprire il deficit della 

Stato è sialo di 124mlla miliar­
di e 1 Incidenza sul Pil è rima­
sta inchiodala all'i 1.5% Il di­
savanzo primario, cioè al nel­
lo degli interessi, che negli ob­
biettivi doveva essere ridotto 
da 37 400 a 30 000 miliardi è 
sceso solo a 36400 In com­
penso sono stati pagati 87 500 
miliardi di interessi, 18,1% del 
Pil 

Il 1988, ha argomentato 
Ciampi ieri pomeriggio davan­

ti ai deputati della commissio­
ne Bilancio, è stato un anno 
eccezionale per l'economia 
italiana, sostenuta anche dalla 
favorevole congiuntura Inter­
nazionale Il Pi], Prodotto in­
terno lordo, e cresciuto di cir­
ca il 4% (il pia alto degli ulti­
mi dieci anni), stimolato dagli 
investimenti e dalla domanda 
estera, l'occupazione e toma-
la a crescere, I inflazione si è 
mantenuta sul 5% in media 
d'anno, rìducendo, sia pure 
lievemente, il divario con gli 
altri paesi, la bilancia dei pa­
gamenti, grazie al basso prez­
zo del petrolio, ha chiuso con» 
41n disavanzo delle partite cor­
renti dello 0,5» dei HI, in Ita­
lia attivano ingenti quantità di 
capitali, alttirali da una eco­
nomia in crescita. 

Era dunque l'anno buono 
per mettere mano al nsana-
mento del conti pubblici ili 
costo, in termini di produzio­

ne di manovre incisive di ne-
quilibrio delle llnanze pubbli­
che sarebbe stato minimo* ha 
sostenuto Ciampi Ma questo 
non si è fatto, non si sono uti­
lizzate le opportunità offerte 
Da qui I allarme «Condizioni 
correnti, tendenze di fondo, 
cornice di governabilità della 
finanza pubblica non posso­
no, tutte insieme, che suscita­
re preoccupazioni La Banca 
d'Italia ha II dovere di ester­
narle al Parlamento» La politi­
ca economica del governo 
esce a pezzi dalla requisitona 
del governatore Innanzitutto 
la «manovra di bilancio, impo­
stata con la legge finanziaria e 
i provvedimenti ad essa colle­
gati, non «{ufficiente a conte­
nere il fabbisogno entro i 
117 350. previsti per l'89 

Si « aglio sul fronte delle 
entrate fiscali e contributive, 
ma non su quello delle spese, 
tanto che ci sono numerose 
«aree a rischio» sanità, con­

tratti pubblici Inps Un accen­
no cntico Ciampi i ha fatto an­
che al recente accordo gover­
no sindacati, in particolare al 
meccanismo automatico di 
eliminazione del fiscal drag 
La sfiducia della Banca d Ita­
lia nell azione del governo De 
Mita è totale Tanto che diven­
ta sempre più «urgente impn-
mere una svolta alla politica 
di bilancio» per riacquisire la 
«fiducia dei mercati» Secondo 
Ciampi il ministro del Tesoro 
ha recentemente individuato I 
punti giusti da aggredire ma 
•urgono provvedimenti speci­
fici di attuazione con misure 
di effetto immediato in un 
quadro organico di più lungo 
periodo» Quello stesso qua­
dro che, riconosce il governa­
tore, è previsto nell accordo 
con i sindacati E qui la rile­
vanza politica delle dichiara­
zioni di Ciampi sale di tono 
•E essenziale avviare pronta­

mente le riforme 'forti", più 
volte e da più parti invocate, 
nella consapevolezza che le 
tendenze in atto Inesorabil­
mente portano la spesa fuon 
controllo» 

La strada da percorrere è 
questa è quella delle riforme 
e di una manovra economica 
strutturale «Non vi sono alter­
native» sottolinea Ciampi La 
politica monetana non può 
lare ciò che deve fare un go­
verno può aiutare un azione 
di risanamento «imperniata 
sulla politica di bilancio, npn 
può sostituirsi ad essa» Il go­
vernatore ha escluso che la 
Banca d Italia prepan una 
«Stretta», ma avverte che senza 
un'azione coerente del gover­
no porrebbe diventare inevita­
bile, un'azione «più severa» per 
•presentare la stabilità» In­
somma se non si agisceidi 
conseguenza e è il nschio che 
gli squilibri della (manza pub­
blica si avvitino in una «spirale 

perversa» con movimenti invo­
lutivi nei conti con I estero e 
nei prezzi E qui e è un altro 
allarme di Ciampi La bilancia 
commerciale italiana e desti­
nata a peggiorare nell 89 
(I anno scorso ha già latto se­
gnare un deficit di I3mila mi­
liardi, compensata da un af­
flusso di capitali netto di 16 
mila) mentre I inflazione ri­
prende a correre (5,7% in 
gennaio) L'economia tira, i 
consumi salgono, anche per 
effetto dell'espansione del de­
bito pubblico e il governatore 
sollecita una «ferma regolazio­
ne della domanda» per (erma-
re le tendenze inflazionistiche 
che potrebbero pregiudicare 
la competitività intemaziona­
le Una ripresa della quale 
non potrà giovarsi di una 
eventuale svalutazione in 
quanto la «politica del cambio 
non intende offrire soluzioni 
accomodanti, che avrebbero 
conseguenze inflazionistiche», 

fetaibo, sì al fiscal drag, Ma sul resto è buio 
jDppo un?j giornata di riunioni vorticose nella 
rnaggtór'anza e un Improvviso vertice con De Mita 

(e} ministri finanziàri, Ieri alla Camera il ministro 
Cotonibo ha faticosamente partorito due emenda­
menti per la correzione del xdecretone» di fine 

!d!afln.o in coerenza con l'accordo cbi sindacati, Il 
'primo finalmente recepisce il meccanismo della 
'restituzione automatica del fiscal drag, 

•'•(Vwwn ALURTOLIIM 

« • RQMX Mentre il governa- tenulo dai sindacati il secon-
lorn: della fianca d'Italia prò- do emendamento invece in-
nuntlava' la ma «liduclav al traduce una modifica sul pa-
I M » ' Bella1 "commissione gamento dell'acconto», che 
.Bilanc^deliaGamera»*,^ 
[chi metri, nella commissione una franche a novembre, ma 
Finanze, il ministrò Emilio Co­
lombo riferiva | risultati, c o * 
cretamenle, piuttosto magri dj 

turtft giornata di vorticose fiu-
, nlapi <)èlla maggioranza e. del 
governo per ricucire un accor-

[do sulla politica fiscale Ingio-
•cofeom e nota « la possibili-
Ita che II conlestatlssimo .de. 
ciclone, fiscale di fine d'anno 

|possa essate convertito in leg» 
ige entra la lineasi mese («|-
ftrinanti ^cadrebbe) Jncot-
Sposandole modifiche nonjdl 
IPOCQ conto introdotte dall ac­
cordo coi sindacati sul fiscal 
drag e sciogliendo le tensioni 

Inette maggioranza, mai sopi-
iW?> «itti .putti ImwtrtaW), 
icdH* i rMono ' l è |po r me-
rlgStb nel comitato ristretto 

ideila commissione Finanze 
ì (che sta cercando di istruire 
la predisposizione degli 
emendamenti poi destinali al 
dibattito m aula) dal ministro 
Colombo « stalo possibile 
strappate una proposta di te­
sto solo su due punii, anche 
se non trascurabili II primo n-
guarda I inserzione negli art­

icoli del «decBWme», del mec­
canismo per la restituzione 
automatica del fiscal drag ot­

ta due (upa delle quali a 
maggio, insieme alla dichiara­
zione dei redditi) li lavoro in 
commissione riprende oggi, 
ma non é chiaro che cosa po­
trà produrre Colombo ha di 
fatto respinto la richiesta del 
deputati dell opposizione di 
poter discutere SU tutti gli 
emendamenti del governo si 
procederà alla spicciolata 

Il latto è che I termini del­
l'accordo che sarebbe alato 
raggiunto nella maggioranza 
non appaiono saldissimi Ieri 
la giornata è cominciata con 
«na girandola di riunioni In 
parte impreviste, sin dal matti­
no presto negli uffici del grup­
po democnsttano esperti eco­
nomici dei partiti e alcuni ca­
pigruppo (ita gli altn Pilo, del 
PsI e Martinazzoli della Oc) 
hanno cercalo soluzioni «tec­
niche» ai dissensi in gran par­
te politici emersi ali indomani 
dell accordo coi sindacali Poi 
alle 11 De Mila convoca a Pa­
lazzo Chigi i ministri finanzia­
ri Colombo Fanfara, Amalo, 
più tardj la mintone si allarga 
ai capigruppo e a uomini co­
me il de Usellim relatore in 

commissione per la maggio­
ranza e con alcune idee piut­
tosto determinate sulle modifi­
che da apportare II conten­
zioso e arcinoto c'è chi nel 
Pri, ma anche nel Psi, non ve­
de di buon occhio il condono 
e vorrebbe cambiarne almepo 
alcuni dispositivi e 6 chi con­
testa I Iva sui giornali e i libri, 
e i chi ha alzato la bandiera 
degli Interessi «lesi» da) nuovo 
meccanismo sugli oneri dedu­
cibili delllrpef (la «querelle. 
del 22%). c e chi vorrebbe 
norme più severe contro l'elu-
slone, e I elenco potrebbe 
continuare Non a caso su lut­
ti questi punti il ministro delle 
Finanze ieri non ha voluto sbi­
lanciarsi troppo. Unendo per 
reagire anche nervosamente 
contro i giornalisti che chiede­
vano informazioni precise Al 
termine della nunione a Pa­
lazzo Chigi lo stesso Colombo 
e Mino Martinazzoli hanno so­
stenuto la tesi di un accordo 
raggiunto e si sono detti abba­
stanza sicun di portare il «de-
cretone» ali approvazione al­
meno della Camera Ma nelle 
loro stesse parole c'è il riflesso 
d) una situazione che si an-

nuncla ditlicilmente governa­
bile entrambi hanno insistito 
sul cnteno che gli emenda­
menti saranno presentati dal 
governo, concordati con la 
maggioranza, e dalla maggio­
ranza concorda» col governo 
Che tutti si attengano a questo 
metodo, naturalmente, è un 
altro discorso Già len il Pri, 
per bocca deLvicepresidente 
della commissione Bilancio 
della Camera Pellicano, ha 
definito,il vertice di Palazzo 
Chigi «proficuo, ma assoluta­
mente interlocutorio» Secon­
do lui gli emendamenti, dopo 
la presentazione, in commis­
sione, dovranno .passare di 
nuovo il vaglio di una riunio­
ne di maggioranza E il segre­
tario La Malfa Continua dalle 
colonne del «Financial Times», 
diligentemente adotte dalla 
•Voce Repubblicana», fa sua 
polemica con De Mila, dopo il 
congresso democristiano, dice 
attaccando la politica econo­
mica de| governo, «potrà es­
serci una crisi, perchè questo 
governo ha bisogno di credi­
bilità, o attraverso un nmpasto 
o attraverso un chianmenlo 
sul nuovo coiso» 

,«**W 

.Eccoi punti 
su cui 
si discute 
• I II ir. i stro Colombo ieri ha parlato di 
un «acconto» nella maggioranza per emen­
dare e approvare il."decretone» fiscale a suo 

chieste in seno alla maggioranza Vediamo 
in sintesi quel che si è potuto capire ien: , 
Fiscal drag L'emendamento Dattorno Jn 
extremis ien pomeriggio dal ministro delle 
Finanze ricalca il testo del verbale dell'intesa 
governo-sindacati In sostanza il governo si 
impegna ogni anno a calcolare entro settem­
bre la cifra da «restituire» se l'inflazione al 31 
agosto ha superato il 2 per cento lo farà in­
tervenendo sugli scaglioni delle aliquote e 
sulle detrazioni II testo sembra richiedere 
precisazioni tecniche 
Acconti È l'unico altro emendamento noto 
va incontro alle richieste delle piccole impre­
se perequando, in due banche, il regime del­
l'acconto fiscale 
Condono. Le tensioni continuano Colom­
bo difende il testo del governo ma non rigi­
damente Si parla di una «apertura dei ter­
mini per accedere ai benefici (oggi premia­
no gli evason maggiori) e di forme di solu­
zione per gli erron tecnici e contabili" Un al­
tra questione collegata è quella dèi <entn di 
certificazione» previsti dal nuovo regime per 
gii autonomi, contestati da Pn e Psi Si parla 
di una possibile «delega» al < wemo in sede 
di conversione in legge del decreto 
Oneri deducibili II Psi sbandiera un regi­
me esente dalle nduzioni per il pnmo mutuo 
e altre spese assimilabili da un punto di vista 
sociale Colombo prefensce trincerarsi nel-
I osservazione sorniona che «anche i sinda­
cati non la pensano allo stesso modo» 

<<Applicaiie 
raccordo 
è il minimo» 
• | ROMA. Troppo tempo c'è voluto per arri­

vare ai primi emendamenti al decretone di fi­
ne anno in applicazione degli accordi gover­
no-sindacati sul fisco E finalmente ci siamo 

|bifry§qMff^pressione del Pei è stata determi­
nante '«Abbiamo stanato il governo» ha detto 
u responsabile detta commissione finanze co-
muniita'Antonio Bellocchio Secondo Gianni 
Pellicani della segreteria Pei, il governo è te­
nuto a insenre nel decreto tutti gli emenda­
menti applicativi dell'accordo del 26 gennaio, 
e questo è il minimo Infatti il Pei non rinuncia 
alla sua battaglia per migliorare la riforma fi­
scale! Nella nunione del comitato ristretto del­
la commissione Finanze della Camera, il Pel 
ha ribadito le sue proposte Anzitutto la pro­
pria intransigenza a qualsiasi ipotesi di con­
dono fiscale! di cui assieme ai centri di assi­
stenza fiscale si propone la soppressione II 
Pei è invece disponibile per Un condono limi­
tato alle infrazioni formali fino al 31 dicembre 
1988 

Riguardo all'lrpef il Pei propone la riduzio­
ne dal 26 al 25% dell'aliquota per i redditi fino 
a 30 milioni a partire dal 1° gennaio 1990 e 
l'innalzamento delle detrazioni per i familiari 
a carico infatti mentre per il coniuge la detra­
zione è aumentata per i figli è rimasta ferma I 
comunisti propongono anche di portare da 4 
a S milioni il reddito del coniuge o di altri fa-
milian per aver diritto alle detrazioni 

Sulla questione casa il Pei nbadisce le pro­
poste del progetto Occhetto-Visco per la riva­
lutazione delle rendile immobiliari e il recu­
pero dell'evasione. Riguardo agli oneri dedu­
cibili, tema di polemica fra i sindacati, il Pei si 
riconosce nell'accordo del 26 gennaio che fis­
sa il limite delle detrazioni unificato per tutti 
al 22%, ma si dichiara disponibile a eventuali 
ritocchi 

Trentin: «Fino 
allo scontro rer difendere 

risultati» 

L'azione del sindacato per la riforma fiscale non si è ferma­
ta con la firma dell accordo col governo, «ma è obbligata a 
continuare per difendere i primi risultali- e nei prossimi me­
si «si potrà amvare anche a uno scontro sociale» Lo ha det­
to ien in un paio di interviste il leader della Cgil Bmno Tren-
un (nella foto), di fronte alle critiche di alcuni ministri e di 
partiti della maggioranza come il Pn e il Pli sull'accordo, fi 
pencolo è che venga nmessa in discussione «la sostarla 
dell intesa» per salvaguardare attraverso il fiscal drag una 
valvola di sicurezza del debito pubblico, o per «difendete 
privilegi di questa o quella corporazione» Rispetto alla po­
lemica sul limite agli onen deducibili, Trentin non concor­
da sul fatto che si tratti di un errore, come dice Benvenuto 
a fronte d'in maggior gettito di 600 miliardi per questa mi­
sura ci sono 112-13 mila miliardi spostati dall'intero accor­
do 

La Cisl: 
«Reagiremo 
se l'accordo 
si insabbia» 

A via Po sono decisi «d otte­
nere l'applicazione dell'ac­
cordo del 26 gennaio, con­
siderando i rischi che ven­
gono soprattutto dalla mag­
gioranza, «Decidemmo al 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ momento sul da farsi», dice 
mm^^^^mm^m^mm Franco Marini, ricordando 
che il recupero del drenaggio fiscale è irrinunciabile se non 
altro perchè con questa misura non è stato introdotto un 
automatismo, ma al contrario è stato eliminato, E sugli olle* 
n deducibili, la firma sotto al limile del 22% Marini l'ha mes­
sa ben sapendo quel che faceva ovvero una operazione 
unificante «equitativa» da cui adesso non intende recedere 
«Ma se il Parlamento volesse elevare il limite al 26%, non fa­
remo per questo una guerra di religione» il 70% dei lavora-
ton non presenta onen deducibili, e fino a SO milioni di red­
dito si deducono meno di tre milioni 

Benvenuto: 
«Questi ritardi 
sono 
Inammissibili» 

Il segretario generale della 
UH Giorgio Benvenuto * 
«amareggiato per l'Impiega­
bile ritardo nei concretare In 
emendamenti al decreto di 
fine anno gli Impegni assun­
ti nell accordo sul fisco». Per 
questo proporrà a Cgil « CW 

una iniziativa per sollecitare il governo e le forze politiche, 
e se verranno «sfilacciaU» i risultati di un difficile confronto, 
«non staremo con le mani in mano, abbiamo una posizione 
comune», a parte la venhea sugli oneri deducibili («una 
questione più qualitativa che quantitativa, non dobbiamo 
cadere nella trappola della dilatazione del dissenso su que­
sto»), In difesa dei redditi tra 112 e 130 milioni -che per la 
pnma casa, gli apparecchi ortopedici e i contributi pensio­
nistici volontari vedrebbero ridursi la deduclbillià dal 26 al 
22%». 

la Confindustria 
di nuovo contro 
l'accordo 
sul fisco 

Il consiglio direttivo dell* 
Conlindustria ha ribadito le. 
n le.sue critiche all'accorilo 
governo-sindacati sul fiscal 
drag destinato secondo gli 
industriali privali «ad aggra-

_ _ _ _ ^ _ ^ _ _ vare la già precaria situa»*»-
•«»»»—••""•«••̂ —•••-»»»"»» ne della finanza Dubblfci 
che ora appare completamente fuon controllo» <E Urgente 
- prosegue la nota confindustriale - un segnale del governo 
per procedere rapidamente al taglio delle spese e «ila rifor­
ma dei servizi pubblici A questo scopo appare prioritario 
un atteggiamento di fermezza nei rinnovi contrattuali del 
pubblico impiego» Gli industnali accusano il governa di 
.inseguire» la spesa con «provvedimenti episodici e scoordi­
nati» dal tatofiscale 

Gli ospedali 
alle 
Partecipazioni 
statali? 

Le Partecipazioni statali po­
trebbero migliorare II servir 
zio sanitario nazionale, a 
cominciare dagli ospedali, 
•Per ora è solo un'ipotesi 
che formalizzerò nel pronl-

_ ^ _ _ ^ _ _ ^ _ _ migipmlconlePpsMplrti-
" ^ ^ ~ ^ ^ ™ ^ ^ ~ ~ ti e ì sindacati» Lo ha detto 
ieri il ministro della Sanità Cario Donai Cattin in un conve­
gno della Uil, indicando l'esempio di 20-50 ospedali pub­
blici che funzionano menò degli altri, che si potrebbero ce­
dere «a società controllate dalle Ppss o dall'In», e che «do­
vrebbero essere pagati dal «sterna secondo tanffe concor­
renziali» 

Impennata 
nella richiesta 
di Buoni 
del Tesoro 

Dopo il successo dell'emis­
sione di fine gennaio, l'atta 
di ien ha confermato la 
grande attrazione dei Boi 
per i risparmiatori A Ironia 
<ti un offerta di Buoni ordl-

^ ^ _ ^ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ nan per lOmila miliardi di II-
• ^ • « re> s , sono registrate richie­
ste degli operatori per quasi 13mila miliardi per cui l'intera 
emissione è stata collocata sul mercato I rendimenti sono 
stati un poco più elevati di quelli base offerti dal Tesoro Per 
i Bot trimestrali 13mila miliardi di titoli sono stati collocali a 
un prezzo medio corrispondente a rendimenti composti 
annui dell'i 1 55% lordo (10,02% nello), contro quelli di li­
ne gennaio dell'I 1,78% lordo (10,22% netto) 

MULwiTTmnm 

M^ioiBot 
di italiani 
J"^nrj*P«jB» < • * -^>^r«^^a*PI»aa»«szze"e^Bia *•*••»•• 

mollano le .banche 
m ROMA Oli italiani hanno 
cambialo abitudini i soldi ri­
sparmiali invere di depositarli 
in banca preferiscono prestar­
li ÌUo Stato Gli alti tassi di in­
tercise pagati dal Tesoro per 
lare (fonte al debito pubblico 
(ne ha parlato ieri anche il 
governatore della Banca d Ita­
lia) hanno avuto come risulta 
to anche quello dt convincere 
di risparmiatori a ricorrere in 
massa a Bot e Cct L'anno di 
svolta è stato il 1988 Per la 
prima volta infatti il portafo­
glio finanziarlo delle famiglie 
italiane è risultato composto 
pia di titoli di Stato che di de­
positi bancari, invertendo un 
•irend> ormai consolidato Nel 
1988 Te famiglie hanno acqui­
stato lOOmila miliardi di titoli 
di Stato, mentre i depositi 
bancari sono aumentati di 
SSrnila miliardi A fine anno 
dunque il portafoglio com­
plessivo delle lamigjìe è risul­
tato composto di 450mita mi­
liardi di titoli di Stato e 385mi-

la miliardi di depositi bancari 
Le cifre del «sorpasso» sono 
state fòmite dall amministrato­
re delegato di «studi finanzia­
ri» (Imi) Giovanni Palladino 
nel corso di un convegno sul­
le prospettive del nspafmio 
gestito organizzato dall Istitu­
to di ricerca intemazionale II 
sorpasso - ha sottolineato Pal­
ladino - è tanto pio evidente 
se si considera che nel 1978 le 
famiglie possedevano, in lire 
odierne 63mila miliardi di ti­
toli di Stato contro 4l3mila 
miliardi di depositi bancari 
Nel primo caso si ha un incre­
mento; dei 614 percento, nel 
secondo una diminuzione del 
6 8 per cento A fine '88 il va­
lore complessivo del rispar­
mio privato - secondo studi fi­
nanziari - ha superato 1,4 mi­
lioni di miliardi di cui solo il 
10 per cento è stato gestito da 
società specializzate, anche 
se la quota - è stato rilevato -
è destinata a salire 

Un comunicato della segreteria: «Maggioranza cieca e impotente» 

Duro attacco del Pei al governo 
«È oonfij», caotico, inefficace» 

M ROMA La segreteria del 
Pei ha diffuso un comunica­
to sullo «stato di logoramen­
to del governo» Nel comuni­
cato si afferma che «L opera 
del governo si va facendo di 
giorno in giorno più confu­
sa, caotica e inefficace Altro 
che qualche peso morto1 

Siamo in presenza di un 
esecutivo che su tutti I fronti 
dà prove inaudite di appros­
simazione e di irresponsabi­
lità I mimstn, e lo stesso 
presidente del Consiglio, do­
minano le cronache come 
protagonisti di manovre 
congressuali, ma brillano 
per la loro assenza quando 
devono rispondere per le 
funzioni costituzionali di cui 
sono titolari 

«La spietata denuncia del 
governatore della Banca d I-
talia davanti alla commissio­
ne Bilancio della Camera 
riassume nel modo più effi­

cace le colpe del governo 
sul fisco, sulla spesa pubbli­
ca, sull inflazione, sulla poli­
tica economica In stridente 
contrasto con queste denun­
ce si sono svolti incontn in­
concludenti della maggio­
ranza e dei ministri finanzia­
ri al termine dei quali non si 
dice nulla di chiaro né sulle 
modifiche ai decreti fiscali, 
né sul loro iter Alte depri­
menti manifestazioni di dis­
sociazione offerte net giorni 
scorsi da singoli mimstn e 
da setton della maggioranza 
fa riscontro I incertezza e la 
latitanza al momento della 
decisione 

«I contribuenti non sanno 
cosa devono aspettarsi i sin­
dacati vedono in bilico i n-
sultati di una dura trattativa 
I inflazione e la spesa pub­
blica sono oggetto di quoti­
diane lamentazioni senza 

alcuna idea e volontà di atti­
vare misure efficaci II disor­
dine e la debolezza del go­
verno giungono a limiti cla­
morosi come la imposizio­
ne della fiducia sul decreto 
per la centrale di Montalto 
di Castro Questa volta il vo­
to segreto non c'è ma una 
maggioranza cieca e impo­
tente, in colpevole ntardo 
nella messa a punto di una 
qualunque politica energeti­
ca, deve ricorrere al doping 
delta fiducia per far fronte 
anche alla più usuale prova 
parlamentare 

•Per le Ferrovie dello Stalo 
siamo ormai alla scadenza 
del mandato bimestrale pre­
visto dalla legge per il com­
missario Ma della riforma 
che trasformi le Ferrovie in 
una vera azienda non c e 
neppure l'ombra, sommersa 
dalle spinte lottizzatnci e mi-

mstenalisle 
•La Segretena del Pei de­

nuncia lo stato di preoccu­
pante logoramento cui è 
giunto il governo, confida 
che la pubblica opinione 
faccia sentire con forza lo 
sconcerto e la protesta per 
questo stato di cose, impe­
gna le rappresentanze parla­
mentari comuniste a intensi 
ficare la iniziativa a sostegno 
di misure legislative innova­
tola a cominciare da quelle 
sul fisco e sulla violenza ses­
suale fa appello a tutte le 
forze di sinistra e di progres­
so affinché mettano in atto 
azioni convergenti per obiet 
livt di riforma nei diversi set­
ton, a cominciare dalla nfor-
ma fiscale e dal risanamento 
della spesa pubblica e com­
battano cosi uno stato di 
confusione e di impotenza 
del governo, che reca al 

; sen danni» 
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POLITICA INTERNA 
80 anni 
Auguri 
al senatore 
Valiani 
M ROMA. Leo Vatlani com­
pie oggi 80 anni Al senatore a 
Vtta sono giunti numerosi 
messaggi di auguri II presi 
dente della Repubblica, Fran­
cesco Cossiga ricorda («ani­
matore tenace e fiero del n-
scallo nazionale- e la sua «au­
tentica passione civica*. «Cosi 
come al tempi della sua lolla 
centro la dittature - ha scritto 
Cossiga a Vallarli - scelse sen 
za esitazioni di essere Ira gli 
uomini Uberi che insoisero 
per lar risorgere il nostro Pae 
se, ella ha poi continualo nel 
generale consenso a meritare 
da parte di tutti gli schiera 
merjtl deferente e grande con 
siderazione per la devozione 
al bene pubblico, per la prò 
(ondila del patrioltlsmn, per 
l'autorevolezza morale» 

Il presidente del Senato, 
Giovanni Spadolini, che oggi 
si incontrera«>n Valiani a Mi 
lano, sottolinea ne) suo tele­
gramma I esemplo di corag­
gioso combattente politico 
contro il fascismo» in un epo­
ca «dominata da mostruosi ir­
razionalismi e dall Intolleran 
za. Spade-Imi ricorda anche 
la battaglia di Valiani contro 
la «barbarie terroristica» Un 
comunicalo di palazzo Mada 
ma intornia che « Valiani ver 
rS consegnata, * marzo, la 
consueta medaglia d'ortì che 
é tradizione riservare al sena­
tori ottantenni 

La presidente della Camera, 
Nilde Ioni, ha inviato un calo-
raso messaggio di felicitazioni 
n. di «liguri a, nome dell as­
semblea di Montecitorio nel 
quale sottolinea | esempio ec­
cezionale di una vita .che e 
lesltmonlanza atta di rigare.» 
di impegno civile II segreta 
rio del Pel Achille Occhelto ha 
inviato un telegramma a Va-
tran! in cui esprime gli auguri 
del .comunisti Italiani Olprgio 
La palla ha scritto un articolo 
«ul|a «Voce repubWtaw» in 
cui ricorda soprattutto il «Va­
liani degli ami) di piombo» 
che ha rappresentato «un 
punto di riferimento essenzia­
le. Il segretario del Fri ricorda 
anche I-Incredibile campa­
gna diffamatoria sviluppata 
recentemente da rapptesen. 
lanli del pjft vieto integralismo 
cleriifecffljtm C j * * » u n ­
zione" che é stata un tentativo 
di «delegittimare uomini e 
Idee il cui contributo alla co­
struzione di questa Repubbli­
ca * stato essenziale» 

Europee 
Altìssimo 
incontra 
Pannella 
• ROMA Alle Sjropee sa. 

Sitino «esenti liste PiWn ra­
teati? Una dee>*oe ancora 

non c'è Ma ter! proprio quo 
sto * stato | argomento d| un 
incontra ira una* delegazione 
liberal» e uh» radicale, gUWa 
te ttspctiivimenl* da S i t e * 
mo e da Pannili» Un comu­
nicato Congiunto souollnea 
ohe liberali e radicali sono 
d atóérdo nel lavorare a tent 
pi stretti per la «esibizione di 
un area laica piO'vasia» Un 
poi tulli hanno voluto ribadire 
che non solvono «solo» patti 
alcllorali ma che dietro ci de 
ve essere un «disegno politico» 
che abbia come fulcro la 
creazione di una «federazione 
delle forze laiche» b incontro 
PrPli avi lene dopo i contatti 
tra liberali e repubblicani per 
Un palio elettorale che pet^ 
Incontra qualche ostacolo 
dcniro I rispedivi portiti 

Achille Occhetto risponde a Craxi La scelta di obiettivi concreti 

«Le possibilità di ricomposizione Petruccioli: «Dai socialisti 
della sinistra non vanno cercate vengono, però, segnali 
in vecchie discriminanti storiche» difformi e spesso contraddittori» 

Pei toscano e vescovi 

Il dialogo irrita la De 
«Solo l'elettore ci può 
licenziare, non la Chiesa» 

Unità Pci-Psi? Sì, sui programmi 
(.'unità di tutte le forze «socialiste e comuniste» è «un 
problema di grande rilevanza», tanto più che «sono 
superati i problemi del passatoi E ci si potrebbe ar­
rivare anche prima del '92 Ma questo processo imi­
tano non può che procedere «sul terreno reale del 
confronto programmatico» Occhetto risponde così 
al messaggio lanciato l'altro ieri da Craxi e Martelli 
al convegno sull'eredità di Saragat» 

FAMIZJO HONDOUNO 

••ROMA La prospettiva del 
l'unità di Pel e Psi non è una 
novità di queste ore come ha 
ricordato Piero Fassino, della 
segreteria comunista, Il pnmo 
a parlata di .casa comune» 
della sinistra tu proprio Cic­
chetto ali indomani della sua 
elezione a vicesegretario del 
W E to stesso Occhetto ha ri­
cordato Ieri in un intervista al 
Tg2 di aver detto a Giuliano 
Amalo che-con la concorren 
zialltà a sinistra non si risolvo­
no i problemi del paese e non 
si Impedisce alla De di conti­
nuare a dominare la scena 
politica italiana» E Amato s i i 
detto d'accordo 

Siamo dunque vicini ad un 
•partito unico» della sinistra 
che potrebbe magari nascere 
come ha Ipotizzato Martelli, 
nel )992 in occasione del 
centenario del Psl? La polemi­
che anche aspre e recenti che 
hanno dwiso-comunlstl e so­
cialisti sono un ricordo del 
passato? Occhetto distingue 
Ira due piani quello storico 
ideologico e quello politico e 
programmatico «La vecchia 
divisto» tra «Horme e nvùUi. 
zlone - dice - «ormaisupera­
ta cosi come non si ripropone 
una contrapposizione fra co­
munismo e soclajdemocra 
zia» E* luttavWiprifctsa Oc­
chetto, «non si tratta di ricerca­
re nella storie le basi dell'uni­
tà» Al contrario, ci* che conta 
«Via politica che si la giorno 
per giorno, io, ricorda Occhet-
JP. «vsvo^hiei|o,al fti di «ce-

<ll?rfciM!h«w|ojin1pjintB si) 
cui fosse possibile 1 unità 
«L abbiamo trovato sul fisco 
ora bisogna andare avanti» Il 
Pei non chiede «per II momen­
to» I uscita del socialisti dal go­

verno, e però chiede al Psi «di 
individuare con coerenza que­
gli obiettivi che permettano. 
pur da collocazioni diverse, di 
dare speranza fiducia nuova 
forza alle forze riformatrici e 
riformiste» Terreno dì un'-unt-
là nuova» potrebbe essere ag­
giunge Occhetto quello di un 
•rigorismo riformatore» che af­
fronti il risanamento del servi­
zi In ogni caso, conclude, ciò 
che occorre e «fantasia, intelli 
genza e capacita di innovazio­
ne» per dare risposte «Ile que­
stioni nuove che si pongono 
Ed è un compito che spetta al 
Psi tanto quanto al Pei 

La politica e 1 programmi 
dunque sono i metri su cui 
misurare la convergenza e 1 u-
nltà possibili «Non si tratta -
dice Fassino j di enunciare un 
mitico traguardo, ma di indi 
Care (e tappe» E Claudio Pe­
truccioli aggiunge «Per I uniti 
delle sinistre c e un cammino 
che ciascuno deve percorrere. 
Noi facendo la nostra strada 
rendiamo meno agevole il 
comportamento di chi parla di 
alternativa e poi non muove 
un passo» Ma e è anche una 
novità nel! atteggiamento psi­
cologico dei comunisti «Sla­
mo mollo attenti a CIA che ac­
cade nel Psi, ma starno anche 
pienamente responsabili del 
nostri comportamenti le no­
stre scelte non dipendono da 
ciò che fanno gli altri. (Mire 
sto, aggiunge Petruccioli dal 
Psl vengono «segnati spesso 
difformi e contraddittori». Le 
parole di Crani da Caracas 
non avevano neppure «Il pro­
fumo» della recentissima di­
sponibilità di Amato sulla ri­
formi elettorale «Ma so quella 
di Amato - osserva Petruccioli 

- è la posizione del Psi tanto 
meglio ci sarebbe un nuovo 
terreno di convergenza, dopo 
il fisco Oel resto è questo il 
nostro modo di procedere-

E I socialisti' Un interpreta­
zione «di parte» del processo 
di uni|$ a sinistra e venuta da 
Valdo 5pmi talmente soddi 
sfatto del convegno su Saragat 
da parlare di .ampiezza strale 
gca» Per Spini il «nuovo cor 
so» del Pei andrebbe letto co­
me «implicito riconoscimento 
dellesaunmento dei vecchi 
motivi della tradizione comu 
nlsta» E la proposta di unità a 
sinistra discenderebbe pura­
mente e semplicemente dalla 
crescita elettorale» del Psi 

Echi al convegno su Saragat 
son venuti anche dal Psdì Fi­
lippo Caria vi ha «sto la ripro­
va di «atteggiamenti prevarica­
tone da parte socialista men­
tre per Antonio Cariglia «la 
giusta apertura del Psi al Pel 

•mostra I indispensabilità a 
sinistra del Psdl» E i repubbli 
cani invitano Craxi ad usare 
•maniere più cortesi» verso ì 
cugini socialdemocratici La 
strada dell unità a sinistra, se 
veramente la si vuol percorre­
re, é ancora lunga A chi gli 
chiedeva se d sarà I incontro 
con Occhetto, annunciato do­
po il suo ritomo a Roma da 
Bonn Craxi ieri ha risposto 
•Mollo volentieri, appena sarà 
possibile» 

Alc©i^esso 
270 delegati 
non iscritti 
osti ROMA L appuntamento è 
a Roma al Palazzo dello sport 
dell Eur dal 18 al 22 marzo, 
1039 delegali parteciperanno 
al XVIII congresso del Pei Sa­
rà un congresso «sobrio e tec­
nologicamente avanzato» al­
meno per quanto riguarda 
I allestimento che è slato affi­
dato allo studio Cregottl Le 
votazioni si svolgeranno elet­
tronicamente, e urla banca 
dati sarà a disposizione di de­
l ega le Invitati, che entreran­
no al Palaeur munii) di schede 
magnetiche personali Piero 
Fassino e Claudio Petruccioli 
della segreteria comunista 
hanno tornito ieri alcuni dati i 
1039 delegati saranno eletti 
da 128 congressi di federazio­
ne (preceduti a loro volta da 
circa 8000 congressi di sezio­
ne) in rappresentanza di 
1462253 iscritti (un l e m , 
407 897, sono donne) Oltre a 

quello 4t| «pto 27P delegali 
non Hcnllì «I Pei, tn rappre­

sentanza dei 10 milioni di 
eletton Petruccioli ha portato 
I esempio del congresso -di 
Settimo Torinese che si e 
concluso con I elezione di un 
sacerdote un Imprenditore ex 
partigiano un operato Fiat im­
pegnato in un gruppo am­
bientalista Al congresso ci sa­
ranno anche 50 delegati (sen­
ta diritto di voto) scelti dalla 
Fgcl, nonché I membri del Co­
mitato centrale e della Com­
missione centrale di controllo 
che non saranno eletti delega 
ti Ci saranno poi pia di mille 
invitati permanenti e 3000 
•giornalieri» scelti dalle federa­
zioni e dai rionali 

Non meno imponente la 
partecipazione estema sono 
ISO I partiti invitati cosi suddi­
visi' 56 partiti europei di 27 
paesi (26 «munisti « 30 so­
cialisti, socialdemocratici e 
verdi), 28 partiti africani di 22 

ni di 18 paesi, 29 partiti asiati­
ci di 18 paesi Sono Invitate 
anche te principali ambascia­

te nonché 60 personalità del 
mondo economico politico e 
culturale di varie nazionalità 
tra questi alcuni esponenti 
del partito, democratico, ame­
ricano Quanto ali Italia, sono 
stati invitati i rappresentanti 
delle istituzioni, dei partili de­
mocratici, dei sindacati, delle 
organizzazioni e del movi; 
menu di massa. 

Fassino e Petruccioli hanno 
fatto II punto sull'andamento 
detta campagna congressuale 
•Non ci abRO dati precisi - ha 
detto Fassino - perché siamo 
in corso d'opera tuttavia si se­
gnala un aumento della parte­
cipazione alle assemblee di 
sezione intorno al 20%» E il 
documento di Cossutla? An­
che in questo caso, è presto 
per tracciare un bilancio Tut­
tavia, I pnmi due congressi dì 
federazione (Viareggio e Luc­
ca) hanno segnato una dimi-

Cossutla ottennero ne anni la 
Cossuna, dal Senato, ha repli-

cato sostenendo che «le attua­
li regole non garantiscono af­
fatto pan dignità ai due docu­
menti, e dunque non è lecito 
alcun confronto preciso degli 
orientamenti della case» Re­
sta il fatto che a Lucca il do­
cumento Cossutla ha ricevuto 
Il 2,21* di «si. nei congressi di 
sezione ed è salito invece al 
10% in quello di federazione. 
Per Petruccioli l'abbandono 
della pratica degli emenda­
menti si si* rivelando «giusta e 
produttiva» «I delegati si con­
frontano sul problemi, e non 
sulla filma di questo o quell e-
mendamento» Ma come -si 
concluder* il congresso? 
Qualcuno ha ipotizzato una 
votazione Anale sulla relazio­
ne di Occhelto, e non sul do­
cumento. «Questo - ha repli­
cato Petruccioli - lo deciderà 
Il congresso credo amwiKlue 
che la relazione non sarà la 
semplice rilettura del .docu­
mento visto che molte cose 
nuove sono accadute e acca 
dranno» FR. 

RINZOCAMIOOU 

— — * - — — Lungo colloquio a iPateazg Chigi: il leader de prende ancora tempo 
«Continua a pensee al doppio incarico. Ma allora poteva dircelo tre mesi fa.-» 

"'"~r * 1 

Forlani: De Mita vuol testare segretario 
•Secondo me De Mita pensa ancora al doppio inca­
rico Ma io gliel'ho spiegate se è cosi me io poteyi 
anche dire tre mesi fa • Ecco la confessione che 
Forlani detta ad un amico dopo esser stato per 
un'ora «faccia a faccia» con De Mita II leader de 
prende tempo, dice di non sapere cosa fare Ma più 
che a ricandidarsi, forse, pensa soprattutto a far ve­
nite allo scoperto ti groppone doroteo 

«MsttMCCA 
Simo anche noi faremmo un 
errore» A De Mita spiega For­
lani ho di nuovo assicurato 
che con qualsiasi segretario 
la De sosterrebbe con lealtà il 
governo da lui guidato E an 
che naturalmente che tutti 
intendono garantire la conti 
nuilà della linea politica se 
gulta "Del resto - dice - ne 
abbiamo già dicusso tanto e 
in tante occasioni » 

Ma tutto ciò evrdenternen 

••ROMA Quando si presen­
ta ai giornalisti cheto attendo­
no nel cortile ormai buio di 
Palazzo Chigi si capisce subì 
to che non ha I umore del 
giorni migliori Arnaldo Forla 
ni risponde distrattamente alle 
domande è evasivo non vede 
I ora di salire in auto e di an­
dar via Riuscirete a tenere un 
congresso unitario' «MI pare 
che sia I obiettivo di tulli i par­
tili E che se non lo perseguis­

te, continua a non convincere 
Ciriaco De Mita E. infatti, lini-
Io Il lungo incontro col segre­
tario-presidente e tornato a 
Moniecitorto, Forlani si sloga 
con un amico di jartilo -lo 
non lo capisco;- confessa -
Dice che la situazione è diffi 
ale, che e è uno stallo che bi­
sogna andarci piano Tulio 
questo va bene ma non (a ca­
pire che cosa intende fare lo 
credo che lui abbia ancora 1n 
testa il doppio incarico Ma 
gite) ho spiegato se è cosi, me 
lo potevi dire anche tre mesi 
fa Comunque vedremo per­
chè ventiquattro ore prima del 
congresso le candidature bi 
sognerà pur presentarle» 

De Mita è dunque pronto a 
ncandidarsi7 È questa allora 
la carta che si accingerebbe a 
calare in assenza di accordo 
tra le correnti? Confermarlo è 
diligile E forse il prender 

tempo, l'indecisione che tanto 
insospettisce Forlani, vanno 
spiegati con un'altra, intenzio­
ne De Mita non vuol far nulla 
per togliere dalle difficoltà il 
gruppone doroteo Dite che il 
nuovo segretario deve venire 
dalle vostre Me' Dite che siete 
forti perché potete contare sul 
sostegno di Andreotil' Bene 
allora sostiene De Mita tocca 
a voi fare una mossa Decide­
te il nome del vostro candida­
to e proponetelo al partito 
Cosi si vedrà, per esempio, se 
ha i requisiti (indicati ieri da 
Bodrato) di un leader in gra­
do di «sostenere in modo ere 
dibile la politica portata avanti 
in questi anni» e di appoggia­
re «con convinzione la politica 
di De Mita al governo» 

Quello di avanzare una 
candidatura per la segreteria è 
certo un problema per il grop­

pone doroteo E più si ta vici­
no il giorno dell-Bpertura del 
congresso più spinte e pres­
sioni si incrociano perché (a 
scelta cada su Forlani, su 
Scotti o sullo stesso Antonio 
Gava «Ce un solo vero candi­
dato Forlani» va ripetendo 
Cirino Pomicino Ma la fac 
cenda non é affatto cosi chia 
ra Ieri 1 leader della sinistra 
de si sono incontrati per di 
scutere delie-mosse da fan» » 
della candidatura di Martinaz-
20I1 Le incomprensioni paio­
no superate e Guido Bodrato 
- anzi - nota -E' una iniziati­
va che fino a oggi é stata letta 
come un problema della sin! 
5tra de Io credo che stia di 
ventando un problema per le 
altre componenti che fin qui 
non hanno fatto scelte e che 
debbono farle» Tra Martinaz-
zoli e II resto della sinistra non 
c e alcun problema e il capo 

dei deputati de ha npetuto di 
voler agire M -accordo con il 
resto della corrente Mancino 
spiega. «Diciamo che il segna­
le lanciato è che anche la sini­
stra può legittimamente prò 
pone suoi candidati alla se 
gretena E che non accetta 
pregiudiziali» 

Vuol dire che la sinistra non 
rinuncia ali Idea che il prassi 
mo segretario possa venire di 
nuovo dalle sue file' E, se è 
cosi con quanta forza intende 
sostenere questa opinione' Lo 
si saprà presto Forse già do­
menica quando a Napoh, per 
il congresso regionale campa­
no sfileranno alla tnbuna 
quasi tutti I maggion leader 
de Da De Mita a Cava, a Scot­
ti a Mancino Quasi un con 
gresso nazionale visto che a 
presiedere - e a parlare - do­
vrebbe esserci anche Arnaldo 
Forlani 

••FIRENZE. Una lettera 
aperta del segretario regionale 
del Pei Vannino Chiù ai vesco­
vi ha nacceso in Toscana"! In 
teresse per la «questione cat­
tolica» Chiti non propone la 
ripresa del dialogo laddove 
era armato ma di aprire una 
•nuova fase Dei rapporti tra 
Pei, credenti cristianie Chiesa 
cattolica, oltre 1 confini del 
vecchio dialogo reciproca­
mente legittimato­

la nsposta é amvata 
preannunciata dallo stésso 
cardinale di Firenze Silvano 
Piovanelli -I vescovi sono co 
scienti di dover proseguire e 
accentuare l'Impegno della 
comunità cristiana per là pro­
mozione umana Sono impe­
gnati da sempre nella stessa 
linea associazioni, movimenti, 
gruppi laicali di ispirazione 
cnstiana in dialogo anche con 
quanti sono di diverso onenta-
mento» Una nsposta attenta 
alla proposta del comunisti 
anche se i vescovi «non riten­
gono dover dialogare diretta­
mente con 1 partiti ma con le 
istituzioni che sono al servizio 
di tutu i cittadini» Lo Messo 
Chiù aveva richiamalo la ne­
cessità di «lavorare per rinno­
vare e non smantellare le con­
quiste dello Stalo sociale». Un 
nnnovamemo che, -superan­
do un nolo totalizzante delle 
istituzioni passi anche attra­
verso la funzione Importante 
del volontanato e della coo­
perazione» Ma avvertiva Chi­
li, «nella società non può es­
servi spazio per un moderno 
volontaria», o per una .parte­
cipazione che supen egoismi 
e indifferenze senza un forte 
ruolo delle Regioni e degli en­
ti locali» 

«Sono pienamente d accor­
do con la torma e i contenuli 
della lettera di Chltl», dichiara 
Mario Gozzinl rilevando che 
•il dialogo sulle questioni cru­
ciali della società, del nostro 

nazionale della Federazione 
scuole materne cattq|che*|a-
liane, dando atto •cheliF« in 
Toscana, anche se non dap­
pertutto ha avvialo il supera 
mento della tradizionale chiu­
sura di tipo statalista» Per Al­
berto Migone direttore del 
settimanale diocesano «To­
scana oggi», la lettera di Chili 
•contiene aperture e disponi' 
bilità certamente notevoli che 
vanno colte ma anche verlil 
cale in un dibattito franco e 
aperto» 

Di altro segno le reazioni 
nella De toscana nella quale 
si registra una Irritazioni- diffu­
sa, mascherata talvolta con 
proposte avanzate magari per 
cogliere in contraddizione il 
Pei E II caso di Giuseppe 81-
cocchi, capogruppo in consi­
glio regionale, che propone a 
Chili di discutere sull aborto 
Altre volte le reazioni sono 
grottesche II segretario della 
De fiorentina Giovanni Fallanti 
in una conferenza stampa ha 
paragonato la lettera del Pel 
alle manovre di Mussolini ,«r 
esiliare don Sturzo e mettere 
fubn gioco II Partito popolare 
«Non ci va d'essere messi In 
commercio senza la nostra 
autorizzazione», e sbottato 
Pallantl Per poi aggiuntare' 
•La richiesta di tagliare il cor­
done ombelicale è offeniiva 
per la De che può essere Ih 
cemiata solo dagli elettori, 
non dalla Chiesa o da Chili» 
La verità è che «Ila De h i dato 
jaMjdlo la col l is ione de li 
ietterà lajdove si sostiene eh* 
•non ha più alcuna giustifica. 
zione storica la richiesta di 
una unità politica dei coltoli-
ci» 

Replicando al vescovi, Chili 
riprende cosi I argomento 
•Negare l'amRlewa « a r c ò 
dei soggetti da coinvolgerò nel 
confronto può Comportare 
per la Chiesa II rischio di assu-

r "5~*y— "T5"* n m "Jt* ,*w " «jonipllo * 
tempo va improntato con l'In- sopperire a tutto L'attardarsi 
tera Chiesa e, per qiSesfp, l'in- della Chiesa Itànan« nel" i t o -

cale l'unilà politica del catto»-
ci nella De rappresenta una 
vanante di questa Impostazio­
ne» La conclusione ribadisce 
la proposta iniziale dì Chili «Si 
tratta di dare concretezza ad 
una nuova stagione, iniziando 
daH'affrontare alcune queiUo-
ni che erano al centro della 
mi», lettaci J,rinnowrji«ilo 
delta Stato sociale, il rilàncio 
della democrazia la difesa e 
la promozione della vita uma­
na» 

terkxulore è il vescovo-
Ma era nelle cose che la let­

tera dei comunisti suscitasse 
reazioni contrastanti Evidente 
I interesse e I apprezzamento 
di gran parte del mondo cat­
tolico 44011 si può certo resta­
re lrrdineitntl>dl (rome ad un 
dirigente comunista che si ri-

dentro ma anche luori del Pei, 
non userebbero mai», dice 
Giuseppe TOUro, 'segretario 

La giunta di Catania 
Pei: risultati postivi 
ma la «trasparenza» 
non è ancora sufficiente 
••CATANIA. Il bilancio di 
quattro mesi di lavoro é positi­
vo, si può tracciare un primo 
elenco di risultati concreti, ma 
ora * necessario un nuovo 
passo in avanti «Bisogna av­
viare la fase progettuale e ga­
rantire trasparenza nelle gran­
di opere pubbliche, liberando 
il Comune dal condiziona­
mento dei grandi gruppi im­
prenditoriali» L «esame» al­
l'amministrazione di Otarda 
guidata da Enzo Bianco è sia­
lo compiuto dal capogruppo 
comunista Pippo Pignataro, 
dai consiglieri del Pel e dai di­
rigenti della federazione co­
munista catanese ieri mattina 
durante un incontro con i 
giornalisti 

«Innanzitutto - ha detto Pi 
gnataro facendo II punto del 
la partecipazione del Pei a 
questa amministrazione -

dobbiamo dare un giudizio 
sostanzialmente positivo del-
I operato della, giunta p|ue 
ad alcuni risultati che sono 
sotto agli occhi di tutti, come 
la chiusura del centro storico, 
la refezione scolastica e I av­
vio di una politica culturale, 
non possono essere tramutile 
le quasi quattrocento «ssun 
zioni ai Comune*. Ma nella 
znne dell amministrazione 
catanese, osserva il Pei resta­
no alcuni limiti che riguarda 
no essenzialmente la traspa­
renza «Chiediamo - ha ag­
giunto Pignataro - che II Co 
mune rescinda definlitvamen 
te i rapporti con quegli un-
prcnditon come i 'Cavalieri 
del Lavoro", che nel passato 
hanno addirittura determinato 
le scelte delle opere da realiz 
zare, al posto del consiglio co­
munale» D WR 

AFFARI & 
7.000.000 in un anno senza interessi 

fino al li lebbra* potete orquii'ore un» guoercfnqtw con un ftnonslamenro fina a T milioni 
sen» interessi do rei'lrulrf in 12 ter» mentili («peso dossier L ISO 000J Oppure, con lo far 
rnvla *> rare, od e iempM avo avere «no Supeninov» Campus 3 pori* i morte che coita 
chiovl to mono » ».P»t 000, venendo uno quota molanti di pale L 2,207.000 (pori ad IVA 
omelia in irrado) (I rjrrtaritnr* i|uoo dilazionato in«Mra(» celi nporrlrei il l'anno 12 roto 
da t, I » 000, Il 2" anno I? rote da i. 200 900, il 3' anno 12 raro do l 2J0 000; il 4' anno 
|2 rol» do 1,300,000 
Ogni propello e studiata • sviluppata do fin Renault, fa finanziario del Gruppo 
Informatevi do. Conniifonori (ormili e tu Ikbviaso « pof «33. 
i p e i e n ^ r f e notmot equ i ! r e h w - d o fmfemiulISpA t e o M e i o n o . o l r f e w ma*//(liponfa 
tnanfmubbl Ito lo 0 G? ndric flenoull tana Itdtt hg n* Gioii' fenouWirtffl»lob ' c o n ' o l i 

Superdnque Spot Festival 
Qltn agii affari, vft awment» «pfftar«fe: in TV • rfoj Canctuionan fterauft fa aranti* rat* 
ugna A $pot mttntaiìonaU Sumcntnqw, § I* potùbibtà di votare il vwfro preferita. W • 
qui cftt to spANante rfivtffta crtfuinsmdofe, ptrcht chi ovrd indicata to *po» multante mofl-
giorifwnta votato, portaoperp aff'«slrazione a? 5 soggiorni a Connu par rfuo ptrstm» to oc* 
costone dei prossimo Ftsfivof fnternoswioto aVI Cintiti.*, le corta/mt per votare ed 9 
regolamento dtl concorso fono presso fuffi i Concesitonem Renauft. ^ 

Superdnque Spot Festival: si replica fini al 28 feltraio. 
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POLITICA INTERINA 

De Mita ha ottenuto 344 sì e 197 no 
ma poi è stato costretto 
a rinviare a oggi il voto su Montalto 
per paura di assenze nella maggioranza 

Il Pei accusa: «È Un'altra prova 
di debolezza e di divisione» 
E il provvedimento sulla centrale 
(senza il sì del Senato) decade stasera 

Il governo prende la fiducia e scappa 
Il gesto di arroganza e insieme di impotenza di por­
re la fiducia sul decreto-Montalto si è trasformato in 
qna trappola per il goveno. Ha ottenuto st, iersera 
dalia Camera, la fiducia; ma il terrore delle assenze 
nella maggioranza lo ha poiconsigliato di rinviare a 
stamane ti voto finale per la conversione in legge. Il 
decreto comunque decadrà domani, privo della rati­
fica da parte del 'Senato. 

QIOHQIO FRASCA POUUUT 

• Ì ROMA. Neppure la prova 
di forza della fiducia (che era 
yalsa ad impedire che Monle-
dtorio st esprimesse libera­
mente sugli emendamenti for­
mulali' dall'opposizione di si­
nistra) ha consentito al gover­
no di portare iersera a casa, 
com'era nel programmi pervi­
cacemente sostenuti, il varo 
dejla terza edizione del conte* 
sitissimo provvedimento che, 
con la trasformazione dell'ex 
centrale nucleare di Montalto 
di Castro, ,ne aumenta tuttavia 
paurosamente la potenza 
f Poco dopo avere ottenuto 
fa fiducia (344 si, 197 no), il 
governo è stalo costretto a su­
bire Infatti il rinvio a stamane 
del voto finale di conversione 
In. legge del decréto Perché il 
rinvio' Se, com'era previsto, II 
governo avesse affrontalo nel* 
la stessa nottata di ieri la lun­
ga discussione degli ordini del 
giorno e gli altri adempimenti 
connessi allo 'scrutinio finale, 
avrebbe dorso 11 concretissimo 
rischio di trovarsi, al momento 
del voto, nuovamente senza 
(naggtoranza, con gran parte 
dei suol deputati che st sareb­
bero squagliali nelle nebbie. 
. Meglio allora accettare l'o­
norevole compromesso del 
nnvlo del voto finale a slama­
ne, arche se. questo nnvto ha 
f come subito è stato sottoli­
neato dal segretario dej grup­
po comunista, Guido Alber­
ghetti - una, doppia valenza 
negativa per il governo Sul 
plano politico, c e la ulteriore 

prova della debolezza e dei 
contrasti Interni alla maggio­
ranza, che peraltro gii stama­
ne, subito dopo \l voto su 
Montalto, deve affrontare una 
nuova delicata prova con la 
mozione di sfiducia proposta 
nei confronti del ministro Car­
lo Donat Cattin Sul piano tec­
nico-legislativo, c'è la quasi 
certezza delta mancanza dei 
tempi utili per la necessana 
ratifica da parte del Senato 
della conversione del decreto 

Il provvedimento scade in­
fatti domati! sera- entro un 
tasso di tempo cosi breve il 
governo dovrebbe strappare a 
palazzo Madama un tnplice 
voto; della commissione Affan 
costituzionali, sulla legittimità 
del provvedimento, della 
commissione Industria, sul 
merito del''decreto, e infine 
dell'aula, appunto sulla con­
versione in legge Obiettivo 
difficilissimo, pressoché im­
possibile. 

In definitiva quindi il gover­
no si ritrova cori un pugno di 
mosche in mano, e per giunta 
con un'esasperazione del tut­
to artificiosa del termini della 
questione. Il punto su cui tutte 
le forze dell'opposizione di si­
nistra insistevano e insistono e 
infatti quello di un riadatta­
mento, progressivo della cen­
trale, di Montalto, che salvi tut­
ti gli interessi in ballo (che so­
no tanti e talora apparente-
mente non conciliabili) e non 
ne comprometta alcuno, a co­
minciare dall'occupazione. Il 

governo invece pretende di fa­
re di Montalto una maxi-cen­
trale, aumentandone a dismi­
sura la potenza (sino a 2 580 
megawatt con impianti poli-
combustibili più 800 mega­
watt fomiti da un impianto 
supplementare a metano) 
senza tener conto delle con­
seguenze dell'impatto su 
un area già compromessa in 
modo preoccupante da un'al­
tra mega-centrale, quella di 
Civitavecchia, da 4 000 mega-
watt. Da qui la proposta delle 
sinistre d'opposizione di rea­
lizzare il programma in due 
tempi, per valutarne portata e 
conseguenze in progress Ma 
è proprio il punto su cui il go­
verno, ed in particolare il mi­
nistro dell'Industria Battaglia, 
non vuole sentir ragioni la fi­

ducia è stata posta proprio 
come strumento regolamenta­
re che cala come una man­
naia sugli emendamenti, im­
pedendo che essi siano posti 
ip votazione- Si temeva persi­
no l'esito di un voto alla luce 
del sole, in cui ogni deputato, 
a scrutinio palese, sarebbe 
stato posto di fronte alla alter­
nativa tra.'una scelta sicura­
mente pericolosa (e comun­
que incapace a fronteggiare il 
gap energetico) ed una assai 
ragionevole 

Che cosa accadrà ora? Il 
ministro Battaglia tenterà l'im­
possibile per ottenere dal Se­
nato i tre voti Probabilmente 
non ci riuscirà, ma non per 
questo si sarà rassegnato al 
fatto che, come era già acca­
duto per la prima e la secon­

da edizione dello stesso de­
creto, neppure la terza sia di­
ventata per tempo legge dello 
Stato E allora - già si la sape­
re - giocherà la carta di una 
quarta reiterazione del prov­
vedimento, giusto domani nel­
la tradizionale nunione setti­
manale del Consiglio dei mi-
nistn 

Ma questo gesto non potrà 
non esser considerato un atto 
di sfida Non solo nei confron­
ti delle Camere (e certo ci de­
ve essere una ragione profon­
da se per tre volte l'attesa con­
versione è stata negata) Ma 
anche nei confronti della Cor­
te costituzionale che era tor­
nata ancora nei giorni scorsi a 
censurare la pratica della con­
tinua reiterazione di decreti 
non convertiti dal Parlamento. 

Quercini: «L'impotenza 
dell'esecutivo è palese» 
• I ROMA. «Ino spartiacque 
nella vita del governo De Mi­
ta* cosi, nel motivare il no dei 
comunisti alla fiducia, Giulio 
Quercini ha, iersera alla Ca­
mera, definito la decisione di 
palazzo Chigi di impedire che 
si venficasse liberamente in 
aula, alla luce solare del voto 
palese, l'opinione di ciascuno 
e di tutti sulla questione-Mon-
tatto («O non doveva servire 
proprio a questo l'abolizione 
del voto segreto?*). Sgombe­
rato rapidamente il campo dal 
pretesti -11 pei addirittura votò 
a favore della straordinaria 
necessità e urgenza del decre­
to, alla luce dell'emergenza 
occupazionale -, Quercini ha 
rilevato che in effetti II gover­
no s'è cacciato In un cui di 
sacco proprio e solo per i 

contrasti interni alla maggio­
ranza anche sulle scelte di po­
litica energetica 

Ma più in generale, ecco il 
punto a cui Quercini è venuto 
subito, «si e assistito ad un 
continuo, crescente, ormai di­
lagante stato di paralisi deci­
sionale e operativa del gover­
no* le grandezze finanziane e 
di bilancio riviste ogni settima­
na, il singhiozzo dei decreti fi­
scali, l'operato irresponsabile 
di Donai CatUn, la paralisi del­
le Partecipazioni statali e delle 
nomine bancarie. Insomma, 
con la fiducia di oggi si rende 
palese la cordatone di impo­
tenza del governo che doveva 
segnare la riconquistata auto­
rità di guida politica della De*. 

Se poi il guarda alle sca­
denze politiche e parlamento-

n delle prossime settimane e 
mesi, «temo di non esagerare 
se avverto segni - ha detto te­
stualmente Quercini - dello 
stesso clima che portò ai con­
vulsi mesi finali 'delta vita del 
governo Gona* Con un'aggra­
vante almeno Gona potè indi­
care net voto segreto l'alibi del 
suo fallimento, «mentre De Mi­
ta non ha neppure questo fra­
gile paravento». 

Una maggioranza di pro­
gramma. aveva promesso De 
Mita «Ma il solo vero program­
ma è apparso quello, tutto de* 
moCnsliano, di mediare, attu­
tire, dilt. mare, rinviare, non 
scegliere, pop decidere - sal­
vo illudersi di tagliare 1 nodi 
accumulati con colpi di testa 
come questaJiducia*. Perché 

stupirsi allora - si è chiesto 
Quercini - se la vecchia anima 
dorotea riconquista il coman­
do nella De: «Affari interni vo­
stri, ma qui se ne misurano le 
conseguenze per il paese* Par­
lamento bloccato, la legge 
contro la violenza sessuale 
che non si sa quando più sarà 
votata* 

Eppure c'era il modo di tro­
vare una soluzione ragionevo­
le accogliere la proposta delle 
forze dell'opposizione di sini­
stra di realizzare il programma 
di Montalto in due tempi, per 
valutare la portata dell'impat­
to ambientale di tanta con­
centrazione di energia nell'a­
rea Montalto-Cmtavecchia. Il 
risultato sarebbe stato: la qua­
si unanimità del Parlamento, il 
consenso delle popolazioni. la 

soddisfazione dei lavoratori. 
Invece, ecco il muro contro 
muro, nel quadro di una poli­
tica energetica che menta tut­
ta intera la sfiducia del Parla­
mento D'altra parte, «cosi non 
si risponde all'emergenza elet­
trica, ma si aggiungono altre 
emergenze* ambientali, socia­
li, democratiche», 

Da qui il no alta fiducia -La 
maggioranza gliela concede­
rà Ma sino a quando? Il fatto 
stesso che il governo sia slato 
costretto a chiederla basta a 
dire che si preparano giorni 
difficili per l'on De Mita e per 
il suo ministero I comunisti li 
affronteranno sulla base della 
ferma e ngorosa opposizione 
che l'on. De Mita ha saputo 
mentarsi con i suol comporta­
menti politici di questi mesi*. 

&§0iri'àula-le mozioni Pei, Sinistra indipendente, Dp, Pr e Verdi 

Donat Cattin sotto accusa alla Camera 
Si vota la richiesta di dimissioni 
Donat Cattin, ministro della Sanità, oggi alla Camera 
dovrà rispondere del suo operato Pei e Sinistra indi­
pendente hanno infatti presentato dieci giorni fa una 
mozione di sfidùcia alla quale ieri se n'è aggiunta 
un'altra firmata anche da Dp, radicali e Verdi. Aids, 
atrazina e legge sull'interruzione dì gravidanza sono 
\ tre temi sui quali il ministro ha dimostrato tutta la 
sua Incompetenza e la sua intolleranza. 

ANNA MOHIUI 

9 ROMA La richiesta di di­
missioni è scattata subito do­
po il <aso* Mangiagalll (la 
cllnica sottoposta a ispezioni 
poliziesche da parte del mini­
stero, dopo un'interrogazione 
di Formigoni), ma riguarda 
una serie di alti, omissioni, di-
'esarazioni, comportamenti di 
Donat CatUn, assolutamente 
Inconciliabili con 11 suo molo 
di ministro L'elenco è lungo e 
va dalle indicazioni ufficiali 
per la lotta contro I Aids, con 

la famosa lettera alle famiglie 
Italiane, ai comportamenti 
sull'inquinamento e in parti­
colare sull'acqua alt'atrazina. 
fino al sistematico boicottag­
gio della legge «194» sull'inter­
ruzione di gravidanza Ma so­
prattutto Donat Cattin ha mo­
strato di anteporre le proprie 
opinioni e scelle a una legge 
dello Stato che invece dovreb­
be far applicare In assoluto 
spregio delle indicazioni del 
Parlamento che in una mozio­

ne unitaria dpi luglio scorso 
impegnava il governo alla pre­
venzione dell'aborto, alla dif­
fusione della contraccezione 
e al potenziamento dei servizi 
matemo-infantili, il ministro 
ha preferito intraprendere bat­
taglie ideologiche e moralisti­
che Eccolo dunque, lancia in 
resta, a perseguire pretest 
abusi nell'applicazione della 
• 194» alla Mangiagalll di Mila­
no opportunamente sollecita­
lo dal leader di CI. on Formi­
goni E di abusi inaccettabili il 
ministro ne commette molti, 
quando fa illegittimamente se­
questrare cartelle cliniche di 
pazienti, violando il diritto di 
riservatezza delle stesse e il 
segreto professionale dei me­
dici Un abuso di automa lo 
definiscono comunisti e Sini­
stra indipendente, un'interfe­
renza illecita, una provocazio­
ne che dà nuovo fiato e voce 
a tutti i movimenti e associa­

zioni integralisti e alle parti 
più retnye della De 

La volontà che emerge In 
questi giorni di accese pole­
miche e di toni da crociata, è 
di nmettere In discussione la 
legge, di ricacciare le donne 
nella clandestinità I dati par­
lano chiaro, le interruzioni di 
gravidanza diminuiscono an­
no dopo anno, nonostante la 
mancanza di educazione ses­
suale e la scai^issima preven­
zione, attraverso quei consul-
ton che dovrebbero, per leg­
ge, essere nfinanziati e soste­
nuti Eppure non a caso il Mo­
vimento per la vita ha annun­
ciato un «dossier» per 
documentare le violazioni del­
la 194 e il Msi ha addirittura 
presentato una 'modifica* del­
la legge che prevede il carcere 
da uno a 4 anni per chi fa in­
terrompere la gravidanza ad 
una donna consenziente 

Anche per gli attn gruppi, 
Dp, Federalisti europei e Verdi 

che oggi chiederanno le di­
missioni del ministro la gestio­
ne della sanità appare «in to­
tale dissonanza rispetto alle 
esigenze detta salute dei citta­
dini italiani*. La mozione pre­
sentata ieri nguarda le ina­
dempienze di Donat Cattin in 
matena di igiene pubblica e 
ambientate, la sua responsa­
bilità per la mancata applica­
zione della legge sull'interru­
zione di gravidanza e di quel­
la sui consulton, il suo non ri-
spedo del mandato della C • 
mera per revoca del decreto 
di proroga sulla normativa 
Cee per le acque potabili I fir­
matari contestano al ministro 
anche la violazione delle nor­
me relative alle acque di bal­
neazione, la gestione della vi­
cenda Aids e l'incapacità di 
adeguare i controlli sanitari al­
le frontiere per combattere le 
sofisticazioni alimentari 

Disagi e malcontento per 

come in Italia viene gestita la 
salute pubblica non vengono 
però solo dai gruppi politici. 
Molte le associazioni e le or­
ganizzazioni che in occasioni 
delle diverse campagne 'mo­
ralizzatrici» del ministro sono 
scese in campo (Arci donna, 
Arci gay, Lila) Ieri i giovani 
delia Fgci hanno lanciato un 
appello ai parlamentan per­
che votino a favore della mo­
zione di sfiducia contro il mi­
nistro della Sanità «Abbiamo 

individuato in questo perso­
naggio politico - affermano in 
un documento - uno dei pnn-
cipali responsabili della diffu­
sione dell'Aids in Italia, per la 
totale carenza di politiche per 
la prevenzione, per l'atteggia­
mento sprezzante e reaziona­
rio nei confronti dei gruppi so­
ciali più colpiti, per la totale 
sordità nei confronti delle rac­
comandazioni degli esperti e 
dei ricercatori sul terreno del­
la prevenzione* 

Manifestazione 
prò Palestina. 
adesione 
di Occhetto 

11 segretario del Pei, Achille Occhetto, ha adento con un 
messaggio atta manifestazione nazionale per il riconosci­
mento dello Stato palestinese e per la pace in Medio Oneu-
te, che si svolgerà a Roma sabato prossimo Occhetto sotto­
linea *[ importanza che hanno la solidarietà e ta mobilita­
zione popolare in un momento cosi decisivo della vicenda 
mediorientale* 11 segretario comunista afferma inoltre che 
avrebbe grande rilievo «un ulteriore sviluppo dell'iniziativa 
italiana, come è indicato nella piattaforma della manifesta­
zione, perche israeliani e palestinesi possano convivere <in 
condizioni di pace e di sicurezza per tutta la regione». 

Napolitano 
chiede 
piena coerenza 
con l'Ispirazione 
riformista 

•Se II nuovo corso - afferma 
Giorgio Napolitano in un'In­
tervista a Epoca - significa 
Donare fino in fondo un'i­
spirazione nformista e di 
governo capace di fare del 
Pei una componente pecu­
liare ed essenziale della si­

nistra europea, io dico che il nuovo corso è Importante*, 
L'esponente comunista aggiunge perù che nel documento 
preparato per il prossimo congresso non ha trovato «limpi­
damente rispecchiata quell'esigenza di coerenza e quella 
ispirazione riformista profondamente innovativa che talora 
mi sembra contraddetta e oscurata da affermazioni o con­
cezioni che ntengo ormai superate*. 

Dissensi attorno 
al manifèsto 
elettorale del 
socialisti europei 

Emergono dissensi alta vigi­
lia dell'approvazione del 
manifesto elettorale dei so­
cialisti e socialdemoratici 
europei in vista delle elezio­
ni di giugno. All'attuale ste-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sura si oppongono formal-
• • • • » » * » ^ • • • • » mente i labunsti britannici e 
i socialisti danesi, con l'appoggio più cauto degli irlandesi e 
dei tedeschi Per questo è stata convocata per stamattina a 
Bruxelles una riunione straordinana della commissione In­
caricata di scrivere il testo. Istituzioni europee, difesa e sicu­
rezza, armonizzazione fiscale sono questi 1 tre punti pnncl-
pali su cui non c'è unanimità Britannici e danesi chiedono 
un ammorbidimento dei toni europeistici, soprattutto In 
rapporto alle istituzioni. Ai lavori del sedicesimo congresso 
dell'unione dei partiti socialisti della Cee, che si svòlgerà 
oggi a Bruxelles, parteciperà anche Bettino Craxi, 

Psdk COngreSSi H Psdi replica agli scissioni-
aiu-h* nol i* ritta sli c h e h a n n o annunciato la « n u l C ìlCIIC « R è i CQStituzione di federazioni 
dOVe SOnO n a t e autonome a Milano, Roma 
ctnitt i im e Ban* L* commissione na­
s i ™ ™ " * znitale del Psdl per II con-
aUTOnOme gresso. presieduta da Luigi 
• " * " p " ^ ^ w ^ ^ " ^ ^ ™ Preti,'precisa che «anche le 
federazioni provinciali di Milano, Roma e Bari, dove alcuni 
dirigenti con scarso seguito hanno costituito strutture aule» 
nome da essi impropriamente denominale federazioni, nel 

• ribrmkteesefeiSio dèlie tao Efuriztarr hàfrrib flsMje-dflle 
e le sud! dei congressi sezionili! e prov?nctaIt» 

Psdh Carlglia Anche l'on Mona Stalter, ili 
rifiuta a r t e Ricciolina, seguendo 
" H U T , l'esemplo di altri radicali 
liSCriziOne (Negn, Rutelli, Uevers) ha 
a ltana Ctallttr annunciato che chiederà I h 

IlOna Siai ier «naone al Psdi. con l'in-
. tenzione di proporre la prò-

mm^m^^^mm^^m^ pria candidatura nelle liste 
socialdemocratiche per le prossime elezioni europee. Ma 
dall'ufficio stampa del Psdi è già stato diffuso un asciutto n-
fiuto «Cangila e bigotto9-, ha chiesto la Staller ai giornalisti, 
aggiungendo che eventualmente si rivolgerà ai verdi, «che 
mi hanno sempre dimostrato molta simpatia* E i radicali? 
•Non vogliono neppure sentir parlare di me*. . t 

Tutte le leggi 
per il Sud 
saranno riunite 
in un testo unico 

Entro un anno dall'entrata 
in vigore della legge delega 
votata len in prima lettura al 
Senato il governo sarà au­
torizzato a emanare un te­
sto unico delle leggi che di-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sciplinano l'intervento pub-
I » ^ B B « J J « * J Ì I ™ Ì * ™ B B » « U H b | K 0 ^ | Q g y , ] ^ ^ ^e) 

Mezzogiorno, al fine - si legge nel provvedimento -jdj assi* 
curare la traspare' sa e fa funzionalità* degli interventi. La 
legge-delega è stata votata anche dai senaton del Pei 

GREGORIO PANI 

1 Sakharov: «In Urss ci vuole il pluripartitismo» 
Stanco e malato, ma difensore tenace della pro­
pria coerenza. Andrei Sakharov è da ieri «dottore 
in astronomia* dell'Alma mater studiorum Lo 
scienziato sovietico ha fatto appello perché la pe-
restrojka affronti il «nodo vero» del pluripartitismo, 
avvìi una immediata riforma dei rapporti tra le na­
zioni all'interno dell'Urss, e dia ai «prigionieri di 
coscienza» liberati la dignità della riabilitazione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

JENNER MELETTI 

Andrey Sattnarov, premto nobel .per. Ih pace, .solleva la laurea ad 
honorem in astronomia, appena ricevuta dall'Università di Bologna 

••BOLOGNA. Racconta la 
sua vita, «un lungo cammino, 
difficile, a volte contradditto­
rio»; ̂ difende Gorbaciov e la 
perestrojka («una necessità 
storica»), ma denuncia le 
contraddizioni ed i passi uv . 
dietro, come gli arresti dei 
membri del Comitato Nagòr-
no-Karabakh; dice che la tra: 
sformazione in atto in Unione 
Sovietica deve arrivare al plu­
ripartitismo. altrimenti «ogni 
altra tappa non avrà valore»* 

Quella di Bologna è stata 
una giornata importante, per 

Andrej Sakharov, neodottore 
in astronomia dell'Alma Ma-
ter. Prima ~in tocco e- toga 
(nell'aula magna di Santa Lu­
cia,,: per la consegna della, lau­
rea vhonotisiiCàusa),' poi in 
giaccone verde e sciarpa,, (ne­
gli incóntri .cciri Uà stampa e 
poi con un migliaio di studen­
ti, soprattutto cattolici popola­
ri) il fisico sovietico, sempre 
accompagnato dalla moglie 
Elena Bonner, ha voluto parla­
re dell'Urss^ma .anche delle 
prospettive, dèj mondo; di se 
stesso ma anche del ruolo de­

gli scienziati Con ta voce 
spesso scossa da una tosse in­
sistente (•scusatemi, sono 
malato» ha ripetuto più volte) 
ha difeso la propria coerenza, 
il suo impegno di uomo che 
vuole essere libero e lotta per­
che anche gli altri non siano 
•solo liberi ma anche riabilita­
ti, in un paese dove fino ad 
oggi sono stati riabilitati sol­
tanto i morti». 

•Con la libertà- ha/dettò -
la,vita deirtórno;inauri cèrto 
senso divenia più difficile, ma 
è ta libertà che da all'uomo la 
felicità-. 

Sakharov non accetta un 
ruolo di.̂ profeìa», che puòjn-
do^nàreiUuturo'ditior^aciòy 
o della perestroika. «Non sono 
profeta, còme sonoslato de­
scritto In un'intervista aiefì ' -
garo. Guardo ai fatti, e penso 
che la perestrojka sia una ne­
cessità storica. La trasforma­
zione è indispensabile, prima 
o poi dovrà avverarsi,;So, an­
che che è stato Gorbaciov, as­

sieme ai suoi collaboraton, a 
dare inizio alla perestrojka ed 
ho il più alto rispetto per i suoi 
menu in questo campo Pro­
prio perciò ho anche il diritto 
di criticare quando le decisio­
ni prese sono ingiuste o sba­
gliate». 

«Le perestrojka ha tre aspet- -
ti: intemazionale, economica 
e politica. In campo intema­
zionale sono stati ottenuti i ri­
sultati più reali.e positivi, In 
campo politicò, soprattutto 
per quanto riguarda la modifi­
ca della Costituzione, per ri­
solvere i problemi delle riazio­
ni, i cambiamenti non sono 
nemmeno annunciati». 

In Unione Sovietica sarà 
possibile uri pluralismo, uno 
sviluppo verso il pluripartiti­
smo? 

«Sono al di là degli orizzonti 
che possiamo vedere oggi. Se­
condo me, questa è però la 
tappa indispensabile nel -futu­
ro della perestrojka. Senza 
questo, non sì potranno realiz­

zare nemmeno te altre tappe» 
Andrej Sakharov, soprattut­

to nella lezione tenuta dopo il 
conferimento della laurea 
(•non ho un testo scntto, sono 
quarant anni che la mia attivi­
tà di docente e interrotta»), ha 
affrontato a lungo il ruolo ed i 
compiti dello scienziato, «pie­
ci anni fa nostro compilo era 
avvertire del pericolo di un dì-
sastro atomico o ecologico; 
ora è cosciente anche l'uomo 
della strada, perfino qualche 
politico che dirige Stati. Ma 
per evitare questi pericoli c'è 
un nodo che va sciolto: èia di­
visione del mondo in due si­
stemi politici ed, economici 
che si contrappongono uno 
all'altro, per risolvere i proble­
mi, è necessario un riawicina-
mento fra ì due sistemi, in 
campo economico; politico 
ed ecologico». 

Sakharov ha detto che, in 
Unione Sovietica, per quanto 
riguarda la democratizzazione 
ed il rinnovamento dell'eco­
nomia, «ci sono solo parole e 

proclami», e per quanto attie­
ne al molo delle nazionalità, 
•non sono definite nemmeno 
le parole» «È un problema 
acuto da sempre, ma pnma 
nessuna parola nuscrva a farsi 
strada fino alla superficie Ora 
occorre una soluzione imme­
diata. LIUrss è unione di re­
pubbliche consistessi diritti, 
ma le nazioni hanno status 
differenti, Occorrono soluzioni 
chiare e coerenti, e quanto sia 
pericoloso tergiversare si è vi-

Ma non è che una piccola par 
te di un processo di democra­
tizzazione I pngionicn libera­
ti, inoltre, non sono (parlo ad 
esempio di mia moglie) riabi­
litati, vale a dire riconosciuti 
innocenti La riabilitazione è 
essenziale per.chi è stato vitti­
ma dì repressione^ spprattut-
to per impedire che tetti s l i p 
possano avvenire in futuro^, 

Del tutto -fuori programma», 
alla cerimonia di consegna 
della làurea è intervenuto an­

sio net dramma del Nagomo # ? v P e r ,"n a fròlusionei, 
Karabakh*. 

Ci, sono dissidenti, come 
Solgenitzin, che, non qedorjo . 
nel cambian^éntcTe rifiutano 
ui tomàre'ln patria'. ÈyÈro -gli 
hannochlèsfo ì eatfilictpopoi 
lari - che la perestrojka è 
un'immagine di' propagandai 
re in Occidente? 

•Non risponderò su tutto. Ri­
tengo che la liberatone dei 
prigionieri, che io chiamo pri­
gionieri dicoscienza, sia stata' 
un fatto importante e positivo. 

'immancabile professor Anto-
nino'Zichìchi. Paradossalmen­
te, la diretta Rai è stata inter­
rotta proprio quando c'era il 
discorso di Sakharov. ©ggi il 
fislca.sQyìetic.o.sarji.a Siena, 
all'Università, 
, In lami, in «gnl sedè, tormo 
voluto chiedergli un giudico 
su Gorbaciov. -Non to ideali»-
20, non lo considera un Idea­
le, ma penso d i e perii nostro 
paese, in questo momento, sta 
l'uniccì ' leader itól vetoAÉsjjso 
della parolai. 

l'Unità 
Giovedì 
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Al Senato decreto su rifiuti 
Palazzo Madama lo converte 
Astensione Pei: «Ancora 
la logica dell'emergenza» 

N I D O C A M I T I 

• • R O M A . Con l'astensione 
dei comunisti, annunciata da 
Umberto Scardaoni, dei verdi 
e della Sinistra indipendente, 
il Senato ha ieri definitivamen­
te convertilo in legge il decre­
to sullo smaltimento dei rifiuti 
tossici industriali, presentato 
dal ministro Giorgio Ruttalo a 
metA dicembre e già votato al­
la Camera lo scorso 26 gen­
naio. Il lesto licenziato ieri a 
palazzo Madama dillerisce so­
stanzialmente da quello origi­
nario del governo, che si limi­
tava ad alcune norme sulla di­
sciplina e il finanziamento 
delle operazioni di stoccaggio 
e smaltimelo dei rifiuti indu­
striali. Era nato sull'onda delle 
dure polemiche scoppiale nel 

Eaese, con vasta eco nel Par­
imente, In seguito al girova­

gare nei nostri mari di nume­
rose navi, provenienti soprat­
tutto da paesi africani, che ri­
portavano in Italia il loro cari­
co di detriti di elevala tossici­
tà. 

Il lesto definitivo allarga il 
campo d'intervento inserendo 
alcune interessanti novità, co­
me il coinvolgimelo delle re­
gioni e degli enti locali nelle 
procedure di programmazio­
ne e operative e diverse dispo­
sizioni modificative della nor­
mativa sinora in vigore per 
quanto concerne lo smalti­
mento del rifiuti ospedalieri. 
Tanto il relatore, il de Pietro 

Elementari 
Pei: Amato 
ritarda 
la riforma 
• I ROMA. Il ministro del Te­
soro Amalo da ire settimane 
rinvia la presentazione della 
relazione tecnica sugli ordina* 
memi della scuola elementa­
re, impedendo con ciò la con* 
elulione dell'iter di riforma. La 
denuncia e di Sergio Soave, 
capogruppo pei nella com­
missione Cultura della Came­
ra. Soave ha anche preannun-
cinlo che nella prossima setti­
mana il Pei incontrerà i sinda­
cati confederali per valutare ì 
rilievi mossi, unitariamente 
con l'Associazione maestri 
cattolici e al Cidi, per miglio­
rare ti lesto completato in se­
de referente. 1 punti su cui in­
siste il Pei sono il riconosci­
mento del tempo pieno e il ri­
pristino delle somme stanziale 
por l'aggiornamento degli In­
segnanti e poi tagliate. E c'è la 
minaccia di ulteriori decurta­
zioni previste dalla relazione 
del ministro Amato. «Tentativi 
di recedere dalle soluzioni po­
sitive già raggiunte o di esclu­
dere ogni ragionevole miglio­
ramento in sede legislativa -
ha detto Soave - costituirebbe 
tuttavia un impedimento insu­
perabile alla conclusione rapi­
da della legge e al conseguen­
te varo della ritorma». 

Fabris, quanto Scardaoni han­
no messo in evidenza il ritar­
do con il quale il governo ha 
affrontato il problema (per il 
parlamentare comunista deve 
essere pure criticalo il modo 
incerto e disordinato con cui 
l'esecutivo ha affrontato l'e­
mergenza delle navi, partico­
larmente per quanto riguarda 
la ricerca dei depositi per lo 
stoccaggio, provocando fra le 
popolazioni disorientamento 
e tensione). 

Neanche il provvedimento 
ora approvato esce dall'emer­
genza. Per Fabris non offre 
strumenti di risoluzione del 

f>roblcma, trascirando di al-
rontare la questione della 

produzione di riliuti, conse­
guente alla repentina trasfor­
mazione della società italiana 
da agricola a fortemente indu­
strializzata. Assolve, comun­
que, il governo, riconoscendo­
gli di aver preso responsabil­
mente coscienza del proble­
ma. Per Scardaoni, per il ver­
de Marco Boato e per l'indi­
pendente di sinistra Giorgio 
Nebbia, il decreto si muove 
appunto ancora nella logica 
dell'emergenza a scapito di 
un intervento organico, Scar­
daoni ha anche severamente 
criticato ta scelta di finanziare 
gli interventi previsti da) prov­
vedimento- (20 miliardi per il 
1988,60 per il 1989) sottraen­
do rilevanti risorse al piano di 
salvaguardia ambientale. 

Droga 
La legge 
da oggi 
al Senato 
• •ROMA. Il disegno di legge 
dei governo sulle tossicodi­
pendenze comincia da oggi il 
suo iter legislativo in commis­
sione Sanità e Giustizia del 
Senato. Ieri, in vista dell'avvio 
del dibattilo, si è svolta una 
riunione Ira I capigruppo del­
la maggioranza, i presidenti 
delle commissioni interessate 
e i due relatori, fiatato stabili­
to clie oggi si svolgeranno le 
relazioni di Casoli (Psi) e 
Condorelli (De) e che il di­
battito sia aggiornato alla 
prossima settimana. I capi­
gruppo della maggioranza 
hanno inoltre deciso che 
ogni eventuale emendamen­
to al testo del governo in di­
scussione, dovrà essere con­
cordato preventivamente in 
sede di maggioranza «per ga­
rantire che la discussione in 
aula avvenga al più presto*. 

Le due commissioni do­
vranno esaminare, oltre il di* 
segno di legge det governo 
(prevede, Ira l'altro, la scom* 
parsa della modica quantità e 
(a punibilità del tossicodipen­
dente), quello presentalo dal 
Pei sulla lotta al traffico di 
droga, primo firmatario il se­
natore Ugo Pecchioil. 

La Camera boccia il ministro Ferri 
Approvata in commissione una risoluzione 
che propone nuovilimitidi velocità 
L'ultima parola spetta ora al governo 

Le «grandi» fino a 130 
utilitarie a I l i Enrico ferri' 

Non ci saranno piò limiti di velocità scanditi dal 
calendario, ma differenziati, d'ora in poi, per ci­
lindrata: 130 chilometri all'ora se l'auto è superio­
re ai 1100 ce e 110 per le utilitarie. Questa la riso­
luzione approvata ieri dalla commissione Traspor­
ti della Camera che ha rimesso in discussione il 
«vecchio- decreto del ministro Ferri. Spetta ora al 
governo la nuova decisione. 

baio e la domenica) e intro­
duce quella per cilindrata. Se 
l'auto è superiore ai 1100 ce 
la velocità massima consenti­
ta è dì 130, se è inferiore ai 
U00cci l l .miteedi .10. 

E ora cosa succede? Potreb­
be chiedere l'automobilista di­
sorientato dal «balletto» delle 
cifre. Per il momento niente, 
resta tutto come prima. Cam­
bia il fatto che dalla commis­
sione Trasporti della Camera 
è venuta una indicazione polì­
tica della quale il governo de-

• I R O M A . Limili di velocità 
di nuovo nell'occhio del ciclo­
ne. Dai e dai il Parlamento 
l'ha spuntala sul ministro Fèrri 
e ieri in commissione Traspor­
ti alla Camera ha approvato, 
dopo un -vivace* scambio di 
vedute col ministro dei Lavori 
pubblici, una risoluzione nella 
quale sono indicali I nuovi li­
miti. Il documento, nella so­
stanza, elimina la distinzione 
per giorni della settimana (at­
tualmente non sì può andare 
oltre i 130 orari dal lunedi al 
venerdì e oltre 1110 orari il sa-

ve tenere conto. E' quindi pro­
babile che al più presto Enri­
co Ferri porterà là questione 
in Consìglio dei ministri e in 
quella sede il governo dovrà 
esprimersi. 

Nella risoluzione approvata 
ieri, in realtà, i limiti di veloci­
tà sono solo uno degli aspètti 
sui quali il Parlamento vuole 
che il governò assuma delle 
decisioni Fra queste l'antici­
pazione dei tempi per l'intro­
duzione delle cinture di sicu­
rezza, l'introduzione di una 
segnaletica stradate più ade­
guata, una campagna infor­
mativa attraverso i mass-me­
dia e l'educazione scolastica. 

Viva soddisfazione per co­
me si è conclusa la vicenda è 
stata manifestata dai rappre­
sentanti della maggioranza 
della commissione Trasporti 
che nei giorni scorsi avevano 
raccòlto circa 200 firme di de­
putati contrari àgli attuali limi­
ti di velocità. Meno soddisfatti 

i comunisti e I verdi che han­
no visto bocciare le loro riso­
luzioni. «Il ministrò - ha di­
chiarato l'on. Ciafardini del 
Pei - è apparso esitante, im-
pacciato e in balia degli stessi 
uomini della maggioranza, 
senza capacità di difendere le 
sue posizioni: La maggioranza 
T ha detto ancora Ciafardini -
ha respinto anche la mozione 
comunista che conteneva am­
pi elementi di equilibrio e 
ponderatezza sia in materia di 
velocità che di Sicurezza». Il 
socialista Testa, presidente 
della Commissione Trasporti, 
era ieri il più raggiante. Fu lui 
infatti, che la scorsa estate in­
nescò il conflittoira ministro e 
Parlamento ritenendo il «de­
creto tartaruga* Una prevarica­
zione. «Il governo - ha dichia­
rato Antonio Testa * dopo 
l'approvazione di questo do­
cumento di Indirizzò ipolitico, 
non può più eludere le pro­
prie responsabilità nel settore* 

deve solo applicare l'mdinzzo 
indicato dal Parlamento, il cui 
primato viene, con la decisio­
ne di oggi, ristabilito» 

E Ferri cosa dice? A denti 
stretti j ì ministro ha accettato 
la decisione della commissio­
ne. «Sarebbe stato estrema­
mente riduttivo continuare il 
braccio di ferro sui limiti - ha 
detto all'uscita dell'audizione 
- i n quanto la sicurezza stra­
dale va considerata nella sua 
globalità. Mi avevano accusa­
lo di arroganza nei confronti 
del Parlamento. Quanto è suc­
cesso dimostra il contrano. 
Resta il fatto che il Parlamento 
ha preso una decisione sulla 
quale io sono nettamente 
contrario,,ma non posso fare 
a meno di: accettarla. Al più 
presto - ha concluso Ferri -
porterò la questione in Consi­
glio dej ministri e in quella se­
de oltre ài limiti di velocità, di­
scuteremo anche del pacchet­
to di misure di sicurezza stra­
date-

Allarme dopo l'interrogazione dei deputati de 

Chi spia e per conto di chi 
Formigoni e gli uomini di CI? 

ISTITUTO NAZIONALE 
01 FORMAZIONE 

POLITICA mM. ALICATA» 
BEGGtO EMILIA • Vii P Marni, 9/1 - TtW 10522)23323-23658 

VERSO IL XVIII CONGRESSO DEL PCI 
Presso l'Istituto cM. Allestii (Reggio Emilia) « convouto 
cM 6 i l i ' 11 («borsio a dal 22 al 25 («boralo 1989 un 

CORSO NAZIONALE 
PER SEGRETARI E DIRIGENTI DI SEZIONE 
sul unt i congressuali. In particola™ 
varranno approfondita lo asguanti quoatlenl: 

— LA DEMOCRAZIA COME VIA 
DEL SOCIALISMO 

— IL PCI NELLA SINISTRA EUROPEA 
— L'ALTERNATIVA, UNA NUOVA 

FASE NELLA STORIA DELLA 
REPUBBLICA 

— LA RIFORMA DEL PARTITO 
PER UN NUOVO CORSO DEL PCI 

Invfoamo pertanto N> Federazioni a programmar* par t»n> 
po la partwlpaitona dalle oompaom a Scompagni taiafo-
ntndo atta segretaria dall'Istituto, 40522) 23329-23681. 

Insomma spiano?Chi e per conto di cnt? Il proble­
ma 6 stato riproposto da una Interrogazione presen­
tata al presidente del Consiglio dai democristiani 
Piccoli, Formigoni, Sbardella, Malfatti, Tina Anselmi 
e dal socialista Franco Piro. Sarebbero i dingenti del 
Movimento popolare ad essere pedinati e con i tele­
foni sotto controllo. Il condizionate è d'obbligo, ma 
si sono già scatenate le polemiche. 

W L A D I M M O S t T T I M U X I 

• ROMA, Lo slesso leader di 
Comunione e liberazione Ro­
berto Formigoni ha rilasciato, 
ieri, una dichiarazione ad una 
agenzia di stampa con tono 
molto risentito. Ha détto: «Mi-
aspetto una nsposia esaurien­
te dai presidente del Consiglio 
È un fatto gravissimo che tele­
foni o movimenti di liberi cit­
tadini, vengano controllati 
senza alcun motivo». Formigo­
ni ha poi aggiunto: •L'interro­
gazione risponde ad una ini­
ziativa comune con altri auto­
revoli colleglli, tra cui l'ex mi­
nistro delle Finanze Guarino/ 
il vicepresidente del gruppo 
socialista Franco Piro e Vitto­
rio Sbardella Non è la prima 
volta - ha continualo Formi­
goni - che ci viene detto da 

fonti attendibili e autorevoli 
che I servizi segreti hanno po­
sto sotto controllo i telefoni di 
Movimento popolare a Roma. 
Queste voci ricorrenti mi han­
no stupito e meravigliato, ma 
dopo l'incredulità iniziale, la 
gravità del fatto mi ha indotto 
ad assumere una iniziativa 
concreta». 

L'andreottìano Vittorio 
^Sbandella, secondo firmalano 
della interrogazione a De Mi­
ta, ha aggiunto. «È un'Ipotesi 
inquietante che senza neppu­
re una autorizzazione del ma­
gistrato si possano mettere 
sono controllo | telefoni di al­
cuni cittadini. D'altra parte pe­
riodicamente riaffiora 11 pro­
blema. Lo stesso Craxi - ha 
aggiunto Sbardella - come 
presidente del C< islgllo aveva 

ipotizzato che alcuni telefoni 
di Palazzo Chigi potessero es­
sere controllati Una volta tan­
to bisognerà andare a fondo 
in questa «nnuietante vicenda. 
Spero che sia la volta buona». 

L'interrogazione di alcuni 
parlamenlan de e del Psi, ha, 
ovviamente, naperto un pro­
blema che, ciclicamente, tor­
na a galla soprattutto negli 
ambienti politici romani, nelle 
sedi dei ministeri, delle amba­
sciate, dei partili politici e in 
Vaticano Monta dunque, di 
nuovo, un'onda di sospetti co­
si come è già accaduto altre 
volte dopo la scoperta di 
gruppi eversivi e di gruppi di 
«pressione» antidemocratici 
del tipo P2 Per questo motivo, 
sul tavolo di De Mita, oltre alla 
interrogazione dei colleglli di 
partito, è amvala anche una 
lettera dell'on. Antonio Patuel-
li. della segrètena nazionale 
del Pli Nella tenera si chiede 
la «presentazione immediata, 
con procedura d'urgenza, del­
l'articolata proposta di legge 
sulle intercettazioni telefoni­
che per meglio garantire la 
piena libertà e riservatezza 
delle comunicazioni telefoni­
che». Patuelli, nella lettera a 
De Mita, aggiunge essere «gra­

vemente inquietante che an­
che autorevoli esponenti delia 
De sospettino di subire inter­
cettazioni telefoniche, un'ipo­
tesi tanto verosimile quanto n-
corrente in quasi'tutti I settori 
politici». Fu proprio Patuelli, 
come si ricorderà, a sollevare 
ancora una volta, nel 1986, il 
problema delle intercettazioni 
abusive. Venne allora insedia­
ta, dalla presidenza del Consi­
glio, una Commissione di stu­
dio presieduta dal procuratore 
generale Coma*. La Commis­
sione doveva studiare anche 
modifiche legislative per me­
glio tutelare il segreto telefoni* 
co La relazione della Com­
missione di studio fu conse­
gnata al presiderite del Consi­
glio Giovanni Goda nell'au­
tunno del 1987 Panielli, nella 
lettera a De Mita, sostiene poi 
che si trovano in libero com­
mercio e persino pubblicizza­
ti, materiali per 'le intercetta­
zioni telefoniche abusive La 
stessa commissione, comun­
que, concluse che non era 
possibile, dal punto di vista 
tecnico, impedire le intercet­
tazioni abusive. Insomma è 
molto difficile scoprire chi 
spia e intercetta al telefono. 
Non parliamo poi dei «man­
danti» ai quali è praticamente 

impossibile arrivare Gli unici 
autorizzati ad intercettare, con 
precise regole dettale dalla 
magistratura, sono gli agenti 
di polizia giudiziaria e gli uo­
mini dei servizi segreti, Anni 
fa, al tempo delle «microspie 
telefoniche», era ancora ne­
cessario insenre delle «cimici» 
ili un apparecchio o lungo 
una linea telefonica. Oggi, 
con ì prodigi dell'elettronica, 
non è più necessano si-può 
ascoltare una conversazione 
fn una casa e anche registrar­
la senza microspie da inserire 
negli apparecchi Sono fn ven­
dita sensibilissimi e ndotiissi-
mf apparati di ascolto che 
possono anche essere messi 
in funzione fuon dagli impian­
ti telefonici e anche a notevo­
lissime distanze. 

Acqua all'atrazina: esposto della Lega ambiente 

Denuncia per Donat Cattìn 
«Incita alla disobbedienza» 
L'acqua al pesticida mette Donat Cattin alle cor­
de. Il ministro, infatti, bocciato dal Tar che ha so­
speso la sua ordinanza sui limiti di tollerabilità 
dei pesticidi nell'acqua, ha dichiarato che, a suo 
parere, la direttiva Cee e la legge italiana sulle ac­
que devono essere violate. La Lega ambiente de­
nuncia il ministro. Domani il nuovo decreto all'e­
same di palazzo Chigi. 

M I R I L L A A C C O N C I A M M M 

• • R O M A Domani il Consi­
glio de! ministri esaminerà II 
nuovo decreto sull'acqua po­
tabile. Ieri il prezioso alimento 
è «tato ai centro di un conve­
gno e di una tavola rotonda -
dajJnlKejca.no tìtolo «Sorella 
acqua- * organizzati dal.gnjRr 
pò de della Camera, Qualche 
anticipatone sul decreto l'ha, 
fornita il ministro Rulloloche 
ha annunciato che esso pren­
de In elame sia il rifornimento 
dell'acqua ai due milioni di 
italiani, che oggi ne bevono 
con limiti di pesticidi superiori 
a quelli ammessi dalla Cee, 
sia il risanamento della risorsa 
Idrica, Per giungete a questo 
decreto - ha aggiunto Ruffolo 
- abbiamo chiesto alle Regio­
ni di rilare i plani di risana­
mento dèlie acque insieme 
con noi per vedere quali siano 

le zone inquinate, quali i tipi 
dì inquinamento cosi da tro­
vare soluzioni di breve perio­
do. Ma Ruffolo ha anche tenu­
to a precisare che i finanzia­
menti per far fronte all'emer­
genza acqua potabile non do­
vranno venire dal ministero 
dell'Ambiente. Loblahco. pre­
sidente della Coldiretti, ha col­
lo l'occasione per ripetere di 
aver proposto ai'propri ade­
renti di non utilizzare pio atra-
Zina, molinaio e bentazone. 
Giovanni Berlinguer, interve­
nendo alla tavola rotonda, ha 
sottolineato che bisogna dare 
un orientamento qualitativo 
alio sviluppo ed In questo 
quadro la questione acqua di­
venterà un banco di prova. Su 
questo tema - ha spiegato -
sono necessarie ire cose; ag­
giornare la legislazione sul­

l'acqua. potenziare le ammi­
nistrazioni locali e richiedere 
alle forze produttive e sociali 
un deciso impegno 

Mentre, quindi, I acqua è al 
centro di dibattiti e di piani di 
risanamento, il ministro Donat 
Cattin continua a sostenere 
che l'acqua all'atrazina è buo­
na. E dal ministero e amvata 
ieri anche una dichiarazione 
del direttore del laboratorio di 
tossicologia applicata dell'Isti­
tuto superiore di sanità, pro­
fessor Angelo Sampaolo. Le 
dichiarazioni riportate dalla 
stampa, in base alle quali l'ac­
qua, destinata al. consumo 
umano conforme' alle ordi­
nanze emesse dal ministrò 
delia Sanità possa, risultare 
nociva alla salute - h a detto 
sono un-grossolano nonsen­
so scientifico*. E aggiunge che 
l'Oms ha indicato come livelli 
esenti da rischi valori ben pia 
alti di quelli ind|cati:dal: mini­
stro della Sanità. " , ' • - , ' ' 

Forte dì questo parere Do­
nai Cattin contìnua ad affer­
mare che l'acqua all'atrazina 
è buona. Ci manca solo che 
aggiunga che la anche bene. 
Ieri Ermete Realacci e Benia­
mino Bonardi, i due dirigenti 
della Lega ambiente firmatari 
del ricorso al Tar, hanno deci. 

so di denunciare alla magi­
stratura il ministro della Sanità 
per incitamento a disobbedire 
alle leggi dello Stato Verran­
no inoltre presentati esposti-
denuncia ai magistrati compe­
tenti affinchè procedano, per 
omissione di atti d'ufficio, 
contro le autorità locali che, a 
48 ore dalla sentenza dei Tar 
e probabilmente fidando della 
copertura .del ministro delia 
Sanità, non hànhb(provveduto 
a far chiudere I pozzi inquina­
ti. La Lega ambiente ha anche 
rivolto un appello al deputati 
di tutti i partiti perché «in co­
scienza, liberino0! cittadini ita­
liani dalle imprese del signor 
Donat Cattin, consegnandolo 
ad una giusta, meritata e so­
prattutto Innocua pensione». 

Ma che cosa dicono di tutta 
questa faccenda! consumato­
ri? Hmovìmentù dei consuma­
tori e l'associazione Agrisalus, 
sottolineano ia necessità che 
«non siano invase, dalie autori­
tà ministeriali competenze 
che esulano dalle loro man­
sioni, coinè è accaduto con il 
decreto ministeriale di Donat 
Cattin sull'atrazina-, E aggiun­
gono che «se c'£ una legisla­
zione Cee recepita e vincolan­
te per l'Italia essa deve venir 
rispettata e fatta rispettare». 

—~~~-"•—~ La legge alla Camera mercoledì 

Violenza, chi «procede»? 
Ecco una quarta ipotesi 
B ROMA Per la legge sulla 
violenza sessuale le prossime 
scadenze certe (salvo ulteriori 
manomissioni del calendario 
della Camera) sono mercole­
dì e giovedì della prossima 
settimana, quando i deputati 
dovrebbero compiere l'esame 
dei restanti 15 articoli, slittalo 
per la questione Montalto di 
Castro. Ma il voto definitivo 
sulla legge a questo punto 
sembra che dovrà aspettare le 
esigenze della De: è sempre 
più insìstente l'ipotesi che.sci­
voli a dopo il congresso de* 
mocrìstìano. Toma alla ribal­
ta, nel frattempo, la questione 
più discussa; per lo stupro 
procedibilità d'ufficio o a que­
rela di parte? Regime unico o 
doppio? 1 deputati della Sini­
stra indipendente Bassanini e 
Gramaglia hanno deciso di 
sottoporre all'attenzione dei 
parlamentari una soluzione 
diversa dalle tre sulle quali fi­
nora si sono accorpati gli 
schieramenti. Un loro emen­
damento prevede che in ogni 
caso di violenza sessuale il 
magistrato proceda d'ufficio. 
Però prima invìi alla parte lesa 
una richiesta di autorizzazio* 
ne a procedere: la vittima do­
vrà dare il suo nò eventuale 
entro 15 giorni. Se l'imputato 
esercita pressioni con minac­
ce, perché dica di no, si pro­
cederà comunque, e anche 

nel confronti di questo nuovo 
reato II tutto non nguardereb-
be le violenze su minori di 14 
anni 

Prima che l'aula ne discuta, 
un gruppo di nove giuristi di 
prestigio ha sottoscntto un ap­
pello in favore di questa solu­
zione Bncola, Cottum, Fer­
raioli, Fiandaca, Natoli, Pa-
lombanm. Senese, Saraceni, 
Viglietta sottolineano anzitutto 
la «sterile contrapposizione* 
cui «è arrivato il dibattito par­
lamentare, situazione, favore­
vole solo a favorire le propo­
ste più regressive». E detto che 
•non è possibile una risposta 
legislativa perfettaa tutte le di' 
verse esigenze di tutela, di 
grande valore, che stanno a 
cuore a chi sostiene la proce­
dibilità d'ufficio come a chi 
sostiene la procedibilità a 
querela», rilevano quelli che a 
loro sembrano f vantaggi di 
questa nuova soluzione: sa­
rebbe garantito «il potere della 
donna di sottrarsi a un pro­
cesso che può avvertire tome 
una costrizione», ed eliminato 
«il rischio che chi il processo 
non lo desidera sia costretto 
ad evitare di sottoponi a cure 
ospedaliere»; d'altro canto sa­
rebbe tutelata «la condizione 
di parti offese particolarmente 
deboli». Un parere favorevole, 
in ambiente politico, l'emen­
damento l'ha ricevuto dalia 

socialista Artioli che lo consi­
dera «un buon punto di me­
diazione» Non ne è convinta, 
invece, la relatrice di maggio­
ranza della legge e comunista 
Ann<i Pedrazzi «Il reato di stu­
pro non può essere ancora 
una volta riproposto, sia pure 
attraverso la differente proce­
dibilità, come un reato specia­
le», obietta. «E questa soluzio­
ne, in più, come la querela di 
parte lascia le vittime indifese 
di fronte a ogni ricatto. Da un 
punto di vista di diritti dell'in­
dividuo, e obbligatorietà del* 
l'azione penale, non mi sem­
bra una proposta coerente né 
coi principi costituzionali né 
con il nuovo codice di proce­
dura penale». Pedrazzi pole­
mizza coi giuristi: -Apprezzo, 
non senza una certa sorpresa, 
11 contributo di insignì studiosi 
e giuristi su un tema di tanta 
rilevanza», dice. «MÌ resta però 
il rimpianto che in questi dieci 
anni di difficile percorso per 
la definizione dì una legge pe­
nale non se ne siano potuti 
avere altri». Un appello della 
Feci, sempre ieri, esprime 
•dissenso» per la dilazione del 
dibattito e per la possibilità 
che i «punti caldi» vengano 
stralciati e dibattuti a parte. 
Contro le «strumentalizzazióni 
inteme a logiche dì potere é 
schieramento* la Fgci chiama 
«giovani e ragazze» a farsi 
«protagonisti di una battaglia». 

Alberto Àsce tosa partecipa al do­
lore dei lamlllwi per la scomparsa 

CI0RGI0 PETROCCHI 
l'amico, l'uomo flutto, il maturo 
di cultura e di vita 
Roma, 9 febbraio 1989 

La Direzione e la Redazione della 
Letteratura ittlim Einaudi espri­
mono il loro dolore e il loro sgo­
mento per la scomparsa dell'amico 

Prof. GIORGIO PETROCCHI 
autore di rneravlgliosl sani, prodi­
go sempre di consigli e di aiuto, 
Roma. 9 febbraio 1989 

A cinque anni dalU morte dì 
ADRIANA SER0HI 

le compagne della Sezione Femmi­
nile, ricordandola con immenso al­
letto, ai recano oggi in delegazione 
sulla tua tomba. 
Roma, 9 febbraio 1989 

Li Federartene provinciale di Bel* 
hino del Pel partecipa al dolore dei 
familiari e del compagni per la 
•comparsa di 

GINABEDIN 
0*»») 

partigiana combatienle, da rungN 
anni lacritta al nostro partito. In­
stancabile militante detta Cgjf. m 
»ua memoria sottoscriva petTfJM-

a. 
Belluno, 9 settembre 1989 

Ad un anno dalla scomparsa di 

FRANCO IEL0 
l* moglie ed Itigli lo ricordano con 
affetto immutato a quanti lo conob­
bero. 
Milano, 9 febbraio 1989 

A funerali avvenuti U compagno 
Mario Mauro (Max) annuncia la 
acomparda della Sua compagna 

FED0RA TORNEA 
La piangono il figlio Massimo con 
Manuela, la mamma ed II fratello. 
Sottoscrivono In sua memoria per 
/Vitro. 
Torino. 9 febbraio 1989 

Nel 3*annìveraario della scomparsa 
del compagno 

PIETRO ALBERTI 
i familiari lo ricordano. Sottoscrivo­
no per tVfiìtà. 
Torino, 9 febbraio 1989 

Il Comitato Provinciale dell'Ano! di 
Belluno e l'Istituto di Stórta bellu­
nese tetta Tteslstewa annunciano 
con dolore l'improvvisa scomparsa 

GINABEDIN 
(Udii) 

valorosa partigiana combattente e 
ne ricordano il prezioso contributo 
dato alla loro attivila e alla difesa e 
allo sviluppo degli ideali della Resi­
stenza, 
Belluno, 9 febbraio 1989 

Nell'I !• 
parsa del compagno 

BRUNO RONCAUO 
la moglie Liliana Mattel, lo ricord* 
sempre con molto affetto a compa­
gni, amici e conoscenti e in sua me­
moria sottoscrive lire 50.000 par 
l'Unito. 
Genova, 9 febbraio 1989 

Nel !* anniversario della ecompam 
del compagno 

BRUNO ARECC0 
f familiari lo ricordano con dolore • 
grande affetto a compagni, amici e 
conoscenti t in sua memoria sotto­
scrivono tire 100.000 pei la stampa 
comunista. 
Genova. 9 febbraio 19B9 

1 compagni del gruppo consiliare • 
del Comitato cittadino del Pel di 
Moncalieri sono vicini a Giuseppe t 
si uniscono al cordoglio della fami­
glia per la scomparsa del padre 

MARCO DE STRADIS 
Nell'occasione sottoscrivono per 
t'Unita. " 
Moncalieri (To), 0 lettorato ìm > 

U cellula del Pel Enel di Moncalieri 
Zona sud si unisce al dolore del 
compagno e collega Giuseppe par 
la Scomparsa del padre ^ ^ 

MARCO DE STRADIS 
Insù* memoria sottoscrive per/'tA 
itila. 
MorcaileriCTo). 9 febbraio 1M9 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
, otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

8 l 'Unità 

Giovedì 
9 febbraio 1989 
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JNITALIA 

fornelli 
Il pg chiede 
riduzioni 
di pena 

PAOLA TOCCANDO 

M MILANO «Omtcìdto vo­
lontario» al processo Ramelll 
il pg ha riproposto l'accusa 
più severa, che la sentenza di 
primo grado aveva ridimen­
sionato ad omicidio preterin­
tenzionale Ma, riaffermato il 
principio di diritto, ha usato la 
mano Inaspettatamente legge* 
ra nelle richieste di condanna 
da un minimo di sei anni e tre 
mesi per chi ebbe ruoto di co­
pertura, a un massimo di 12 
anni e 10 mesi 

t! pg Franco Mancini ha 
parlato per due udienze Inte­
re, pacato, con voce uguale, 
sènza nulla concedere alle 
emozioni, senza lasciare spa­
zio a polemiche o a conside­
razioni exlragiudlziarle Forse 
neanche gli imputali che, alla 
vigilia di questo appello, ave* 
vano auspicato un processo 
'tecnico», tutto giustizia e 
niente «vendetta di Stato», si 
appettavano che le loro aspet­
tative venissero posi puntiglio­
samente soddisfatte, Per due 
giorni Mancini ha elencato ac­
curatamente fatti, testimo­
nianze, contestazioni, argo* 
menti prò e contro, preceden­
ti giuridici, e alla (Ine ha con­
cluso che quando un gruppo 
di giovani, tutti studenti in me-
diana, si organizzano per col* 
pire un ragazzo con grosse 
chiavi' inglesi, e colpirlo alla 
testa, non possono non essere 
consapevoli del nschio di 
morte, anche se la morte non 
e nei loro programmi Accet­
tare questo rischio, giurìdica­
mente, configura il reato di 
omicidio volontario Su1 questa 

Slialificazione di reato, becon-
o Mancini,'nori possono Inci­

dere Il tempo trascorso o la 
personalità degli imputali, an* 
che se successivamente si so* 
no dedicati ad attivila mento* 
rie come, ad esemplo, la me­
dicina del lavoro Queste con* 
siderazioni avranno invece il 
gjusto peso nella qualificazio­
ne della pena, 

E quando si arriva all'e­
spressione in cifre, anche gli 
animisti tppakmo sorpresi 
Sfruttando tutte le possibilità 
di attenuanti, Mancini propo­
ne 6 anni e tre mesi per chi 
ebbe un ruolo di copertura 
(Gattelli, Montinari, Scazza), 
9 anni e Irei mesi per Cotosfo 
(che risponde anche dell'ai 
salto at bar di Largo Porto di 
Ctfosé dell'anno successivo); 
12 anni e quattro mesi per 
Ferrari-Bravo, 12 anni e IO 
meni per • Costa, ambedue 
coinvolti nell'assalto, e l'ulti­
mo anche nelle schedature ri­
trovate In viale BHgny. Non 
concede le slesse attenuanti a 
Belpicdc e Brunella Colonv 
belli, entrambi si dichiarano 
estranei ai fatti, ma a giudizio 
del pg la loro colpevolezza è 
dimostrata, e quindi le loro 
proteste di Innocenza si tradu­
cono in un atteggiamento pro­
cessuale negativo, Per la Co-
lombelli, In considerazione 
del ruolo marginale di suppor­
lo organizzativo, la richiesta è 
comunque di sei anni e tré 
mesi, come per I coimputiti; 
per Betplede, sale a otto anni, 
In primo grado l'accusa aveva 
sparato richieste che non 
scendevano sotto i sedici an­
ni, e salivano per Costa fino a 
24 e mezzo La sentenza ave­
va molto ridimensionato quel­
le richieste, ma si era comun­
que attestata su condanne In­
cluse tra i 15 anni e sei mesi 
per Costa e 1 dodici anni per 
la Colombe!!) Anche per 
Mancini, Cavallari va assolto 
con formula piena, come gì 
a in primo grado, e Di Dome­
nico con la formula dubitativa 
che già avevano adottato i 
giudic|,di Corte d assise 

Come in primo grado, an­
che per l'accusa d'appellò DI 
Domenico, come responsabi­
le del servizio domine di 
Avanguardia operaia della zo­
na Città studi, Saverio Ferrari 
come responsabile cittadino, 
Roberto Tumminelli come 
leader dei Cai (Comitati anti­
fascisti) devono essere rico­
nosciuti colpevoli dell'agguato 
al bar di Largo Porto di Classe, 
avvenuto un anno dopo 1 ag­
guato a Ramelli, e nel quale 
sette avventori rimasero feriti, 
tre in modo gravissimo, La ra­
gione del raid era che quel 
bar era considerato ritrovo di 
neofascisti 

Al raid parteciparono ottan­
ta persone complessivamente, 
uno sforzo organizzativo che 
non poteva che esser deciso 
al massimi livelli delle sue or­
ganizzazioni Secondo gli 
esponenti di Dp coinvolti nel­
l'inchiesta (In primo luogo 
Saverio Ferrari), l'eventuale 
responsabilità politica non 
può essere confusa con le re­
sponsabilità penali Per Man­
cini non'C'è dubbio: 1 leader 
di Ac e dei Caf portano la pie­
na responsabilità penale, An­
che per loro, ad ogni modo, le 
tìchiestesonò poco meno che 
dimezzate; 7 anni per Ferrari 
j[fu condannato a undici), sei 
anni e due mési per Di Dome­
nico (contro i dieci della pri­
ma condanna), 5 anni e otto 
mesi per Tumminelli (erano 
nove). Da stamane le arrin­
ghe del difensori. 

\& * « 

^ ^ ^ Trovate centinaia di foto pornografiche 
^ ^ ^ ^ k In carcere due uomini che costringevano 
• „ ^ M numerose minorenni a vendersi 
Y ** f ^ k^fe variavan<> da 1 a 5 milioni 

i V ^ Case squillo a Torino 
Prostituivano anche le ragazzine 
Quanto è vasto il «giro» delle baby-prostitute? Dalle 
indagini che a Torino, alla fine di dicembre, aveva­
no portato alla scoperta di un'organizzazione con 
due case d'appuntamento (anche con minorenni) 
saltano fuori nuove amare sorprese: si sono trovate 
le foto pornografiche di altre sette od otto ragazzi­
ne colte dall'obiettivo a letto, in compagnia di uo­
mini, in atteggiamento inequivocabile. 

PAULA NOSTRA REDAZIONE 
PUR OlOmiO MTTI 

• I TORINO Più che eroti­
che, quelle immagini sono 
angoscianti, Espressioni in­
genue, facce di ragazzine 
non ancora segnate dal -me­
stiere». Qualcuna non deve 
avere più di 14 o 15 anni, è 
rimasta bambina nel volto e 
nel corpo. Per incontrarle, 
clienti facoltosi pagavano ta­
riffe da un milione a cinque 
milioni di lire E questo 
•commercio*, che richiama 
il recentissimo «caso» della 
tredicenne milanese vendu­
ta dalla madre prima per tre 
poi per quindici milioni, an­

dava avanti da mesi I due 
uomini che lo controllavano 
sono stati raggiunti da un 
mandato di cattura: sono il 
quarantasettenne Adriano 
Cassardo, via Visilrorio 2/1 e 
Michele Novello, 42 anni, via 
XX Settembre 7. Per entram­
bi è scattata l'accusa di in­
duzione, favoreggiamento e 
sfruttamento della prostitu­
zione, con l'aggravante della 
minore età. 

La posizione più grave 
sembra quella del Cassardo. 
È lui, secondo gli inquirenti, 
che avvicinava le ragazzine 

e le irretiva. Prima l'invito a 
una serata allegra in discote­
ca, qualche, regalucclo, poi 
la proposta di -guadagnare 
parecchi». Alcune le sfrut­
tava personalmente, altre, a 
quanto pare, le smistava in 
•case» gestite da altri 

Al Cassardo e al Novello si 

è arrivati propno partendo 
dalla scoperta, un mese e 
mezzo fa, di una falsa «galle­
rà d'arte» in via Bardonec-
chia e di un'altrettanto po­
sticcia «rappresentanza di 
pelletterie» in corso Monca-
lien che fungevano da co­
pertura per ben altre attività. 

Le titolari. Silvana Ferrerò di 
43 anni e Marisa Canepa di 
39, avevano organizzato un 
traffico di decine di donne 
(professioniste dell'amore 
ma anche casalinghe e qual­
che studentessa) che incon­
travano la clientela nei due 
pseudo-negozi. Dagli accer­
tamenti risultava tra l'altro 
che nell'appartamento della 
Canepa vendevano amore 
due minorenni di 14 e 16 
anni. 

Le due ragazzine raccon­
tavano di essere amvate alla 
Canepa su «suggenmento» di 
Adnano Cassardo, e l'inda­
gine ripartiva. In tre mansar­
de di cui l'uomo è proprietà-
no, in corso San Martino, la 
squadra della Buoncostume 
diretta dalla dottoressa Carla 
Di Nicola ha trovalo tre pac­
chi di foto pornografiche. 
Un centinaio, a colon, sono 
state scattate di recente Tra 
le minorenni ritratte nude 
coi clienti (da sole, 6 a due, 

tre per volta), due sono già 
state identificate. Entrambe 
hanno 17 anni. Una, tossico­
dipendente, ha detto che si 
vendeva per poter compera­
re la droga. L'altra, finita la 
scuola dell'obbligo, aveva 
cercato lavoro senza trovar­
lo, e ha ceduto alla proposta 
di Cassardo di prostituirsi 
nelle mansarde di corso San 
Martino «per risolvere il pro­
blema dei quattrini». 

Altre foto, qualche centi­
naio, sono vecchie, ingiallite 
dal tempo, ritraggono an­
ch'esse donne molto giova­
ni. Il che potrebbe far ipotiz­
zare che il Cassardo fòsse 
dedito da tempo allo sfrutta­
mento della prostituzione. 
Resta da chiarire lo scopo 

.dell'intensa attivila fotografi­
ca: le immagini pornografi­
che con te minorenni vole­
vano soddisfare i «gusti» un 
po' strani di certi clienti o 
qualcuno aveva in mente un 
tentativo di ricatto? 

Bloccata a Savona 
nave danese 
carica di anni 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
M M I U A MICHÌIN1I 

M GENOVA. Un cargo bloc­
cato al suo arrivo in porto, 200 
tonnellate di armi sequestrate, 
11 persone arrestate: è il bi­
lancio di una operazione 
còonfiKàla dalla Procura della1 

Repùbblica di Savona e messa 
• segno'1 nel tardo pomeriggio 
di ieri dai carabinieri della le-

Sione di Genova La nave è la 
ane Star, 299 tonnellate di 

stazza, battente bandiera da­
nese, società armalrice la Sea-
gull Shipping di Anversa, pro­
veniente - secondo i libri di 
bordo - da Amburgo e diretta 
In SudArrterica, in base al ma­
nifesto di carico avrebbe do­
vuto trasportare 163 casse di 
pezzi di ricambio per auto, 
ma quando i carabinieri han­
no perquisito le stive hanno 
rinvenuto 5270 casse di arma* 
menti leggen di vano tipo (pi­
stole, pistole mitragliatrici, fu­
cili, parti di ricambio e muni­
zioni, tutto di fabbricazione 
cecoslovacca) per un totale 
di 200 tonnellate di merce 
clandestina, I nove membri 
dell'equipaggio sono finiti in 
manette e, quasi contempora­
neamente, all'aeroporto Cri­
stoforo Colombo di Genova 
venivano fermate e arrestale 
altre due persone, che erano 
appena sbarcate da un aero­
taxi (un bimotore «Paz 3») e 
che secondo gli inquirenti so­
no collegate a pieno titolo 

con la vicenda della Jane Star; 
le generalità degli arrestati 
non sono state ancora rese 
note e anche sulla toro nazio­
nalità viene per il momerito 
mantenuto un rigoroso riser­
bo Con la scoperta delParse-
nale a bordo del cargo dane­
se, è la seconda volta ne) giro 
di un anno e mezzo che il 
porto di Savona si scopre cro­
cevia di un traffico di armi, 
nell'autunno del 1987, infatti, 
nello stesso scalo era stata 
scoperta e bloccata la Fatui-
khair, nave mercantile carica 
dt materiale bellico, prove­
niente anche allora da Am­
burgo e da Anversa ma in 
quella occasione diretta in 
Irak, con armamenti evidente­
mente destinati a sostenere 1) 
conflitto con l'Iran; il coman­
dante, l'inglese Jhon Scallan, 
era staio processalo e con­
dannato dal Tribunale di Sa­
vona per non avere richiesto 
alle autorità italiane l'autoriz­
zazione necessaria al transito 
di armi sul nostro territorio; 
dopo qualche mese aveva ot­
tenuto la libertà provvisoria ed 
era ritornato in patna. Questa 
volta le indagini si presentano 
più difficili, anche perché lo 
scalo intermedio della Jane 
Star a Savona appare incon­
gruo rispetto alla presunta de­
stinazione SudAmenca 

L'ex presidente delle Fs ieri davanti al giudice 

Compensi d'oro ai dirigenti Fs? 
Ligato dice: «Il governo sapeva» 
•Abbiamo rispettato la legge. E il sverno sapeva». 
Lo ha detto Lodovico Ugato, ex presidente delle Fs, 
riferendoti al nuovo caso degli «stipendi d'oro». Li-, 
gato è stato interrogato ieri a proposito dell'inchie­
sta,sulle parure «usa e getta» ma, al termine dell'in­
contro sòl magistrato, ha parlalo con i giornalisti so­
prattutto, dell'ultima vicenda per la quale 20 ex am­
ministratori e dirigenti sono accusati di peculato. 

MARCO BRANDO 

• ROMA. Ieri Lodovico Uga­
to è stato interrogato per tre 
ore e mezzo dal giudice istrut­
tore Vitaliano^ Caldbna. L'ex 
presidente dell'Ente Fs si 6 di­
feso dall'accusa di aver favon­
io l'imprenditore irp.no Elio 
Graziano b nell'aggiudicazione 
dell'appalto per la fornitura 
delle famose «lenzuola d'oro*. 
Un'imputazione in base alla 

3uale Ugato, assieme all'ex 
.rettore generale Giovanni 

Coletti £ *llc< stesso Graziano, 
it 20 gennaio scorso 6 stato in­
criminato per-truffa ai danni 
dello Stato e corruzione ag­
gravata, «Ho riposto al consi­
gliere istruttore in maniera 
esauriente. Non posso dirvi», 
ha tagliato corto Lgato. Sem­
bra comunque che la sua di­
fesa si sia basata su) fatto che 
l'appalto aveva ottenuto l'ap­
provazione 'dell'Avvocatura 
dello Stato 

Su un altro argomento fre­
sco di giornata - battezzato 
ieri «scandalo degli stipendi 

d'oro» - l'ex presidente £ stato 
invece assai più loquace (an­
che se di'questa vicenda, che 
ha fruttato agli ex amministra­
tori delle Fs venti ordini di 
comparizione per peculato. 
non si è parlato durante l'in-
tenogaiono). «Su questa sto­
na - ha detto Ligato ai giorna­
listi - siete completamente 
fuori strada» Perché? «Perche 
nessun amministratore del­
l'Ente ferrovie è imputato per 
gli stipendi d'oro» Vero L'uni­
co imputato per quel reato è 
l'ex direttore generale Giovan­
ni Coletti Motivo secondo il 
pm Paraggio «per avere di­
stratto - a profitto propno, del 
presidente e dei membn del 
consiglio di ammimstrazion' 
del presidente e dei membn 
del consiglio dei revisori dei 
conti - nlevanti somme di de­
naro (appartenenti alle Fs, 
ndr),., disponendo che a de­
correre dall'1/5/1986 gli emo­
lumenti spettanti agli organi 
dell'Ente venissero adeguati 

nella misura del 63,258% ri­
spetto a quello stabilito . dal 
ministro dei Trasporti di con­
certo con il ministro del Teso­
ro...». Amministratori e revisori 
dei conti si sono limitati ad ac­
cettare uno stipendio che, nel 
caso - per fare un esempio -
del presidente era passato da, 
MS milioni annui a 236. Que­
sti ultimi devono comunque ri­
spondere di peculato per la 
concessione delle carte di cre­
dito per spese dì rappresen­
tanza (fino a 16 milioni l'anno 
a testa), per l'indennità di 
missione (250mila lire al gior­
no prò capite) e per i nlocchi 
ai gettoni di presenza. 

Cosa ha detto Ugato a prò* 
posilo degli adeguamenti di 
stipendi? «Non solo il governo 
sapeva ma il ministro del Te­
soro. con una lettera del di­
cembre 1986, emanò una di­
rettiva per determinare la retri­
buzione del dipendente della 
pubblica amministrazione 
chiamato a far parte di un 
consiglio di amministrazione. 
Quindi il governo ha anche 
approvato quegli aumenti». E 
per quel che riguarda l'inden­
nità dì missione? «L'indennità 
di missione di 250mìla lire 
equivale alla somma che il mi­
nistro dei Trasporti approvo 
per un altro ente di gran lunga 
più piccolo delle Fs, l'Azienda 
autonoma assistenza al volo e 
al traffico aereo generale». Ve­
ro pure questo, anche se un 
amministratore deN'Aaavtag 

prende uno stipendio di 57 
milioni lordi l'anno (114 uno 
delle Fs) e non ha diritto ai 16 
milioni per le spese di rappre­
sentanza. A quest'ultimo pro­
posilo Ugato ha detto; «Per noi 
era tutto regolare. C'era anche 
chi non ne faceva uso I magi-
Unti ritengono che non sia 
cosi, vedremo chi ha ragione». 
n 20 febbraio l'ex presidente 
delie Fs sarà interrogato su 
questo caso dal pm Vittorio 
Paraggk),, 

Sul caso Fs ieri è intervenu­
to il senatore Lucio Libertini, 
responsabile del settore tra­
sporti del Pei. Questi ha reso 
noto di aver sollecitato il presi­
dente del Senato Spadolini 
perché vengano discusse in 
aula le interpellanze e le mo­
zioni «he il Pei ha presentato 
sulla gestione ferroviaria e sul­
le grandi manovre in atto ai 
danni del servizio fènoviario». 
libertini esprime •preoccupa­
zione» per l'andamento delle 
indagini giudiziarie sulle Fs: in 
particolare, pur definendo «le­
gìttimo» che 1 magistrati voglia­
no approfondire la questione 
delle spese effettuate per rap­
presentanza in missione, so­
stiene che c i sono,contratti 
scandalosi, recenti e assai an­
tichi, sui quali vi sono firme 
autorevolissime, per i quali 
non si riesce ad alzare il sipa­
rio. E anche per le lenzuola 
d'oro continua ad esservi un 
buco nero che riguarda lutto il 
periodo dal 1979 al 1986». 

Udo Celli 
non riavrà 
il passaporto 

Ucio Gelli (nella foto) ha fatto ieri mattina una puntatala) 
palazzo di giustizia per Incontrare i giudici istruttori Antonio 
Pi2zi e Renato Bricchetti, titolari della vicenda processuale 
relativa all'insolvenza del Banco Ambrosiano nella qua!" 
l'ex leader della loggia massonica P2 è accusato di concor­
so in bancarotta fraudolenta. Gelli aveva tempo fa chiesto 
la restituzione del passaporto che gli era stato mirato come 
misura sussidiaria nell'ambito dell'inchiesta. L'istanza è sta­
ta però respinta. 

La scuola 
in Parlamento 
telefonando 
alla Fgci 

Caccia 
alla volpe 
E polemica 
nell'Arci 

Dal lunedi al venerdì. Ira le 
15 e le 19, basterà telefona-
re a questi numeri di Roma 
- 6896875 oppure 6871105 
- per ottenere dal deputati 
della Fgci informazioni. 
consulenza e assistenza sui 

. » » _ • • _ . — . . . — v » problemi scolastici. L'inizia­
tiva, chiamata -la scuola In 

Pai lamento», ha avuto Inizio ieri e si avvale della collabora­
zione dei gruppi parlamentari comunisti. Dunque sarà pos­
sibile per chiunque far diventare un particolare problema 
scolastico oggetto di un'interrogazione, a cui il ministro del­
la Pubblica istruzione dovrà necessariamente rispondere. 

L'Arci-caccia ha organizza­
to per il 26 febbraio prossi­
mo una battuta di caccia al­
la volpe per •ristabilire un 
equilibrio biologico altera­
lo», come afferma II presi­
dente nazionale Marco Cia-

Ì ^ . ^ M . ^ M Ì M faroni. E nell'Arci è subito 
polemica. «La notizia della 

battuta alla volpe - dice il presidente nazionale dell'Arci Ri­
no Serri - mi sorprende molto». Cntici anche il segretario 
generale dell'associazione Mimmo Pinto e Carlo Moroni del 
consiglio nazionale dell'Arci che afferma: -Si natta di una 
manifestazione che possiede anche un significato simboli­
co: è uno dei riti pia Inaccettabili della caccia». Per ora nes­
suna iniziativa per bloccare la .battuta». «Le nostre associa­
zioni - spiega Serri - sono autonome, ma conto di interes­
sare l'Istituto nazionale per la biologia della selvaggina per 
sapere se l'iniziativa è stata concordata e se e utile». 

4 . 0 0 0 nUOVi L'assemblea di palazzo Ma-
•Ml-fl dama ha approvalo il dccie-
1""™ . . to del governo per l'amplia­

mento della dotazione orga­
nica del personale del mini­
stero della Giustizia. Il prov­
vedimento passa adesso al­
la Camera per la definitiva 
conversione In legge. SI trat­

ta di un decreto varato per adeguare le strutture giudiziarie 
alle necessità del nuovo codice di procedura penale, le cui 
disposizioni entreranno in vigore il prossimo ottobre. Per 
garantire una migliore assistenza al magistrato, soprattutto 
nelle fasi preliminari, nella vetballzzazione e nella trascri­
zione fonograliea dei verbali, è previsto l'aumento di 1.500 
unità della dotazione organica degli assistenti giudiziari e di 
2.500 unità di quella dei datlilograli. 

•Amici miei», uno (lei men­
sili che tratta gli argomenti 
più Importanti legati agli 
animali domestici con in­
chieste, servizi e rubriche 
vetennarie, questo mese 
raddoppia: nasce «Amici 

- n > _ » _ _ a . ^ _ _ ^ miei dei piccoli», un gioma-
, , : i ~'* . ' " •' le formalo mini, allegai aj-
la rfvista.'ché parla di animali con il linguaggio del bambini 
che troveranno descritte, con uq linguaggio pia beinplìj.c 
ed'irìimedìat», abitudini ed esigenze di cani e gatti, cono­
sceranno gli animali più feroci e selvatici, si divertiranno 
con giochi e vignette, impareranno a rispettare la natura ve­
nendo in contatto con i suoi aspetti più nascosti. 

Per l'incremento dell'Iva al 
quattro per cento su libri, 
giornali e penodicl si profila 
uno slittamento. L'Ipotesi e 
emersa nel corso della riu­
nione degli esponenti della 
maggioranza svoltasi al 
gruppo de della Camera per 
un esame delle modifiche al 

per la giustizia 
Il Senato vota 
Il decreto legge 

Un mensile 
per i bambini 
che amano 
gli animali 

Slitta 
l'aumento 
Iva 
sui giornali? 

«decretane fiscale». Secondo alcuni parlamentari che han­
no preso parte alla riunione, l'orientamento sarebbe quello 
di prorogare di un anno l'entrata in vigore del nuovo regi­
me al quattro percento in attesa delle direttive comunitarie. 

Biella Nell'intervista al presidente 
jajffÀ delle Chiese evangeliche 
t r a a d'Italia. Giorgio Bouchard. 
Calvinista? pubblicata ien c'era un refu­

so la dove veniva citata la 
citta di Biella. La frase esatta 
è la seguente: «E non si vede 

^^mmm^^mm^^^^m neanche a Biella - che un 
articolo recente qualificava 

come calvinista - la differenza tra calvinismo e capitali­
smo*. Ce ne scusiamo con t'intervistato e con i lettori. 

OHM W > l VITTORI 

—-————• in un'azienda milanese dove lavorava da nove anni 

Chiede l'aspettativa per curare 
il figlio handicappato: licenziata 

Fra dee giorni su Telemoritecarlo. 

BIANCA MAZZONI 

• I MILANO «la presente per 
comunicarle che intendiamo 
interrompere con effetto im­
mediato il rapporto di lavoro 
con Lei in corso». La lettera è 
firmata da un'anonima agen­
dina milanese,̂  la:Farfild, me­
talmeccanica,. meno di quin­
dici dipendenti. Lo Statuto dei 
lavoratori qui non entra e non 
entrano evidentemente nean­
che la tutela della maternità e 
i diritti del bambini Ad essere 
licenziata, infatti, è, una donna 
che ha partorito da meno di 
un anno e.che è «colpevole» 
di aver chiesto l'aspettativa 
per curare il più piccolo dei 
suoi-Jìgfl, nato^con un handi­
cap che rende indispensabile 
la presenza, le cure e l'amore 
della madre. 

La notizia del licenziamen­
to è stata diffusa ieri dalla Firn 
Cisl di Milano, alla quale l'al­
tro giorno la lavoratrice si è ri­

volta .accompagnata da una 
assistente, della Mangiagalli, la 
clinica milanese dove madre 
e figlio sono seguiti,, dalla na­
scita. Il sindacato dei metal­
meccanici giustamente non 
rende noto il nome della lavo­
ratrice licenziata. Con la gio­
vane madre siamo riusciti a 
parlare, con lei abbiamo rico­
struito questa triste esperien­
za; ma per ovvie ragioni non 
romperemo la consegna di 
mantenere il caso nell'anoni­
mato, 

A.B. ha trentatré anni, da 
nove lavora come operaia alla 
Fairfild, ha tre figli: due bam­
bine di tredici e tre anni, il 
maschietto nato il 26 dicem­
bre dell'anno scorso. «Noti 
l'abbiamo cercato - dice ora 
A,B, - ma quando ho saputo 
di essere incinta sono stala 
contenta, È stata una gravi­
danza strana, lo stavo male, 

avevo1 regolarmente le me­
struazioni. ma mi sentivo 
spossata II' medico mi ha 
mandato da) ginecologo e co­
si ho saputo di essere incinta 
già da ventitré settimane II 17 
gennaio dovevo entrare in 
maternità, invece il 26 dicem­
bre è nato il bambino» 

Il bimbo, nato dunque pre­
maturo, pesava ottocento 
grammi, è stato un mese in in­
cubatrice e per altri quattro 
mesi sotto la tenda per le cure 
intensive AB. che gioco for­
za non aveva usufruito del 
permesso di. maternità, ha uti­
lizzato al màssimo i permessi 
consentiti per legge. «11 bimbo. 
•* dìce.,r ha problèmi psicò* 
motori e deve, essere molto 
stimolato, deve essere,seguito 
da vicino, altrimenti resta fer­
mo còme Ufi tronco». Alla do-
se di àmóre:,iasf istèhza e cure 
che ogni neonato richiede, 
dunque, in quéstbeaso c'è bi­
sogno di uh impégno partico­
lare per aiutare il piccolo a 

créscere non sólo fisicamente, 
ma anche psichicamente 

Per questo A B ha chiesto il 
27 dicembre scorso un anno 
di aspettativa non pagata ria-
turaimente. «I miei principali 
mi hanno chiesto di dare le 
dimissioni - dice - ma io non 
voglio rinunciare ad un lavoro 
che mi è indispensabile*; Poi 
la lettera di licenziamento. Al­
la Firn Cisl AB si è recata ac­
compagnata dall'assistente 
sociale della clinica Mangia­
galli «Il sindacato-dice il co­
municato - farà tutto il possi­
bile. Ma non è facile, trattan­
dosi di Una piccola, azienda 
con menò di-ìjuindicì dipen* 
denti, la1 lavoratricer>à termini 
di legge può godere della dì-
soccupazione speciale, ma la 
ditta può rifiutarsi di pagare t 
contributi; È questo'Il diritto 
alla vita per cui proprio in 
questi giorni manifesta il Movi­
mento popolare di Formigo­
ni?». 

Tutti 
a 

sedere. 
E 

IMMmflHBIO 

enza frontiere. 
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IN ITALIA 

Nicoli Campisi (a sinistra nella lato) rapito « I Ardore, a circa 100 
fcm ila Reggio Calabria ^ ^ ^ 

Battuta sull'Aspromonte 

In Calabria 500 agenti 
alla ricerca dell'avvocato 
rapito nel Reggino 
M ARDORE (Re) Il telefona 
di casa Campisi e rimasto 
ostinatamente muto da mar­
tedì sera quando l'avvocato 
Nicola è stato rapito da un 
commando dell'Anonima 
sequestri. Nicola Campisi, 
prima vittima delle bande 
dei sequestri nel 1989, ha 69 
anni ed £ reduce da due in­
farti ed un'Ischemia cerebra­
le I lamiliari hanno latto un 
appello perchè I rapitori gli 
procurino I farmaci che gli 
sono necessari e senza del 
quali potrebbe morire. 

Con le prime luci di mer­
coledì è «oliata un'impo­
nente caccia contro il com­
mando del rapitori. Più di 
500 uomini tra carabinieri e 
poliziotti con cani, elicotteri, 
le speciali squadriglie entlse-
quejtro. blocchi lungo tutte 
le n u d e che portano verso 
l'Aspromonte. La montagna 
6 stata attaccata da due di­
versi plinti con una rnanovra 
convergente verso la tona di 
Piati, Carerl, Clrella, San Lu­
ca il quadrilatero che sem­
bra essere diventalo il san­
tuario dell'Anonima seque­

stri. SI « trovata soltanto una 
delle macchine dei rapitori. 

Da Como, dove abitano, 
sono ritornati in Calabria 
due figli di Campisi. France­
sca, vicedirettore dell'ufficio 
del registro, e Carmelo im­
piegalo all'Ufficio imposte. Il 
terzo figlio, Giuseppe, che è 
anche consigliere comunale 
della De di Ardore, ha detto 
ai giornalisti: «È vero che sia­
mo proprietari di terreni, ma 
di terreni che non rendono 
nulla, Per questo un seque­
stro e l'ultima cosa che pen­
savamo potesse accadere». 

In Aspromonte si trovano 
molto propabllmente, oltre 
ad Ottaviano Pronestrt, Carlo 
Celadon, rapito in Veneto, e 
Carlo Casella, rapito a Pavia. 
Secondo alcuni anche la si­
gnora Silvana Dall'Orto, pre­
levata a Reggio Emilia po­
trebbe essere qui. Abbastan­
za certo è Invece il coinvol­
gimento delle cosche cala­
bresi nel sequestro di Marzio 
Ferrini, Industriale di Fesa-
no. 

CA.V, 

Omegna, caeéia ai rapitori 
Il padre di Alessandra: 
«Siamo pronti a trattare 
faremo tutto il possibile» 

Dubbi degli inquirenti: 
la telefonata dèi banditi 
è arrivata troppo presto 
Non è lo stile dell'Anonima 

Sembra opera 
! sequestro Al 

«Siamo pronti a fare tutto il possibile perchè Ales­
sandra tomi tra noi al più presto». Alberto Alessi, 
re dei casalinghi in acciaio e padre della ragazza 
scomparsa martedì in provincia di Novara, ha 
mandato attraverso la stampa un messaggio ai ra­
pitori. E ha aggiunto: «Non datele farmaci, soffre 
di allergia*». Senza esito le battute di polizia e ca­
rabinieri In Piemonte e in Lombardia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

LUCA M Z Z O 

m OMEGNA La città sì è sve­
gliata con nelle orecchie il 
ronzio degli elicotteri bianchi 
e blu dei carabinieri Su tutte 
le strade principali dell'Alto 
Novarese, del Piemonte e di 
parte della Lombardia innu­
merevoli posti di blocco cer­
cano di rendere difficili i mo­
vimenti per i rapitori di Ales­
sandra Alessi, diciassettenne 
(•Stia del re delle pentole, spa­
nta net nulla attorno alle di­
ciassette di martedì pomeng-
Sio. Nonostante il vastissimo 

ispiegamento di forze, (ino 
alla serata di ieri nessuna trac­
cia era arrivata a gettare luce 
sulla scomparsa dilla studen­
tessa, Negativo anche desilo 
delle decine di perquisizioni 
effettuate in provincia di No­
vara nelle abitazioni di pregiu­
dicati, 

E Ieri pomeriggio Alessan­
dro Alessi, il quarantaduenne 
padre della ragazza scompar­
sa, ha trovato la forza per In­
contrare I cronisti davanti al­
l'ingresso della villa 'di fami­
glia: «La telefonata ci è arriva­
ta alle 18.30 di ieri- "Alessan­
dra è con noi, non preoccu­
patevi. Ci rifaremo vivi". In un 
pnmo momento abbiamo 

pensato ad uno scherzo, poi 
abbiamo capito che era una 
cosa scria. Ora abbiamo tutti i 
motivi per ritenere che sia sta­
ta rapita*. 

La ragazza è stata seque­
strata a duecento metri dalla 
sua abitazione, mentre vi fa­
ceva ritomo in bicicletta La 
bici è stata ritrovata nella not­
te di ieri, abbandonata in un 
cantiere lungo la strada e con 
vistose ammaccature Ales­
sandra era stata fino a pochi 
minuti prima insieme agli 
amici in un bar del centro di 
Omegna: doveva cenare a ca­
sa e subito dopo uscire nuo­
vamente per recarsi ad una fe­
sta di carnevale nel suo liceo, 
l'istituto Santa Maria dei padri 
marinisti Ma a casa l'hanno 
attesa invano. Alle 17,30 una 
telefonata anonima avrebbe 
raggiunto (anche se manca la 
conferma ufficiale) un centra­
lino delle forze dell'ordine: 
«Abbiamo visto una ragazza in 
bicicletta venire aggredita da 
due uomini mascherati che 
l'hanno caricala a forza su 
un'auto*. Meno di un'ora do* 
pò, la seconda telefonata, 
quella a casa degli Alessi. Ed 

è soprattutto questa seconda 
telefonata a fare sorgere qual­
che dubbio. I professionisti 
dell'Anonima Sequestri di so­
lito fanno passare parecchio 
tempo pnma di farsi vivi con 
le famiglie. Oltretutto la telefo­
nata ha messo In aliarne le 
forze dell'ordine, facendo 
scattare immediatamente I 
posti di blocco e rischiando di 
creare sen problemi alla ban­
da per il trasfenmento dell'o­
staggio 

Se si tratta di un rapimento 
a scopo d'estorsione, dunque, 
l'impressione è di essere di 
fronte ad un'impresa condotta 
al di fuori degli schemi tradi­
zionali dell'Anonima. In tutto 
l'Alto Novarese, inoltre, l'Ano­
nima non aveva mal operato. 
Un sequestro realizzato da 
una banda di dilettanti? È 
questa una delle Ipotesi su cui 
stanno lavorando gli investiga­
tori Alessandra Alessi, d'al­
tronde, non era un obbiettivo 
difficile: nonostante apparten­
ga ad una delle famiglie più 
facoltose della zona (e proba­
bilmente alla più in vista in as­
soluto) Alessandra non gode­
va di alcuna protezione, né 
aveva preso particolari pre­
cauzioni per I propri sposta­
menti. Lo stesso vale per gli 
altri componenti della fami­
glia. 

Gli Alessi sono 1 titolari del­
la azienda omonima, una tra 
le massime produttrici Italiane 
di pentole e casalinghi in ac­
ciaio Inossidabile. Una produ­
zione "^rica in questa parte 
settentrionale della provincia 
di Novara, colpita pesante­
mente negli ultimi anni dalla 

La Regione Calabria chiede il rinvio di un anno, delle operazioni 

«No alla base militare degli F16 » 
1 Ornila in piazza bloccano l'esproprio 

Un anno dì rinvìo di tutti gli atti necessari alla co­
struzione della base militare che dovrebbe ospita­
re gli F-16, ed Intanto si tratti a livello Intemazio­
nale, È la richiesta della Calabria: dal Consiglio 
regionale ai Comuni dì Crotone ed Isola Capo 
RìKuto. Ieri l'ha rilanciata una manifestazione 
che per ora ha impedito gli espropri dei terreni su 
cui dovrebbe esser costruita la base, 

A L D O V A R A N O 

M I ISOLA CAPO WZZUTO Alle 
sette e trenta piazza Umberto 
e gi& piena di gente, -E la stes­
sa piazza - spiega Pasquale 
Foej-io, una specie di vecchio 
patriarca del movimento con* 
ladino daKrolonese - da cui 
partivamo quarantanni fa per 
andare ad occupare le terre 
incolte Melissa è qui vicino. 
Era tutto pietre ed ora che ab­
biamo trasformalo le pietraie 
In giardini vogliono riprender­
sele per la base Nato degli 
FI 6». Ma questa volta in piaz­
za non ci sono soltanto i gio­
vani del movimento pacifista, 

ì gruppi ambientalisti, le Adi, 
la Fgc. ed i cattolici del dis­
senno. il Pei e Dp. Assieme a 
loro, ritornati ad Isola, tutto il 
paese s'è dato appuntamento 
per occupare le terre ed impe­
dire che la commissione mili­
tare del ministero della Difesa 
e della Nato potesse procede­
re agli espropn dei circa 1300 
ettari su cui dovrebbero essere 
ospitati i cacciabombardieri 
sfrattati dalla Spagna 

Una mobilitazione cosi 
massiccia, fatta dì giovani, 
donne e soprattutto da interi 
nuclei familiari, non se l'a* 

spettava nessuno Forse per 
questo i componenti della 
commissione, che erano rego­
larmente arrivati a Crotone la 
sera di martedì, non si sono 
fatti vedere. 

Eppure, la lettera inviata 
nelle scorse settimane dal co* 
mando della Terza regione 
aerea, che aveva per oggetto 
•'«esproprio immobili per rea­
lizzazione base aerea» era sta­
ta precisa' «Le relative opera­
zioni sono fissate tn loco per il 
giorno 8 febbraio alle ore 
8 30* Prezzo dei terreni: 9 mi­
lioni e mezzo ad ettaro. 

Il corteo ("5000 per la poli­
zia, più del doppio secondo il 
«Comitato per il no») ha per­
corso I quattro chilometn da 
Isola.(ino alle terre occupan­
do simbolicamente tutte le ca­
se ed i terreni che dovrebbero 
essere espropnatl. Lo apriva 
un grande striscione. >La terra 
non è in vendita» La zona è 
quella, dirà nel suo intervento 
I assessore regionale Mano 
Oliverio, «investita da processi 
di trasformazione, a comin­

ciare dagli interventi irrigui, 
che hanno assorbito immense 
risorse umane e finanziane» 

Ma la tensione che era pos­
sibile cogliere ieri mattina non 
si spiega soltanto con la voglia 
di non mandare all'aria il sa­
crificio di Intere generazioni di 
contadini, un sacrificio che e 
parte costitutiva dell'identità e 
della memoria storica^ di que­
sti paesi. Nessuno riesce a ca­
pire il perché di «tanta fretta» 
nell'amare i lavori per la ba­
se, nonoslant sua maturando 
una situazione nuova che pò* 
irebbe sfociare nella non istal­
lazione degli FI 6. Il quesito 6 
stato riproposto ieri mattina 
da tutti gli oratori ( i senatori 
Pollice e Mesoraca>, e dal vi­
cepresidente della Regione, il 
comunista Franco Politano, 

Eresente per testimoniare che 
i giunta "intende difendere la 

mozione sottoscritta e votata 
dall'intero Consiglio regionale 
con la nehiesta di moratona e 
sospensione dei lavon per la 
base militare». Sulla stessa po­
sizione di rinvio, la sera prece­
dente si era schierato il Consi-

Borg fugge in taxi a Montecarlo 
• •MILANO Alte dicci e mez­
zo di martedì sera un taxi gril­
lo ha sfondato l'ulilmo pic­
chetto di giornalisti davanti al­
la casa di via Ariosto e ha por-
lato in salvo, al di la dell'asse­
dio, Loredana Berte e Biorn 
Borg A restare con i taccuini 
In mano, dopo una giornata 
intera spesa ad intirizzirsi in 
cortile, 6 stata una pattuglia di 
giornalisti svedesi e tedeschi, 
precipitatisi a Milano dopo le 
prime notizie sul -tentato sui­
cidio. dell'ex ragazzo prodigio 
della racchetta. L'auto gialla si 
è lanciata verso la periferia, 
scortata dalla polizia per evi-
lare che si ripetessero gli as­
salti all'arma bianca condotti 
da fotografi e cinereporter la 
mattino prima all'uscita dell'o­
spedale. . •., 

Il tennista e la cantante so­
no arrivati in piena notte a 
Montecarlo, dove abita la fa­
miglia ai lui: e (torse per,recu. 
perirà una parte del soldi del 
tassametro) hanno concesso 

Bjorn Borg e Loredana Berte si sono rifugiati a 
Montecar lo per sfuggire al l 'assedio d e i cronisti d o ­
p o le not iz ie sul tentato suicidio del l 'ex n u m e r o 1 
de l tennis m o n d i a l e . U n i c a e c c e z i o n e per un ' in ­
tervista esclusiva a u n set t imanale d i Berlusconi: 
«Quanto casino per nulla», d ice Borg. E dal l 'ospe­
d a l e mi lanese t rapela u n a m e z z a confe rma: «Altro 
c h e suicidio». 

un'intervista esclusiva a: Te 
Som» e Canzoni, il settimana­
le televisivo del gruppo Berlu­
sconi. -Quando hanno sentito 
parlare di lavanda gastrica -
ha detto la Berte - molli han­
no pensato ad un tentativo di 
suicidio in seguilo ad una liti­
gata. Non è vero mente-, 

«Quanto casino per nulla-, 
ha aggiunto Rorg. -Mi sono 

-sentilo male perché ho man­
giato qualcosa che mi è rima­
sto sullo stomaco, poi ho be­
vuto e ho preso del sonnifero, 
Poi non ricordo piti niente.. 
Fine del giallo, dunque, alme­

no secondo la versione uffl-
. ciale; nessuna lite premuri' 
1 moniale. nessuna crisi di 

identità per un campione or­
mai Unito, Semplicemente 
una congestione: come può 
capitare ad un cpiitune, por­
tale per colpa di uh5pjeSe 
non troppo fresco e di uba. 
birra ghiacciala. 

La versione ufficiale, pero, 
non ha-placato la curiosità dei 
cronisti che per tutta la gior­
nata hanno continuato a tor­
mentare I medici del ftjliclinh 
co per poter dare un'occhiata 
al referto medico stilato al 

momento del ricovero di Borg 
Niente da fare: la direzione 
sanitaria dell'ospedale mila­
nese si è chiusa a riccio E 
tanta riservatezza, in realtà ha 
finito con l'alimentare i so­
spetti pia maliziosi anziché 
metterli a tacere 

A tarda sera qualche medi­
co ha accettato di sbottonarci 
un:po'i «ÀI suicidio non ci cre­
do neanch'iq.-Se davvero Borg 
avesse inghiottito sessanta pil­
lole di Roipnol sarebbe finito 
al creatore, o,comunque sa­
rebbe arteora. qui ricoverato e 
intubato. Ma anche quella del 
pesce avariato mi sembra una 
pietosa, bugia, Inventata sul 
momento tanto/per dire qual­
cosa, Se devo, dire la mia, I 
sintomi di Borg mi sembrano 
più slmili a quelli di chi ha lat­
to uncooktailtroppò perico­
loso di psicofarmaci e di altre 
sostanze, Poi è stato male, e 
la signorina Berte si a spaven­
tata», 
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glia comunale di Crotone e 
perfino l'amministrazione di 
Isola Capo Rizzuto che in pas­
sato si era schierata a favore 
della base. Il fatto che 85 dei 
130 contadini che hanno rice­
vuto l'avviso di esproprio ab­
biano annunciato opposizio­
ne ha costretto tutti a fare i 
conti con la volontà delle po­
polazioni. Anche don Eduar­
do, parroco del paese, in pas­
sato •disponibile*, ha voluto 
parlare alla manifestazione, 
subito dopo Francesco For-
Sione del «0011111810 del no», 
per precisare. «Da ora in poi 
la Chiesa non e un'altra e ..a 
rispetto a voi*. 

Intanto ieri il coordinamen­
to nazionale dell'Associazione 
per la pace ha inviato una let­
tera ai gruppi parlamentari 
per chiedere che propongano 
unitariamente una mozione 
che sospenda le procedure 
per gli espropri, l'Associazio­
ne ha anche lanciato l'idea di 
un campo della pace estivo 
ad Isola Capo nzzuto, contro 
•la militarizzazione del Mezzo­
giorno» 

VERSO IL XVIII 
CONGRESSO 

Iniziative di oggi: A Cicchet­
ta, Milano (Palando), G. Crua-
ranta, Arezzo: 6 Napolitano. 
Roma (sei. Monti), R Specia­
le, Genova {llalslder); S Ga-
ravmi. Roma {aez Ponte Mii-
vio), G Mele, Marino, M Mi-
nuccl, Roma (sez Cinecittà); 
L Pettlnan, Roma (sez Fer­
rovieri), W Veltroni, Tivoli, L 
Violante. Torino 
Manlleitazlonl. A Tortorella, 
Reggio Calabria; G, Lanate, 
Imola; M. Magno, Napoli; R. 
Trivelli,: Guardia Supramondi 
(Bri).. ,r.\ t 
Convocazioni. I senatori del 
gruppo comunista sono tenuti 
ad essere presenti senza ec­
cezione alla seduta antimeri­
diana e SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA a partire dalla sedu­
ta pomeridiana di oggi 9 feb­
braio. 
Fgci. Cedila D'Ella, 25 anni, 
universitaria, già responsabi­
le delle ragazze comunista 
della Fgci romana è ia nuova 
responsabile nazionale del 
Moviménto ragazze comuni­
ste, Sostituisce Stefania Pez-
zopane, dal 24 Congresso na­
zionale, responsabile del Di­
partimento cultura detta Dire­
zione Fgci. 

Alessandri Alessi, l i ragazza rapita alla periferia di Novara 

concorrenza dei paesi orien­
tali: ma gli Atessl hanno fatto 
la scelta vincente di puntare 
tutto sulla qualità del prodot­
to, investendo nella ricerca 
del detigo e facendo del loro 
marchio un marchio noto ai 
massimi livelli intemazionali. 
Oggi gli Alessi hanno duecen­
tosettanta dipedentl e quasi 
altrettanti nell'indotto, una po­
sizione economica solidissi­

ma, tale da non creale proble­
mi per il pagamento di un ri­
scatto anche ingente- ieri il 
padre di Alessandra ha man­
dato un messaggio preciso al 
rapiton dicendo: «Siamo pron­
ti a fare tutto il possibile per­
ché Alessandra tomi presto 
tra noi» E subito dopo ha ag­
giunto una supplica: «Non da­
tele'nessun tipo di farmaco. 
mia figlia soffre di una grave 
forma di allergia». 

Naufragio, ancora mistero 

La nave della Tirrenia 
era passata tra i fuochi 
delle manovre militari 

DALLA NOSTRA R E D A Z I O N E 

M O I A • R A N C A 
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••CAGLIARI. La soluzione 
del giallo del «Sardegna, sta 
probabilmente in un'ordinan­
za di sgombero, firmata dai 
comandante della regione mi­
litare della Sardegna, gen. 
Giorgio rVslorgio, che riguar­
da un lungo tratto di costa, 
davanti al poligono di Capo 
San Lorenzo «vista ia necessi­
t i di svolgere esercitazioni di 
tiro, con lancio di razzi e mis­
sili nei giorni 1 ,2 ,3 ,6 ,7 ,8 ,9 , 
10... febbraio, dalle ore 8 alle 
ore 18>. La nave-merci della 
Tirrenia. diretta da Cagliari a 
Genova, * panata davanti al 
poligono martedì 7 alle ore 
15, in un orario dunque «inter-
detto» alla navigazione. È que­
sto il motivo per cui 41 coman­
dante è nato costretto ad ac­
costare oltre misura? L'interro­
gativo resta per ora senza n-
sposta. «Abbiamo affidato il 
caso ad una apposita com­
missione di inchiesta», si limi­
tano a dire alla Tirrenia. E al 
poligono di Perdasdefogu (di 
cui la base di Capo San loren-
zo costituisce il «braccio» a 
mare) si preoccupano solo di 
escludere qualsiasi nesso di­
retto tra le esercitazioni e il 
naufragio, 

L'unico che pud avallare 
l'una o l'altra versione « il co­
mandante della nave, Angelo 
Gianolo, 52 anni, di Sestri Le­
vante. Superati i primi mo­
mento di pericolo, è ntomato 
sulla nave, assieme ad altri 7 
dei 29 membri dell'equipag­
gio e * due dirigenti della Tir­
renia, giunti appositamente 
da Napoli, per coordinare gli 
interventi di recupero. «Anche 
volendo - dicono comunque 
alla Tirrenia - non può asso­
lutamente parlare; Essendo in 
corso inlatti un'inchiesta della 
capitaneria di porto £ tenuto a 
rispettare il segreto., Munto 
pero emergono altri elementi 
inquietanti sulla ateurez» del­
la navigazione in lana, Per 
esempio il fatto che tono ope­
ranti degli accordi Ira i militari 
e le società di navigazione per 
evitare che le navi di linea su­
biscano penalizzazioni nel 

transito ad est delle coste sal­
de. «In altre parole - dice Sal­
vatore Senna, rappresentanti; 
della Regione nel comitato 
paritetico per le servitù militan 
- si può navigare, con i dovuti 
accorgimenti, anche In tona 
di esercitazioni. E allora, nati i 
ralmente, bisogna stare attenti 
al più piccolo errore f 

le conseguenze del naufra­
gio, comunque, non saranno 
cosi gravi, come si era temuto 
in un pnmo momento. N e k 
l'uito improvvisa II «Sarde»: 
gnu ha peno solo una picco» 
la quandi* di nafta, mentre «V 
tuo carico pio pericoloso - urfc 
camion contenente soda caui, 
stica - « al sicuro nella parte, 
alta della nave, «Se dovesse-
presentarli la necessità - dfll 
cono i responsabili della T i c 
renla - interverremo con un 
pontone. Per ora però non c'è 
assolutamente alcun proble­
ma, considerate le ottime con­
dizioni del mare. La nosttg, 
nave anllnquinarnento, V'Ac^, 
quachlara" intervenuta subito 
dopo l'incidente, non è mar 
dovuta entrare In azione». ., 

La nave è tempra adagiata. 
sulla tecca, a poco pio dì un 
miglio dalla cotta e continua 
a imbarcare acqua dalle;. 
squarcio apertosi dalla prua| 
verso la poppa a dritta. Urj 
gruppo di sommozzatori prov­
vedono alle prime riparazioni? 
poi con ogni probabilità i rV 
morehtalort della compagnia; 
di navigazione cercheranno di' 
trasportare lentamente la nave 
verso il porto di Cagliari. U" 
direzione •Tirrenia» di Napoli; 
ha seccamente smentito là; 
notizia, diffusa da qualche;1 

giornale, secondo la quale II 
cargo avrebbe trentanni d| al-' 
IMtt. < U nostra nave è state1 

vanta nel 1976 ed e perfetta» 
mente funzionante. L'equi**". 
co - è italo sottolineato - e ' 
dovuto probabilmente alhf 
confusione con un mercanti^ 
con lo Mesto nome». La •veri»' 
la» • tuta dunque ristabilita, 
ma tono ben altri I mltferl d i 
quatto naufragio che a l ien*» 
no ancora una risposta. 
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L'artiglieria martella 
le posizioni dei ribelli 
sulle montagne 
che circondano la città 

Colloquio all'aeroporto 
con gli ultimi sovietici 
«Ce ne andremo 
prima del 15 febbraio» 

L'assedio di Kabul 
scandito dalle cannonate 
Continua la drammatica attesa di Kabul per l'of­
fensiva dei guerriglieri, che peraltro fonti governati­
ve non ritengono imminente. L'artiglieria bombar­
da ad intervalli le posizioni degli assediami, men­
tre all'aeroporto * sotto la vigilanza degli ultimi 
Soldati sovietici - gli aerei scaricano centinaia di 
tonnellate di viveri. A colloquio con un ufficiale so­
vietico nello scalo: "Ce ne andremo prima del 15». 

r, 

Ì DAL NQ5TRQ INVIATO 

** QIULIITTO CHIESA 

• I KABUL Un sordo e ritma­
li? rombo di artiglierie ha sve­
gliato Ieri la citta facendo vi­
brare sonoramente i vetri del­
le finestre. Il sole non aveva 
àncora oltrepassato la cresta 
4ei monti - erano appena le 
sèi del mattino - che i canno­
tti hanno cominciato a martel­
lare un rosario di colpi polen­
ti; L'eco della vallata non ha 
permesso di individuare la lo­
calizzazione dei colpi Più tar­
di e venula la conferma .da 
(pilli afghane- si è trattato di 
Ufi bombardamento contro le 
posizioni della guerriglia atte­
sale a nord-cM della città Le 
batterie che hanno aperto il 
fuoco si trovavano ai limiti 
(fella grande conca di Kabul, 
a«non meno di venti chilome* 
l̂  dal centro cittadino. Per 
up'ora intera migliaia di 
proiettili si sono abbattuti su 
una zona che 1 ricognitori ave­
vano indicato come luogo di 
dccamparnenin di qualcuna 
dpi le formazioni di Abdul 

Urss 
Riabilitate 
^5000 vittime 
di Stalin 
• MOSCA Seimila persone, 
condannate tra il 1937 ed il 
1940 da Stalin, sono state ria-

Ì
illitale nella sola Repubblica 
cderativa russa (Rsfsr) lo ha 
tffermato ieri il procuratore 
iella Repubblica Serghel 
imeljanov, intervenendo ad 
ina riunione allargata del tri­
bunale del collegio della pro­
tra generale dell'Uno. 

Emeljanov non ha precisato 
e si sia trattato di riabilitalo-
il postume o di persone an-
:ora vive, precisando «>lo che 
casi sono stati riesaminati »su 
ippello presentato dalla pro­
cura della Rsfsr». Allo stesso 
nodo,* ha detto, «gli organi 
iella procura hanno ristabilito 
lei laro diritti oltre 79mila am­
anti della Rslsr». 

Durante la riunione, riferi­
re la Tass, «e stata indicata la 
lecessltà di rafforzare i diritti 
ielle imprese e di dare mag­
giore attenzione alla difesa 
dell'ambiente 

Jngheria 
elettori 
attestano 

leputata 

È
BUDAPEST La revoca del 

presidente del Parlamento 
_herese per «scarso rendi­

mento» è stala chiesta dal mo­
vimento alternativo -Forum 
democratico» 
• Come rende noto I agenzia 
iMti', I ufficio elettorale di Co­
colla, una citta a una ventina 
di chilometri a nord di Buda­
pest, ha informalo la stessa 
agenzia che l'organizzazione 
focale del "Forum democrati­
co» ha chiesto formalmente il 
ritiro dal Parlamento di [Iona 
Cservenka, in seguito ad una 
accolta di firme che aveva in­
dicato che lì 18,5 per cento 
degli elettori è insoddisfatto 
del lavoro svoltone! 1988 dal-
la parlamentare da loro stessi 
eletta, L'ufficio elettorale di 
podollo dovrà ora controllare 
l'autenticità delle 4688 firme 
raccolte e, se il numero dei fir­
matari raggiungerà il dieci per 
cento degli elettori, allora sa-
fanno indette nuove elezioni. 

Haq II risultato non è stalo re­
so noto, Ma ieri Kabul presen­
tava un aspetto inconsueta­
mente «demilitarizzato» Gli 
edifici pubblici sono presidiali 
da soldati in divisa Ma pochi 
Un solo soldato, ad esempio, 
stazionava davanti ali edificio 
del ministero degli Interni. Al­
trettanto davanti all'edificio 
della radio e televisione e a 
quello del Parlamento Nessu­
na traccia dej trentamila mili­
tanti civili che il partito ha do­
tato di armi individuali, crean­
do «gruppi di autodifesa» 
(J 6,800 uomini), arruolandoli 
direttamente nell'esercito 
(22.500 uomini), o impe­
gnandoli nei servizi sanitari e 
logistici (5 000 donne), il por­
tavoce del ministero degli 
Eslen. Amani, ha precisalo 
peraltro che essi continueran­
no à svolgere il loro lavoro ci­
vile, parallelamente all'attivila 
di vigilanza militare. 

In ogni caso sembra che 
non solo siano spariti i sovieti­

ci, ma che la maggior parte 
dei militari siano stati dislocati 
lungo i contrafforti difensivi 
della periferia e per il control­
lo delle vie d'accesso alla cit­
tà Ai «civili» sarebbe stato affi­
dato il compito della vigilanza 
armata dentro il perimetro ur­
bano Il governo centrale, con 
questo duplice accorgimento, 
si proporrebbe non tanto - e 
non soltanto - di premunirsi 
contro una possibile offensiva 
su larga scala, quanto di im­
pedire che i partiti dell'oppo­
sizione infiltrino in città una 
quinta colonna armata che, al 
momento opportuno, potreb­
be scatenare una ondata di 
attentati terroristici e destabi­
lizzare la situazione dall'inter­
no Un attacco in forze dall'e­
sterno non è atteso a breve 
termine I lunzionan governa­
tivi con cui parliamo, pur mol­
to prudenti nelle previsioni 
orca il comportamento del 
nemico, sembrano lutti ritene­
re improbabile, per ora, l'of­
fensiva contro Kabul. «Il livello 
del loro coordinamento mili­
tare - ci ha detto uno dei por­
tavoce - non è assolutamente 
all'altezza di un compito del 
genere Del resto essi non so­
no finora neppure in grado di 
conquistare altri centri urbani, 
di gran lunga più esposti e 
meno difesi di Kabul», Il che 
corrisponde al vero. Neppure 
Jalalabad, la città più esposta, 
è finora caduta in mano della 

guerriglia. Neppure Kandahar, 
nonostante reiterati attacchi 
siano stati portati fin dentro la 
cerchia urbana. Il che non si­
gnifica peraltro una cessazio­
ne delle attività offensive. 

«Essenziale non dimentica­
re - invita il nostro interlocu­
tore - che tutto ciò che acca­
de è ora questione tra afgha­
ni, che coinvolge solo afghani. 
I sovietici se ne sono andati e, 
da questo momento, ogni 
giorno che passa dimostra 
che il governo è capace di ga­
rantire la propria difesa con le 
sue forze». Il disegno di Naji-
bullah è proprio questo e non 
c'è dubbio che il ritardo nel­
l'offensiva del nbelli non solo 
prolunga la vita del governo 
centrale, ma aumenta le sue 
chance politiche anche agli 
occhi della popolazione. 

Ma i sovietici sono davvero 
partitiftlen mattina siamo stati 
condotti dentro il recinto del­
l'aeroporto, nella zona ovest 
ancora presidiata 'dai soldati 
di Mosca.; Sulle piazzuole di 
sosta ci sono sette lliushin 76 
MD che stanno scaricando sui 
Tir afghani centinaia di ton­
nellate di tanna, al ntmo di 24 
tonnellate a viaggio. Si vedo­
no, vigilati mitra in pugno dal 
mannes sovietici, quattro eli­
cotteri MI-8 e quattro elicotten 
MI-24 da combattimento Più 
lontano altri dieci quadnmo-
lori Antonov a elica stanno 

anch'essi scaricando farina 
Gli MI-24 sono pronti ad alzar­
si per scortare al decollo gli 
lliushin che ripartono vuoti 
uno dietro l'altro nel volgere 
di cinquanta minuti. Gli equi* 
paggi sono distesi e sorridenti 
Uno dei piloti, Sasha, da 
Grodno, Bielorussia, racconta 
ai giornalisti la sua «giornata 
lavorativa» fino a sei-sette ore 
di volo di scorta e di pattuglia 
in un raggio di cinque-sette 
chilometn dalla pista di decol­
to Più in là non vanno Tutti 
questi equipaggi sono a Kabul 
dal settembre scorso Contenti 
di partire7 Contenti ovviamen­
te, contano le ore II colonnel­
lo Pavel Vinokurov è invece al 
fronte da due anni e mezzo 
Quanti sono gli effettivi sovie­
tici ancora a Kabul7 «Il mini­
mo indispensabile per garan­
tire la sicurezza delle opera­
zioni di scanco dei soccorsi 
alimentane Quando ve ne an­
drete9 «Molto presto Comun­
que entro il 15 febbraio» 
Guardandoci attorno, tra equi­
paggi e vigilanza a terra, con­
to un centinaio di divise L'ac­
campamento militare a fianco 
della pista sembra quasi de­
serto, nulla si muove. Ripren­
dono le domande, continuerà 
il ponte aereo dei soccorsi7 

«Penso che continuerà» E chi 
effettuerà le operazioni attual­
mente espletate dai vostri 
equipaggi? Il colonnello Vino-
kurov indica due elicotten con 

i colon mimetici dell aviazio­
ne afghana «Loro» Vi fidate7 

•Li abbiamo addestrati noi 
Faranno un buon lavoro» Vi 
porterete via anche gli MI-247 

O li lascerete agli afghani7 «È 
questione che esula dalla mia 
comptenza Ma credo che li 
lasceremo qui» Quante trup­
pe sono partite via aereo7 Sor­
ride, Vinokurov, con ana fur­
ba «Tutte quelle che non so­
no andate via con la colon­
na» Ma ora non parte nessu­
no su questi lliushin «Esatto, 
arrivano carichi di fanna e 
partono vuoti È cosi da due 
giórni» 

Cosi ci ha detto che 1) miro 
è completato Quando amve-
rà l'ordine anche loro si im­
barcheranno ali improvviso al­
la volta di Tashkent e sarà fini­
ta per davvero Quando7 Insi­
sto dopo essermi presentato 
Dell Unità si fida più che degli 
altri giornalisti «Prima del 15, 
glielo posso dire» Che ne 
pensa di questo ritiro' Che è 

contento si vede Ma può dir­
mi il suo parere di veterano di 
questa guerra7 *Bespolesno (è 
mutile, lo npete due volte, 
scuotendo il capo) non ha 
senso restare ancora, non 
produce nessun multato È 
una questione che solo loro 
possono nsofvere» Loro sono 
gli afghani Sarà difficile per 
quelli che avete aiutato7 «SI, 
molto difficile» Fino ad oggi 
sono amvati, carichi di farina, 
al ritmo di 33 aerei al giorno 
A 24 tonnellate per volo, fan­
no solo negli ultimi giorni ol­
tre 1 800 tonnellate E si conti­
nua senza sosta Ad un tratto 
si sente, nell'ana tersa del 
mattino, una raffica di mitra 
Viene dai contrafforti che so­
vrastano l'aeroporto A Kabul 
le code per il pane ci sono an­
cora Ci SI ferma a guardarle. 
Sono quasi tutti bambini e an­
ziani l'na donna, invisibile 
sotto il suo «chador» grida 
«Fotografate, fotografate, dite­
lo che qui ci manca il pane1» 

~"""••""——""" Nervose reazioni al rapporto del Dipartimento di Stato 
Dettagliata denuncia americana della repressione nei territori occupati 

Uccìsi ieri altri quattro palestinesi 
Nervosismo, disagio e reazioni anche aspre in Israele 
al rapporto con cui il dipartimento di Stato america­
no denuncia la violazione dei diritti dell'uomo nei 
territori occupati di Cisgiordania e Gaza. Cauto Ra-
bin, laconico il governo nel suo insieme, esplicita­
mente polemici il ministero degli Esteri e la magistra­
tura militare, Ma la morte, ieri, di quattro palestinesi 
conferma drammaticamente le contestazioni Usa. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• i È ormai un dato tragica­
mente costante quando Israe­
le subisce un colpo sul lene-
nò politico, ta cifra degli uccisi 
nei territori ocqupati subisce 
una brusca impennata, Il gior­
no dell apertura del dialogo 
Usa-OIp, nel dicembre scorso, 
ci furono subito sei morti nella 
sola Nahlus, Ieri la denuncia 
del dipartimento di Stato (e la 
polemica reazione di Tel 
Aviv) è stata scandita dalla 
morte di altri quattro palesti­

nesi due in Cisgiordania, uno 
a Gaza (in seguito alle ferite 
riportate il giorno prima) e 
uno nella prigione di Megid-
do Propno quello delle ucci­
sioni è uno dei punti «negativi» 
sottolineati dal rapporto ame-
ncano vi si afferma infatti che 
troppe sono «le morti che po­
tevano essere evitate», si sotto­
linea che nel 1988 «ci sono 
stati ben cinque casi» di pale­
stinesi morti in stato di deten­
zione e si parla di «morti in­

giustificate che non hanno 
prodotto né misure disciplina­
ri né procedimenti giudiziari». 

La requisitona, come si ve­
de, è durissima e senza prece­
denti, e viene spontaneo inse­
rirla nel contesto del dialogo 
Usa-Olp avviato dopo lo stori­
co discorso dì Arafat a Gine­
vra Ed è propno questo che 
accresce il tono polemico del­
le reazioni israeliane, dove il 
ministero degli Esten (guidato 
da Moshe Arens, del Likud) 
lamenta che il dipartimento di 
Stato non tenga conto di un 
altro contesto, di quello cioè 
creato «dalla serie senza fine 
di violente provo azioni di 
elementi estremisti» e da una 
sollevazione che - si sostiene 
- «è una forma di nfiuto della 
via delle trattative» Si potreb­
be facilmente rispondere che 
è stata propno la «intifada», 
quale espressione indiscutibi­
le della volontà della popola­

zione palestinese, a creare 
una possibilità senza prece­
denti per il negoziato di pace 
Ma la logica dei dirigenti di 
Tel Aviv, come si sa, si muove 
in senso diametralmente op­
posto. Valga per tutti la di­
chiarazione ntasciata i'altroie-
n sera a caldo dal capo della 
magistratura militare, generale 
Amnon Strashnow il quale, 
dopo aver definito «ingiuste 
ed esagerale» le accuse amen-
cane, afferma che ai soldati «è 
proibito sparare pallottole di 
plastica contro dimostranti in 
fuga, salvo il caso - aggiunge 
però - in cui la fuga debba 
servire a raggiungere posizioni 
miglion dalle quali continuare 
i disordini», il che significa, di 
fatto, che i militari possono 
sparare praticamente a prò-
pna discrezione, 11 ministro 
della Difesa Rabin, dal canto 
suo, ha detto che commente­
rà il rapporto «solo dopo aver­

lo letto» 
In realtà, più che dalle ac­

cuse in quanto tali il governo 
di Tel Aviv sembra preoccu­
pato dalla ultenore erosione 
dell immagine di Israele agli 
occhi del Congresso, della 
stampa e della opinione pub­
blica americani, con conse­
guente accentuazione delle 
difficoltà oggi esistenti nel 
rapporto con gli Usa e dell'i' 
solamente politico a livello in­
temazionale, che sta toccan­
do il suo massimo livello 

Il rapporto americano indi­
ca in 366 i palestinesi uccisi 
nel corso del 1988 (in realtà 
dal! inizio della «intifada» ad 
oggi la cifra reale sfiora ormai 

500), di cui almeno tredici 
uccisi dalle bastonate e quat­
tro dalle esalazioni venefiche 
dei gas lacnmogem di nuovo 
tipo (secondo fonti palestine­
si i morti per i gas sono invece 
più di 50) Vengono anche 

denunciate la espulsione di 36 
palestinesi e la distruzione di 
156 case di arrestati o «sospet­
ti» misure entrambe che il rap­
porto definisce di aperta viola­
zione delle convenzioni di Gi­
nevra sull'occupazione di ter­
ritori in caso di guerra 

len. si è detto, quattro le vit­
time Nella pngione di Megtd-
do soldati e guardie carcerane 
hanno sparato contro centi­
naia di detenuti e di loro fami­
liari che manifestavano contro 
il «taglio» alle visite deciso in 
seguito allo sventolamento di 
una bandiera palestinese un 
morto e 14 feriti Due giovani 
di 17 e 18 anni sono stati ucci­
si durante manifestazioni in 
due villaggi presso Jenin Un 
altro palestinese di Rafah 
(Gaza) 6 morto in ospedale 
per le fente nportare l'altroie-
n II copnfuoco è stato impo­
sto su tutti i campi profughi di 
Gaza 

Ungheria 
e Polonia 
al centro 
delle attenzioni 
di Bush 

• *« - « « ^ 

* . j 

II presidente americano George Bush (nella foto) nvolge 
una particolare attenzione ai paesi dell Est europeo e «desi­
dera fare qualcosa per questa regione, soprattutto per I Un-
ghena e la Polonia» Lo ha dichiarato l'ambasciatore statu­
nitense a Budapest Marte Palmer In una intervista ali orga­
no ufficioso del governo ungherese «Magyar Hirlap» Palmer 
ha sottolineato che gli Stali Uniti hanno accolto con molto 
favore la notizia su'le nduzioni di armamenti annunciata la 
settimana scorsa dal pnmo ministro ungherese L'amba­
sciatore Palmer ha affermalo che il presidente Bush spera 
che il processo di disarmo si ampli «Riteniamo - ha detto 
Palmer - che per ta prima volta nella stona del dopoguerra 
possiamo porre a noi stessi come obiettivo la riduzione del 
livello delle anni convenzionali In parallelo con quella del­
le armi nuclean • 

Due nuove scosse di terre­
moto hanno (atto vibrare la 
regione del Tagikistan che 
già il 23 gennaio scorso era 
stata colpita da un sisma 
che aveva provocato la mor­
te di circa 250 persone Lo 
ha nfento ieri un dispaccio 

Nuove scosse 
di terremoto 
in Tagikistan 

dell'agenzia Tass che non fa nfenmento a nuove vittime La 
scossa ha raggiunto i dodici gradi della scala Ball (usata in 
Urss, ha 12 gradi) Secondo quanto dichiarato ali agenzia 
Tass dal presidente dell'accademia delle scienze del Tagi­
kistan queste nuove scosse possono annunciare un nuovo 
disastroso terremoto 

James Baker 
in visita 
alla Nato 
il 16 febbraio 

Il nuovo segretano di Stato 
americano Baker sarà in vi­
sita alla Nato 11 prossimo 16 
febbraio Questo pnmo con 
tatto ad alto livello della 
nuova amministrazione 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ americana con I Alleanza 
^ ^ ^ ^ ^ " " " • ^ " • ™ atlantica appare destinato a 
collocarsi in una nuova fase di dibattito in profondità tra gli 
alleati europei e gli Stati Uniti James Baker avrà al quartier 
generale della Nato a Bruxelles un colloquio con il segreta-
nò generate Manfred Woemer e parteciperà ad una riunto­
ne del Consiglio atlantico a livello di rappresentanti perma­
nenti 

Oggi Sihanuk 
incontra 
le fazioni 
cambogiane 

OTK* 

Uccisi due 
«carabineros» 
alla periferia 
di Santiago 

Il pnncipe Sihanuk (nella 
foto) presiederà oggi a Pe­
chino una riunione delle tre 
fazioni della resistenza anti-
vietnamita con lo scopo di 
rafforzare la coalizione alla vigilia del negoziato informale 
di Giakarta dal 19 al 21 febbraio L'incontro con Sihanuk 
avviene su pressioni dei Khmer rossi ed è volto a trovare 
un'intesa che possa smuovere (a situazione di stallo ed av­
viare ad un livello più costruttivo il dialogo con il regime fi-
lovietnamita di Phnom Penti 11 Vietnam, infatti, sotto la 
pressione dell Urss ha promesso di porre fine alla decenna­
le occupazione della Cambogia entro settembre se tutte le 
parti coinvolte nel conflitto avranno raggiunto un accordo 
politico 

Due ufficiali del corpo del 
«carabineros» cileni sono 
stati assassinati len a cjolpj ( 
di arma da fuoco dà tre sco­
nosciuti che si trovavano a 
bordo di un'auto L episo­
dio è avvenuto a Quilicura, 

^ ^ • ^ ^ ^ " • ^ ^ " • • ^ un villaggio della periferia dj 
Santiago, mentre gli agenti stavano compiendo una norma­
le operazione di controllo Secondo le pnme informazioni, 
uno dei due agenti è morto sul colpo mentre 1 altro è dece­
duto duranti; il trasporto In ospedale Anche uno degli ag­
gressori sarebbe nmasto fento nel corso della sparatona in* 
gaggiata con i due poliziotti 

Il pnmo incontro sul proble­
mi politici e quelli militari 
fra la Corea dei Sud e quella 
del Nord si è concluso len 
nel villaggio di frontiera di 
Panmunjom senza alcun 
accordo, in una atmosfera 
di accesso confronto sulle 

esercitazioni mililan «Team Spini- in programma nella par­
te sud della penisola con la partecipazione di circa 200 000 
soldati americani e sudcoreani Le due delegazioni hanno 
però deciso la data di un prossimo incontro che si svolgerà 
il due marzo I colloqui di ieri, i primi del genere per due 
paesi tecnicamente ancora in stato di guerra dopo il conflit­
to del l950-'53, erano stati convocati per preparare un in­
contro fra i due premier 

VIRGINIA LORI 

Stallo 
nei colloqui 
fra le due 
Coree 

Bloccata una miniera di lignite 

Scioperi in Polonia 
ma a Varsavia si tratta 
H VARSAVIA Esaurita l'e-
spo&izione delle grandi linee 
politiche e programmatiche. 
Solidamosc e il governo han­
no iniziato ieri a confrontarsi 
sui temi concreti, primo fra 
tutti quello dell economia dl-
1 ordine del giorno della prima 
delle tre commissioni nelle 
quali di qui a meta marzo, si 
articola la «tavola rotonda1 la 
prima proposta di mento è ve­
nuta da Solidarnosc indiciz­
zare i salari per frenare la 
pressione rivendicala (che 
ieri ha visto I estendersi dello 
sciopero alla miniera di Bel 
chatow). La proposta, che pa­
re abbia. trovato accoglienza 
sostanzialmente favorevole da 
parte del governo, è stata pre­
cisata dal capo, della delega* 
zione di Solidamosc Witold 
Trzeciakowski. Il calcolo del­
l'indice, ha detto l'esponente 
sindacale, deve avvenire sulla 
base dell'inflazione^ (che que­
st'anno potrebbe superare il 
100 per cento), e sotto 11 con­

trollo sociale 
Ma, qualunque sia la volon­

tà politica delle due parti di 
arrivare ad un accordo per as­
sicurare alla Polonia un perio­
do di pace sociale, sul paese 
gravano ombre inquietanti Lo 
sciopero spontaneo inizialo 
lunedi nella miniera di lignite 
a cielo aperto di Belchatow 
presso Lodz nella Polonia 
centrale, si è esteso Gli operai 
hanno bloccato completa­
mente la produzione Un ap­
pello del direttore perché si ri­
prendesse I estrazione della li­
gnite, necessaria al funziona­
mento ai una vicina centrate 
elettrica, ha ricevuto risposta 
negativa. Gli scioperanti, che 
chiedono consistenti aumenti 
salariali, hanno accusato la 
direzione di «inerzia- e di «in­
transigenza», ed hanno invita­
to le autorità regionali ad in­
tervenire direttamente per ri­
solvere il conflitto, Un rappre­
sentante dell'ente governativo 
per ii carbone è giunto sui po­
sto, ma, secondo le fonti ope­

raie. egli non è in possesso di 
alcuna delega a trattare 

Lo sciopero di Belchatow 
potrebbe già mettere in pen­
colo la trattativa tra governo e 
Solidamosc II portavoce go­
vernativo Jerzy Urban ha ac­
cusato ieri il sindacato auto­
nomo di soffiare sul fuoco 
della protesta In particolare, 
I inviato di Walesa alla minie­
ra di lignite Aloizy Pietrazyk, 
avrebbe incoraggiato i mina­
tori a proseguire lo sciopero 
garantendo loro il suo appog­
gio. e dicendosi pronto, in ca­
so di necessità, a fermare altre 
venti miniere. 

Secondo Urban questa po­
sizione, espressa mentre sono 
in corso i negoziati della «ta­
vola rotonda», potrebbe «vani­
ficare la possibilità di un ac­
cordo», che non si può trovare 
«sotto la pressione^ d.eg!i scio­
peri». La strada del negoziato, 
dunque, è ancora tutta in sali­
ta, e il suo cammino è irto di 
ostacoli. 

— ~ ~ — ~ ' — Bush lo vorrebbe a capo del Pentagono 

Bustarelle dai mercanti di armi 
Nuovi guai per il senatore Tower 

John Tower 

• I NEW YORK Per Tower i 
guai non sono affatto finiti 
Anzi a questo punto diventa 
sempre più improbabile che 
venga confermalo segretario 
alla Difesa. Martedì sera sem­
brava quasi fatta, uno degli 
esponenti più, prestigiosi della 
commissione Forze armate 
dei Senato cui spetta la ratifi­
ca della nomina, il repubbli­
cano Warren aveva, chiesto 
che si votasse subito, dopo es­
sere stato informato dalla Ca­
sa Bianca che il rapporto 
dell'Fbì non conteneva nulla 
dì compromettente a proposi­
to di ballerine russe e alcool, 

Per Tower ora si mette davvero male La Casa Bian­
ca, resasi conto che più passa il tempo più la con­
ferma dell'uomo scelto da Bush come capo del Pen­
tagono puzza, aveva sollecitato un voto in commis­
sione entro martedì sera o al massimo ieri mattina. 
E invece con un colpo di scena all'ultima ora, alle 
accuse su gomito facile e ballerine russe sì sono ag­
giunte quelle di malversazioni finanziarie. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SICQMUND OINZBIRQ 

E invece all'ultimo momento 
è venuta fuori a sorpresa 
un'altra accusa ancora, che ri­
chiede un ulteriore supple­
mento di indagini: quella di 
malversazioni finanziarie, To­
wer avrebbe, da senatore, ac­
cettato bustarelle illegali 
quanto sostanziose da parte 
di grossi complessi industriali 
fornitori del Pentagono. I) che, 
forse più ancora che l'abitudi­
ne dì alzare il gomito e le sue 
avventure sessuali, compresa 
quella con una ballerina di 
origine russa, quindi, agli oc­

chi della provincialissima 
stampa americana, potenziale 
spia sovietica, non sembra l'i­
deale per un segretario alla 
Difesa che viene mandato a 
dirigerei! Pentagono;proprio 
con il mandato di far pulizia. 
Poteva cavarsela se; un voto 
favorevole alla nomina ci fòs­
se stato ieri calmassimo en­
tro oggi. E la Casa Bianca ave­
va fatto il possibile per preme­
re verso una soluzione rapida. 
Ma il nuovo supplemento dj 
indagine da parte dell'Fbi non 
solo trascina la cosa ma mette 

sia Tower che il suo protettore 
Bush in una situazione inso­
stenibile len Tower era anda­
to alla Casa Bianca e si era in­
contrato con il segretario di 
Stato Baker e il consigliere per 
sicurezza nazionale Scow-
croft. Ma non era stato ricevu­
to da Bush, il che non è un 
buon segno. C'è chi ritiene 
che a questo punto l'unico via 
d'uscita possibile per salvare 
capra e cavoli sia che l'anzia­
no senatore ritiri la propria 
candidatura e consenta a Bu­
sh di fare un'altra scélta, 

Tanto più che al cumularsi 
di voci, pettegolézzi e accuse -. 
da destra, da parte di chi di­
chiaratamente ce l'aveva con 
Tower per aver buttato a mare 
il sogno reganiano dello, scu­
do stellare, si aggiunge ora 
una pesantissima irritazione 
da parte dei democratici. In 
particolare il senatore Sam 
Nunn, l'autorevolissimo presi­
dente della commissione For­
ze armate del Senato, ha 

esplicitamente detto di non 
aver gradito le pressioni da 
parte della Casa Bianca per 
che si accelerassero te con* 
ctusiom e di non aver gradito 
il fatto che anziché far perve­
nire per iscritto le conclusioni 
delle indagini Dell'Fbi' alla 
commissione., Bush le-abbia 
anticipate al solo senatore re* 
pubblicano, cercando di met­
tere tutti davanti al fatta com­
piuto. A meno che le risposte 
dell'Fbi non eliminino ogni 
dubbio - ha aggiunto Nunn -
se dovesse pronunciarsi oggi 
lui voterebbe contro la confer-? 
ma di Tower, Cosi come con* 
tra dice che voterebbe il nu­
mero due della commissione, 
il senatore James Exon. «An̂  
che se il 90% delle voci che 
abbiamo vagliato sono spaz­
zatura - h a dettatoti *-c'è 
un 10% che lascia il segno». 

Se sì tiene corno che ì de­
mocratici hanno la maggio­
ranza; per Tower pare la butti 
proprio male. 

l'Unità 
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Nuovo missile 
Bloccato 
il progetto 
Wt La Germania Federale 
sta costruendo un missile a 
corto raggio, che può portare 
anche restate nucleari? La no­
tizia, rivelala lunedi sera da 
una trasmissione televisiva, ha 
messo a subbuglio per due 
giorni il mondo politico tede­
sca Le opposizioni hanno cri­
ticato duramente il governo, il 
cancelliere Kohl ha prima 
•mentilo che si trattasse di or­
digni nucleari, poi ha annun­
ciato la sospensione del prò* 
getto di costruzione del missi­
le. Contro il programma della 
Rlg si erano sollevati anche I 
giornali della Germania De­
mocratica che hanno accusa­
to |Cohl di aver messo In atto 
una chiara provocazione 
contro I negoziati sul disarmo 
In corto a Vienna». 

Al centro delle contestazio­
ni il progetto Technex, affida­
lo a cinque imprese tedesche, 
che prevede per la prima vol­
ta la realizzazione di un missi­
le a corto raggio (meno di 
500 chilometri) tutto fabbrica­
to In Rlg, in grado di colpire e 
mettere fuori uso In 12 ore gli 
aeroporti del patto di Varsa­
via. -Si tratta solo di un'arma 
convenzionale», si e giustifica­
to il governo. Ma numerosi 
esperti hanno perù avanzato il 
sospetto che, con opportune 
modifiche, possano essere tra­
sformati anche In armi atomi­
che. 

L'opposizione socialdemo­
cratica ha subito protestalo e 
ha fatto sapere al governo di 
ritenere •inammissibile che la 
Germania Federale possa an­
che solo dare l'Impressione di 
volersi procurare ordigni nu­
cleari pervie travene». Li Spd 
ha anche giudicalo •scandalo­
so» che il governo abbia ap­
provalo il progetto senza 
nemmeno presentarlo In Par­
lamento. La valanga di criti­
che ha ieri sera costretto il go­
verno a sospendere il progetto 
Technex, -Il cancelliere Hel­
mut Kohl, d'accordo con il 
ministro della Difesa - ha an­
nuncialo Ieri sera un portavo­
ce del governo - ha deciso di 
non portare ulteriormente 
avanti questo programma». La 
costruzione del missile viene 
per ora fermata. Sari» cancel­
lala dellnllivamente quando si 
avverà ad un accordo per 
•un equilibrio a livèllo minimo 
nel settore delle armi conven­
zionali», 

? -<<*»„ «. » 

Lo scandalo denunciato da Londra Ma la Thatcher non molla 
sui fondi comunitari finiti in mani e darà battaglia in Consiglio 
«sporche» suscita,,$. • Intanto però sioppone 
caute reazioni a iruxeHes allaÉ armonizzazione fiscale 

Mafia? La Cee sdrammatizza 
Bruxelles sdrammatizza, ma il governo britannico 
non molta sulla vicenda dei soldi Cee finiti nelle 
mani della mafia e dell'Ira. La Thatcher invia il suo 
ministro dell'Agricoltura a dare battaglia, e chiede 
norme più severe. Ma intanto in fatto di fughe di ca­
pitali predica le virtù della «deregulation» e si oppo­
ne all'armonizzazione fiscale. Nei rapporti tra Lon­
dra e la Comunità si annunciano giorni tempestosi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• i BRUXELLES, La «bomba» 
lanciata dalla signora Thal-
chcr sui soldi della Cee che fi­
niscono alla mafia e all'Ira è 
arrivata a Bruxelles con la for­
za di un petardo. Alla Com­
missione e dintorni nessuno si 
sente sul banco degli accusati, 
la lolla contro le frodi - diceva 
ieri un portavoce - è sempre 
stata una nostra «preoccupa­
zione costante», tante che ab­
biamo messo in piedi una 
speciale «task-force» antitruffe, 
sujla base di un rapporto ela­
borato. sull'argomento, già 
nel novembre dell'87 (rappor­
to che non deve aver avulo 
una grande circolazione, c'è 
da dire). La Commissione. 
poi, non ha «né competenze n 
e mezzi specifica per interve­
nire e pud solo contare sulla 
collaborazione degli Stati 
membri. Ben vengano, anzi, le 
denunce perché testimoniano 
una «utile presa di coscienza*, 
pur se la Thatcher ha giocato 
un po', sulte cifre perché la 
somma di Mmila miliardi 
l'anno che ha tirato fuori è 
«pura speculazione*. 

Nessuno - assicura il tede­
sco Helmut Wachter, capo 
della fantomatica task-force di 
cui sopra, uscito dall'ombra 
per l'occasione - è in grado di 
quantificare Tenuta delle truf­
fe: non ci sono neppure le 
prove di una commistione 
con la mafia (alla task-force 
evidentemente non hanno let­
to le denunce-di De Pasqua­
le) e quanto all'Ira, beneficia­
ria secondo la Thatcher del 
mercato nero dei sussidi agri­
coli, si, qualcosa c'è stato lu­
crando sugli importi compeni 
salivi monetari'fra 'Irlanda e 
Regno Unito in materia di 
commercio' bovjpo, ,ma co­

munque.., 
Insomma, si sd'ammatizza. 

Ma lunedi il ministro dell'Agri­
coltura britannico John Me-
Gregor arriverà a Bruxelles 
con l'intenzione di sollevare 
lo scandalo davanti ai suoi 
colleglli, che già si troveranno 
a dover affrontare la grana dei 
prezzi agricoli. Che cosa dirà, 
che cosa proporrà7 Nessuno 
lo sa, Quello che invece san­
no tutti è che lunedi sarà co­
munque una giornataccia per 
I rapporti tra Londra e la Cee. 
Oltre allo scandalo delle frodi, 
infatti, arriverà in discussione 
un altro dossier bollente: i mi* 
nistn finanzian si troveranno 
sul tavolo la proposta di revi­
sione sulla tassazione dei red­
diti da capitale che la Com­
missione ha licenziato proprio 
ten, insensibile ai gridi di do­
lore provenienti da Londra e 
dal Lussemburgo, 

Due nodi che arrivano al 
pettine insieme per capriccio 
del calendario, ma che, tutti e 
due, rimandano allo scontro 
in atto sul futuro grande mer­
cato europeo, e valgono co­
me Illuminante cartina di tor­
nasole sullo spirito in cui Lon­
dra si prepara al '92 

Cominciamo dalla questio­
ne della tassazione dei redditi 
da capitale. Il problema è 
semplice, quando nel giugno 
del 90 ci sarà liberta comple­
ta di circolazione per 1 capitali 
(eccetto, per il momento, che 
in Irlanda, Grecia, Spagna e 
Portogallo), come si farà a 
evitare che I risparmi fuggano 
versa i paesi che li tassano 
poco ò nulla, I «paradisi fisca­
li* del Lussemburgo « le Isole 
anijp<nornwine dl.prppnetà 
della'corona britannica' Sic­
come, la soluzione più ovvia, 

Già due anni fa 
H Pei 
denunciò la truffe 

AUGUSTO PANCALDI 

unificare i tassi di imposizione 
in tutta la Comunità, si è scon­
trata con un formidabile fuo­
co di sbarramento, dopo lun-
S mercanteggiare la signora 

ristiane Scnvener commis­
sario responsabile della politi­
ca fiscale, ha formulato il 
compromesso licenziato ieri: 
l'introduzione di una aliquota 
minima comune del 15% che 
riguarderebbe tutte le forme 
di risparmio (conti bancari, 
boi. tìtoli ecc.), ma non i rela­
tivi redditi (capital gains) e 
non sarebbe progressiva. 

Si tratta di una proposta 
moderata, anche troppo. Ep-

Eure, tanto Lussemburgo che 
andrà sono già in trincea, 

pronti a far scattare anche un 
veto. Per il Granducato si capi­
sce: proprio sul risparmio 
esentasse ha costruito le fortu­
ne della sua piazza finanzia-
na. Ma la Gran Bretagna9 Lon­
dra vuote certo tutelare gli in­
teressi del 'proprio .«paradiso», 
ma vuole anche ribadire un 
concetto che le -sta molto a 
cuore Che è. poi. sempre lo 
stesso, il mercato unico non si 
realizza a colpi di regolamenti 
e di norme, ma nel segno del­
la «deregulation» economica e 
finanziane,? " 

Eppure -guarda guarda -
pianta ( u n a , j < W . l t ì k w ar: 
.ràf»:e (a tègeiwgMfte <*< 
fronte' al ptt*FeTO ^I»m>di, 
puiia ricetU-brit^k^taon è , 

affatto la «deregulation* ma, al 
contrario, il mantenimento di 
barriere e limitazioni, a co­
minciare dalle frontiere fisiche 
tra i paesi della Comunità che 
nel '92 dovrebbero sparire. 

Una tale contraddizione è 
solo apparente. Il grande mer­
cato che sogna fa. signora 
Thatcher è del tutto coerente 
con se stesso: un mare aperto 
per i capitali e un labirinto per 
i cittadini. Il neoliberìsmo, al­
meno nella versione bntannì-
ca, fi molto liberale quando si 
parla di soldi, lo è molto me­
no quando si paria d'altro e 
non lo è affatto quando si par 
la di «cittadini europei», che 
per la signora londinese sono 
un'entità che non esiste. 

Ciò detto, resta il fatto che 
lo scandalo che ha sollevalo è 
reale e gravissimo anche se 
alla Commissione non se ne 
accorgono, e perché le strut­
ture pubbliche, comprese 
quelle comunitarie,: sono sta­
le, finora, incredibilmente 
inerti, come dimostrano an­
che le patetiche reazioni che 
si potevano registrare ten a 
Bruxelles. Se il rappresentante 
brìi»? *r co, lunedi, avrà pro­
poste concrete da fare per 
stroncare i traffici sporchi, po­
trà essere'l'occasione di una 
discussione seria. Altrimenti 
anche le frodi finiranno nel 
lungo elenco dei motivi di Iti-, 
zione tra U Cee,* Londra, 

• I ROMA. La signora That­
cher, com'è sua abitudine, 
non ha fatto uso dei guanti 
per attaccare la Cee accusan­
dola di «aver distribuito miliar­
di» alla mafia e ai terroristi ir­
landesi: la bellezza di quattor­
dicimila miliardi di lire «comu­
nitarie» all'anno. Come il no­
stro giornale ha scntto ieri in 
proposito, la denuncia era già 
stata fatta due anni fa da Pan­
crazio De Pasquale, deputato 
comunista al Parlamento eu­
ropeo e precidente della com­
missione regionale. Ci è parso 
utile a questo punto chiedere 
allo stesso De Pasquale l'azio­
ne sviluppata dai parlamentari 
comunisti italiani a Strasburgo 
per mettere fine al dilagare 
della cnminalità economica. 

«La denuncia della signora 
Thatcher - ci ha detto De Pa­
squale - anche se giusta, arri­
va tardL La penetrazione ma­
fiosa nell'utilizzazione dei fon­
di comunitari a sostegno dei 
prezzi agricoli era già stata de­
nunciata In modo molto cir­
costanziato dal gruppo comu­
nista sulla base di precise in­
dagini giudiziarie condotte dal 
pool anumafia di Palermo. Da 
queste indagini era risultato 
che buona parte di questi 
contributi veniva sottratta ai 
legittimi destinatari (gli agri­
coltori) e incamerata dai mar 
Itosi. Abbiamo anche denun­
ciato la cointeressenza nel ri­
ciclaggio del denaro sporco 
provenientedalta, droga e 1 si* 

, ttemltll s q ì ^ ò d^lìaprodu-

zione agricola. Il caso più cla­
moroso è quello dell'ex sinda­
co democristiano di Baghena, 
Francesco Ajello, che, con la 
complicità di società finanzia­
rie inglesi, ha operato questo 
traffico di riciclaggio per mol­
te decine di miliardi». 

Come hanno reagito le au­
toma comunttane alle denun­
ce del gruppo parlamentare 
comunista italiano? 

«Per la venta la Commissio­
ne di Bruxelles ed i servizi 
competenti, malgrado le no­
stre denunzie, hanno sempre 
tenuto un atteggiamento per­
missivo e non hanno mai or­
ganizzato i necessari controlli, 
non solo in Italia ma anche in 
allo paesi dove le truffe non 
sono da meno £ una batta­
glia che i comunisti intendono 
proseguire sia al Parlamento 
europeo che in Italia, non so­
lo denunziando puntualmente 
le truffe di cui si viene a cono­
scenza ma anche per ottenere 
sostanziali modificazioni del 
sistemi di erogazione degli 
aiuU comunitari allo scopo di 
chiudere sia ai truffatori che 
alle organizzazioni cnminah 
gli spazi di cui hanno finora 
goduto. È urgente in particola­
re affrontare per tempo la 
questione del rapporto tra la 
ipotizzata soppressione delle 
frontiere Interne ed i traffici il­
leciti... Il mercato unificato 
che tutti vogliamo dovrà esse­
re dotato di validi sistemi di 
difesa contro il -dilagare, detta 
criminalità economica». 

Neve anche 
sulle palme 
delle Canarie 

(ri E'jrojw continua la «rena, 
le stazioni di sport invernali 
sono In crisi per la mancanza 
di neve. Ma ù bianco elemen­
to è caduto in abbondanza 
sulle Canarie, a fornire uno 
sfondo quantomeno insolito 

' per le palme di quell'arcipela-

In Spagna fallisce il negoziato sulle scelte di politica economica 

Governo e sindacati ai ferri corti 
e ora tra i socialisti è guerra aperta 
Si sono rotte, dopo due mesi di incontri, le tratta­
tive governo-sindacati sulla politica economica. 
Da stamane il partito socialista invierà nei luoghi 
di lavoro propri rappresentanti - «commissari po­
litici» - per contrastare i delegati del sindacato so­
cialista Ugt, mentre le segreterie sindacali hanno 
già annunciato una nuova ondata di mobilitazioni 
sociali contro le scelte economiche di Gonzalez. 

OMBRO CIAI 

•*• «Molto peggio di un falli­
mento» commentava ieri il 
quotidiano «El Pais» l'ennesi­
ma interruzione del dialogo 
ijovemo-sindacat] L ultima -
t"1 l'opinione comune -cui si è 
KÌunli al termine di due mesi 
di negoziati. Una manciata di 
miliardi - 1300 secondo le ul­
time stime - hanno suggellato 
il divorzio. Ma fin dalle pnme 
battute, sotto Natale, con lo 
sciopero generale di dicem­
bre, la partita aveva i tratti di 
un confronto molto più esteso 
che quello tra le gabbie del 

bilancio statale e le rivendica­
zioni sociali, 

L'opposizione che deve af­
frontare il premier Gonzalez si 
trova nel suo partito, fra gli 
amici, i compagni con cui ha 
condiviso sei anni di potere 
maggioritario Una spaccatu­
ra, maturata sulle opzioni di 
politica economica, che sfal­
da dall'interno la formula go­
vernativa del Psoe, ritira la le­
gittimità di «sinistra» al gruppo 
dirigente del partito ed apre 
una guerra politica che mira 
al controllo delta base eletto­

rale del partito. E le pnme 
mosse dì reazione, ieri pome­
riggio, delle segreterie sinda­
cali e<di quella del Psoe, la­
sciano pochi margini all'equi­
voco, le Commissioni Operate 
e Ugt hanno subito annuncia­
to un nuovo programma di 
•mobilitazione sociale» e il 
partito socialista ha deciso di 
contrastare l'azione sindacale 
sul campo, nei luoghi di lavo­
ro, inviandovi pròpri ^pre­
sentanti -1 «commissan politi­
ci» Il hanno subito chiamati 
all'Ugt - per spiegare le ragio­
ni della politica economica 
del governo 

Il premier spagnolo sembra 
determinato ad accettare que­
sto confronto «all'ultimo vo­
tante socialista» che se per al­
cuni osservatori socialisti ina 
tutte le caratteristiche di un 
suicidio politico, per altri rap­
presenta l'unica strada per 
sciogliere lo scontro negli or­
ganismi dirigenti del partito. 
Un gesto di coerenza con la 

politica economica che ha 
condotto la Spagna a viaggia­
re sui tassi di crescita più alti 
d'Europa (5% nell'87, 5,7% 
l'armo scorso). 

Anche se'non lo ha mai af­
fermato pubblicamente, l'o­
biettivo del segretario di Ugt, 
Redondo, sembra ormai quel­
lo di rovesciare il governo 
Gonzalez, di cambiare l'equi­
librio delle correnti nel Psoe 
cercando dì imporre un cam­
biamento di fondo della stra­
tegia economica e sociale 
che, secondo II premier, com­
prometterebbero gravemente 
la situazione economica spa­
gnola. Ma Redondo rivendica 
anche una più ampia libertà 
d'azione, l'indipendenza del 
sindacato socialista dal parti­
to 

La rottura nella famiglia so­
cialista mette improvvisamen­
te in moto tutto il panorama 
politico spagnolo. In pnmo 
luogo perché il Psoe di Gon­
zalez, senza il consenso di 

Ugt, dovrà diluire in un genen-
co interclassismo il suo lin­
guaggio socialdemocratico 
nel tentativo di ricostruire la 
sua base elettorale su quelle 
classi medie «benedette» dal 
•miracolo* economico. Poi, 
ovviamente, perché i partiti 
d'opposizione cercheranno di 
approfittare delle difficoltà so­
cialiste per strappare nuovi 
consensi. In queste ore, sia il 
Partito comunista spagnolo 
che il «Centro democratico so­
ciale» dell'ex premier centrista 
Adolfo Suarez hanno incluso 
nei loro programmi elettorali 
le rivendicazioni dei sindacati 
respinte dal governo. La Spa­
gna si avvia, dunque, verso 
una situazione politica molto 
confusa, aperta, forse, a tutte 
le soluzioni. Si poteva evitare? 
Forse no. Le contraddizioni 
della crescita hanno generata 
tensioni sociali che il governo 
socialista non sa ncomporre. 
Che non riesce a ricondurre 
nel suo seno. 

Mitterrand torna in pista e affiorata la-tv 
Non accadeva più 
dalle elezioni di giugno 
Il presidente parlerà 
degli «affaires» 
e della prospettiva socialista 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIANNI MAMtLLI 

! • PARIGI. Mancava dall'a­
gone nazionale dal giugno 
scorso, quando affidò la guida 
del governo a Michel Ro­
chard. Era apparso lirtelevi-
slone il 13 luglio, è vero, ma 
fu per parlare della costruzio­
ne di una nuovi, grande bi­
blioteca universale. Poi scelse 
l'azione intemazionale: il di­

scorso all'Onu in settembre, i 
viaggi in Cecoslovacchia. 
Unione Sovietica, Bulgaria, In­
dia, un'intervista a «Libera­
tion» per spiegare l'apertura di 
credito politico e finanziarlo 
all'Est europeo, la conferenza 
sulle armi chimiche Nel frat­
tempo la Francia viveva giorni 
agitati; gli scioperi dell'autun­

no, le inedite percentuali di 
astenuti dal voto alle eiezioni 
cantonali e al referendum sul­
la Nuova Caledoma, l'affare 
Pechiney II partito socialista 
sembra avere il fiatone. Lionel 
Jospin propone una nforma 
delta scuola e gli insegnanti 
(tradizionale base di consen­
so per il Ps) gli si rivoltano 
contro, Claude Evin ha sudato 
sette camice per tranquillizza­
re (per il momento) migliaia 
di infermiere inferocite, il pat­
to elettorale con il Pcf per le 
prossime municipali fa acqua 
da tutte le parti e, oltretutto, 
suona come la campana a 
morto dell «apertura» al centro 
che fu la colonna sonora delle 
presidenziali e delle legislati­
ve. Rochard non ha perso il 
suo sangue freddo, ma ha ri­

nunciato al molo di leader 
politico, optando per l.i ge­
stione 

A un mese giusto dalle mu­
nicipali Francois Mitterrand ha 
cosi finalmente deciso di tor­
nare in pista apparirà sugli 
schermi di Tfl domenica sera, 
per essere intervistato da An­
ne Sinclair, popolanssima 
giornalista televisiva Lo stile 
della trasmissione è tutt "altro 
che tribunizio I ospite è mes­
so sulla griglia per oltre un'o­
ra, e si parla di tutto Si parle­
rà quindi anche degli «affai-
resi, ed è senz'altro per que­
sto che il capo dello Stalo ha 
accettato. La stampa naziona­
le e intemazionale ha avuto 
recentemente di che leccarsi i 
baffi: nell'affare Pechiney ri* 
sultano implicati amici perso­

nali di Mitterrand, il capo di 
gabinetto del ministro dell'E­
conomia Bérégovoy. ha dovu­
to dimettersi, la piazza finan­
ziaria parigina, che ambireb­
be a contendere a Londra il 
primato europeo, ne è uscita 
(almeno in termini di immagi­
ne) con le alt mozzate «Le 
Monde» ipotizzava qualche 
giorno fa l'obbligo - entro 
qualche mese - di sciogliere 
l'Assemblea nazionale la 
conseguenza sarebbe la riedi­
zione della -coartazione» alla 
quale Mitterrand fu costretto 
dal.'86 all'88 dopo aver perso 
le legislative. L'ipotesi non pa­
re peregnna. se C-apertura» al 
centro non funziona (ha detto 
Pierre Mehaignene, leader del 
centro democratico cristiano 
«Ogni giorno che passa mi ve­

de più radicato all'opposto* 
ne»), se il centro viene riassor­
bito nell'orbita delta destra, 
andranno tratte le conclusioni 
politiche per un governo che 
resta pur sempre di maggio­
ranza relativa Ma per Mitter­
rand sarebbe un micidiale 
sgambetto al secondo setten­
nato, tutto improntato sulla 
capacità socialista di condur­
re la Francia alla data fatidica 
del'92 II suo programma pre­
sidenziale ne sarebbe svuota­
lo e snaturato, Eccolo dunque 
gettarsi nella mischia con tutta 
la sua autontà. Si può dire che 
domenica sera in Francia si 
aprirà una fase politica nuova 
L'inquilino dell Eliseo non ha 
le abitudini del suo omologo 
della Casa Bianca, conferenze 
stampa come noccioline. 
Quando parla, lascia il segno 

Cossiga in Mozambico 
NéU^agenda dei c»lIoqui 
una mmm propósta 
di pace <É1 Sudafrica 

MARCILLA EMILIANI 

M MAPUTO Una Maputo ra­
diosa ha accolto ien Cossiga 
«l'africano» regalandogli final­
mente il pnrr.o vero sole de­
gno del continente nero. 
Compostissimo, il presidente 
del Mozambico Joaquim Glis­
sano lo ha ricevuto all'aero­
porto ai piedi della scaletta 
dell'aereo, mentre Marceìino 
Dos Santos, uno del padri fon-
daton del Frelimo, il suo ideo­
logo nei momenti della lotta 
contro i portoghesi, riservava 
un abbraccio caloroso, ricam­
biato appieno, ad un Andreot-
ti ancora infelicemente inta­
barrato nellimpermeabilino 
caki della piovosa' Zambia. 
Per gli appassionali della co­
lonna sonora registreremo 
che Mameli ha ritrovato qui i 
toni gagliardi della sua matri­
ce risorgimentale, mentre le 
salve di cannone, i canti e le 
danze dei van gruppi folklonci 
riuscivano a far scordare in 
un'esplosione di gioia 1 troppi 
guai di questo paese. 

Perché di guai il Mozambi­
co ne ha davvero tanti1 la 
guerriglia della Renamo, la fa­
me e la carestia, la difficile 
convivenza con il Sudafrica È 
di ien la notizia che martedì 
scorso ad Amaragra, nel di­
stretto di Manhica (70 km dal­
la capitale) i «bandldos», co­
me chiamano qui I guerriglieri 
della Renamo hanno trucida­
to 27 persone e ne hanno ra­
pite altre 40 Ogni giorno è 
uno stillicidio di assalti ai vil­
laggi, razzie, massacri a colpi 
di machete sulla popolazione 
inerme. Maputo, non é un mi­
stero, è praticamente isolata 
dal resto del paese e anche se 
le truppe governative hanno 
registrato qualche successo 
nella regione di Tele, la situa­
zione rimane tragica. Cossiga, 
che questa mattina con la visi­
ta alla diga di Pequeno Li-
bombo praticamente va a 
sfiorare uno del mille fronti di 
questa guerriglia, è arrivato in 
Mozambico proprio nel gior­
no in cui da Johannesburg, il 
ministro degli Esten Pik Botha 
ha proposto al presidente 
Glissano di indire una confe­
renza a quattro tra Sudafrica, 
Mozambico, Usa e Urss pro-
pno per affrontare il problema 
Renamo. Come se fino ad og> 

'gì non fosse stato proprio il 
Sudafrica a finanziaria. Ma 

Nicaragua 

Ortega 
incontra 
l'opposizione 
MMANAGUA 11 presidente 
del Nicaragua, Daniel Ortega, 
ha indialo ieri una serie di in­
contri con gli esponenti dei 
partiti dell'opposizione per in-
formarli sulle concessioni che 
ritiene di fare nella riunione 
del prossimo 13 febbraio con I 
cinque capi di Stato dell'Ame­
rica centrale, e per esaminare 
i temi delle elezioni generali 
che si realizzeranno nel no­
vembre del 1990. 

Da quanto è trapelato, nel 
corso dei primi colloqui con 
liberati, conservatori e social-
cristiani, Ortega ha prospetta­
to la possibilità dì riformare la 
costituzione e la 'egge eletto­
rale. Intanto, il ministro per la 
Sicurezza sociale, Reynaldo 
Tefel in un'intervista ha soste­
nuto che Ortega *è il logico 
candidato del sandimsmo» al­
le prossime presidenziali. È la 
prima volta che un importante 
esponente del governo di Ma* 
nagua parla della possibilità 
che Ortega miri a farsi rieleg­
gere, come per altro gli con­
sente la Costituzione in vigore. 

pnma di accreditare in pieno 
la nuova volontà di pace del 
regime dell'apartheid in Africa 
australe, bisogna stare a vede­
re cosa succederà con le ele­
zioni per l'indipendenza na-
nubiana il 1 aprile prossimo. 
Di questo e della difficile si­
tuazione economica del pae­
se Cossiga e Andreoltl hanno 
parlato fino a ieri sera tardi as­
sieme ai colleghi Glissano e 
Mocumbi. Il sottosegretario 
agli Esten. Mano Raffaelli, ha 
discusso invece con i ministri 
della Cooperazione Velo», 
delle Finanze MagkJ e del Tra­
sporti Guebuza, a quali pro­
grammi di aluto dare la priori­
tà per il prossimo triennio. 

Con i suoi 600 milioni di 
dollan stanziati fino al '90 
dall'88, cui si aggiungono alili 
100 milioni cheli Mozambico 
riceve indirettamente dall'Ita­
lia attraverso la Sadcc (Comi­
tato per la conferenza dello 
sviluppo dell'Africa australe), 
il nostro paese 6 il pnmo do­
natore in assoluto per Mapu­
to Nello scambio di battute 
che ha preceduto -colloqui ri­
servati a quattro 11 presidente 
Chissana ha elogiato l'Italia 
per l'aiuto e la solidarietà cha 
ha saputo dimostrare al Mo­
zambico fin dai tempi della 
lotta di librazione contro I 
portoghesi. Cossiga, dal canto 
suo ha ricordato che proprio 
l'Italia e stato il primo paese t 
riconoscere il Mozambico in­
dipendente, di cui ha sempre 
condiviso e continua a condi­
videre oggi la lotta contro l'a­
partheid. »La vostra battaglia a 
la nostra», ha detto. 

In attesa di conoscere quali 
altri Impegni economici « pò» 
litici ci assumeremo varia 
questo Mozambico cosi mar­
toriato, alcune ultime notazio­
ni di cronaca. Ieri per Cossiga 
è stato il giorno del -bagno 
nella folla». In mattinala a 
Mansa, in Zambia, dova ha 
inaugurato una nuova strada 
costruita dalla Cogefar con 
capitali Italiani e don la po­
polazione locale gli ha latto 
dono di ben quattro capretti t> 
innumerevoli caschi di bana­
ne. Nel pomeriggio a Maputo, 
quando, in visita al mausoleo 
degli eroi (dova è sepolto Sa­
ntoro Machel) è alato letteral-
mente.preso d'assalti 4 * una 
folla di bambini festanti. 

Argentina 
ALaTablada 
terroristi 
stranieri? 
•al BUENOS AIRES. In un'Ini-
prowisata conferenza stampa, 
il ministro della Difesa argenti­
no, Horacio Jaunarena ha ri­
velato che c i sono Indiai di 
un certo appoggio straniero al 
terroristi» che II 23 gennaio 
scorso hanno occupato una 
caserma doll'eserclto nella lo­
calità di La Tablada, alla pari-
feria di Buenos Aires, con un 
bilancio di 38 morti, 28 dei 
quali estremisti. Il ministro ha 
comunque precisato cha era 
non significa in alcun modo 
voler coinvolgere una nazione 
0 un governo», ma solo che 
c i sono dati che Indicano cha 
1 terroristi avrebbero potuto 
avere del contatll In altri pae­
si». In proposito. Il settimanale 
•Somos ha sostenuto che «se­
condo fonti del ministero degli 
Esteri cresce il cqnvlncìmcnto 
che ci sia una "connessione 
panamense", mentre * da 
scartare un appoggio organico 
del Nicaragua a di Cuba, ai 
grappo estremista, 

Francois Mitterrand 

I rapporti Francia-Nato 
Parigi forse parteciperà 
al futuro sistema 
di difesa aerea atlantica 
• 1 PARICI la Francia, che 
dal 1966 non fa parte dell'or­
ganizzazione militare integra­
ta della Nato, ha ora accettato 
di avviare negoziati su una 
sua eventuale partecipazione 
al futuro sistema di comando 
e di controllo aereo dell'Ai* 
ieanza, l'Accs (Air command 
and control system). Lo han­
no scntto ieri i quotidiani «Le 
Monde* e «Liberation». 

All'ambasciatore francese 
presso la Nato Gabiiel Robin e 
statd affidata la responsabilità 
dei negoziati con gli alleati, 
per trovare una formula che 
preservi l'autonomia della 

Francia. Parigi intende evitare 
cioè l'integrazione automatica 
delie sue forze, qualora la 
congiuntura intemazionale lo 
richieda, 

«Liberation» scrive che la 
decisione è stata presa perso* 
nalmente dal presidente Fran­
cois Mitterrand, al quale il 31 
gennaio scorso i ministri della 
Difesa Jean-Pierre Cheverre-
ment e degli Esten Roland Du­
mas fecero pervenire un r&p* 
porto sull'argomento, chie­
dendogli di autorizzare Caper 
tura dei negoziati. Il via di Mit­
terrand è stalo dato alla fina 
della settimana scorsa, 

12 l'Unità 
Giovedì 
9 febbraio 1989 
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ECONOMIA&LAVORO 
Italtel 

J La parola 
«oggi 
? tocca airiri 
4 O I L D O C A M P H A T O -

tm ROMA. «Rare volte in Ita­
l i lia si è assistito ad una cam-
iy pagna di lobbying cosi pcsan-
L lc<: cosi il settimanale ameri-
" cano Business Weck ha spie-

. gaio le grandi manovre che si 
T sono svolte dietro le quinte 
' della scella del partner stra-

" mero di Itallel. Ed il Wall 
, ! Slreet Journal qualche giorno 
* fa ha pubblicalo un articolo di 
'*- elogio al modo come l'amen-
* cana Al&T ha giocato le pro-
•" prie carte contro t tedeschi 
<* della Siemens, gli svedesi del-
<• la Ericsson, i Irancesl dell'Al­
ai catel, Difficile dire se sia pro-
< prio ad una operazione lobbi-
«*• stlca ben condotta che si deve 
I il successo della società statu­
i i nitense nella gara per l'Italici 
Al e la messa luori pista delle 
t concorrenti europee. Anche 
<fi se Ieri l'Alcatel ha fatto sapere 
<n di non sentirsi ancora dei lutto 
•il fuorigioco. 

•e In un comunicato i lavora-
* lori degli stabilimenti Siemens 

del Milanese hanno parlato di 
Ile -scena senza trasparenza». In 
.-, effetti la decisione nella più 
IX assoluta assenza di Intornia-
•V /ioni all'esterno È evidente 
HJ che il mondo degli affari ri­
t i . chiede una buona dose di ri-
3, serbo e di silenzi. Fino ad un 
t ' certo punto, però, Soprattutto 
t r In casi nei quali sono in gioco 
w non soltanto il destino di 
^ aziende pubbliche ed enormi 
' r Invesllrhcnli, ma anche Tinte-
oj resse più generale del paese 
, . ad avere una rete di servizi di 
" telecomunicazioni II più pos-
JL sibilo efficiente ed In linea con 
" Il resto del mondo avanzato, 
*5 Tra l'altro, in ballo vi sono 
T_ questioni come I riflessi occu-
7*"-p«)!ioriall: una scelta poco al-
i" , '*m8 , 'potrebbe mettere' In d i ' , 

scussrone migliaia di posti di 
lavoro Pdlono perciò ormai 
maturi i tempi di conoscere 
un po' più in dettaglia le pro­
poste dei vari partner e le ra­
gioni che hanno portato alla 

ff. preferènza per l'At&T. Una 
** scelta, per di più, che potreb­

be determinare ripercussioni 
di ordine politico oltre le Alpi. 
Non solo perché a sostegno di 
questo o di quel candidato si 
sono mossi uomini di governo 
e capi di stalo di vari paesi, 
ma anche perché la decisione 

•m di aprire il nostro mercato ad 
,ei, un gruppo statunitense in un 
.ti, settore cosi. Importatile no-
.f, irebbe far sorgere qualche 
0} problema in un'Europa che va 
}t /.sempre più facendosi villaggio 
Oli globale, Infatti se la promozio-
" . no di AIST ci permette di far 
™! Ironie alle abiezioni statimi-
"S, lensi contro l'Europa «tartez-
'" za-, tuttavia bisognerà avere 
™ buone ragioni anche per ri-
A*G spendere ad eventuali recn-
* " («Inazioni dei nostri partner 
6t< europèi, Un motivo in più, 
K dunque, perché non solo il 
7,1 governo ma anche il Paria-
ari' mento sia messo al corrente 
• j l delle ragioni della scelta e sia 
eh, posto in grado di esprimere 
. « , una valutazione propria. 
gff Questo pomeriggio intanto 
, , , si riunisce II consiglio di am-
j}»r mmlstrazione dell'In per l'ulti­
mi, ma lormalilà: la ratifica di 

quanto deciso da Italtel e Stet. 
* j Probabilmente non dovrebbe-
*~, xo esserci problemi. Il terreno 
f p per un via libera senza contra-
• * sii appare già preparalo da 

tempo. Probabilmenle meno 
unanime sarà la discussione 
quando il consiglio dei mini­
stri valuterà la vicenda. Già 
l'altro ieri, a conferma delle 
discussioni che continuano a 
lacerare la maggioranza an­
che all'interno del singoli par­
titi, l'andreottiano Cirino Po­
micino adombrava la possibi­
lità che la scelta di At&T tosse 
dovuta alle 'pressioni» del go­
verno Usa. E len Enzo Mattina, 
vicepresidente del gruppo so­
cialista al parlamento euro-

y»> peo, rincarava la dose con 
t->i> una Interrogazione alla Corn­
ai,' missione Cee valutando che 
P ( l'intesa proposta non presenti 

vantaggi «né per il Mezzogior­
ni no, né per I Italia, né per la 
,34* Comunità-, Stessi argomenti 

T l ) usa il socialdemocratico Ca­
li* ' ria, Ultimi strascichi di polemt-
rte che all'ombra delle pressioni 
\ L ' lobbistiche o prime scaramuc-

„ ce che annunciano ben più 
„ aspra battaglia? l o diranno gli 

JJ[ avvenimenti delle prossime 
" settimane. Intanto stiamo a 

9 vedere se domani II governo 

* nusclrà finalmente a varare il 
" ' • decreto per il passaggio del-

l'Asstairiri, 

Davanti alla stampa, Franco Piga 
inaugura la sua campagna 
per rautosuccessione e si presenta 
come l'uomo delle serene mediazioni 

Toni concilianti sul conflitto 
in corso con Bankitalia 
per il controllo delle operazioni 
delle banche in Borsa 

«Consob in guerra? Non proprio» 
Franco Piga ha avviato ieri mattina la propria 
campagna elettorale, in vista della scadenza del 
proprio mandato alla presidenza della Consob. 
Un lungo incontro con i giornalisti per sottolinea­
re i successi della propria gestione e per accredi­
tare di se un'immagine conciliante, di uomo ca­
pace di mediare anche tra le intemperanze che 
pur si fanno strada nella commissione. 

DARIO VINBOONI 

• i MILANO. La Repubblica A\ 
ieri -sparavai a tutta pagina 
una intervista con il commis-
sano della Consob Vincenzo 
Mattuni col titolo bellicoso: 
•La Consob si ribella, troppa 
.Bankllalia-. C'è davvero un 
conflitto apeno Ira l'organo di 
vigilanza della Borsa e la ban­
ca centrale' Franco Piga, pre­
sidente della commissione al­
meno per un altro mese, 
quando giungerà a normale 
'scadenza il suo mandato, ha 

cercato di negarlo, utilizzando 
in un lungo incontro con i 
giornalisti finanziari milanesi 
toni concilianti e ottimistici. 
Tutta la conlerenza stampa, 
del resto, è slata improntala a 
questa attitudine: nell'immi­
nenza della decisione del go­
verno sulla sua possibile - ma 
non scontata - riconferma, il 
professore ha puntato ad ac­
creditarsi come uomo di con­
ciliazione piuttosto che di 
conflitto con una delle massi­

me istituzioni del paese 
Il che non significa negare 

che un problema di rappom 
con la Banca d'Italia in qual­
che modo sussista. Il disegno 
di legge che istituisce i nuovi 
intermediari finanziari - le 
Sim, all'interno delle quali po­
trebbero avere un moto nle-
vante gli istituti di credilo - la­
scia infatti aperto l'interrogati­
vo sui controlli. Come faccio -
dice anche Piga - a controlla­
re ciò che amene nella Borsa 
nformata sé non posso con­
trollare le banche, che di que­
sto mercato saranno certa­
mente tra I protagonisti più in 
vista? Posso fermarmi alla so­
glia di una società solo per­
ché sulla porta c'è sento 
•banca-? 

Il commissario Vincenzo 
Malturri. che rappresenta in 
qualche modo in commissio­
ne il punto di vista degli agen­
ti di cambio, nell'intervista si è 

spinto molto più in là, denun­
ciando «il macroscopico con­
flitto di interessi- che il dise­
gno di legge si appresterebbe 
a istituzionalizzare. Se la Con­
sob venisse esclusa dal potere 
di controllo su questi operato­
ri, le sfuggirebbe In sostenza il 
controllo sugli inlermedian 
principali. 

Piga ha esordito dal canto 
suo affermando di non avere 
avuto il tempo di leggere bene 
il testo dell'intervista, e ha ag­
giunto: -Non credo nella con­
flittualità tra istituzioni. La col­
laborazione tra organi diversi 
£ il miglior modo di assicurare 
certezza al mercato-. Un giu­
dizio, questo, condiviso anche 
da un alno cornmiasario Con­
sob, il prof. Mario Benone. -Il 
sistema di controlli - dice [fes­
sone-sarà capace di operare 
bene se tra Banca d'Italia e 
Consob si istituirà la necessa­
ria dialettica di cooperazione 

e di dialogo. Mi pare che in 
questo momento il nemico da 
battere sia l'ideologia del con­
flitto tra le istituzioni del con­
trollo pubblico, una ideologia 
che oggetlivamenle rischia di 
offrire spazio a interessi dì set­
tore*. Ma di tutta la questione, 
dice il prof. Bessone, «è ora 
che la Consob maturi nella 
sua collegialità un orienta­
mento, tenendo presente il 
confine tra le valutazioni che 
le competono e gli indirizzi di 
politica generale in materia di 
assetti dell'economia finanzia-
na che competono alle istitu­
zioni politicamente rappre­
sentative*. 

In attesa che la commissio­
ne esamini compiutamente il 
problema, non resta per il 
momento che da registrare le 
dichiarazioni di Piga. In parti­
colare il presidente della Con­
sob ha confermato nuova­
mente che è ancora In corso 

l'inchiesta sulle presunte irre­
golarità negli scambi sui titoli 
telefonici pubblici in Borsa, in 
concomitanza con una fuga 
di notizie sul risultato di una 
perizia affidata a consulenti 
estoni. È una inchiesta lunga 
e non terminerà tanto presto. 

Non trova il presidente che 
la vicenda abbia segnalato 
una contraddizione Ira la pro­
prietà privata del centro ela­
borazione dati della Borsa e la 
sua oggettiva funzione pubbli­
ca?, abbiamo chiesto. La ri­
sposta è slata improntata 
alla prudenza, come tutto l'in­
contro, quasi che in campa­
gna-elettorale* il prof. Piga ab­
bia paura di urtare la suscetti­
bilità di qualcuno: -Alcuni 
compiti del Ced hanno sicura­
mente rilevanza pubblica. È 
un problema che si risolverà 
quando il Ced stesso farà rife­
rimento a una più ampia plu­
ralità di soggetti*. 

11 dibattito sulla legge che dovrà riordinare il settore 

Regole per Borsa e dintorni 
(A tutela del risparmiatore) 

A N a i L O tali A T T I * 

• I Sta per aprirsi sulle socie­
tà di intermediazione mobilia­
re (Sim) -'destinale ad avere 
l'esclusione della negazione 
dei titoli in borsa per conto 
dei clienti e a svolgere opera­
zioni di amministrazione e ge­
stione dei titoli - un aspro di­
battito istituzionale? L'inter­
vento effettuato ieri su di un 
quotidiano romano da uno 
del commissari Consob po­
trebbe esseme l'annuncio. Il 
presidente Piga, però, è sialo 
più possibilista. Intanto, sem­
pre ieri, nel comitato ristretto 
presso la commissione Finan­
ze de) Senato sono stati pre­
sentati un centinaio dì emen­
damenti alla seconda versione 
al disegno ci legge sulle Sim. 
Oggi riprenderà la discussio­
ne. Gli emendamenti avanzati 
dal Pei e dalla Sinistra indi­
pendente sono diversi e mira­
ti. Essi, in particolare, -copro­
no» il ruoto delle Sim, l'opera­
tività in borsa, i conflitti di in­
teresse, i rapporti con le ban­
che e gli agènti di cambio, i 
raccordi tra gli organi di con­
trollo 

È noto che ad unii pnma 
stesura, particolarmente con­
fusa e scadente, della propo­
sta di legge, il governo, verso 
la fine dell'anno, ne ha fatta 
seguire un'altra che tiene in 
parte conto di alcune delle 
principali osservazioni corret­
tamente mosse dal senatore 
Cavazzutì. Ma anche la nuova 
edizione non è ancora soddi­
sfacente. 

Le banche, in passalo, si 
sono opposte alla concentra­
zione In borsa delle operazio­
ni - oggi infatti il 70% di essa 
avviene fuon borsa - tacendo 
chiaramente intendere che 
I opposizione sarebbe venuta 
meno qualora anche esse (o 
solo esse) avessero potuto 
operare nella borsa. Ma la 
operatività diretta avrebbe 
creato problemi non seconda-
n sul piano della cosiddetta 
neutralità dell'intermediario 
(che agisce in proprio e per 
conto di terzi) e quindi dei 
conflitti di interesse, e sarebbe 
entrato in rotta di collissione 
con il mondo degli agenti di 

, cambiò che, nelle visióni più 
' arretrate, avreboevoluto quas, 

, la perpetuazione dell'esclusi-
va dell'operatività, in nome 
appunto della/.neutrallta. del­
la professione. 

Di qui la previsione delle 
Sim, cui potranno partecipare 
anche gli agenti di cambio. È, 
questo, il portalo di lunghi In­
contri e dì defatiganti media­
zioni intessute'-negli anni in 
sede Consob con banche ed 
agenti. Ma anche l'ultima ver 
sione del ddl è ancora, come 
si diceva, emendabile: non 
viene sancito l'obbligo di con­
centrare tutte le transazioni in 
borsa: e offerta una disciplina 
ancora carente dei conflitti dì,, 
interesse: restano meccanismi 
protettivi non sempre oppor­
tuni (liquidazione coatta e 
obbligatorietà di un fondo di 
garanzia); la disciplina del­
l'attivila fiduciaria è sottoposta 
solo ad una lieve cosmesi, 
quando andrebbe rivista radi­
calmente e,comunque entro 
una certa data. 

Ma poi esistono due scap­
patoie: l'una riguarda la possi­
bilità che gli agenti di cambio 

continuino*'ad operare aule-' 
nornamente.a'tempo indefi­
nito, anche dopo II decollo 
delle Sim: l'altra che consenta 
alle banche di svolgere un'in­
tera gamma di operazioni. 
tranne quelle di btokeraggio, 
fuori dalle Sim cosi, rie) loro 
ruolo di dealer», non diventa­
no l'unico, canale di collega­
mento con la bona, L'una de­
roga alimenta Valila e rim­
pianto, pur riconoscendo i 
passi avanti compiuti, diviene 
vacillante. Anche se, c'è da di­
re, questo sistema di pesi e 
contrappesì viene presentato 
dal governo come ineludibile 
se si vogliono risolvere le que­
relle. . - - , . 

Dunque, è.ancora necessa­
rio definire meglio un disegno 
equilibrato e trasparante ca­
pace di dare certezze ai n-
sparmiatori e agli operatori e 
nel contempo idoneo a pone 
fine alla «guerra* fra banch -
ed agenti di cambia Evitando, 
da un lato, l'egemonizzazione 
bancaria - che ascondo qual-
che autorevole opinione po­
trebbe estendersi fino alla sur­
rettizia introduzione - della 

'•banca universale* mentre va 
privilegiata la scelta dei gruppi 
polifunzionali - e, dall'altro, la 
prosecuzione come oggi del­
l'attività degli agenti, quasi co­
me se una riforma non inter­
venisse. Quanto ai poteri di 
controllo, il disegno di legge 
ne prevede la ripartizione tra 
Bankitalia - stabilità - e Con­
sob - trasparenza - . Il sistema 
è, anche in linea di principio, 
giusto poiché, essendovi as­
sunzione di rischio da parte 
delle Sim, si pongono per esse 
problemi di adeguatezza pa­
trimoniale, frazionamento dei 
rischi, liquidità, che .vanno 
controllati con i meccanismi 
propri della «vigilanza pruden-

Coordinamento operaio europeo contro il gruppo di Boston 

«La nostra controparte è negli Usa» 
Sindacato multinazionale alla Gillette 
È nata a Parigi una multinazionale sindacale. I rap­
presentanti di fabbrica tedeschi, spagnoli e francesi 
della Gillette (direzione a Boston, stabilimenti in Eu­
ropa) hanno dato vita a Parigi ad un «coordinamen­
to» continentale, che dovrebbe inglobare in futuro 
anche i compagni di lavoro inglesi, al momento pri­
vi di rappresentanza sindacale. Lo scopo è di fron­
teggiare l'attacco all'occupazione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

G I A N N I M A M I L L I 

• a l PARIGI Fronte unico e 
organizzato contro Bostpn: è 
II, Infatti, negli Stati Uniti, 

xhe ha sedè la direzione 
centrale della Gillette. In Eu­
ropa ha quattro stabilimenti: 
in Francia ad Annecy, mi­
nacciato d.i chiusura, in Spa­
gna, in Germania e in Inghil­
terra. Per la prima volta i sin­
dacati delle quattro sedi eu­
ropee si sonoritrovali attor. 
no ad un tàvolo alla ricerca 
di una piattafórma comune. 
Ne è nato un «coordinamen­

to* continentale forse senza 
precedenti. D'ora in poi si 
scamberanno regolarmente 
informazioni e si vedranno 
almeno una volta l'anno. 

Nel corso della riunione 
parigina hanno scoperto in­
fatti di essere stati spesso e 
volentieri turlupinati: alle 
rappresentanz ' sindacali 
francesi la direzione della 
Gillette obiettava che gli spa­
gnoli bastavano alte esigen­
ze del gruppo, a Siviglia àia-
vano ad esempio la produtti­

vità della fabbrica di Berlino, 
e via di questo passo. È stato 
cosi che la francese Cfdt 
(un po' la nostra Uil) , le 
centrali spagnole delle Co-
misiones obreras (comuni­
sta) , della Cnt (anarchica) 
e dell'Ugt, i tedechi dell Ig-
Metal hanno deciso dt coor­
dinare la loro lotta. Unico 
assente il sindacato inglese. 
Non per dissenso: più sem­
plicemente la fabbrica bri­
tannica è priva di rappresen­
tanza sindacale, vittima del 
decennio thatcheriano. 

I problemi per la Gillette 
sono cominciati negli ultimi 
anni: sviluppo verticale delie 
lamette a gettare, crollo di 
alcuni mercati del Terzo 
mondo. GII americani han­
no cosi minacciato di chiu­
dere lo stabilimento di An­
necy e di falciare centinaia 
di posti di lavoro negli altn 
paesi. A Berlino, ad esem­
pio, hanno posto un aut aut 
rifiutato dalle maestranze: o 

il licenziamento di 150 per­
sone o l'accettazione del la­
voro al sabato Ad Annecy, 
in Francia, la proprietà si è 
scontrata con una compatta 
reazione a livello sindacale 
e politico. Per la salvezza 
dello stabilimento si è schie­
rato anche il ministro dell'In­
dustria Roger Fauroux, ade­
rendo ad una campagna di 
mobilitazione lanciata dal 
sindacato e dal sindaco del­
la città. Il coordinamento 
europeo pone tuttavia gran­
di problemi di armonizza­
zione. 

Se Berlino è minacciata di 
chiusura, possono gli spa­
gnoli scendere in sciopero 
di solidarietà? No, rispondo­
no i delegati. In Spagna sa­
rebbe illegale. Là oltretutto 
le oie di straordinario sono 
previste dai contratti colletti­
vi nazionali, c o n i quali non 
si può entrare in, conflitto. 
Per ora dunque ci si limiterà 
(ma è già un grande passo 

avanti) allo scambio costan­
te di informazioni, cosi co­
me fanno. le direzioni dèi 
quattro stabilimenti, a loro 
volta -coordinate- dal centro 
di Boston. Ma è stata ventila­
ta anche l'idea di dar luogo 
a campagne di stampa, for­
ma di mobilitazione che di­
sturberebbe il gruppo ameri­
cano forse più che una 
astensione dal lavoro. Un in­
viato tedesco visiterà «clan­
destinamente* i compagni di 
lavoro inglesi, orfani di con­
siglio di fabbrica. La Gisel -
cosi è stato battezzato il 
neonato coordinamento -
cercherà anche di vincere la 
diffidenza delle organizza­
zioni nazionali (l'Ig-Melal, 
ad esempio, sembra non ve­
da di buon occhio un'intesa 
operativa con gli anarchici e 
i comunisti spagnoli) e della 
federazione europea dei 
metallurgici, che non ha in­
viato alcun rappresentante 
alla riunione parigina. 

ziale*, attivabili dalla banca 
centrale perchè rientranti nei 
mezzi per la tutela del rispar­
mio e per l'efficacia della poli­
tica monetaria. Accanto ad 
essi si pone poi tutto lo stru­
mentario per la tutela del 
contraente debole» - che ri­
guarda la trasparenza, la cor­
rettezza dell'informazione, i 
meccanismi contrattuali, ecc. 
- esercitabile dalla Consob. 

Il punto da approfondire 
non è dunque la ripartizione 
delle suddette competenze, 
quanto piuttosto la migliore 
definizione di un bilancialo 
meccanismo di concertazione 
e cooperazione tra gli organi 
di controllo. 

Olivetti 

Compreremo 
l'americana 
Ics Systems 
WM Olivetti acquisirà l'ameri­
cana Isc Systems Corporation, 
la fonderà con la sua conso­
ciata Bunker Ramo Corpora­
tion e ne farà una delle azien­
de leader sul mercato ameri­
cano per l'automazione ban­
caria. La nuova società avrà 
un fatturato aggregato di 250 
milioni di dollari, In questo 
modo verrà rafforzata la lea­
dership mondiale nell'auto­
mazione bancaria del gruppo 
Olivetti, che ha già forti posi­
zioni in Europa e in Giappo­
ne. 

L'annuncio segue di un 
giorno solo quello sulla ricon­
quista del primato delle vendi­
te in Italia di personal compu­
ter, e sul lancio di nuovi pro­
dotti compatibili con Io stan­
dard Mca e in grado di com­
petere col gigante mondiale 
Ibm. Nell'88 Olivetti sui mer­
cati mondiali ha piazzato 
407.000 pezzi e in Europa ha 
confermato i) suo secóndo 
posto. 

Aumentano 
a novembre 
(salari 
nell'Industria 

Nello scorso novembre i salan medi di fatto nell'industna 
sono cresciuti dell' 11,7% secondo ristai. Nei pnmi 11 mesi 
'88 l'aumento è slato del 9,2%. L'incremento più elevato 
nell'industna meccanica, +10,2%, il più basso nel lessile, 
+ 6,3%. L'occupazione per contro, sempre a novembre sui 
novembre '87, è calata del 2,2%, con la sola controtenden­
za nell'industria automobilisuca, che è salila dell' I %. 

Siderurgia, 
125 miliardi 
per riconvertire 
Il personale 

La Commissione europea 
ha stanzialo, sotto forma di 
prestiti, 125 miliardi di lire a 
favore di investimenti atti a 
riassorbire manodopera ec­
cedentaria dalla siderurgia. I 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ prestiti passeranno attraver-
^ ^ ^ ™ " ^ ^ ^ ^ " ™ , " " — so quattro istituti di credilo: 
Etibanca, Centtobanca, Crediop e Mediocredito Ligure 
(che ne aveva già ricevuto 40 completamente impiegali). 

Tieni, i l 19 
sciopero 
della Flsafs 

Il sindacato autonomo del 
ferrovieri, la Fisafs, ha pro­
clamato uno sciopero na­
zionale di 24 ore dalle 21 di 
domenica 19 febbraio alla 
stessa ora del giorno dopo. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Lo ha reso noto, in un co-
^ • • * munìcato, to stesso sindaca­
to secondo il quale l'azione di lotta e motivata dal «deterio­
rarsi del quadro istituzionale dell'ente con gì avi ricadute su 
problemi retativi a finanziamenti, investimenti e condizioni 
dei lavoratori». 

Aumenta 
lo zucchero: 
30 lire 
più Iva 

La Commissione centrale 
prezzi, organo esecutivo del 
Cip, ha deciso un adegua­
mento di 30 lire al chilo del 
prezzodello zucchero, alle 
quali andranno aggiunte Iva 

^ _ _ _ ^ _ _ _ ^ _ _ e margini commerciali. Lo 
^-»T*T- - -?-?-T* - -»* I^K^mm z u c c n e r o fa pacchi'verrà 
quindi a costare MIO lire al chilo. I produttori avevano 
chiesto 40 lire, per compensare la diminuzione dei contri­
buti comunitari per il magazzinaggio 

Usa-Cee 
Scontro 
sulla carne 
agli ormoni 

in Europa carni bovine 
ne che ne è seguita gì 
politica delle ritorsioni 

La Commissione Cee ha 
portato davanti al consiglio 
del Gatt di Ginevra, cioè al­
l'organismo che regola' il 
commercio intemazionale, 
le ntorsioni unilaterali ame­
ricane che hanno fallo se­
guito al divieto di Importare 

trattate con ormoni, Nella discusstc-
americanl sono rimasti isolati, e la 

è alata stigmatizzata da tutti. 

Halia-Urss, 
via Ubera ; 
al credito 
di 1000 miliardi 

Ha ricevuto llvia Ubera defi­
nitivo la'linea HI .ereditò di 

.'1040 mlliaMi vèrso Ifrfsj 
decisa circa quattro mesi fa 
durante la visita a Mosca nel 
presidente del Consiglio De 
Mita. Poi l'operazione era 
stata congelata per le per­

plessità espresse dal ministro Amato e da Craxi. Ora, in ba­
se a nuove direttive pervenute dal Tesoro, il consiglio d'am­
ministrazione del Mediocredito centrale ha varato II presti­
lo, impegnando l'istituto a rinunciare a parte della commis­
sione prevista. La mediazione è stata fatta dal ministro per 
il Commercio estero Ruggiero. Comunque Arnato ha ricon­
fermato la sua poca propensione per operazioni come 
questa, con tassi inferiori a quelli di mercato, p-achè.'con-
trarie ai principi di trasparenza e disadatte ad abituare part­
ner come l'Urss a confrontarsi col mercato intemazionale, 
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ECONOMIA E LAVORO 

Caso Ausiliare 

Mazzetta annuncia: 
cederemo presto 
la nostra partecipazione 
• MILANO. All'Indomani 
della consegna alle autorità di 
vigilanza spagnole e italiane 
della documentazione relativa 
allo scambio azionano Ira Ibi 
e Banco Jover, Il sottosegreta­
rio al Tesoro, Maurizio Sacco­
ni, socialista, e tornato a criti­
care duramente l'intera ope­
razione. Sacconi chiede in 
particolare l'intervento degli 
organi di vigilanza, indicando 
loro II rischio di una valutazio­
ne non coerente tra le banche 
interessate allo scambio - Ibi, 
Jover e Santander -, e do­
mandando inoltre se -si tratti 
di un processo di Irreversibile 
cessione del controllo dell'Ibi, 
con le relative conseguenze 
sul sovrapprezzo». 

A Londra, Intanto, in un in­
contro con la slampa Inglese, 
Il presidente della Carlplo Ro­
berto Mazzotta ha ostentato 
sicurezza sul successo dell'o­
perazione, a dispetto delle 
molte critiche. E ha ollerto an­
che una sua curiosa ricostru­
zione della vicenda Ausiliare, 

prima di annunciare che la 
partecipazione nella società 
di trasporti sari presto ceduta. 

Mazzotta conferma che l'af­
fare Ausiliare era stato esami­
nalo dagli uffici della banca in 
una strategia mirata a allarga­
re i rapporti con enti statali. 
tra cui le Ferrovie. <lo ne sono 
stato Informato il 23 dicem­
bre, e abbiamo proceduto 
con l'urgenza che sembrava 
richiesta dal caso», dice il No­
stro. Se non che il 23 dicem­
bre Schlmbeml c n già com­
missario delle Ferrovie. E l'al­
iare, che avrebbe dovuto esse­
re una semplice Intermedia­
zione a lavore dell'ammini­
strazione Ligato, « saluto per 
l'arresto in massa del vertice 
dell'ente autonomo. Invece di 
impegnare il nome della Cari-
pio in una simile avventura 
non era meglio dare un colpo 
di telefono a Schlmbeml? E 
quando finalmente II presi­
dente della Cariplo offrirà una 
versione ufficiale di tutto l'ai-
fare? 

Porti, è ancora sciopero 
Già vacilla la tregua di Prandini 
Gli scioperi nei porti non sono stati ancora sospe­
si. La Filt Cgil, pur prendendo atto della positività 
della ripresa della trattativa con prandini, chiede 
al ministro concrete garanzie che i suoi decreti 
non siano applicati. Più ottimiste appaiono Cisl e 
Uil. Ma proprio ieri il presidente ad interim del 
Consorzio del porto di Genova ha detto che non è 
intenzionato a sospendere i provvedimenti. 

PAOLA SACCHI 

• ROMA La tregua promes­
sa da Prandini non è ancora 
scattata. Anzi, da Genova ani-
vano venti di guerra: l'ammi­
raglio Francese, presidente ad 
interim del Consorzio autono­
mo del porto, ha affermato 
che non Intende sospendere I 
decreti del ministro. E il comi­
tato dell'Utenza portuale (si 
tratta di lutti i soggetti che 
usufruiscono dei porti) preme 
perché le disposizioni del mi­
nistro alano applicate. Insom­
ma, ali impegni presi l'altra 
sera da Prandini * non Rode­

re attuativi I suol decreti ri­
schiano di restare sulla carta. I 
sindacati l'altra sera, nel corso 
della trattauva, sono* stati 
espliciti: è importante che' si 
gettino le basi di un confronto 
sulla riforme dei porti, ma e 
anche vero che gli scioperi 
verranno sospesi solo in pre­
senza di condizióni tali da po­
ter raffreddateli conflitto nelle 
varie reali*. Prandini, Infatti, 
per ora ha soltanto assicuralo 
che l'amministrazione centra­
le del suo ministero non ema­

nerà circolari attuaUve dei 
provedimentl. Ma è anche ve­
ro che questo in teona non 
impedirebbe alle varie Capita­
nerie di dare lo stesso via libe­
ra a parte dei provvedimenti I 
meccanismi burocratici che si 
innescano in situazioni di 
questo tipo sono infernali. 
Prandini, infatti, ha messo in 
moto una serie di procedure 
che, in assenza di precise di­
sposizioni alle amministrazio­
ni periferiche, rischiano di se­
guire il loro corso. 

In questa situazione di in­
certezza, dunque, almeno fino 
ad oggi restano in piedi gli 
scioperi. I portuali genovesi 
hanno annunciato che, in as­
senza di impegni pio chiari 
dei ministro, non sono inten­
zionati a cancellare le agita­
zioni, -È molto positivo che si 
siano messi in piedi due tavoli 
di trattativa sulla riforma dei 
porti, l i quali parteciperanno 
anche I presidenti delle co-

missioni Trasporti di Camera 
e Senato • dice Franco DA-
gnano, segretario nazionale 
della Fili Cgil - ma Prandini 
ora rischia di vanificare questi 
positivi risultati. Il confronto 
non potrà svolgersi su basi co­
struttive senza un raffredda­
mento dei conflitti attraverso 
la non operatività dei decreti.. 
In vista della ripresa del con­
fronto cpn Prandini fissata per 
domani, oggi la Filt Cgil riuni­
rà il comitali» di settore del 
portuali. E sempre per oggi e 
prevista un'assemblea dei 
portuali genovesi. Pia ottimi­
ste su questa difficile vertenza 
appaiono Cisl e Uil che in una 
serie di dichiarazioni rilasciate 
ieri dai segretari delle rispetti­
ve federazioni di categoria 
(Arconti per la Fu Cisl e Aiaz-
zi per la Uillrasporti) rimarca­
no soltanto la positività del 
confronto avviato con il mini­
stro della Marina mercantile. 
Nessun cenno alla necessità 
che il ministro garantisca ve­

ramente una tregua applicati­
va dei decreti. 

Critiche a Prandini ieri sono 
venute dal presidente della 
giunta regionale ligure, il so­
cialista Rinaldo Magnani, che 
è anche il candidato del Psi 
per la successione a Roberto 
D'Alessandro alla presidenza 
de) Consorzio autonomo del 
portò di Genova. Magnani he 
sottolinealo «la necessità di 
una seria trattativa che bloc­
chi l'operatività dei decreti di 
Prandini. salvaguardando il 
ruolo dei lavoratori e l'espe­
rienza storica di autogestione 
delle Compagnie sia pure in 
un processo di ammoderna­
mento delle gestioni e di tutto 
il sistema portuale». Intanto, 
ieri-il Papa ha ricevuto una 
delegazione del comitato 
donne in difesa dei porti» co­
stituitosi a, Genova. Il pontefi­
ce ha affeimato di voler pre­
gare per I lavoratori portuali e 
di essere a conoscenza del lo­
ro problema. 

Patrucco 

«Sindacato? 
Questi i suoi 
difetti» 
• • Il vicepresidente della 
COnf industria Carlo Patrucco 
alla vigilia dell'incontro suite 
relazioni industriali con le 
confederazioni esprime: giudi­
zi sul sindacato in un'intervi­
sta che apparirà su «L'Euro­
peo». Il sindacato e buon in-
teriocuton. al centro e in fab­
brica (come dimostra l'esito 
positivo della contrattazione 
In azienda), ma la sua palla 
al piede sono i quadri inter­
medi. burocratizzati e Incapa­
ci di adeguarsi al nuovo. 

Sul fisco, secondo Patrucco, 
il sindacato ha travalicato la 
sua effettiva rappresentatività 
trattando anche a nome degli 
altri e ha accettato lo spezzet­
tamento della riforma, contra­
riamente alle intese con Con-
(industria. Patrucco rimprove­
ra infine il governo per aver 
concesso sgravi senza chiede­
re il contenimento del salari In 
vista dei rinnovi contrattuali 
nel pubblico Impiega 

Toro 
Accordo 
coirla 
francese Uap 
s>> La Toro e la Uap, primo 
gruppo assicurativo francese, 
hanno raggiunto un accordo 
per dar vita in Italia a un grup­
po assicurativo comune. Nella 
nuova società confluiranno le 
attività di Uap in Italia (Uap 
italiana e Umtalla). e per la 
Toro la sua controllala Ali se-
cures assicurazioni, che Insie­
me hanno, attualmente una 
raccolta premi pari a 350 mi­
liardi. Nel nuovo gruppo la 
quota Toro sarà del 10%. L'as­
sicurazione francese e alata 
assistita da Lazard Fréres, e la 
valutazione della Ali secures e 
stata concordala sulla base di 
oltre 320 miliardi. Secondo il 
presidente della Toro Umber­
to Agnelli, che ha annuncialo 
l'operazione, l'accaldo con 
Uap « base di partenza per ul­
teriori operazioni comuni in 
paesi dell'Europa mediterra­
nea come Spagna e Portogal­
lo e si inserisce nella strategia 
di rafforzamento della struttu­
ra di vendita della Toro senza 
sovrapposizioni. 
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LETTERE E OPINIONI 

Professione psicologo 
Dopo ventanni 
s'è fatta la legge 

M A N C A O E L U OIOLIOLA L O C A S C I O * 

D opo circa 19 an­
ni di dibattito, il 
Parlamento ha 
varato il lesto di 

• J H B legge sull'albo 
degli psicologi, ricono­
scendo a migliala di opera-
lori, che da anni di /atto 
lavorano sia nel pubblico 
che nel privato, uno slato 
giuridico, premessa questa 
di garanzia per una figu­
ra professionale, relativa­
mente nuova, ma anche 
soprattutto per una utenza 
sempre più numerosa che 
ad essa fa ricorso. Il riordi­
no del corso di laurea in 
psicologia, nell'85, ha san­
cito la maggiore comples­
sità formativa di tale figura 
divenuta col tempo sem­
pre più ricca di portati teo­
rici e di nuovi modelli di 
intervento, anche a seguilo 
delle richieste conseguenti 
alle riforme degli anni 80 
nel settore dei servizi so­
ciosanitari e nelle strutture 
lormative e della giustizia. 
Il riconoscimento del ruo­
lo dello psicologo non ha 
mai rappresentato un pro­
blema per l'approvazione 
della legge. L'ostacolo 
principale è stato invece 

3uello della definizione 
ell'atlivltà psicoterapeuti­

ca. Scoglio questo sul qua­
le, nelle passate legislatu­
re, la discussione si è are­
nata, e che ora, a testo va­
rato, riaccende II dibattito, 
in parte Ispirato da motivi 
culturali, e più spesso pre­
testuoso. Tentiamo pertan­
to di fare, per i non addetti 
ai lavori, un minimo di 
chiarezza al riguardo. 

Se da una parte l'attività 
psicoterapeutica non può 
essere esclusa dalle corri-

, pelenze dello psicologo, 
dall'altro questa professio­
ne, In quanto late, non 
comprende il sapere psi­
coterapeutico, configuran­
dosi questo come conse­
guente ad ulteriore e diver­
so livello formativo. Anelo-
Stt è II problema per i me-

lei. La questione diviene 
ancor più complessa allor­
ché della psicoterapia si 
lenta di definire in modo 
omogeneo un percorso 
formativo. L'università non 
si e, per il passato, impe­
gnata nella formazione de­
gli psicoterapeuti, né esi­
stevano, negli ordinamenti 
didattici, tipologie e profili 
nei quali questa dimensio­
ne professionale potesse 
riconoscersi. Anche per­
ché alcuni modelli di inter­
vento, in particolare quelli 
di Ispirazione analitica, ri­
chiedono, oltre alle cono­
scenze di un corpo teorico 
dì riferimento, una forma­
zione personale, Il cosid­
detto training che pone lo 
psicoterapeuta in condi­
zioni di affrontare I proble­
mi psichici del paziente, 
senza fare interferire con 
essi i propri, non risalti, 
problemi. Tale compito è 
stato lasciato, da sempre, 
alla iniziativa privata, che 
in quest'ambito ha di cerio 
assolto un ruolo importan­
te. Non lutto il panorama 
delle scuole private è però 
uniforme, poiché accanto 
a società scientifiche- con 
alla qualificazione, esisto­
no numerose > organizza­
zioni che, nate da una do­
manda inevasa, hanno 
portato a uno scadimento 

del livello formativo senza 
possibilità di verifica e 
controllo alcuno La stona 
della psicologia in Italia é 
costellata di vicende lumi­
nose e oscure, non lineari 
comunque: di contrasti e 
divergenze, dentro e fuori 
l'accademia, e ciò ha pro­
vocato senz'altro ritardi e 
mantenuto il dibattito al­
l'interno di un .sapere 
molto speciale». Il compilo 
del legislatore era partico­
larmente delicato, perché 
se per un verso egli doveva 
confrontarsi con tutto ciò, 
evitando di far calare il to­
no del confronto teorico e 
della ricerca scientifica, 
dall'altro era chiamato, 
nell'immediato, ad offrire 
un quadro di garanzie a chi 
esercita la professione di 
psicoterapeuta nonché al­
l'utenza che ad essa fa nfe-
rimento. In questa cornice 
è apparso molto difficile 
concordare sui requisiti da 
chiedere a quelli che già 
operano e da offrire come 
indicazione per i futuri per­
corsi formativi. Il risultalo 
del lavora fatto ci sembra 
soddisfacente perché con­
tiene almeno tre aspetti 
importami: 

- la doppia provenienza, 
psicologica e medica, del­
lo psicoterapeuta: 

- la duplice possibilità 
formativa, nel pubblico 
(università) e nel privalo 
(gli istituti autorizzato, te­
nuto conto di un quadro di 
riferimento didattico, sal­
vaguardando comunque 
una pluralità di ferment) e 
confronto continuo: 

- una sanatoria del pre­
gresso volta a consentire 
agli Iscritti all'ordine degli 
psicologi o dei medici, che 
siano provvisti di un ba­
ckground tarmano e pro­
fessionale accertabile, l'e­
sercizio dell'attività psico­
terapeutica. 

C
erto il testo di 

- una legge è, nel 
migliore dei ca­
si, espressione 

mmt^ di un punto di 
incontro, a vol­

te di mediazione, resi ne­
cessari, non in questa oc­
casione, anche dal non po­
ter portare oltre i tempi del 
dibattito parlamentare su­
perando manovre diversi­
ve, espressione di alcuni 
settori che sino ad ora han­
no tratto vantaggio dall'as­
senza di una disciplina al 
riguardo, 

Ad esemplo, il conflitto 
fuorviarne e falsificante tra 
corpo e niente, che pure 
trae spunto dallo stesso 
statuto culturale della pro­
fessione, ha trovato solu­
zione in un comma che 
prevede che Ira lo psicote­
rapeuta e l'eventuale medi­
co curante possa esserci. 
con il consenso del pa­
ziente, una «reciproca in­
formazione» Ma al di là di 
possibili puntualizzazioni 
che certo da più parti ver­
ranno fatte al testo varato, 
è forse bene sottolineare 
come esso non pretepde 
di andare oltre il compito 
che s i i dato: -la delinizip-
ne giuridica d i una profes­
sione». 

E questo ci sembra il fat­
to più importante! * 

• deputate del Pei 

CHE TEMPO FA 

.« L/hiediamo Centri di prevenzione 
gestiti da donne, per essere in grado 
di decidere se essere madri, non più schiacciate 
da pregiudizi maschili e da vergogna» 

Lasciata sola, Isabella è morta 
BaS Caro direttore, Isabella Galan-
lucci, abitante a Spinazzola, mori di 
aborto clandestino il 24 luglio 1987. 
Era prenotata per una interruzione di 
gravidanza il 9 agosto presso l'ospe­
dale di Canosa di Puglia, un centro a 
30 km di disianza. Ma a fine luglio, 
chissà per quale motivo, Isabella 
chiama un nolo medico democristia­
no di Spinazzola, obiettore di co­
scienza e dedito alla lucrosa pratica 
degli aborti clandestini. Colpita da 
emorragia dopo l'intervento del me­
dico, che l'abbandona a se stessa, 
viene ricoverala all'ospedale di Spi­
nazzola. Colpita da blocco renale, 

viene trasportata ad Acquaviva delle 
Fonti e poi, in coma, al Policlinico di 
Bari, dove muore. 

Prima dì entrare in coma, ai cara­
binieri chiamati dai medici dell'ospe­
dale di Aequavfva dichiara di aver 
chiamato quel dottore che le ha pra­
ticato l'aborto per la somma di L 
150,000. 

Il medico dichiara di essere inter­
venuto ad aborto già in atto per intra-
gli: di aver praticato un raschiamento 
«alla buona» e di non averne saputo 
più nulla. Viene rimesso in libertà 
provvisoria e continua ad esercitare 
la professione. Cosi quel «fervente 

cattolico», acceso avversano della 
• 194», è entrato nella cronaca giudi­
ziaria proprio per una stona di aborto 
illegale 

Il processo, già inizialo presso il 
Tribunale di Trani, proseguirà il 13 
febbraio. 

Isabella non era una donna dalla 
vita «regolare»: conviveva con un uo­
mo molto più anziano di lei, forse 
aveva un altro amore. La gente di 
Spinazzola ha paura di mettersi con­
tro il potente notabile democristia­
no; le donne del luogo tacciono, for­
se si sentono al sicuro nelle mura 

domestiche, sotto la protezione della 
loro situazione «regolare». 

In nome dell'autodeterminazione 
delle donne, vogliamo essere vicine 
ad Isabella: chiediamo che sia fatta 
giustizia per lei. Chiediamo che si dif­
fondano I consultori e i centri di pre­
venzione e di cura gestiti da donne, 
perché le donne siano in grado di 
decidere quando e se essere madn, 
perché non siano oppresse da pre­
giudizi maschili, non più schiacciale 
tra la vergogna e la morte. 

Rosaria CaUcchlo. 
Per l'Arci Donna, Circolo di Bari 

momento che stanno già a 
malpartito nelle fabbriche e 
negli uffici (vedi le varie de­
nunce di questi giorni) sappia­
no almeno nelle loro letture 
sganciarsi da questa sovranità 
limitata. 

Ma c'è ancora perfino qual­
che compagno che questa ne­
cessità non l'ha ancora capita. 
Pietro Perege» Femo (Varese) 

Moratoria 
di un anno 
fidando 
nella trattativa 

Il messaggio 
del ministro 
è l'esperienza 
delle reclute 

Sa» Signor direttore, a conclu­
sione del mese di addestra­
mento per II servizio militare, 
Intendiamo rispondere al «sa­
luto» del ministro della Difesa 
contenuto nelle prime pagine 
del •Manuale informativo per 
i> levo» distribuitoci in caser­
ma già dal primo giorno, Enc-
stra Intenzione Informarlo che 
quanto da lui credulo e affer­
mato nel suddetto messaggio 
è sicuramente lontano e con» 
«addetto dalla nostra etpe-

Anzltutto il ministro è ceno 
che l'esperienza militare favo-
rise* in noi una •ulteriore for­
mazione morale, sociale e 
professionale». Nella nostri 
caserma come • riteniamo -
nelle altre, vengono dai supe­
riori (dal caporali in su, tranne 
rarissime eccezioni) pessimi 
esempi di condotti morale e 
sociale: dall'uso di triviali vol­
gami nei getti e nelle paiole, 
fuori e durante l'addestra; 
mento! m'asserita idi ogni ele­
mentare rispetto della perso­
na e della dignità di noi •re­
clute»; dalla riduzione di ogni 
valido principio riconducenie 
alla responsabilità, alla colla­
borazione e alla solidarietà, 
all'esaltazione e applicazione 
del servilismo, del rufflanesi-
mo, dello svuotamento della 
propria coscienza etica e del 
propn valori e ideali: dalla di­
saffezione all'uso della ragio­
ne, alla convivenza con gesti, 
rituali e situazioni privi di qua­
lunque senso e utilità al bene 
della comunità civile: t co­
minciata per noi una vicenda 
esistenziale di appiattimento 
nella mediocrità e di progres­
sivo imbarbarimento. 

Richiamandosi alla Costitu­
zione, il ministro afferma che 
durante l'adempimento del 
servizio militare vengono sal­
vaguardati i nostri diritti civili: 
al contrario, forzando ulte­
riormente Il già restrittivo Re­
golamento di disciplina milita­
re, in caserma i nostri più ele­
mentari diritti - al rispetto del­
la dignità e della coscienza, 
alla relazione, all'associazio­
ne - vengono lesi e calpestali 
in un modo che non fa onore 
né allo spirilo della Costituzio­
ne slessa né al sacrificio di co­
loro che hanno donato se 
stessi per la fondazione della 
Repubblica e l'istituzione def­
ili organi di partecipazione. 
' imocratica. SS 

dei 

A giudicare dalla vita che 
conduciamo in caserma ci 
sorprende l'affermazione che 
•la cittadinanza italiana guar­
da alle Forze armate con am­
mirazione crescente». 

Quanto al fatto che in noi 
maturi una sensibilità a «salva­
guardare le Istituzioni di liber­
tà» e a «concorrere con pron­
tezza e generoàllà agli, impe­
gni per la protezione errile». 
gli diclamo che è paradossale 
illudersi che ci si formi alla 
salvaguardia delle «istituzioni 
di libertà» mediante il ricorso 
all'obbligala rinuncia alla pro­
pria coscienza personale. 
Quanto alla prontezza e gene­
rosità In interventi di protezio­
ne civile, esse non manche­
rebbero, perché dettauvdalle 
nostre coscienze prima anco­
ra che dagli obblighi; ma qui 
in caserma le coscienze non 
tono riconosciute come valo­
ri e comunque, in caso di ca­
lami t i risulterebbero insuffi­
cienti te prive di un'opportu­
n i competenza e preparazio­
n i all'Intervento, cosa che ci 
manca e che nessuno ci inse-

UrtaraOrataUdi lOO 
«reclute» del 8" scaglione '88, 

catatma «Milano» di Ban 

«Questo pazzo, **' 
pazzo inverno», 
laura Cónti 
e. l'effetto serra 

• • C a r o D'Atema, desidero 
rettificare la notizia data dal 
giornale nel senso che nell'ln-
contro-stampa a Crotone e 
poi nella manifestazione po­
polare a Itola Capo Rlzzuto 
contro la base degli F16 io 
non ho «auspicato che si rie­
sca a ottenere il rinvio degli 
espropri dalle terre Ano a mar 
zo» ma ho detto che «I «enato-
ri comunisti chiederanno al 
governo una moratoria di un 
anno nella costruzione del­
l'aeroporto per gli F I6 onde 
dar modo alla trattativa Nato-
Patto di Varsavia, che inizia a 
marzo, di arrivare a prospetta­
re una riduzione degli « l ini ­
menti in Europi ed evitile a 
trasferimento degli acrei dall i 
Spagna all'Italia». 

Il conto che 
«Paese 
deve presentare 
alla De 

• a Cara Mirella Acconcia­
mela!, il telefono funzionava 
proprio male, durante la no­
stra chiacchierata, e ne è ve­
nuto fuori un pasticcio incom­
prensibile. TI prego di rime­
diare, sostituendo un brano 
oteuristimo dell'intervista 
(«Questo pazzo, pazzo inver­
no' , sabato 4 febbraio) col se­
guente: 

•La campagna sull'effetto 
terra é tendenziosa. Vuole av­
valorare la tesi che l'anidride 
carbonici libéiata in atmosfe­
ra dalle attività umane provie­
ne soprattutto dal funziona­
mento delle centrali termoe­
lettriche. Ora la C02 liberala 
annualmente in atmosfera 
dalle attivila umane proviene 
all'.lnclrca per II 25 per cento 
dall'agricoltura, e per il 75 per 
cento dalle combustioni; di 
questo 75 percento, non più 
del 20 .per cento viene dalle 
c'entrali termoelettriche, e il 
resto viene dalle automobili, 
dagli impianti dì riscaldamen­
to, dalle indiarne, dagli im­
pianti di cucina, Dal mettere 
in, ombra questo riparto si fa 

discendere artatamente la 
•conseguenza che, per evinte 
l'effetto terra, ci vogliono le 
centrali nucleari». 

Solo t e tarai pubblicare 
questa m e t t i i punto il mk» 
pensiero su questo temi tara 
ricostruito fedelmente. 

ea. L a v e Copti. Milano 

Il prèmio a uno 
«scienziato per la 
pace»: iniziativa 
discutibile 

aia Caro direttore, recente-
mente il Contiglio regionale 
siciliano, su proposta del su "• 
presidente, (il democristiano 
Rino Nlcdosi), ha istituito un 
premio annuo di un miliardo 
di lire - circa il doppio del 
Premio Nobel - da attribuire 
ad uno •scienziato per la pa­
ce» che verrà scelto dai firma­
tari del «Manifesto di Elice», 
promosso anni fa d i un comi­
tato presieduto dal prof. Amo-
nino Zichichi. Si tratta di un'i­
niziativa discutibile per molti 
motivi, di cui non é il caso di 
occuparsi in questa sede 

Ma siamo rimasti piuttoslo 

sorpresi leggendo in una lette­
ra del prof. Zichichi, pubblica­
ta da L'Espresso dei 29/1/89, 
che la legge istituente il pre­
mio é stala votala da tutti i 
partiti rappresentiti nel Consi­
glio regionale siciliano, nessu­
no escluso. Se ciò risponde • 
verità, ci chiediamo In partico­
lare quali postano estere le 
motivazioni che hanno indot­
to i rappresentanti comunisti 
ad appoggiare una rimile ini­
ziativa. La cosa è stata anche 
oggetto di due Interrogazioni 
ai ministri interessati presen­
tate l'I 1/1 dal senatori della 
Sinistra indipendente Vesenti-
ni, Nebbia e Onoralo; perché 
nessun senatore comunista t i 
i associato a queste interroga­
zioni? 

Al di là della retorica pacifi­
sta, questi episodi d sembra­
no indicare una grave carenza 
di spirilo critico verso iniziati­
ve che certo la comunità 
scientifica sensibile al temi del 
disarmoe della pace non con­
divide nella tua interezza, e 
che anche evidenti motivi di 
scelle di priorità nel modo di 
spendere i l denaro pubblico 
dovrebbero far valutare in 
modo più rigoroso. 

BataaL'Università di Fisa. 

Del Cnr • Istituto Biofisica di Pisa 

«Sganciarsi 
da questa 
sovranità 
limitata» 

•«•Cara Unità, il formidabile 
sforzo per manipolare l'opi­
nione pubblica attraverso un 
sempre maggior controllo 
della stampa da parte delle 
grandi concentrazioni econo­
miche tipo Fiat, Ferruzzi, Ber­
lusconi, tènde a diventare sof­
focante come le veline del 
Minculpop (Ministero cultura 
popolare) di triste memoria 
fascisti. Quelle veline erano 
passate ai vari giornali con 
l'obbligo di attenervisi, nel­
l'Intento di intruppare gli ita­
liani in una tota direzione. 

Il passato regime si assume­
va cosi direttamente la re­
sponsabilità di manipolare l'o­
pinione pubblica. Oggi questa 
funzione é lasciata svolgere, o 
é passiti di mano, ai grandi 
gruppi finanziari che control­
lano ormai la maggioranza di 
tutti i giornali. 

I lavoratori, operai o impie­
gati che siano, non sarebbero 
obbligati a comprare i vari 
Corriere della Sera. Stampa, 
domo. Giornale ecc. Dal 

sta Caia Unito, mi m e i «spet­
tato più pregnanza e irvcWvilà 
nell'articolo del compagno 
Retehltn apparto tull'UUh) di 
sabato 21 gennaio. 

.Dice in tostanti) Refchlln: 
sul conti dello S u » al tearica 
quella sorta ó i patto scellerato 
fra De ed elettori per cui. In 
cambio di servizi pubblici 
quasi inesistenti, e) offre la 
possibilità .di illeciti .arricchì-
menu Individuali i spese della 
miseria pubblica. 

A me sembra che 8 conto 
- è t » U * & ^ p r e s e n t i r e 
*fla;Dc è al-sub-sistema di po­
tere non possi essere ridotto 
i un dato conlabile del tipo 
profitti e perdite, ma abbia in­
vece una valenza politica ed 
etica nella misura In cui it si­
stema ha indotto in milioni di 
cittadini comportamenti irre­
sponsabili, alle volte anche 
criminosi, verso la cosa pub­
blica. 

Il medico assenteista detti 
Usi, il magistrato che raddop­
pia il già lauto stipendio con la 
partecipazione a commistioni 
di collaudo di opere pubbli­
che. l'architetto o ingegnere 
dipendente dello Stato che 
partecipa alla progettazione 
di opere pubbliche o accetta, 
non autorizzato, incarichi da 
privati, sono già esempi di 
comportamenti schizoidi ba­
iati su di una sorta di di sdop­
piamento della personalità fra 
comportamento illecito e me­
no lecito. Permesso, quest'ul­
timo, da una sorta di continuo 
e defatigante patteggiamento 
fra potere e categorie interes­
sate volto a costituire e man­
tenere precise rantolìi di 
scambio politico. 

Un gradino più giù, resi 
possibili dalle volute ineffi­
cienze degli organi di sorve­
glianza, I comportamenti di 
migliaia di piccoli e medi 
commercianti che si approvvi­
gionano per oltre il 40 per 
cento delle merci all'ingrosso 
attraverso canali illeciti. 

Più giù ancora, in una ipote­
tica scala di illeciti, gli appai» 
truccati, l'interesse privilo ne­
gli atti pubblici,'la o rna tone 
vera e propria, 

L'Illecito fiscale, anche qui 
graduato tra eluslone, evezio­
ne e truffa al danni detto Sta­
to, è un illecito, direi, di se­
condo grado, costruito e per­
messo dalle scelte effettuile a 
monte. 

Ha invece ragione Refchlln 
quando sottolinea che il siste­
ma di potere costruito dalla 
De non si esaurisce qui ma as­
sicura alla controparte altri 
consistenti vantaggi: una ge­
stione del risparmio a tassi 
reali, depurati dall'inflazione, 
fra i più alti in Europa, che 
scarica sui conti dello Stato 
oneri finanziari mostruosi co­
stituiti per la maggior pule 
dilla quota Interessi. 

l a » U t t l Corredi. Temi 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
d hanno scritto 

• • a è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia aa»V -
curare al lettori che ci scrivo­
no e I cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione é di grande utilità 
per il giornale, U quale terrà 
conto ala dei suggerimenti si i 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Gino Lembi, Brescia; Gio­
vanni Botto, Somma Lombar­
do-, Francesco Panizza, Mila­
no; SiMo Fontanella, Genova; 
Eoo Spadaio, Taranto: Rete 
Radiè R o d i di Solidarietà 
con 8 Terzo Mondo, Roma; 
Clara Genero del Comitato U-
da contro la corrida, Schio: 
Massimo Mariani, Rivolti 
d'Adda (la tua tetterà del 86 
dicembre ci è pervenuta solo 
Ieri); Ugo Piacentini, Berlino 
Rdl; Cesidio Saltarelli, Fano; 
ASclutti, Genova; Elio Dane­
si, Uranio: Egidio Barbieri, 
Agrate Brlanza; Aristide Car­
t ina, Bergamo; Leone Primo 
Berlocchi, Bologna (.JWWW 
anni fase un giocatore di cal­
cio segnava una rete.tutt'al 
più riceveva una stretta di 
mano dai colleghi vicini. Ora 
tutte le sceneggiate che si usa 

Carmelo Caratozzolòj'Xsf - « • ' 
si (« / / 'governo alternativo 
passa per un periodo di ione 
opposizione. Una opposizio­
ne legala al desideri della 
genie è in grado di costruir» 
h oasi per una alleanza poli­
tica delle forze parlamentari 
interessate ad im processo di 
attuazione della Costituzio-
neènoadiridtfinbìonedelle 
regole del gioco»); Salvatore 
Mannarino, Sale (.•Signor 
Manca, ha mai pensato di 
foni pagare II canone Rai-Tv 
dagli americani, visto che da 
anni siamo stressali dalla 
ineducatìvilà dei loro film e 
Ulegbnhy, 

• I lettori Alfredo Lucarelli 
di Adelfia, Mimmo Lacquanli 
di Roma, Osvaldo Gluma 'di 
Palermo. Francesca Cribelli di 
Roma, Alfonso Cavaiuolo di 
San Martino Valle Caudina, 
Claudio Bestl di Rovellasca ci 
hanno mandato lettere Inte­
ressanti che abbiamo provve­
duto ad inoltrare al gruppi par­
lamentari del Pei perchè le 
prendano nella dovuta consi­
derazione. 

Scrivete lettere brevi, indicar»*» 
con chiarata nome, cognomi e 
indirazo. Chi derider* che in cal­
ce non compaia 8 proprio m » 
ce lo predai. Le lettere non «*• 
mate o siglate o con lirma mani-
bile o che recano la sola Indica­
zione «un gruppo di..,» non ven­
gono pubblicate. 

n. TEMPO m ITALIA: la vasta a consistente area di'alta 

pressione che governa il tempo suda nostra peniaois ai tpo-

sta motto lentamente v e r » .evante ed attualmente il suo 

massimo valore à localizzato sui Balcani. La modesta area di Trias»* 

instabilità in aito sul Mediterraneo Occidental* land* a por- Vanazii 

tarsi verso le regioni meridionali. La grande depressione Milano 

dell'Europa nord-occidentale, quella eh* dovrebbe portare il Tarmo 

cambiamento decisivo accenna umidamente a apingersi ver- Cuneo 

so sud, dot verso la Francia, ma par il momento non lascia 

sintomi certi in quanto l'amic-clone dalla Azorra. tempra in 

agguato, potrebbe nuovamente apingare una bolla di alta 

PTMtion* verso il Mediterraneo centrai*. 

TEMPO PREVISTO: stivo annuvolamenti irregolari tulle 

«streme regioni meridionali a sulla Sardegna, prevalenza di 

cielo sereno su tutte le regioni italiane. La nebbia à sempre 

presente sulla pianura padana a la pianure dell'Italia centrale 

ma con intensità diminuita rispetto ai giorni scorsi. 

VENTI: deboli di direziona variabile. 

M A R I : generalmente poco mossi. 

TEMPERATURE W r T A U A : 

- 3 12 Roma Urbe 
3 15 Roma Fiurnidiio 

- 3 17 Campobasso 
- 3 15 Bari 
- 2 18 Napoli 

6 15 Potenza 
11 18 S. Maria Ltuca 

Bologna - 4 14 Reggio Calabria 

Perugia 

Pescara 

^ 1 10 Catania 
6 14 Alghero 
0 12 Cagliari 

14 
16 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 4 11 

MAREMOSSO 

D O M A N I , SABATO E DOMENICA: non siamo in grado, allo Berlino 

stato attuale, di pronosticare cambiamenti sostanziali a ore- Bruxelles 

ve scadanzalResta solamente l'incognita di chi avrà il so- Copenaghen^ 

prawento fra la grande depressione dell'Europa nord-occi­

dentale a i'anticlone delle Azorre; incognita che potrebbe 

essere risolta nei piossimi giorni. 

Ginevra 

~$ 16 

Londra 
Madrid 
Mosca 

New York 
Parigi 
Stoccolma 
Variavi* 
Vianna 

10 
- 3 

0 
- 6 

8 
4 

- 3 
5 

15 
12 
3 

- 3 
11 
8 
è 

10 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Progrimimi 
di oggi 
Notiziario ogni meu'ora dell* e.30«H* 12* dalle 1 Siile 18 30. 
Ora 7. Rassegna stampa con Pioto Gentaoni. otature di Nuovi 

Or* 8.30: U Oc oggi. Molti cantasti, itsttin programma, Pari. 
Giuseppa Chiarant*. 
Or«19.30:llb«n«i«lutrDlKmoooGiov«<v«"Ujrl«iji«r,Ffifici 
Ongaro Bauglii. Marini RosiandB. 
Ori 10.30: treno Donit Cffiin. Diretta dal Parlemema 
Or* 10: Sakhsrov m Italia. 
Ora 17: Draga; • confronto pollaci, magiiti 
Or* a 1 : In diruta da MUano 1 dlMwiTdl 
• Achia* Occhino. 
FREQUENZE W MHr Torino 104: O M M 88.EB/94.ZB0; l a 
Spaili 97.600/105.200: Mltono »1: Novara 91.350; Con» 
67.800/87.750/9». 700; Lacco 87.900; Ftgov* 107.780: na­
vigo 98.860: Rietlo Emilia 98.250: Invol* 103.380/107; Mu­
darli 94.500: B o W * 87.800/94.5(10; Parma 91: K M , Lv» 
» . Livorno. Empolìl 05.800: Arino 99.800; t V c w O r a a * . to 10.500: •BeW"8eiewHo8.700:nSàrìSrrS 
102,650; l»i,iio4« 1(10.700/96.900/93.700: T«nl 107,800: 
Ancor» 106.200; A io l i 95.250/95,000; M m M 
10».SO0,Pl.lro91.1MTnc^94.900/97/105,560ré*i»». 
rr,| 95 8 M ; Pl«o.ra. Chto«!0«3W: VITO 90.600; i S o » 
88: Salerno 103.500/102,850: Potei* 94,60oT L S o . 
106S30P: Bari 87s8O0> F*rr*r* 105,7Wfc Ut*»*10s; l«0? 
Froinoo. 105.650; Vlttrbo 9S.8OO/97.06O: Pivot T ^ 

n,Crimor» 90.950; Pinoli 85;B00/97.*0O. 

TELEFONI 0 t / e 7 l 1 « 1 2 - 0 » / e 7 t t M 9 
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.u, n'intervista R 
con William Forsythe, il coreografo americano 
coltissimo e un poco snob 
che Reggio Emilia si .prepara a celebrare 

obDylan Vedir&ro\ 
toma a sorpresa con un album dal vivo 
insieme ai Grateful Dead 
Sette vecchi brani ma un suono tutto nuovo 

CULTURAeSPETTACOLI 

Prossimamente a Budapest 
M i BUDAPEST .L attuale Par 
lamento non è rappresentati 
vo del popolo ungherese. In 
tervenendo a un dibattito or 
««lizzato,, dal cineasti nel 
lambito della settimana del 
cinema ungherese In corso a 
Budapest II ministro di Stato 
Imre Poszgay ha gettato 1 en 
nesima pietra nello stagno 
Qlorni agitali a Budapest Do 
nwnl uno storico corallàio 
centrale delPosu potrebbe al 
fermare per là prima volta » 
ul|falalrnente che i latti del 5fi 
ju»nj,wroito una «conlrorlvolu-
Mftoe« ma una «rivoli» popo-
lare» E una revisione che 
P^Sffgay^rnedesimo ha prep*. 

*rflp insieme a una fommjs. 
sione Incaricata di rivedere 
tiitta la storia ungherese degli 
uilirrjl quarantanni jRiyoS», 
popolare- una formula che 
dovrebbe servire a: introdurns'i 
JW* rendere pMMIePllrlS 
discussione su punti incori 
pio sostanziali come ha con­
fermato nei giorni «corsi •% 
che il segretàrio del comitato 
centrale Janos Ulkac» pluri­
partitismo nàscita «Il «uovi 
sindacali nuove elezioni che 
«lempre parola di flctszgaV -
•sono necessarie entro due 
«ttnl, (orse anche prima» -• 

Qlorni agitati dicevamo E 
fa, settimana del cinema (In 
gherese che si svòlge fn\ Il 
lussuoso e periferico Novotel 
e le salette austere e «ìntrall»-
s me della Munasrofjrii e un 

I cineasti Jiono pur sernp») 
unateU«aeJilnteìgheM|àf 
tffli m ftt»» PrtvJfcMé 
M B h é l n ^ g h M | à i p Ì 8 p | l n I 
altri paesi dell Est f # n M 
da sempre ali avanguardia 
ftp» lotta lier II rihnovàlhen. 
to Putimmo dir* coti una 
battuta c ^ ì registi ungheresi 
applicale- d* anni una (ow 

f insi «interna» a suon di 
m parlano etilato, «He 

non nascondono problemi 
Ifagedio, speranze OncfeeJa 
« taras te solili» da Jatgl» fa­
sce a d partito e ostacolala da 
altre, ascoltare II pitele detre» 

Domani in Ungheria /ancsó e colleghi parlano 
si «deciderà» se il '56 delle loro speranze, 
è stato controrivoluzione delle paure dei magiari 
o rivolta popolare e dèi loro cinema 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 

rei&Sgf5-*-"*^ *-3 '% 

l associazione del elisati , 
rkesleduta da Miklos Jjracso 
fio pubblicalo nel stoni sco»! 
su vari quotidiani t)n inumile 
sto» che pitia con grande du 
qi{M della crtja economica e 
rho}a)e del paese e,,chlede 
una Jiuoya, Igglslazìohe unita 
rlBBer l|cinemae la televisio­
ne, t, altro ieri al Novotel ire 
gisti Si sono, riuniti e hanno 
sottoscritto. un comunicato 
qhe si schiera decisamente a 
lavoiftidella revisiona del 56 e 
del processo di riforme Jane-
iti slesso ci ha assicurato che I 
registi sono unanimi Non c e 
divisione non ci sono .destra» 
e «sinistra» ali Interno dell as 
Sedazione pur ctìn posizioni 
^ iuo meno radicali Le sfuma 
Iure ème/gono quando si par 
la di speranze di sensazioni 

Miklas Jancsa il maggiore 

*» «h» wwngia-ste'iniif -
in •MKLdj. «wr l a i i » - un o-
pera di Impiegabile belletta 
U parabole di Jancso. rispetto 
al tejnp( aujejje! /^soerrifi* 
toifer^di^yiorK!» o amdto, 
sono semprei plft alitare intro­
spettive E affascinanti. MiklOs 
Jancsó non e membro del 
panilo E quantoi suol lllm so­
no enigmatici tanto le sue pa 
iole sono chiare e pesanti co­
me pietre: >U situazione è 
rnOlio imita Leconornlaea 
peWlell popolo Vive in pover-
là senta un futuro II governo 
non esiste si Wrtiiftea nel 
partito E II panilo e stalinista 
cohie «'sempRI Salo È un 
partito d ordine In culi gruppi 
che fanno operato la repres­
sione dopo il 56 sono ancora 
parti del potere Cerjo ora ci 
sono almeno due tendenze 
dentro 11 partilo c e chi lotta 
per il cambiamento ma la 
struttura feudale, stalinista -
voi Italiani direste mafiosa - e 
ancora forte. 

È una Jatla dunque Una 
lotta In corso di cui è difficile 
Intravedere gli «siti Gyorgy 
Szomias, uno dei miglion regi 
«ti della generazione dei qua 

rantenni (aiil&rMdl C<(*lrf-

trapanalore), ce-10 confenna: 
pur manifestando uh certo ot­
timismo . c e contrasto nei 
partilo e Poszgay e II portavo­
ce del rinnovamento un per­
sonaggio mollo popolare. 
Qrosz II segretario generale si 
colloca In una posizione di 
canno Poszgay « uscito allò 
scoperto sulla revisione del 
56 carnè esprtnieWo una sua 
posizione personale ina sono 
convinto che sia una mossa 
làttica una buona «tossa Ha 
messo le carte In tavola e ere 

xtsrsMe» 
proposta alcomltjito^nme 
vincerà 11 futuro economico e 
sociale d> questo paese paSSà 
necessanarnenté attraversò il 
p)ura|fsmo la dialettica potè 
re-opposizione II partito dei»; 
tollerare questo Ha troppo 
paura d) un esplosione socia­
le Ha bisogna di consenso 
Vuole Un evoluzione graduale. 
e Ip questo I apposizione * 
d accordo perchè la situazio­
ne è grave ma non gravlssl 
ma a differenza Che in Polo­
nia dove lo scontra frontale 
tra partito e chiesa è mevitabl 
le Si forse stavolta possiamo 
farcela senza violenze Stavol 

*tsss^mir» ^"?*»&^ 
tà la^nlah'dtóàziohè" «'pos­
sibile. ' , 

Secondo R*enc Andrea, un 
albo illustre' rappresentante 
della generazione di mezzo, 
de riforme sono ormai indi 
spensabili, ma c'è moltamen­
te! nel pani!?! c^e vuole man­
tenere I propri privilegi E una 
lotta fra .reazione e progresso 
e, purWppoiACome .sempre 
nella loro stoga, gli ungheresi 
non,Warmd vincerla da s * s 
li» •* w f 

Andrai «ajano un film ib 
grandi $ermelom su) mito 
americano, sul 68, sulle spe­
ranze suscitate dalla primave-vi 
Ì di fraga mentri il suo nuo­
vo iis*S»parta''delsognldel 
patrioti ungRéresi Vch<Tne1, 
1859 combattevano gli austrìa­
ci sperando nell aiuto di Gan-
baldl del Rlsoigltnénto Italia 
no .È una costante della sto--
ria ungherese Itavete ache f*1, 
re con miti e Imperi tanto più 
grandi e pofeHti Imperisene* * 
volte reprimono, uccidono • t 
volte si trasformano appunto 
in miti in parole d ordine che 
aiutano a trovare là, forza per 
andare avanti ba nostra-stona 
è fatta di rivoluzioni mutili Ma 
non per quesloiljisogna sme| 
tere di lottare» E oggi lórse 
c è uri mito nuovo del tutto 

n tratti di Stalin 

inaspettato «Cè qualcosa di 
molto paradossale nella situa 
zione odierna - dice Szomias 
- che è forse I aspetto psicolo­
gicamente più strano per 
noi Per la pnma volta nella 
vita intuiamo la possibilità 
delle riforme e non siamo co­
stretti a pensare esearnvano 
i russi7 ' 1 russi sono già qui e 
(a noi ungheresi sembra in­
credibile) potrebbero essere 
loro i galanti del nnriovamen 
to Sappiamo bene che anche 
in Urss e è una battaglia politi­
ca in corso che Gorbaclov 
non ha ancora vinto Ma se ce 
la fa lui possiamo farcela an 
che noi» Una speranza che 
Jancso condivide .Non Invi 
dio Gorbaclov Poveràccio si 
sta scontrando con un potere 
secolare Ma è I uomo pio co­
raggioso che la Russia abbia 
mai avuto Finché lui è parte 
del potere anche noi possia-

\ mo lottare*. 
La revisione del 56 quindi, 

non è un alchimia politica, 
uria pura questione di forma 
Secondo Andrai .parlare fi­
nalmente di rivolta popolare 
sarebbe Un fatto sostanziale 
Finora si doveva parlare di 
controrivoluzione e quanta 
genie ha latto carriera pronun­
ciando ogni giorno questa or-

, nbile parola mentre tutti 
sanno la venta Fu la prima ri­
volta popolare contro Stalin e 
i veri comunisti erano I molto-
si» Szomjas è altrettanto cate­
gorico -La ridefmizlone del 
56 è paragonabile alle riabili 
fazioni in Urss un fatto forma-
leishe nasconde esigenze as-

cojnjjtft cgnlraie,rSl làpnun 
casse negativamente II 56 fu 
Una cosa molto chiara, il pae­
se era unito su due punti ba 
sta con i russi) basta con il co­
munismo. Paradossalmente il 
r lese è molto pia diviso oggi 

conservaton sono tanti Le-
sercito la polizia, larghe fasce 
Idi operai perchè I ingresso 
nel mercato, la chiusura degli 
stabiliménti improduttivi an 
drà contro gli interessi di molti 
di (oro. E concludiamo pro­
ponendovi la lettura tutta per­
sonale di Jancsó ilo credo 
che l oroscopo di Cesa Croio 
sia una parabola sul Caos Su 
un rebus di cui non si riesce a 
indovinare, la soluzione E il 
film In sé non è ovviamente 

" mia risposta lo faccio film co­
me un mago pronuncia parole 
magiche La parola è torte le 
Gesù ne t̂ Uh esempio lo non 
credo che Gesù esistesse Cre­
do però che 1 umanità abbia 
incarnalo in IUI il proprio so­
gno di giustizia Gestì i il Ver­
bo e il Verbo è potére magia, 
Ti aiuta a liberarti dalle tene­
bre bVse qualcuno in questo 

h paese dira dopo trentanni 
|r cheli 56 non e quello che gli 

stalinisti hanno sempre detto 
che era sarà un nuovo Verbo 
un momento - appunto - di 

Una nuova morale per il computer «violato»? 
Lìnghftterra di fronte 
alla moda dello «hacking», 
il passatempo informatico 
che turba i sonni dello Stato 
e delle grandi industrie 

" ALFIO BIRNAHI 

H i LONDRA 11 gioco fra I in 
telligenza umana e quella arti 
fìciale ha dato orìgine ad uno 
dei «passatempi» più cervello 
tic, del nostro tempo il cosid 
detto hadtins !" che cosa 
consiste lo hanno illustrato al 
cu ni casi particolarmente 
spettacolari come quello di 
Edward Slng un giovane In 
glese che agenti della Cia e di 
Scotlahd Yatd banno appena 
finitaci interrogare in un pae 
sino dell Inghilterra Alcuni 
mesi fa Sing ha -sfondato» i 
codici segreti di accesso di ol 
tre 250 sistemi computerizzati 
e si è trovato In possesso di in 

formazioni militari provenienti 
dalla US Nuclear Detence 
Agency I dati non gli interes 
savano non era uno fetenzia 
to spia russo come qualcuno 
aveva temuto ma un giovane 
appassionato di Hacking «Il 
gusfo P*t lo bachine è soprat 
tutto al carattere intellettuale» 
ha spiegato ai giornalisti che 
lo hanno intervistato, «è un 
gioco «he mldA grande gioia 
Si addice al tipo di persona a 
cui piacciono le parole incro 
cìate sui giornali scientifici 
Sing ha cominciato a penetra 
re d) nascosto nei sistemi 
computerizzati in quell età in 
cui un tempo si giocava a 

guardie e ladri cioè undici 
anni II primo successo lo pa 
ottenuto col computer del col 
|ege ha trovato la chiave in 
codice e lo hanno pescato 
mentre leggeva i rapporti sco 
tastici Oggi dopo essere riu 
scito a leggere sullo schermo 
di casa sua i dati top secret 
del ministero della Difesa 
americano è al centro dell at 
tensione pubblica A tui si in 
teressano sia le società di 
computer che prima o poi gli 
daranno un lavoro che il pie 
colo esercito di hackers ch^ lo 
considerano Una specie di Er 
cple del nostro tempo 

In Gran Bretagna questo ti 
pò di passatempo non è lile 
gale per cui circolano Ubera 
mente manuali sull hactong e 
vengono pubblicate interviste 
con coloro che lo praticano 
Di recente un quotidiano ha 
chiesto al sedicenne Stephen 
Cogan di scrivere un reporta-' 
gè per la sua pagina della 
scienza «Avevo un piccolo 
computer di quelli che servo 
no per giocare Con dieci ster 
line (circa 25mila lire) mi so 

no comprato il modem $tru 
mento che serve ad aggancia 
re il computer alla rjete telelo 
mea Poi sono entrato in con 
tatto con la bacheca 
elettronica una specie di 
bollettino dove gli hackers si 
lasciano messaggi o si aiutano 
fra d,i loro passandosi mfor 
mazioni Sul bollettino ci sono 
anche alcuni numeri da prò 
vare Generalmente si co 
mincia col penetrare nei com 
puters di università agenzie di 
viaggio società di assicuralo 
ni e si impara a non farsi sco 
prìre perché ci èono dei siste 
mi di intercettazione Poi si 
passa a sfondare sistemi più 
sofisticati Cè anche chi im 
para ad addebitare |e telefo 
nate a qualche ricca società 
Ma il vero hacker non dan 
neggla non ruba si diverte 
soltanto» 

Il nconoscìmento più alto 
per uno hacker è quello di 
trovarsi protagonista della «pe 
negazione che fa notizia» e 
soprattutto di essere conside 
rato con timore dalle società 
dì computers che natu'almen 

te preferirebbero che certe 
notizie pon si venissero a sa 
pere È scabroso ad esempio 
venir a saper&che e 6 stato un 
hacker che è riuscito a leggere 
la corrispondenza privata del 
pnncipe Filippo o che un altro 
(Sing) ha visto i documenti 
segreti del ministero della Di 
fesa 

Nel manuali del! hacker 
che sono stati pubblicati in 
questi ultimi anni si è cercato 
di dare una classifica ai gradi 
di sviluppo di questo giocato­
re elettronico dividendone le 
attività in due categorie Nella 
pnma troviamo il «novizio» lo 
«studente» e il «turista» Il prl 
mo si diverte a giocare con 1 
codici e a stabilire contatto 
con un sistema li secondo^ 
studia il sistema perché si in 
.eressa alta scienza compute 
rizzata 11 terzo si diverte a 
viaggiare da un sistema ali al 
tro Nella seconda categoria ci 
sono i vandali lo «spaccatili 
to» che rovista nel sistema e il 
«ladro» che ruba I informazto 
ne 

L hacker sospettato di ap 
partenere a quest ultima cale 

gona pud trovarsi in guai mol 
to seri come appunto è awe 
nuto nel caso di Sing il quale 
si era dato un nome in codice 
Sredni Vashtar che era sem 
brato russo ed ha mandato in 
tilt ì servizi segreti anglo ame 
ncanl Sing ha poi spiegato 
che Vashtar è li nome di un 
topolino in una favola di Sàki 
Ciò che stupisce è che è risul 
tato introvabile finché lui stes­
so non si è fatto prendere 
quando si è offerto di spiegare 
ad una società di computers 
amencana dietro un modesto 
pagamento alcune debolezze 
nel loro computers iMi senti 
vo a disagio net tiuscire à pe 
netrare i loro sistemi cosi facil 
mente Sulla rete computeriz­
zata pubblica il 75% di sistemi 
è insicuro ha detto ai gioma 
listi 

Ma Sing ha anche preso le 
distanze da coloro che cerca 
no di distruggere la memoria 
dei computers con i virus e 
Che preoccupano tanto 1 indù 
stria elettronica Quelli sono 
criminali non veri hackers 
Ma la Bntish Computer So 
ciety non fa distinzioni ed ora 

ha chiesto al governo di intro­
durre un disegno di legge che 
renda ogni forma di nackmg 
illegale «L integrità dell intero 
sistema è messa a rischio da 
questo hobby L affidamento 
che un cliente fa sulla segre* 
tezza dell informazione conte 
nuta nel suo sistema è un eie 
mento necessano nella fede 
che uno pone sul computer 
come base indispensabile del 
1 industria futura» 

Le prime voci contro Una 
eventuale legge si sono già 
fatte sentire Un lettore ha 
scritto a| Guardian- «Sembra 
che la tradizionale neutralità e 
amoralità delle macchine stia 
per essere rimpiazzata per la 
prima volta nella stona da una 
nuova struttura elica che ema 
na dalle macchine stesse I 
computers permettono di fare 
I hacking, nja ora qualcuno 
vorrebbe urta legge restrittiva 
in nome della protezione del 
l integrità del sistema Hackers 
come Sing meritano gratitudi 
ne non foss altro per il fatto 
che ci ricordano che i compu 
ters sono figli delia nostra 
mente nulla di più» 

Il San Pietro 
in bronzo 
del Vaticano 
è siriano? 

Il San Pietro in bronzo del Vaticano ha i riccioli f i l i m i 
chelle. sia nei capelli che nella folta barba « I inda» in b | -
se al quale una studiosa la professoressa Margherita auaj-
ducci (no a per II ritrovamento delle ossa di San Pietro «*• 
gli scavi vaticani) ha ipotizzato che la venerata statila dal 
piede consumato dai fedeli abbia otto secoli più di quanto 
si sia finora supposto Attribuita ad Arnolfo Di Cambio, vis­
suto alla fine del 1200, la statua sarebbe invéce stata, fusa » 
Roma da maestn siriani nella prima metà del quinto secolo, 
Doveva ornare il Mausoleo degli Imperatori cristiani d'Occh 
dente costruito accanto alla Basilica Vaticana per volere di 
Onorio e dei suoi immediati successori poi divenuta la 
Cappella dei re Franchi (la statua venne successivamente 
trasferta nella navata centrale della Basilica ricostruita nel 
Rinascimento) La scoperta è stata possibile confrontando 
I opera con altre sculture 4 arte siriaca di età tardo Imperia­
le 

Ieri manina 1 avvocato geno­
vese Nino Musio Sale ha so­
stenuto davanti -al pretore 
civile la causa del gruppo 
romano Future lo «cono 
anno vinsero nella sezione 
•Nuove proposte» dei Festi* 

•Mtj»j»«»»i^»>»»»»»j»»»»i vai e avrebbero avuto la ga­
ranzia da parte della Rai e 

del Comune di Sanremo di partecipare alla irenlanovesima 
edizione tra i "Big-, quest anno definiti -campioni. Il che 
non è avvenuto I Future chiedono due cose o I inclusione 
d autontè con un ordinanza del magistrato tra 124 sicuri, fi­
nalisti o la sospensione del Festival II pretore ha preso 
tempo per decidere e ha convocato le parti per la mattina 
del 18 febbraio. Ali inizio del Festival mancheranno solo tre 
giorni 

Anche Enrico Rusgeri spara 
a zero contro II Festival 
.Probabilmente (ara regi­
strare un record di spettato­
ri ma $eim giovare alla 
canzone italiana - scrive II 
cWtautoiesttffMtòftFH. 
vaio «mpletamjìhie degli 
sprazzi di musica tfaM» 

Sanremo 1 
I Future 
ricorrono 
dal giudice 

Sanremo 2 
Enrico Ruggeri 
critica 
l'organizzazione 

Sanremo 3 
Arbore dice no: 
«Non presenterò 
le canzoni» 

intravisti gli anni precedenti il cast annovera personaggi 
dello spettacolo di sicuro enetto (Gigi Sabanl Marisa Uim-
to, Francesco Salvi) presi in prestito dalla tv e una folta 
rappresentanza di musica nazionale popolare. Secondo 
Ruggeri il gitone degli emergenti .annovera vecchie cono­
scenze in declino * ragazzi mentre personaggi realmente 
emergenti còme Alessandro Bono Francesco bacclni Mas­
simo Pnviero e Dario Gai il Festival lo vedranno da casa-. 

Arbore ha detto no a Sanre­
mo e definitivamente.- .Fino 
a qualche tempo fa - ha di­
chiarato - cerano delle 
possibilità che presentassi II 
Festival Ora sono sfumate 
Ho incontrato sia gli orga-

^ ^ _ _ _ _ ^ _ _ ^ ^ ntzialorl che U capostnlttu. 
A f. * « » * « Maffuccl e Woxleeltrrtlo 

I Invito.. -Non credo che abbiano scelto un altro, presenta­
tore - continua Arbore Non credo comunque che possa 
essere Pippo Baudo se non altro per una questione di grati­
tudine e corrcltezza professionale deve Infatti Usuo rientro 
a Raidue ed inizierà sicuramente con-questa rete. 

Anche quest anno e scop­
piata la grana del biglietti 
d ingresso al teatro Arlston, 
capace di 1800 posti «I 
momento sono già, pervenu 
te richieste per seimila bi­
glietti ma da mesi « lutto 

_ _ « i _ ^ _ _ _ _ _ esaurito Alare incetta di li» 
glìandi d ingresso ci Denta­

no gli alberghi che garantiscono anche il soggiorno agli ap­
passionati del festival dal vivo, Senza parlare dei bagarini 
che vendono gli ultimi posu a un mijrane luoo, •& potessi, 
Ino realizzare una struttura da 30mila posti riusciremmo a 
vendere tutti i biglietti con un anno di anticipo», ha dichia­
rato I assessore al turismo Pino Fajsola. 

Sanremo 4 
Servono 30mila 
posti, non 1800 
Ed è polemica 

SILVIA OMAMIOIS 

è̂ . * \ 

Luciano Barca 

LE CLASSI 
INTERMEDIE 
Bisogni vai e virtù 

Marce entifisco, scioperi di 
insognami, medici, bancari, 

piloti; vi» corporativi 
o segnali di bisogni nuovi? 

Politici • società - Politica 
Lira 18,000 
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CULTURA E SPETTACOLI 
Omini» ore 20,30 

Uno Scotti 
in .mezzo 
*0i squali 
• _ Samarcanda (Raitre 
ore 2030) va a Piombino do 
ve ti continua a dare la caccia 
allo squalo che ha ucciso un 
sub Come mai la belva ac 
quatte» ha assalito un uomo? 
Risponde via etere e via satei 
lite 11 professor John McClos 
k#rf maggiore esperto di pe 
acecani nel mondo A Roma 
lo ascolterà in studio Bruno 
Vailati E noi da casa ascolte 

Smo tulli e due e cercheremo 
capire quali possono essere 

le cause della furia di un ani 
male che si ritiene (li solito 
non attacchi Uomo Magari 
•ara Impazzilo per i inquina 
mento Altri temi di giornata 
e è I onorevole Scotti voce in 
tcressante è Interessata sul 
prossimo congresso de E poi 
al parla di malia testlmonlan 
«e da Palermo e Agrigento su 

aueito delitto continuo Instu 
lo un pentito una rappre 

icnlanza delle vedove della 
mafia e I giovani del comitato 
antimafia 

ITMC ore 19 15 

La Nanni 
si confessa: 
«Ioexbr» 

__• Anche la br Mara Nanni 
amva sotto i riflettori televis vi 
«•Era un giorno qualunque di 
più di dieci anni fa» dice la 
brigatista ai microfoni di Tele 
montecarlo (in Specchio detta 
vita ore 1915) -Facevo parte 
della colonna che doveva at 
laccare la banca ali interno 
del ministero del Trasporti 
Stavamo preparando I auto 
mobile per la spedizione 
quando amvó una volante dei 
carabinieri e chiesero i docli 
menti I miei amici li tirarono 
(uorl Ma uno - era Prospero 
Galllnan e io non lo sapevo -
cominciò a sparare Fu un in 
temo Mi nascosi dietro lo 
sportello di una macchina Un 
carabiniere lo scostò con il 
mitra alzato Avevo la pistola 
puntata e lo guardai in (accia 
Bastò un attimo Capii che 
non bisognava ucciderlo La 
mia dissociazione incominciò 
in queil attimo» 

•CANALIA_ ore 20,30 

Feirara si autopromuove 
Stasera è da Mike 
e sabato sarà a «Odiens» 
• B Giuliano Ferrara che ha 
il genio dell autopromozione 
dopo aver fatto la sua scolla 
per la Fjninvest con il massi 
Aio clamore possibile adesso 
«Impegnato ne) passaggio di 
jWefh «te per «Itiuppjare da 
ttltl gli spìcchi di palinsesto il 
proprio Imminente debutto 
&mrjier_lale Cosi siasera lo 
troviamo anche da Mike (Ca 
itele 5 ore 20 30) In veste di 
rjwgaosplic e sabato 16 trovo-
rèmo a Otliens tra Un Olelma 
e una «cimtnla ammaestrata 
Benissimo 1 miliardi non sono 
bruscolini e. Berlusconi non è 
un benefattore come tulli 
•anno Mike Bongiomo invece 
continua dignitosamente II 
eW rrjestjtìe di setnpre con 

-->•- •- ragliali 
i d i ver 

Sfite"-Ombra I n a 

enorme Volpe impegnata a 
spiegare 11 suo voluminoso 
«io» Ci dirà che sta per debut 
tare lunedi con Radio Londra 
rubrica di informazione quoti 
diana in "ì minuti mentre da 
aprile condurrà e sarà II gotto 
(il socio delia volpe appun 
lo) Tra gli altri ospiti di Tele 
mike ci saranno i sorridenti 
Marco Columbro e Lorella 
Cuccarmi nella vesti d( inedita 
coppietta che si appresta a 
condune uno special di San 
Valentino (14 febbraio) su 
Canale 5 E ce poi la,canora 
Gasdia che intonerà un aria 
della Tosa) Ancora tra gli 
ospiti i Kool and the gang 
mentre per il solito collega 
mento esterno saremo portati 
a casa dell unico abitante del 
paese di Saint Rhemy In Val 
rUosla un,s!gnpre che W>n 
teme 4B aolludijfe e neppuj* 

Il cantautore torna 
con uno stupendo album 
«live» registrato 
insieme ai Grateful Dead 

Le sorprese di mr. Dylan 
Un concerto nel luglio di due anni fa una regi 
strazione quasi casuale, band e solista d eccezio 
ne Esce a sorpresa Dylan and the Dead, album 
registrato dal vivo in cui Bob Dylan si fa accom­
pagnare da un mito vivènte dell'universo musica 
le i Grateful Dead Sette canzoni tratte dal catalo­
go dylaniano, sette piccole perle impreziosite dal­
la chitarra acida di Jeny Garcia Tutte da sentire 

ROB-HTO O.IALLO 

_ • Piaccia o no ci sono 
canzoni che non sono più 
canzoni II tempo laglonam 
qualche caso anchê  spio il 
fatto di aver accompagnato 
la crescila di alcune generai 
zloni le hanno trasformate in 
piccoli pezzi di memoria 
sprazzi del passato che si rin­
contrano volentieri In più, di 
ciamolo Dylan è un maledet­
to e scostante personaggio 
Da lui amyano episodi di 
sconcertante bellezza e tonfi 
inaspettati E)_co che si era 
archiviata come insignificante 
I esperienza di Down in the 
groom che arrivava un disco 
geniale, quel Travelmg \fil-
burys realizzato quasi in inco- , 
gnito insieme a gerite come '• 
Tom Pélty George Harrisoh, 
lo scomparso Roy Orbison 

La carriera di Dylan in 
v y *1f-

somma e uno stop and gb 
come dicono, gli americani, 
continuo prove scadenti e 
gesti di antipatia pol>umlour 
ranno scorso insieme alla 
band d| Tom Pelty che resti 
Uliva le magie del passato 
-ultimo atto inizia ora in set 
Umana arriva nei negozi Dy 
lan and Ine Dead in cui il mu 
sicista americano suona dal 
vivo coft una delle migliori 
band di rock n roll di tutti i 
tempi quel Grateful Dead 
che fecero rumore in Calilo» 
ni-alla fine del Sessanta con 
il K>ro acido-rock e che non 
sono mai scomparsi del tutto 
Se siano loro a rendere 
omaggio al maestra di Dile­
tti, suonando sette dei suol 
migliori pezzi oppure se sia 
Dylan allegarsi con condi­
scendenza sulle sonontà del 

la splendida chitarra di Jerry 
Garcia non è facile dire li n 
sultato però è entusiasmante 
e il disco finirà sicuramente 
sugli scaffali dei collezionisti 
Le canzoni scelte p̂ r il con 
cedo e la registrazione sono 
tra le p|ù note del repertorio 
dylaniano brani mille volte 
sentiti e riscritti che trovano 
qui una ennesima interpreta 
zione 

Si parte con Slam Tram 
ballata religiosa contenuta 
originariamente in uno degli 
alt̂ um della svolta cattolica» 
di Dylan Poi amva / mani 
yau, canzone d amore in on 
gine lenta e strascicata che 
qui diventa saltellante quasi 
ironicamente giocosa SI con 
tinua con Dotta serve some-
body altra prova del penodo 
mistico di Dylan, per chiude 
re la prima facciata con 
QueenJaneappmximately Se 
il lato uno tranquillizza sull o-
perazione la seconda faccia 
la del disco rasenta il capola 
voro Joey introduce un Dylan 
lento p riflessivo capace di 
dilettare aila grande con le 
sonorità acide (e sempre ca 
IKomiane) della band di Gar-

-cia M& Ali along the watchto-
wer che segue riesce persino 
a stupire È una canzone che 
non muore mai di cui hanno 

str i ^ 

fornito una buona versione 
anche gli U2 ma qui 1 mter 
prelazione tocca vette ecce! 
se come se I energia trattenu 
ta fosse palpabile la chitarra 
imbngliata lasciasse intuire 
voglie di assoli selvaggi che 
non arrivano mai Si chiude 
per coerenza con Knockm 
on heaven's door altra can 
zone per tutte le stagioni Al 
I origine (nell album Pai Gar 
rei e flifly The Kid) era una 
ballata istantanea io stesso 
Dylan ne fece un reggae deli 
zioso m Budokan mentre ul 
timamente amava nleggerla 
in chiave acustica soprattutto 
dal vivo Qui insieme alla 
tranquilla e potente sicurezza 
strumentale dei Grateful 
Dead la trsforma ancora una 
volta fino a costruire un sag 
gio del miglior rock melodi 
co raffinato ed elegante forte 
di con in sottofondo e dell in 
senmento di un piccolo orga­
no Hammond che sospira 
quasi in sordina 

Fin qui il disco Si apre ora 
un nuovo capitolo dell eterno 
dibattito su dove stia andan 
do Bob Dylan con i relativi 
accostamenti di questo al 
bum ai suoi lavori precedenti 
Niente a che vedere certo 
con I ultima prove da solista 
Down m megroovevta un di 

sco discontinuo e furbetto 
lontano anni luce da Infidels, 
forse il miglior Dylan dell ulti 
mo periodo che si rifaceva 
smaccatamente a uno dei 
suoi massimi capolavon 
Blood on the Tracks, In Dylan 
andtheOeadct in più una 
band straordinaria che suo­
na come le band di 
rock n roll devono suonare 
cioè garantendo non solo la 
musica ma tutto quel colore 
di fondo quella tela sottile e 
impalpabile sulla quale il ve­
ro talento (e Dyjan lo è senza 
dubbio) sa costruire i suoi 
pnmi piani La chitarra di 
Garcia poi oltre a riservarsi il 
ruolo solista che Tom Petty 
aveva nell ultimo tour di Dy 
lan ha il grande pregio di 
non invadere troppo la scena, 
se non là dove gli assoli e le 
impennate lo richiedano 
espressamente (Ali along the 
waKMowef) 

Insomma Dylan questa 
volta ha colpito nel segno e 
se lui stesso non Ci avesse uv 
segnato a dubitare della sua 
continuità ci sarebbe da gn 
dare al miracolo della resur­
rezione Invece Dylan resta 
Dylan, probabilmente rnonra 
e tornerà a suonare da caffi--
pione ancora forse farà an 
cora dischi come questo 

Chiude «Quattro storie di donne» 

Rosa, non basta, 
la parola 
Ultima venne Rose Si conclude in calando la sene 
di Raidue Quattro storte di donne ideata e senttatla 
Ennio De Corani Siamo arrivati ai nostri giorni l'I­
talia è cambiata (davvero in meglio') e Roma di­
venta il palcoscenico di una «vacanza» sentimentale 
del tutto inaspettata Dirige Tomaso Sherman, utiliz­
zando Valene Perone e recuperando Pamela Tiflm, 
famosa aa noi sul finire degli anni Sessanta 

MICHIL i ANSKLMI 

^ P A I U N O 

1^ tettar8" u»*"w* 
•A» ^ SORELLA SAM Sceneggiato 

.«MW ttVtoSmlAitibiici '(i-pwir 
l l ^ t Wkéfcam sd^Dai.10 ' 

ALLE DIECI 13-pSrwT 
FA, TOt FLASH 

-, fan Watt» OoggT 
,1» 11Wr1WW*UlTaV'WmWI di 

- Jbt «tA»»WlÌBi t i r i vizio 
14JN tW6»n»ooiou»HK. OjPioroÀngei» 

« M » «WWMiMA.biaitiviTORiviii. 
1__»_K CBC4IA-HB ITALIANE, Di F Ceti» 
t iOttSMÌftOW CUP, emoni Kiim.ii 
1S.1» -gTfùgla di Leon» Mancini 

.»,Si g j j r T Q . «AnUMINTO • Tol 

I M I Wt«HTlMilC_or,e M.g.W 

1M» IP DEL (MORNO DOPO. 

$3 WlAlfWO. Campieri»» nel tnon__~ 
L'ULTIMA •ATTAflUA 6(L QENE-
t w - i .USTER. Film regie di L»*ia B 

IIWIAWANCA. Film In tempo) 

* * « eWW«We^rteWH'iempó| " 
24JJ0 M H t H Z U N O T T I W § falrnierl 
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IO .» 
11,11 
11.00 
12.48 
1-.80 
14.11 

UNA FArVMOUA AMERICANA Tele 
Wm «il peat> dell» venta» 
CANTANDO CANTANDO Qua 
TUTTINfAMIOUA Quiz 

M I Quiz con Mike Bonglorno 
w. PWANZO e ttHvrro oui. 
tUUII «NITORI Oulr. 
OIOCO P i t t i COPPI! Qui» 

UCA«à5rl!Ì 
ITHIMONIAH 

U CA1A*ÌL1A PRATERIA Tele 
Wm .Ila-etite»-. 

iHrraw Té15i Telefilm con E Lewis 

17.00 

i».oo 

POPPH) 1LALQM Quiz 
C l l T L A V H Quii , 
O K IL PREZZO t a i U S T O bui- con 
Iva Zenlcchi 

TWA MOOLI t1 MARITO Quii 
TELEMJKE Quiz con Mike Bonn ofno~ 

« . 0 0 R OIOCO DEI NOVE Qui; 

10.M 
10.10 
11.00 
0.10 
O.M 
1,40 

MAURIZIO COSTANZO SHOW 
PREMURE. ScWmanslo di cinema 
BARETTA Telefilm con B Blake 
MANWX. Telefilm oon M Connoti 

^ P A I D U E 
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dj»n 
7 00 M I M A EDIZIONE DI B Tracchi» T«-

T | 0 

• so 
• 00 

10» 
io u 
11.01 
i l » 
1100 
1S0O 
1111 
1130 
14 00 
14 41 
14.11 

u n 
17 0 1 

1 7 1 0 
U S O 
1 1 4 1 

19 30 
1 0 1 0 

1 1 0 1 
2 1 1 1 
22 4 1 
2 1 1 0 
23 3 1 

0 2 1 
0 30 

I GIORNALI. PIM Penar» e C Sempò 
PIÙ I A N I P W 1 E U I «MATHHO» 
LO 1PABVIERO DEL NW.O. Film 
LO SQUADRONE TUTTOPAR1. Cir-
fonl 
t O l T*IHTATII 6ìotn»l» di medicln» 
b t l : PANORAMA INTIIlNAllWUr: 

MtiaoaiORWpi cor» a hnir 
T O l ORE TREDICI ' 
toiMoamt 
Miaaaiwwot ii-P»t.i — 
QUANDO i l AMA Telélilm 
TaaicoNOMiA - — -
CALCIO Qù«dr«ngolar» Intemazlonala 
(final» V » 2' PWQl 
DAL PARLAMtNTO Tol tOAlH ~ 
UNO HKOLpaO KH TUTTI Tele-
?*'?!J!i^r.-(!!>.-l?ì'p?2!i.. 

tas «PORTIERA — 
HUNTM Telefilm iL aiiaiilno m m» 
eehar»» 
M t t t a » Tai Ta iLOWORT— 
O.UAfTftO tTOMI DI DONNI. •RO­
SE» film 
t03 ITAlfRA 
INCONTRO «TAMPA Parlilo Sadteala 
IL «ICARIO Con Luigi La Monic?" 
ta i NOTTI 
INTtHNATÌONAL «p 0 C » C H I T 
ApPUNTAMtNtO AL CINEMA 
UNA CA*TA0NA bOMO Film con 
Uno Ventura Claudie Cardinale regi» di 
Jose Giovanni 

10 00 HAROCASTLE AND MCCORMICK 
Telefilm 

TARZAN Telefilm 
CIAO CIAO Variata 

11 00 L UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA­
RI Telefilm 

12 00 
1 3 0 0 
14 00 
1 4 1 0 
14 6 1 
1 1 2 1 
1 1 0 0 
1 1 0 0 

U S O 
U S O 
20 00 
20 30 

22 30 
23 00 
23 U 

1 00 
1 10 

CA8AKEATON Teleflm 
• A l V S r f T l R Telefilm 
«MILE Con Gerrv Scotti 
DEEJAY TELEVI1ION 
S I M 1 U M SAM. Programma per ragazzi 
T R I NIPOTI E UN MAGGIORDOMO 
Telefilm con Kathv Garver 
SUPEBCA» Telefilm 
HAPPY DAY» Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
IL TEMPIO 0 | FUOCO Film con Chuck 
Norris MelodyAnderson regadi j Lee 
Thompson 
PER LA STRADA Quiz 
MEQASALVISHOW Varietà 
FOQ Film con Adrlenna Barbeau 
PREMIERE ~ ~ 
SAMURAI Teleflm 
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^ R A I T R E 
1S.M HOCIClYSUaHIACCIO 
14_41 TlUOIOtlNAURiaiONALI-

11.30 PAL1TAFP. DI G Vanii 12- ansi 
I M O lt-»-l--Y'au<le1ACCIO 
11.90 «CI ALPIItO.Cerr̂ itoiato del mondo 

J 7.M - -HÌIT-NL ConOo-gK-l Weteon ; 

W f ià«_ywm.;<wit*i ""' "; 
' * * • T O l PERSY. DI Aldo Biecrdi 

11.30 TtUawetNAURiaiONAU 
«ÌJ.00 K> COf 1 1 1 1 0 . P-rrt» «egret» in tv 

20.30 SAIWARCANOA. » rot-C-ka Irt diralta 

12.00 L'UITIRIA CORVt l . Film con J. Ni 
choleonOil» Young regi» p. Hai Aaby 

I M O APPUWTAMINTO AL CW1MA 

00.10 MnMiMO«xorrz.F»m 

11.20 laCAPAPMNATI PEL 

Ferrara e Mike (Canale 5 ore 2030) 

; .: '>;: ':>:,!-:> 

•w 
uso 
12 30 

13 30 

14 30 

1 1 2 0 

1 1 1 1 

17 00 

1 1 0 0 

1 1 0 0 

1 1 1 0 

UNA SPADA PER UN IMPERO Film 
con leng Jeffnes 

PETROCELLI Telefilm 

AOENTEPtPPER Teleflm 

SENTIERI Sceneggiato 

LA VALLE PEI UNI Sceneggiato 

CO»l PIRA IL MONDO Sceneggiato 

ASPETTANDO a DOMANI Sceneg 
glero con Mary Stuart 

FE««RED AMORE Sceneggiato 

Telefilm 

DENTRO LA NOTIZIA 

SULLE STRADE DELLA CALIFOR-
NIA Telefilm con Claude Akin» 

20 30 POLVERE CI STELLE Film con Alberto 
Sordi Monica Vitti Wanda Osiris regia 
di Alberto Sordi 

22 3 1 

23 SS 

RIFLETTORE Inchiesta 

HAI MAI PROVATO IN UNA VALI­
GIA? Film con M Dard 

1 SO VEOAS Telefilm con Robert Unch 

_ • Non è troppo rosea no­
nostante il nome il lusso e II 
gran viaggiare la vita di Rose 
donna americana in carriera 
(acquista quadn per una pre 
sligiosa galleria newyorkese) 
in missione a Roma Elegante 
sbngatrva poco incline alle la 
mentazioni Rose e 1 opposto 
dell amica d infanzia che rive 
de dopo dieci anni «Credevo 
che il mondo delle aste tosse 
un inferno ma il matrimonio e 
peggio* sentenzia prima di 
nnchiudersi nel! hotel Plaza 
dove s agita una strana fauna 
di stranien in Italia Andrebbe 
tutto bene se un giovanotto in 
moto blue-jeans e giubbotto 
non cominciasse a seguirla 
dovunque Chi e' Un ladro? 
Un terroristâ  Un balordo' Ber 
un pò Rose lo ignora ma 
quando il ragazzo finisce in 
prigione per una segnalazione 
(colpa di un americano para 
noico) sarà lei a scagionarlo 

Avrete capito che Rose die 
Irò quella ruvidezza da single 
stagionata nasconde un gran­
de vuoto sentimentale, che 
riempirà cedendo alla corte 
perniante discreta del venten­
ne Ali inizio è lo scoppio dei 
sensi ma poi, avvicinandosi il 
giorno della partenza il di 
scorso si complica Anche se 
I amore non passera invano 

Scritto dalla coppia Ennio 
De Concii)t-Crtshna»Comenci-
m e direjtto da Tomaso Sher­
man flosce torse li più fragile 
delle quattro slpfle di donile 
prodotte da Raidue: Vedendo 
quest ultimo episodio che ci 
porta ai nòstri giorni dopo gli 
anni Cinquanta di Emma i 
Sessanta di Carla e i Settanta 
di Luisa, viene da pensare che 
la televisione non sempre ren 
da un buon semaio agli «uto-
ri Trov-tosi»rMtiegslareuna 
vicenda irta di stereoupi e di 
banalità (quale altra canzone 
^ r 5 i p n ^ f { v 

se non La uie en rose poteva 
fare da leit motiv?) Sherman 
si adegua al copione separile. 
ro .on Invidiabile sprezzo del 
ridicolo non e tanto questio­
ne di ritmò o di verosimiglian­
za quanto di spessore del 
personaggi Valerle Penine, 
brava attrice hollywoodiana 
baciata dalla fama ali epoca 
di Lenny (era la spogliarellista 
amante di Dustin Hoffman) 
fa quel che può nei panni di 
Rose ora travestendosi da dtl 
ra professionista ora sciogliefl. 
do le chiome e tornando gatti 
na tra le braccia del giovane 
Stefano Diomsi Le sono ac 
canlo senza infamia e sansa 
lode le redivive Teresa Ann 
Savoy e Pamela Tiffin 1a pu­
ma nei panni di un Improba» 
bile musicista britannica còri, 
figlietlo e amante Stacò In »r> 
rivo la seconda in quelli di 
un americana sull orlo di tira 
crisi di nervi (teme di invec­
chiare mentre l) marito Nino 
Castelpuovo se la fa con 1« SS' 
Sitarle) 

Probabilmente era ,difflc.!lr; 
tirar fuon pollo di meglio da 
una sceneggiatura asfittìct 
nella quale si riconósce a fati* 
ca la mwo di Ennio De Con. 
ani nonostante le Ispirate 
spiegazioni dell interessalo 
(•Sento da tempo Ifsjgenaa 
di raccontare le tras(Ofnjaidc« 
ni della vita di una donna, co­
gliendole in quel moment» 
della vita - 1 fatidici <«Q anni r 
che la segnano comunque in 
modo indelebile») , C I da 
sperare che un analogo pro­
getto messo in cantiere dji Se 
tenaria (sei registi di classe 
per sei racconti d autorelnon 
approdi agli slessi nsultatfs! 
gnih-herebbe davvero, per 
dirla con Pangallo che <il ci 
nema e grande e ta televisio­
ne un po' pio piccola» Anzi 
motto più piccola 

« t ' i > 

I M O BIATHLON: CAIIranONATI 

20.00 ..SCI CAMPIONATI PEL 

U H MON-aOL-FIERA 
*_*#• PAUAVOLO: COPPA 

® m,h;sE:S:fxmm 

14,11 UNA VITA, DA VIVERE 

1 7 . 1 * OUEROIDIHOaAN Telefilm 

- M i SUPER 7. Varietà 

20.10 IPUKANCULOTTI Film 

22.10 COLPO OROS10 Quiz 

23.20 ZOZZA MARY, PAZZO OA-
RY Film u n Peter Fonde 

•Jfj1 111 

14.1« TODAY IN VIDEOMUSIC 

10.30 VISTI « COMMENTATI 

ISSO SALOMONSURKE Concerto 

22 3 0 «LUENIOHT 

0 1 1 LA LUNGA NOTTE ROCK 

U O O IL TEgOBO DEL SAPERE 

1S00 DIANA SALAZAR Talenovela 

1 1 0 0 UN UOMO DA ODIARE 
U S O NOTIZIARIO 
20 2 1 INCATENATI Telenovela 
22 SS NOTIZIARIO 

K iiiiugiiigiDiiiii 

12 30 MEDICINA SS 
1 1 3 0 DAMA DE ROSA Telenovela 
U S O TELEaiOHNALE 
20 00 AEROPORTO INTERNAZIO­

NALE 
2 0 30 CRISTOFORO COLOMBO 

Film 13' puntata) ^ ^ 
2 1 3 0 DOCUMENTARIO 

>___rtJLt/»£»lr-0_-_> 

U S O SCI CAKoMONATO PEL 
MONDO 

17 SO TO DONNA. Boi-calco 

20.00 TMCNEWS 

21.10 COLLEOAMENTO _*T_H-
NAZIONALE. Inchleat» • aervt-
zi d» tutto ri mondo 

« . 1 0 DIRE STRAITS. Muski-I» 

23 1S PUNETA NEVE. Sport 

ffff£ffi§mmmm 
14.00 RmiALS Telenovela 
I S S O BUCAR.VarleU 
2 0 0 0 BOLUC-.E.TeWIrn 
20.30 STESSO MARE STESSA 

8PIA0OIA. Film con fl Mont_-
gneni 

22.10 SOM TONNATI A FKNmil 
LE ROSE. Film con W Chiari 

1 0 0 HAU> NELSON. Telefilm 

R A D I O iiiiiiiiiniiiimiiiiiit 

RADIOGIORNAU 
arti ». 7. », 10, i l , i l , 13.14, i l ; 17; 
1«| l i GD- «40 , 7_Kb «.io, »._«-. 
1130, 1110. 13 30; K M , 1«.30i 
17 30, 18 30, 1t 30, «.J» GR3 «.4», 
7 10, >4«, 11 44; 11.4», 1«.«S, 1«.4*. 
20 »•• 23 «3 

RADIOUNO 
Ondaverde 603 6 56 7 66 956 1157 
1-56 14 57 16 57 16 56 20 57 22 67 
9 Radio anch io 69 10 30 Canionl n_ tem­
po ISVlaA-ago Tenda 14.03 Sotto il aagnq 
(M «rie 1« Il paninone 1« 23 AU-O-OH 
20 30J__conA Mar-oletti 23 0«Ute»--
fonala 

RADIODUE 
Ondiwdi 6 27 7 26 8 28 9 27 1127 
13 26 16 27 16 27 17 27 16 27 19 26 
22 27 «iBÌornl «46 Und* Novanta « . « 
Voopo anch lo 16 Farito a morta li.-W II 
pomettggio 19>21l1_r*ciivocli«tntodallam»-
todia IBBORaciìocamput 20 30Fwf accati 
21 30 Radiodue 3131 notte 

RADIOTRE 
Ondaverdo 7 1B 9 43 1143 «Preludio 
7-8 30-11 Concerto del mattino 12 Foyar 
Notizi» dal mondo dell opara I M S Oriana 
ISIBTanapigjna 21 Sanaona e Dalila. Mu­
sica di C Saint Senne 29 20 Blue note. 

SCEGU IL TUO FILM 

20.30 POLVERE DI STELLE < 
Resi* di Albirto Sordi, san Alberto Sordi • Ma­
ni-* Vitti, lUIll I1S73I. Durati. 105 minati. 
Ooptf»guittat» di Sordi regieta e protagonista Pn-
ceto proprio chf _ «randa Albertone « incaponisca a 
diriger», quando nel recitar» * il massimo Si veda 
«he, al contrario di Giulio Catara, «In non votev»: ( 
•-Ber» ae-ondo a n»uuno, Sordi non si occontem» 
di esiere il primo nel auo vare mestiere, Qui comun-
qu» non esagera nel luoghi comuni a racconta con 
nostalgica sollecitudine miseri» a grande--» della 
vita di compagnia intasa come società di mutuo « 
-o-coceo per attori alla deriva fi Monica Vitti sta al, 
gioco, fa-ende-i un pò troppo il verse E facendo 
nmpiahgere I suol tempi migliori 
RETEQUATTNO 

20 SO IL TEMPIO 01 FUOCO 
Ragia d i j La* Thompson, con Loti Sosaatt • 
Chuck Norrla, U»a (198SI Durata: 100 minuti 
Tra giungi» a templi nascosti vagano due avventurie­
ri guidati da una Monda (Melody Anderson) Par 
aggiungere un ingrediente in più a questo film di 
ricalco sulle saria del «Predatori» e 41 attore di colo­
ra che fa a t e o, «Usato e probabile salvatore dell e-
ro» protagonista Pushl 
ITALIA T 

21.00 L'ULTIMA BATTAGLIA DEL GENERALE, CU-
STEN * 
Ragia di Lewis R Fostar. con Sai Minoo Usa 
(1858) Durata. 85 minuti 

_ una prima visione televisiva ma il film è «antico» 
cloi mena da un perioda In cui gli indiani orano «musi 
reati» ali bianchi brava genia Con qualchalsfumatu-
ra. Fatto ata che in seguito il generala Custer avreb­
be Incontrato rjeggìor «lampa cioè poggtor cinema 
dwantando anche in celluloide quel crimintl» di guer­
ra che a storicamente stato 
RAIUNO 

22.00 L'ULTIMA CORVÉE 
Ragia di Hai Aenby, con Jack Nlcholaon Otta 
Young aRandyOuald Usa (1373) Durata 105 
minuti 
Finalmente cinema Di tutte le pellicole che la tv oggi 
sbatta sul piccolo schermo questa sicuramente e la 
migliare E non solo per merito del sommo Jack 
Nicholson a degli altri ottimi interpreti È un film 
militare ma talmente antimilitaresco da farci arriva 
re alla fina con un rifiuto netto di qualsiasi divisa 
Siamo in tempi di pace ma questi individui sono in 
guerre con se stessi La corvée d quella cui Jack 
Nicholson è comandato portare in prigione un gio 
vana marinaio tra mille perfidie da regolamento mili 
tare 
RAITRE 

23.15 FOQ 
Ragia di John Carpantar. con Jamlo Lae Curtit. 
Uaa (1879) Durata, 83 minuti 
Film horror giri» bjn| e fotografato ancora meglio 
Ambientato in ùj- cittadina californiana che fesiog 
già i suoi ingloriosi cent anni potrebbe essere un 
caso coma un altro di cinema di genere Ma il regi 
sta col suo tocco riesce a suggerire qualche non 
innocuo riferimento al bicentenario della sua grande 
patria FBta conto che dalla nebbia che avvolge An 
tonto Bay spuntino fantasmi Inferociti di marmai as 
sassinati a derubati sui cui beni furano costruite te 
fortune della città Occhi di fuoco tra le brume 
ITALIA 1 
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Stabile di Catania 
Eletto Baudo 
ma non sarà solo 
Pippo Baudo è da ieri il nuovo direttore del Teatro 
Stabile di Catania. Lo ha nominato, all'unanimità, il 
consiglio d'amministrazione dell'ente (e l'assemblea 
dei soci ha espresso il suo gradimento, gii manife­
stato, peraltro, dai dipendenti dell'istituzione). In 
una conferenza stampa tenuta nel pomeriggio, il po­
polare presentatore si è detto certo di poter dedica­
re allo Stabile un adeguato impegno. 

• i A nulla sono valse, dun­
que, le reazioni generalmente 
negative con le quali era stata 
accolta la nomina di Pippo 
Baudo, lo scorso settembre, a 
direttore dello Subile di Cata­
nia, appena poche ore dopo 
la morte di Mario Giusti, che 
per trent'annì aveva guidato, 
con capaciti e onesti, Il tea­
tro delia otti etnea Nessuno 
aveva messo in causa, allora, 
negli ambienti teatrali e cultu­
rali, la •professionalità, del 
nolo intrattenitore televisivo. 
Molti avevano eccepito, e giu­
stamente, sulla sua competen­
za specifica. Lo stesso Baudo, 
prendendo alto della tesa e 
contusa situazione creatasi, 
aveva declinato l'incarico' Si 
era parlato, anche, di una 
•pausa di riflessione*, prolun­
gatasi poi dagli inizi di dicem­
bre (prima scadenza indica­
ta) sino a ieri. 

Intanto, Un palo di settima­
ne fa, II popolare Pippo ha fir­
mato un maxi-contratto trien­
nale con la Rai, per una serie 
di trasmissioni che dovrebbe­
ro assorbire larga parte del 
suo tempo. Ma, nella confe­
renza stampa di ieri pomerig­
gio, egli si * detto sicuro ai 
poterti occupare del teatro 
Celanese in modo serio e con­
tinuativo, Lo affiancherà (an­
che questo è stalo annuncialo 
Ieri) un comitato di consulen­
za, composto di tre docenti 
universitari, Carmelo Musu-
marra, Mario Slpala, Antonino 
Orario (studiosi apprezzati e 
gli partecipi di numerose ini­
ziative dello Stabile), nonché 
dell'attore Turi Ferro, da un 
buon trentennio elemento 
centrale e illustre della com­

pagnia Baudo ha anche sot­
tolineato, a garanzia del pro­
prio impegno, la solidità della 
struttura organizzativa e am­
ministrativa dell'ente, in cui la 
presenza del segretario gene­
rale Oiuseppe Meli rappresen­
ta un elemento di continuiti e 
di equilibrio. 

I nostn dubbi (condivisi, al­
meno lo scorso autunno, da 
tanti, persone e associazioni) 
rimangono intatti. II dubbio, 
soprattutto, che Baudo possa 
tornire allo Stabile celanese, 

?>iù che altro, un'immagine di 
acciaia, magan appetibile 
(non per caso, nei mesi scor­
si, alla testa dello Stabile del­
l'Aquila e stalo chiamato Gigi 
Proietti), senza avere però 
l'autorità e, se è consentito, la 
preparazione necessarie a 
portare avanti una politica 
teatrale e culturale coerente e 
incisiva come quella che. nel 
complesso, era possbtle uteri-
tillcare nel trent'anni della ge­
stione Giusti 

Al nome di Mario Giusti sa­
ri dedicata una Fondazione 
che avri il compilo di valoriz­
zare giovani talenti di attori e 
altrui (altro annuncio fallo le-
n da Bando), E pero «Ila pro­
va di programmi organici per 
le stagioni future (a comincia­
re da quella '89-'90) che biso­
gnerà attendere 11 nuovo diret­
tore e il suo siali; anche per 
capire quanto quest'ultimo 
avrà voce in capitolo nelle 
scelle. E quanto potranno pe­
sare le pressioni partitiche, 
clientelar! o grettamente com­
merciali che Giusti era riuscito 
finora, in genere, a tener fuori 
della porta, OAgSa 

II coreografo William Forsyttw durante le prove del suo nuovo spettacolo 

Parla William Forsythe 
coreografo, direttore 
del corpo di ballo 
del Teatro di Francoforte 

Americano, di origini 
austriache, ama stupire: 
«Eaccio balletti 
che annoiano a morte» 

Un Adorno sulle punte 
Quasi quarantanni, tre figli, un'anima da sperimen­
tatore accanito: William Forsythe, il direttore del Bal­
letto di Francoforte, è il coreografo del momento, Di 
lui si è detto che è il nuovo Balanchine. Richiestissi­
mo in America come a Parigi, dove a partire da) 
1990 porterà le sue creazioni al Theatre du ChStelet, 
a Forsythe il Teatro «Romolo Valli» di Reggio Emilia 
dedicherà un'ampia monografia in ottobre. 

MARINILI* OUATTUMNI 

• I MILANO II successo, che 
seccatura. Questo sembra dire 
William, detto Billy. Forsythe 
ogni volta che lo si incontra E 
non si capisce mai bene dal 
volto beffardo, cosparso di 
lentiggini se nell'atteggiamen­
to di questo coreografo ameri­
cano di New York, ma di •rìgi­
de* origini austriache, dice lui, 
ci sia una punta di snobismo 
o un'overdose di timidezza, 
Del resto, chi conosce 1 suol 
balletti sa che sprigionano la 
medesima ambiguità: spesso 
sono rigorosi scioglilingua 
iperclassici che nascondono 
pensieri concreti, ammiccanti 
bugie. 

«Faccio una vita motto ap­
partata*, cerca comunque di 
spiegarsi il coreografo. •Lavo­
ro nel mio teatro, vadq a casa. 
Mi occupo dei miei figli e stu­
dio filosofia, economia, archi­

tettura e le teorie estetiche. 
Del resto, che altro dovrei mai 
fare, oltre ad essere un autori* 
tano direttore di compagnia: 
pensare all'arredamento delle 
mie stanze?». E infatti, Forsy­
the ha sempre un libro In ma­
no, e qualche nuovo folgoran­
te problema da risolvere, che 
gli grulla per la testa. Adesso 
rilegge Jurgen Habermas, il fi­
losofo tedesco posladorniano 
che per primo ha chiarito le 
latitudinî  della modernità e ha 
In programma un nuovo bal­
letto sulle lettere dell'architet­
to ultracontemporaneo David 
Uebeskind. Tutto questo, pe­
rò, complica le motivazioni 
del suo successo. Forsythe lo 
attribuisce alla forza degli 
scandali, 

«Faccio balletti che posso­
no annoiare a morte, magari 

perche io stesso non sono an­
cora venuto a capo del quesi­
to che mi sono posto», spiega. 
•Oppure interrompo la danza 
con abbaiare di cani, con fra­
gorose cadute di sipario che 
impediscono per qualche atti­
mo la visione 0 accendo le 
luci in sala Tutto questo, na­
turalmente, fa parte della mia 
idea di teatro di danza che si 
risolve in pochissime opposi­
zioni: luce/ombra o acceso/ 
spento. Ma all'inizio del mio 
mandato a Francoforte (era il 
1984) il pubblico conservato­
re del teatro d'opera era 
scioccato. Cosi come gli spet-
taton della Staatsopcr di Vien­
na, quando, per esempio, al 
posto di un balletto sui Quar­
tetti di Alban Berg, si sono tro­
vati davanti a un film. Berg Ab 
L'ho girato nel corridoio sol-
terraneo che unisce la Staatso-
per al Burgtheater, prima di 
lutto perche non volevo lavo­
rare con i ballerini viennesi, 
allora tecnicamente poco 
energici, e poi perché dall'a­
nalisi della musica di Berg -
mi piace al punto che vorrei 
mettere In scena un'opera co­
me Wozzeck - mi sono accor­
to dell'importanza di lavorare 
in tempi non reali, cioè lenti o 
accelerati. Dunque, con im­
magini filmiche. Considero 
comunque Berg Ab un'opera­

zione di danza: l'ho creato 
esattamente come un balletto. 
Ma questo la gente non l'ha 
capito. Berg Ab ha fatto scan­
dalo Poi, però, sono venuti i 
giovani e il pubblico più fre­
sco, ed è stato un successo 
popolare». 

Tanto popolare e crescente 
che oggi, dopo anni di fischi e 
di burrascose prime, il Teatro 
dell'Opera di Francoforte ha 
dovuto riconoscere al coreo­
grafo con le lentiggini e al suo 
direttore amministrativo la 
completa autonomia econo­
mica Forsythe oggi è una sor­
ta di sovrintendente della dan­
za La cosa, ovviamente, non 
lo turba. Anzi, questo sembra 
proprio uno dei momenti 
creativi più provocaton nella 
sua fertilissima camera che 
già dura da 15 anni, The Vite 
Parody ofaddress, la vile paro­
dia dell'indirizzo, la sua ultima 
prova, forse dadaista, si è ri­
solta In un disastro di pubbli­
co e di enttea. 

Al solito, il coreografo si 
trincera dietro un celebre pro­
posito adomiano. la comples­
sità «Da spettatore mi piace­
rebbe entrare a teatro con le 
idee poco chiare ed uscirne 
senza avere capito nulla*, sor-
nde. In realtà, anche questa 
volta il coreografo è alla licer 

ca della famosa chiave per ri­
solvere i suol enigmi. Problemi 
di spazio, tempo, energia, ma 
anche divertimento e gioco 
•Quando creo sono come un 
bambino che ha davanti una 
scatola di Lego: si (ratta di sce­
gliere i pezzi, la loro quantità, 
la loro posizione», racconta 
l'artista vicino alle posizioni 
naif per esempio di un artista 
come John Cage. Ma dietro al­
la Vile parodia dell'indirizzo, 
come ad altre opere di bellez­
za e pulizia visiva assoluta, al­
la Mondnan, si nascondono le 
pulsazione del cuore. 

«Non c'è niente di più narra­
tivo e di più autobiografico 
per un artista che la forma 
astratta", dice Forsythe. E in­
fatti nelle sue danze che han­
no già passato il collaudo si 
respira una disperazione e 
una malinconia, o una grazia, 
tutte contemporanee. È un'ag­
gressività che parla della no­
stra esistènza sempre In bilico, 
mentre nell'estenuante veloci­
tà del suoi balletti si percepi­
sce il senso del pericolo. Forse 
tutto il pubblico non capirà le 
metafore colte di questo co­
reografo. Ma è il suo spirito 
esplosivo, a piacere. La capa­
cità di riportare l'esatta tempe­
ratura del presente colpisce 
tutu in faccia. Con carezze e 
ceffoni. 

Rock per tutti i gusti, cominciando da Wonder 
Concerti-nostalgia: David Zard ha annunciato per 
la prossima stagione la tournée di Stevie Wonder, 
Elton John e dei -Bee Gees, che celebrano que­
st'anno un quarto di secolo di falsetti e disc-music. 
Ma c'è in arrivo anche dell'altro: dal pop d'alta 
classifica dì Rick Astley agli emergenti Silencers, da 
Nick Cave e i Killing Joke agli attesissimi Rem e 
Simpte Minds. E forse a giugno tornano gli U2. 

• I ROMA. Lo scorso anno li 
cartellone del concerti pop in 
Italia ha registralo presenze di 
primissimo rilievo, da Spnng-
steen ai Pinti Floyd, Anche la 
stagione alle porte si prean­
nunci altrettanto vivace ed 
infarcita di nomi. Il primo de* 
gli Impresari a muoversi uffi­
cialmente è stato David Zard, 
che ieri mattina a Roma ha 
annunciato i tre nomi su cui 
punta le proprie carte; Stevie 
Wonder, Elton John ed i Bee 
Gees, 

Wonder toma in Italia per 
tre date, II 18 oprile al Pala-
trussardi di Milano, il 21 aprile 
al Palaeur di Roma ed II23 al­
l'Arena di Verona, ma non é 
escluso si possano aggiungere 
altre città nel carnet del musi­

cista americano, la cui ultima 
uscita discografica risale 
all'87, con l'album Characters. 
Non uno del migliori della sua 
carriera, ma Wonder e pur 
sempre una delie colonne del 
soul e te sue esibizioni posso­
no contare su un serbatoio va­
stissimo di canzoni emozio­
nanti. Vederlo dal vivo costerà 
dalle 34.000 alle 55.000 lire, 
per cui e facile dedurre che 
per ta prossima estale I bigliet­
ti dei concerti subiranno 
un'ulteriore lievitazione. Se 
non altro il biglietto lo si potrà 
ricevere a casa, ci consola 
Zard, tramile il sistema de] •bi­
glietto elettronico* che si può 
ordinare agli sportelli delia 
Bnl o per posta tramite dei 
voucher. Cosi ci potremo sen­

tire trattiti con lo stesso ri­
guardo che il pubblico euro­
peo già conosce, con la pic­
cola ma sostarutlale differenza 
che gli spazi in cui ascoltare 
la musica restano per noi gli 
stessi, come sempre inade­
guati. «I centottanta miliardi 
che sono stali stanziati per I 
lavori allo stadio Olimpico per 
i campionati di calcio del '90 
- ha affermato Zard - potreb­
bero essere utilizzati In ben al­
tra maniera: basterebbero ad 
attrezzare duecentoclriquanta 
ettan di terra per fui) diventa­
re il parco divertimenti di Ro­
ma, completi di tutto, ma nes­
suno oggi sembra disposto ad 
investire sugli spazi per ta mu­
sica.». 

Si va avanti con quello che 
c'è, adattandolo alle esigenze 
del momento. Wonder per 
esempio arriverà con un pal­
co circolare, come un ring, e 
l'amplificazione sospesa in al­
to tramite un sistema di carru­
cole. Non meno spettacolare 
promette di essere lo show di 
Elton John, che terrà un unico 
concerto, il 28 apnle al Pa­
laeur di Roma* 11 cantante in­
glese riporterà dalle nostre 
parti dopo una lunga assenza 
la sua collezione di occhiali e 

le sue canzoni eclettiche e 
squisitamente commerciali A 
fargli da spalla ci sarà una ex 
giovane promessa del pop bri­
tannico, Nlck Kershaw, di cui 
qualcuno ricorderà l'hit 
Wouldn't it be good Prezzo 
unico per vedere Elton John, 
circa 40000 lire. Infine i Bee 
Gees, gli eroi mai nmpianti 
della «febbre del sabato sera* 
festeggiano quest'anno il loro 
venticinquennale, ed arrive­
ranno In tournée nel mese dj 
màggio: il 25 a Torino, il 26 a 
Milano ed il 28 a Roma, con 
prezzi che variano dalle 
34.000 alle 65.000 lire a Tori-
no, e dalle .34 000 alle 55000 
nelle altre due città 

Zard dunque sembra punta­
re su un pubblico di età non 
proprio giovanissima e dal 
portafogli ben fornito, ma le 
sue Qon sono certamente le 
uniche proposte della stagio­
ne. Un altro impresario, Fran-
tornasi, porterà per un'unica 
data, II 17 febbraio a Milano, 
un giovane ma promettente 
gruppo scozzese di nuovo 
pop, i Silencers, ed a marzo 
addirittura 11 Frank Smatra de­
gli anni Ottanta, ovvero Rick 
Astley (sarà al palasport di Pa­
dova il 7 marzo, a Tonno l'8 

marzo, il 10 a Parma e l'I 1 a 
Milano), Astley è attesissimo 
anche come ospite di Sanre­
mo, ma la sua presenza è an­
cora incerta. Esattamente sul 
versante opposto nspetto alle 
zuccherose ballate sentimen­
tali di Astey, ci sono le canzo­
ni torturate ed intrise di blues 
di Nlck Cave, che terrà tre 
concerti, dal 27 al 29 aprile, a 
Milano, Modena e Roma 

Al primi di apnle sbarche­
ranno invece i Killing Joke ed 
un gruppo di band storiche 
dell'epoca punk inglese: Buzz-
cocks, Angeltc Upstarts e 999. 
Per maggio sono previsti due 
grandi arrivi- gli attesissimi 
Rem, forse la più grande rock 
band americana del momento 
che sta raccogliendo ottimi 
successi commerciali con 
Green ed i Slmple Minds, che 
per allora dovrebbero aver già 
pubblicato il loro nuovo disco 
Sempre a maggio sono a\* SÌ 
altri nomi come Marc Almond, 
i Cult, le Bangles. Dal 1 all'11 
giugno .ritorneranno i Simply 
Red, che fra poco a Sanremo 
presenteranno il loro nuovo 
singolo, ma per quei giorni si 
fa anche il nome degli U2, 
mentre a luglio è quasi certo 
l'amvo degli Yes. 

Francesca Benedetti e Augusta Cori in «La regina • gH Imortt» 

Teatro. Zanussi rilegge Betti 

Dio non salva 
la regina 

AQQEOSAVIOLI 

>ÌA regina e gli Insorti 
di Ugo Betti, Regia di Krzysztof 
Zanussi e Tadeusz Bradecki. 
Scena e costumi di Stefano 
Pace Interpreti Francesca Be­
nedetti, Osvaldo Ruggieri, Au­
gusta Gon, Denny Cecchini, 
Fernando Guati, Roberto Mar-
cucci, Giuseppe Calcagno, 
Carlo De Mejo. Produzione 
Osi 85. 
Roma; Teatro Quirino 

g p Quale autore cinemato­
grafico, Krzysztof Zanussi si è 
imposto da decenni all'ammi­
razione delta critica e del pub­
blico di palato fine. Più dub­
bie, qui dalle nostre parti, le 
escursioni del regista polacco 
(di remota ascendenza italia­
na) in campo scenico. Nel ca­
so presente, parleremmo sen­
za troppi ambagi d'un passo 
falso. Già a una ripresa di cin­
que anni or sono (con Bianca 
Toccafondi) La regina e gii in­
sorti si era mostrata come lo­
goro reperto di un brutto De­
nodo delta nostra storia post­
bellica, non solo teatrale 

Quando il dramma vide la 
luce, nel lontano 1951 (e in 
una edizione di lusso, diretta 
da Alessandro Btasettl, con 
Andreina Pagnani e Gino Cer­
vi) , ci si trovava nel pieno del­
la guerra fredda, sul plano 
mondiale, del «entrismo di 
ferro* (e, spesso, di piombo) 
In Italia. Del resto, Ugo Betti, 
già uomo di potere In epoca 
fascista (durante il conflitto, 
arrivò a proporre il divieto di 
tutti gli autori stranieri, inclusi i 
classici), si muoveva a suo 
agio sotto l'imperio della De, 
Le sue commedie, le miglion e 
le peggiori, approdavano pun­
tualmente alla ribalta, mentre 
su altre opere e su ailn dram­
maturghi (per non dire dì 
quanto accadeva ne) cinema) 
Imperversava la censura an-
dreottiana, non meno ottusa e 
feroce di quelle dominanti nei 
paesi dell'Est europeo, anche 
se di segno (apparentemen­
te) diverso, In un clima simile, 
La regina e gli insorti assume­
va (anche al di là delle inten­
zioni di Betti) l'aspetto di un 
libello reazionario, tanto bieca 
e faziosa era (ed è) la pro­
spettiva in cui veni ano collo­
cati, nel quadro e negli svilup­
pi della vicenda, figure e fatti 
di un'immaginaria nvoluztone 

in un'ipotetica contrada della 
lena (non bisogna comunque 
dimenticare che, allora, fresco 
era il ricordo, da noi, dèlia lot­
ta liberatrice antifascista e del 
pacifico abbattimento della 
monarchia). 

Oggi, certo, si pud guardare 
al testo bettiano con più di­
stacco e con qualche Indul­
genza, centrando tutta l'atten­
zione sul personaggio di AIJ-
già, una povera donna di Viti 
non più giovane, IncaurVitada 
umilianti traversie, che riac­
quista una dignità morendo 
•regalmente* sotto la fucileria 
degli *insoiti>. dopo aver fatto 
sua la falsa identità delta miti­
ca sovrana, alla quale avrà 
cercato generosamente, ma 
invano, di schiudere una via di 
scampo. 

MailpercorwdiArgla.dat-
l'abiezione alla gloria, vaga­
mente circonfusa di afflato re­
ligioso, è tratteggialo poi con 
tocchi sommarie superficiali, 
e stiracchialo oltre misura. 
Beni accoglieva qui proWema-
tiche dell'eiuteralalismo tran­
salpino. td evidenti mflusM pi­
randelliani (come l'Ersilia di 
Vestire gli ignudi, la tua prota­
gonista vuole ricoprirai, arme­
no all'ultimo, di un abitino des 
cente), ma H suo linguaggio 
stento e spento, più lucale 
che poetico, non sembra dav­
vero all'altezza d'un tentativo 
di moderna tragedia, quale 
(orse si proponeva, 

Zanussi, il connazionale re* 
gista (e attore) Bradecki « fl 
loro collaboratore nostrano U» 
vio Galassi non hanno allevi* 
to di molto, col proprio lavoro; 
la staticità sostanziale della si­
tuazione, sebbene l'aria gej 
tempo sia restituita con una 
certa pertinenza. Francesca 
Benedetti, più che neli'esub» 
ranza iniziale, • persuasiva nej 
toni sommessi delle battute 
conclusive. Toni nel quali rW 
se eccede, sino all'ineffabile, 
la «Regina» in disgrazia, Imper* 
sonata da Augusta Gort 
OsvaMo Ruggieri esprime, nei 
panni dell'inquisitore, tra cini­
co e dubitoso, quel poco dì 
umanità concessogli da Betti 
(che, a ogni modo, era magi­
strato di professione, e dun* 
que conosceva la materia)1. 
Un timbro di desolata verità è 
nel modesto inserviente Incar­
nato da Cario De Melo. Cor­
diale il successo, 

ODEONISTA 
UNA- RISATA AL tìlORNO 

TOGLIE I PROBLEMI DI TORNO 
PER QUESTO ACCENDE ODÈON. 

Stasera alle 20.30 

STESSO MARE, 
STESSA SPIAGGIA 

Ritomo ai favolosi anni '60. 
Gli italiani scoprono le 

vacanze al mare e il brivido 
del primo bikini. Renzo 

Montagnani in un Italian Graf­
fiti all'inse­

gna del buon 
uomore e del 

divertimento. wamm. 
LA TV CHE SCEGLI TU 

ili» l'Unità 
Giovedì 

9 febbraio 1989 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Un americano 
inquina 
SO volte più 
di un indiano 

Un americano medio danneggia 1 ambiente 50 volte più di 
un indiano U> ha dello Paul Ehrlich dell Università calilor 
nlana di Slanfard nel corso di una cerimonia dell Associa 
zione americana per il progresso della scienza Sebbene la 
popolazione delle nazioni rjcche non stia crescendo rapi 
damente come quella delle nazioni povere il suo impatto 
sul sistema ambientale terrestre è sproporzionato Non ba 
sta infatti limitare le nascite per limitare I danni che una na 
zlone produce sull ecosistema, ali (attore di crescita della 
popolazione - ha spiegato - è una costante del degrado 
ambientale Se per ipotesi e a prezzo di gravi sacrifici ogni 
essere umano riducesse del 10 per cento il suo carico in 
qulnante questo sforzo risulterebbe vanificalo nell arco di 
soli sei anni dalla crescita della popolazione Nel paesi ne 
chi pero I impatto prò capite potrebbe essere ridotto enor 
memento cambiando modi di vita e tecnologie Questi 
cambiamenti potrebbero dareiempo sufficiente da un lato 
a fermare la crescila della popolazione ovunque senza In 
tradurre nell ecosistema danni ulteriori, e dal) altro ad indi 
rizzare lo sviluppo dei paesi poveri verso una crescita che 
tenga conto dei riflessi sull ambiente» 

Medico 
si sottopone 
a terzo richiamo 
vaccino Aids 

Il professor Daniel Zagury 
che 1119 marzo (987 ali Isti 
tulo biomedico di Kinshasa 
si autpvaccinò con il model 
lo sperimentale del vaccino 
ami Aids da lui messo a 
punto si e sottoposto ad un 

• •••-••• ~ " " — — - terzo richiamo «Questo -
secondo 11 medico francese - ha provocalo la costituzione 
di uri lotto importante di anticorpi probabilmente capaci di 
combattere il virus dell Aids» Dopo le precedenti inocula 
zlonl erario stati riscontrati solo pochi anticorpi Insulti 
olenti per garantire una immunità totale II medico si man 
tiene tuttavia molto prudente e afferma che ogni conclusio 
ne è prematura Se è vero che I risultati dell esperimento 
hanno dimostrato che una risposta immunitaria contro il vi 
rus Hiv e slata ottenuta nell uomo resta il latto che soltanto 
un esperienza clinica realizzata su vasta scala su Vptantan 
ad alto rischio di infezione pennellerebbe di valutare la 
reale efficacia del vaccino del professor Zagury Commen­
tando lo slato dei lavori di Zagury, il professbr'Robert Gallo 
primo medico assieme al francese tue Monla&nier ad aver 
isolala un virus della famiglia dell Aids ha detto che II me 
dico francese «è H primo ad essere nuscito a produrre una 
risposa Immunltatla significativa ma questa risposta - ag 
giunto - mi sembra ancora insufficiente» 

La mortalità 
infantile In Urss 
è tre volte 
quella europea 

La mortalità Infantile In Urss 
è tre volle maggiore di quel 
la del, paesi europei e la 
causa va ricercata In gravi 
-insufficienze del sistema sa 
nitario È il risultalo di un In 

^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ daginejdelComitato di Stato 
" " ^ ^ • " " * * ' - ' • sovietica )l tasso di mortali 
là Infantile (dei bambini cioè sotto I anno di eia) nel 1988 
* stato del 24 per mille contro I otto per mille di Francia e 
Gran Bretagna Nel 1987 la situazione era stata ancora più 
grave con un tasso del 25 4 per mHle. La situazione della 
mortalità Infantile è particolarmente Inquietante nell Asia 
centrale sovietica dove oscilla fra il 29 2 eli 514 per mille 
a Seconda delle repubbliche Secondo lo studio lifenome 
no è "largamente legato alle insufficienze nell organizzazio­
ne de|l assistenza medica alle donne e ai bambini, oltre 
che alle precarte condizioni di lavoro delle donne» Nel 
1988 11 lasso di natalità nell Urss ha raggiunto II 19 per mille 
e quello di mortalità il IO 2 contro, rispettivamente II 19 8 e 
| 9 p A « n w >» ^ « „ „ » , « - v i . 

Vha conferenza Iptenwio-
nale spile conseguenze dei 
clprolluorocarburl ed altre 
sostanze ctvjftttene sulto 
strato di ozono si terrà a 
Londra dal5al7marzo Vi 

^ _ _ _ _ ^ parteciperatirio ministri >«d 
-»•««••••»••»"••«•»•»»••• am fUn2|onarl del 150 paesi 
Invitati scienziati ed Imprenditori Gli obiettivi della conte 
renza - che si liane in collaborazione con it programma 
ambiente delle Nazioni Unite -consistono nel) approfondi 
re la comprensione del fenomeno di impoverimento dello 
zono, accrescere la conoscenza inlemazionale dèi lavoro 
ette | Industria sta compiendo Per trovare sostanze chimi­
che 0 tecnologie alternative ed incoraggiare la partecipa 
zlone intemazionale peli affrontare il problemarame stabi 
Ilio In base al protocollo di MoMreà) U conferenza termi 
n « * con w messaggio (little * *"" 

150 paesi 
a Londra 

Iter salvare 
'ozono 

Accordo 
Aeritalia-
Spacriab 

L'Aentalia (gruppo tri Fin 
meccanica) e la società 
americana Spacelab hanno 
siglato un accordo di colla 
borazine per sostenere ed 
accelerare il programma di 

^ ^ commercializzazione dello 
^ ^ spazio attraverso | impiego 

di modu I Spacelap In base ali accordo I Aeriialia, rappre 
sentera In Europa la società americana sorta apposltamen 
je per la realizzazione de! moduli prèssurìzzati Spacelab I 
moduli Inseriti nella stiva dello Shuttle serviranno a creare 
Una maggiore disponibilità di spazio per esperimenti scien 
tifici o stivaggio di materiali nelle navette permetteranno di 
aumentare di circa 28 metri i\ubì 1 area abitativa e operativa 
in orbita quadruplicando lo spazio attualmente disponibile 
per 1 esecuzione di espenmenli affidali ali uomo 

ROMBO «ASSOLI 

Invasione di erbe mutanti 
Le coste bretoni minacciate 
da una pianta ibrida 
che minaccia l'ecosistema 
• 1 Un mutante minaccia le 
coste bretoni si tratta di un 
ibrido tra un erba marina di 
origine europea ed una di ori 
glne americana La chiamano 
•Sparline anglaise» ed è una 
graminacea molto vivace in 
grado di diffondersi sta sulla 
terra ferma che nelle zone n 
coperte dalle maree E sta 
cambiando II volto del litorale 
bretone «Le baie mutano d a 
spello Immense zone erbose 
si sviluppano cambiando 
completamente I ecologia del. 
le mone colpite e minacciando 
le attivila locali pesca o turi 
smo che sia» afferma Marie 
Clalre Guenegou del labora 
tono di botanica generale del 
1 Università di Rennes A pare 
re della ricercamee la «Sparti 

ne anglaise» sta colonizzando 
1 occidente francese Quando 
questa pianta si installa tende 
a ritenere i sedimenti che cir 
colano nell acqua Questo da 
un lato ne favorisce ultenor 
mente la diffusione e dall altro 
fa aumentare il livello delle in 
senature In alcuni casi come 
nel golfo di Morbihan accade 
addirittura che I opera aggres 
siva di queste erbe (accia na 
scere dei «ponti» tra le piccole 
isole e la terraferma che sta 
loro davanti Questa erba cosi 
vitale è comparsa per la prima 
volta circa un secolo fa nella 
baia di Southampton Incrocio 
sterile tra la «Spanine manti 
me» molto comune in Inghil 
terra e la «Spanine alternino 
re» di Origine americana por 
tata dalle navi d oltreoceano 

.Bevanda a rischio? 
Recenti studi dimostrano che può 
provocare dalFinferto al cancro 

Il caffè 
Croce e delizia 

Contenuti di Caffeina 
Quali tà 

CAFFI? «ARABICA» 

CAFFÈ «ARABICA» 

CAFFÈ ROBUSTA. 

CAFFÈ «ROBUSTA. 

CAFFÉ SOLUBILE 

CAFFÉ DECAFFEINATO 

THE 
THE FREDDO 

COCA COLA 

CIOCCOLATA, 

CIOCCOLATO AL CACAO 

CIOCCOLATO AL LATTE 

Unità d i c o n s u m o 

tazza (concentr media) 

1 tazza ( Ione) 

1 tazza (media) 

1 tazza (forte) 

1 tazza 

1 tazza 

1 tazza 

1 bicchiere 

1 lattina da 33 ci 

1 tazza 

100 grammi 

100 grammi 

Caffe ina In m g 

45 50 

8 0 1 0 0 

100 150 

200 250 

50 100 

25 
20 50 

20 35 

20 
2 8 

6 0 9 0 

5 25 

• R Le sostanze naturali im­
piegate sia a scopo alimenta 
re che terapeutico continua 
no a riservarci delle sorprese 
alcune gradite altre che desta 
no preoccupazione In qua! 
che caso però ritenevamo <h 
essere a) riparo da sorprese 
come per il caffè poiché noto 
e consumato da tempi imme 
morabili Infatti esso è ritenuto 
la bevanda più popolare del 
mondo dòpo i! vino e la birra 
e la sua targa diffusione nel 
nostro paese con un consu 
mo annuo proeapite di circa 5 
chilogrammi gli è valso i) tito 
lo di bevanda nazionale Inve­
ce proprio per quel che con 
cerne questa gradita bevanda 
aromatica le nostre più radi 
cate convinzioni sulla sua in 
nocuìtà vengono sconvolte da 
continue scoperte che metto­
no in luce le proprietà tossi 
che delle innumerevoli so 
stanze chimiche presenti in 
essa Sono ben 670 i costi 
tuenti che dagli anni 60 con 
1 introduzione di nuove tecni­
che analitiche sono slati 
ident)flcatì nel caffè Tra que 
stt la più pota è ta caffeina so­
stanza appartenente alla (ami 
glia degli alcaloidi vegetali di 
cui fanno pure parte droghe 
conosciute come la cocaina, 
la morfina ta nicotina e la 
stricnina Essa è presente an 
che nel the nel cacao e si ri 
trova come ingrediente dì be­
vande analcoliche come coca 
cola e simili Per calcolare pe 
rò la quantità di caffeina as 
sunta tramite il caffè bisogna 
tenere in considerazione le 
differenti specie esistenti che 
sono circa 70 Solo alcune di 
esse hanno tuttavia una certa 
importanza economica Ad 
esempio il tipo «Arabica» che 
rappresenta il caffè preferito 
dagli italiani è originano del 
l America del Sud ed è la va 
rfèta che Contiene metà caffei­
n a rispetto alla varietà «Robu­
sta» coltiva'a nel Congo Ma­
dagascar e in tutta I Africa 
Tropicale preferita da ameri 
cani ed inglesi Un altro fatto­
re Importante nel determinare 
la concentrazione di caffeina 
disponibile è la macinatura in 
quanto più fine è il caffè più 
caffeina passa nella bevanda 
Anche il metodo di prepara 
zione può influire sulla quan 
tità di caffeina assunta Infatti 
la quantità d acqua impiegata 
e il tempo di contatto tra ac­
qua e caffè hanno la loro im 
Ertanza Ad esempio i norve 

•1 che per tradizione 'anno 
Ihre il caffè assumono 150 

milligrammi di caffeina per 
tazza mentre gli attn europei 
e gli americani bevono il per 
colato cioè circa 100 nulli 
grammi di caffeina per tazza 
e inyece per il caffè fatto con 
la macchinetta napoletana o 
il caffé espresso la quantità di 
caffeina si riduce a circa 80 
milligrammi per tazzina 

(I consumo di caffè ha dato 
luogo sempre ad una infinità 
di discussioni Fa bene o fa 
male? Quanto se ne può bere» 
Tali interrogativi richiedono 
una risposta esauriente se si 
pensa ai nschi che ne posso­
no derivare alla salute pubbli 
ca Sembra infatti da recenti 
studi che 1 assunzione conti 
nuativa di caffeina contribuì 
sca al manifestarsi di diverse 

patologie come ad esempio 
liipertensione le aritmie 1 in 
farto miocardico e I ulcera pe 
plica La correlazione della 
caffeina con cardiopatie 
ischemiche è stata conferma­
ta recentemente da un ampio 
sfudio condotto su circa 
15000 persone dal prof Thel 
le e collaboraton dell Institute 
of Community Medicine -
University ofjromso in Norve 
già Essi hanno evidenziato 
una forte correlazione tra il 
coinsumo di caffè e le concen 
trazioni sieriche di colesterolo 
e di tnglicendi Ne è emerso 
che i bevitori d\oltre nove taz­
zine al giorno presentavano 
tassi di colesterolo superiori a 
067 rispetto ai non beviton, 
con un rischio più che tripli* 
calo di contrarre malattie co­
ronariche È stata pure dimo­
strata l'azione del caffè sulla 
pressione sanguigna I) prof 
Robertson e collabqrafon del 
Vanderbilt SchooLof Medicine 
dell Università di Nashville ne­
gli Usa hanno sommipistrato 
per alcune settimanali volpn-
tan una quantità di caffeina 
pari a 2 3 tazzine di enfiò Ri­
scontrando tra i soggetti un In­
cremento di pressione di 10* 
15 mm ed un aumento di no-
radrehalina nel sangue del 
100* 

Sembrerebbe inoltre che 
esista una relazione tra assun­
zione di caffè e ulcera gastro 
duodenale ma ciò non è sta 
to ancora del tutto dimostrato 
Si sa invece che è sconsiglia 
bile bere caffè o altre bevande 
a base di caffeina durante il 
periodo di gravidanza La caf 
tema .passa infatti facilmente 
attraverso la placenta per ac 
cumularsi nel feto in quanto i) 
suo sistema enzimatico epati­
co prepósto al metabolismo 
non è ancora sufficientemente 
sviluppato per poter biotra 
sformare tale sostanza Si è 
osservato inogn che tra don­
ne in gravidanza forti bevitnci 
di caffè (caffeìnjsmo cronico) 
Vi è un elevata incidenza di 
aborti spontanei, nati morti o 
con malformazioni Congenite 
Non si devono sottovalutare 
neppure le propnetà pstcotro 
pe della caffeina che danno 
assuefazjone e i suoi effetti 

Disegno 
di Giulio 
Sansonetti 

sull equilibrio psicologico, in 
quanto essa è un forte stimo 
lame del sister * nervoso cen 
trale A tale propnetà sembra 
infatti attribuibile in gran parte 
la popolarità de) caffè E da 
tempo noto che il caffè, in do 
si moderate (2 3 tazzine al 
giorno), migliora le prestazio­
ni psicomotorie e intellettuali 
attraverso la stimolazione del 
la caffeina su tutte le aree ce 
rebrah Qosi più elevate sono 
ansiogene e producono sinto­
mi non distinguibili dalla ne 
vrosi d ansia con irritabilità 
insonnia cefalea tremore 
nausea e diarrea La sensibili 
tà a questi effetti vana da indi 
vtduo a individuo e dipende 
dalla tolleranza dal tasso di 

E ora parecchi ricercatori mettono sotto 
accusa anche il caffè La bevanda più 
amata insieme al vino e alla birra, può 
fare anche molto male Naturalmente se 
si eccede e se se si usano qualità che 
hanno subito trattamenti particolarmen­
te dannosi Recenti studi comunque te­
stimoniano che può provocare malattie 

terribili dalla crescita del colesterolo, 
ali ipertensione, dal cancro del pan­
creas ali infarto. Ma non crediate che il 
nostro caffè, più forte e concentrato! 
faccia più male di quello un po' sciac­
quato che bevono gli inglesi e gli amen-
cani Anzi è il contrario La famosa taz-
zulella è però insieme croce e delizia 

GIULIANO «RESSA 

Costituenti del Caffè, The e Cacao 
* 

1 IDROCARBURI 

2 ALCOOL! 

3 ALDEIDI 

4 CHETONI 

5 ACIDI 

6 ESTERI 

7 LATTONI ' 

8 AMINE 

9 TIOUESÙLFURÌ1 

IO FENOLI 

I l FURANI 

12 TIOFENI 

13 PIRROU 

14 OSSAZOU 

IS T1AZOU 

16 PIR1D1NE 

17 P1RAZINE 

18 MISCELLANEA 

TOTALE 

Culle 
51 
19 
28 
70 
20 
30 

8 
21 
13 
44 

108 
26 
74 
28 
27 
13 
79 
II 

670 

The 
28 
45 
54 
55 
27 
62 

'1 
6 
S 

15 
12 
i 

10 
1 

i 
23 
23' 
16 

4M 
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, 2 7 '" 
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assorbimento e dal metaboli 
smo (ad esempio lemivita 
della caffeina viene raddop 
piata dai contraccettivi orali 
ed aumenta in gravidanza) In 
fort^consumaton cronici (1 
13 tazzine di caffè al giorno) 
la caffeina può produne di­
pendenza fisica con una sin 
drome di astinenza carattere 
zata da nervosismo, irritabili 
tà cefalea ipersonnia diffi 
colta di concentrazione ed 
ansia 

Non è chiaro se i sintomi 
associati a un Ione consumo 
di caffè siano la causa o I ef 
fetto dell assunzione Sta di 
fatto che da più pani la quan 
tità di caffè considerata come 
livello di soglia equivalga alle 

6-7 tazzine giornaliere cioè a 
circa 600 milligrammi di caf 
tema Tuttavia sembrerebbe 
che I azione tossica del caffè 
sull organismo non sia legata 
solo alla caffeina ma anche 
alle altre numerose sostanze 
presenti nel caffè e a quelle 
che provengono dal processo 
di torrefazione Infatti con la 
tostatura (I80-250C per 12 15 
minuti) i grani di caffè perdo 
no il 20% di peso soprattutto 
per evaporazione dell acqua e 
dell olio che trasuda In que­
sto processo si generano inol 
tre nuovi composti come I aci 
do nicotico la mcotinamtde 
la ptndma la metilamina il 
metllcarbinolo ed altre sostan 
ze aromatiche le quali hanno 

importanti effetti sul tratto ga 
stro-duodenale e sul sistema 
epato biliare Se si superano i 
270C durante la torrefazione i 
chicchi diventano nerastri e 
carbonioSi con formazione di 
34 benzopirehe sostanza n-
conosciuta cancerogena Ma 
quello che ci allarma di più è 
la scoperta nei grani di caffè 
d) nuovi potenti veleni meta 
bolici quali gli atrattilosidi e 
la messa in luce di insospetta 
bili azioni tossiche da pane di 
componenti noti è considerati 
innocui da tempo che ci co 
stnngono ad un nesame enti 
co di tutta Ja complessa que 
stione Ad esempio da recenti 
indagini statistiche come 
quella effettuata recentemente 

dal prof Mac Mahon e colla 
boratori della famosa Univer­
sità di Harvard negli Usa, 
emerge decisamente iesisten-
z» di un legarne sicuro tra 
consumo di caffè e cancro del 
pancreas, il fischia relativo è 
di 18 per sole 1-2 tazze al 
giorno e di 2 7 per 3 o più taz­
ze giornaliere Ogni? anno ne-
gli Stati Uniu d'America 
muoiono 20000 persone per 
tale tumore e secondo gli au-
ton sopracttau metà del casi 
pud essere, attribuibile al con­
sumo di questa bevanda 

Tale correlazione tra consu­
mo di caffè e incidenza di tu­
mori pancreatici * stata con­
fermata-poi da altn ricercatori j 
in indagini compiute, sempre 
negli Usa, nel cono degli ulti­
mi 13 anni su una popolazio­
ne di 8 000 persone Oi parere 
diverso sono invece il dr J.ck 
e la drssa Dinan del Boston 
University Medicai Center ne 
gli Usa, i quali in Una ricerca 
condotta in Inghilterra, se 
guendo la metodologia dei lo­
ro collegi» americani non 
hanno nscontrato un legame 
positivo tra consumo di caffè 
e tumore pancreatico Sta di 
fatto che non è stato ancora 
individuato quale sia il com­
ponente principale che provo­
ca I insorgenza del tumore 

il prof Remtò Sa I del Di 
pammento di Farmacologia 
dell Università di Padova che 
ha dedicato molti anni di ri 
cerca in questo settore ipotiz 
za che gli atrattilosìdi presenti 
nel caffè in particolare un de­
rivato denominato carbossia 
tramlos.de sostanza dimostra 
tasi molto più tossica del eia 

Donat Cattìn e le pillole «clandestine» 
Dunque, Donat Cattìn ha affermato «L'aborto, pri­
ma e dopo il 90 giorno, in Italia diventa facile con 
i nuovi farmaci venduti a borsa nera» Si riferisce 
alla pillola immessa sul mercato in Francia 11 mi­
nistro è disinformato questa pillola procura un 
aborto clinicamente nuscito se somministrata en­
tro il 49 giorno II ministro è colpevole a chi, se 
non a lui tocca di regolarne la diffusione' 

H ROMA Scrive esattamen 
te Donat Cattìn sulla rivista 
«La discussione» *Lo spiega 
mento di interventi farmacolo 
gici sia pure a borsa nera 
può facilitare a dismisura 1 a 
borio clandestino in Italia pri 
ma e dopo li novantesimo 
giorno» Siccome la logica 
non è il punto forte del titolare 
della Sanità ossessionato in 
primis dall idea che le italiane 
abbiano la mania di abortire 
e di farlo fuon legge provia 
mo a ncapitoìare la situazione 

reale e a ristabilire le compe 
tenze Ru 486 è la molecola 
inventata dal ricercatore fran 
cese Etienne Beaulieu che 
agisce inibendo il progestero 
ne e favorendo le contrazioni 
uterine 600 milligrammi di Ru 
486 sono bastati nell 80% dei 
casi osservati a procurare 
un interruzione di gravidanza 
senza complicazioni Nel \5% 
dei casi lesilo sé raggiunto 
associandolo a iniezioni di 
prostaglandine Nel 5^ dei ca 
si mfme è stato necessario 

completare 1 interruzione di 
gravidanza con un isterosuzio 
ne Secondo I Organizzazione 
mondiale della sanità è un 
«farmaco di pregio* perché 
procura alla donna conse 
guenze più lievi di un isterosu 
zione o un raschiamento e 
non richiede allo Stato costi di 
ospedalizzazione Caratteristi 
che che questa pillola dell «a 
borio dolce» mantiene nella 
misura in cui la diagnosi delia 
gravidanza è stata tempestiva 
ed essa è stata somministrata 
in termini più nstrqtti di quelli 
concessi dalla nostra legge 
per I interruzione volontaria 
della gravidanza sette setti 
mane anziché dodici 

Le crociate ideologiche sul 
I aborto e la commistione dì 
interpssi economici di lobby 
professionali -politici che se 
ne infischiano dei bisogni del 
le donne non sono faccenda 

tipicamente italiana Perciò 
Ru 486 ha già alle spalle una 
vita tempestosa Ottenuta I au 
torizzazione del ministero de) 
la Sanità francese con un col 
pò di scena la multinazionale 
che lo produce Roussel Uclaf 
annunciò a novembre scorso 
al congresso mondiale dei gì 
necologi che si teneva a Rio 
de Janeiro che avrebbe ntira 
to la pillola dal mercato Ba 
garre fra 19 000 convenuti ap 
pello sottoscntto dalla crema 
della ginecologia mondiale 
intanto il ministro a Parigi 
decide che-i motivi della mul 
^nazionale (legati presumibil 
mente a questioni di immagi 
ne) non gli piacciono e prati 
camente la costnnge a retro 
cedere Poc|hi giorni fa Ru 486 
è amvata nei consulton e ne 
gli ospedali che in Francia 
amministrano secondo legge 
le interruzioni di gravidanza 

E in Italia' Il «pericolo ros 

so» sono forma di questa mo 
fecola di sintesi impacchettata 
in Francia è già arrivato negli 
studi privati e moquettati dei 
ginecologi come paventa Do­
nat Cattìn7 In piena luce Pier 
giorgio Crosignam la sta spen-
mentando per I Oms presso la 
III clinica ginecologica della 
Statale a Milano da alcuni 
mesi A parte Io «stato d ecce 
zione» che sotto egida Oms 
si vive II a Milano per la pillo­
la Il nostro paese è ancora ter 
ra inesplorata La Roussel) 
Uclaf considera I Italia un 
paese «difficile» e per ora non 
ha desideno di scatenare altri 
can-can con questa pillola 
Dargli torto ai signori della 
Roussel] finché il titolare della 
Sanità resta questo? Ma una n 
chiesta di autorizzazione e è 
è datata 31 ottobre 86 e si n 
ferisce solo a possibili positivi 
effetU secondan nella cura del 

carcinoma della mammella 
Ed eccoci al vero scandalo 

non a quello di cui scrive il 
ministro È possibile che Ru 
486 pur sottoposta ai controlli 
rigidi imposti dalla legge fran 
cese sia amvata in Italia clan­
destinamente È possibile che 
ci siano donne che entro i pn 
mi due mesi di gravidanza 
pur di non affrontare un mter 
vento oppure perché vivono 
in regioni in cui la legge 194 è 
inapplicata oppure perché 
sgomente dal carvano bure 
cratico che nchiede uh aborto 
in ospedale mano disposte a 
pagare un -cucchiaio fòro»* 
per averla Non è invece, eli 
mearnente passibile che ven­
ga usata per intervènti tera­
peutici altresì! terzo mese Sic­
ché ci sarebbero donne che 
avrebbero il diritto di mter 
rompere una gravidanza non 
desiderata nei termini previsti 

nuro siano i responsabili del-* 
I induzione di tumori CIÒ po­
trebbe spiegare \ elevata Incjw 
denza di mortalità per canc*>>l 
del pancreas tra gli àmencanjf* 
che assumono considerevoli^ 
quantità di atr&ttìiósidl per- | 
che usano semi poco tosti le** 
bevono generalmente grandL 
quanutà di caffè Gli eurotóilg 
invece con una torrefazione 
più spinta riducono, la quanto 
tà di questi composti j i è fc^W 
tè Ciò spiegherebbe la diseor* 
danza nei nsultatt ottenuti dal 
le mdagitó condòtte dagiy-| 
amencani rispetto a quejlè èu-7^ 
ropqe II problema, pero del ? 
rapporti tra caffè e tumon ap­
pare molto complesso per<^ 
che come per altre sostenute è 
stato dimostrato che non esi* rl 

stono solo induttori enzinjaticl i 

promoton del cancro ma an-' * 
c(\e indutton enzimatici i n ib i i 1 

tori di tale patologia m quatta 
to si è osservata addirittura (a fts 
presenza nej caffè d] sostanze,* & 
che possono agire sia come j 
promotnet che, inibitrici nel , 
processo di caneerogenesì 

Poiché notizie cosi sqonvql 
genti rivoluzionano tutte l e , 
nostre più radicate convinzio­
ni sull innocuità di questa be-
vanda data la scoperta della " 
presenza di sostanze estrema*'* 
mente tossiche nei chicchi dì" * 
caffè non rimane che augu* n 
rarsi che si provveda al piùi 
presto alla eliminazione da > 
essi di Utti quei composti noi > 
civi che danneggiano la salute^, 
del consumatore Nel frattem- b 
pò ci viene tolto il piacere dL j 
poter consumare tranquilla 
mente 1 \ nostra Usuale tazzina J 

di caffè al bar 

dalla legge il dintto di avere a 
disposizione un metodo c h i 
le faccia soffnre droeno posslj 
bile e il diritto-dovere di rivoli 
gej-si alle strutture pubbliche,^ 
e di tutto questo sono esaulo-, 
rate E un altro nschio sì profili 
la Ru 486 potrebbe ricevere?! 
quél! autorizzazione ministe* > 
naie come anti tumorale et tn 
entrare così nel nostro merca/ 
to, venendo usata per gli altri ^ 
scopi Un copione non nuovo 4 
accadde con la pillola ami* 5 
concezionale veni anni fa^ 
prescritta finché \ contraccew 
•tWì non vennero leg^lizzatfe 
c^me regolatore del ciclo mejg 
struale Solo che stavolta] 
«questa» pillola se il ministra 
se ne interessasse, potrebbe 
essere diffusa dagli ospsd&l| 
coi controlli richiesti dalla legf 
gè 194 Anche in questo caj 
la legge e è basterebbe appli 
caria UMM 
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SCIAGURA NELLE AZZURRE Fra le vittime partite con la «Pole Position» 4 i romani 
La «Viajes Ecuador» ha solo ricevuto le prenotazioni 

L'ultimo volo di 13 guide 
Il passaporto scaduto salva Cristina 
Scino quattro i romani morti nel rogo del «Boeing 
707», Tutti titolari o dipendenti di agenzie di viag­
gio. Come Andrea Meauro, 28 anni, accompagna­
tore della «Pole Position», l'agenzia che ha raccol­
to le prenotazioni nella capitale. La disperazione 
del padre e il racconto dei titolari. Una donna si è 
salvata per miracolo. Non è partita perché aveva 
il passaporto scaduto. 

MAURIZIO FORTUNA 

• a .Mio figlio è morto. Che 
vuole che le dica?», Nicola An­
tonio Meauro, padre di An­
drea, 38 anni, uno del quattro 
romani periti nel rogo del 
.707», non .riesce a trovare te 
parole per parlare del figlio. 
•Era partito martedì sera per 
Milano, con il treno, Mi aveva 
dono che andava al Caraibi, 
che sarebbe tornato dopo un» 
settimana, Il 15, Or» mi hanno 
telefonato dall'agenzia dove 
lavora, la "Pole position», mi 
hanno dolio che c'è stato un 
incidente. Ma io Don so se è 
vero che è morto. Forse non 
c'è ancora la sicurezza, lo mi 
vorrei mettere In contallo con 
Il Ministero dell'Interno, ma 
non so come lare fare, lei ha i 
numeri, me II dia per favore... 
dsvo telefonare, devo sape­
re...». 

La voce si fa strozzata, Ni­
cola Antonio Meauro non ce 
la fa più a portare, La porta 
dell'elegante condominio di 
viale Somalia si chiude garba­
tamente, ma con decisione. 

Gli altri tre romani morti so-

Ricerca 
Check up 
sui 
«comunali» 
• I 7 vigili su 400 hanno 
una percentuale dì monossi­
do di carbonio nel sangue 
superiore alla media, oltre 
1,Sinìia dipendenti comunali 
hanno denunciato piccole 
disfunzioni ad un primo 
screening sanitario. Questi 
ed altri dati saranno illustrati 
oggi pomeriggio alle 16 nel­
la sala della protomoteca 
dall'lpa, l'istituto di previ. 
depzn ed assistenza dei la­
voratoli comunali. In questi 
ultimi quattro anni 17.728 
impiegati comunali sono 
Mali sottoposti a visite pre­
ventive, 4.984 sono stati visi­
tati avendo già denunciato 
una patologia, Si tratta di 
giardinieri, addetti all'auto­
parco. alla segnaletica stra­
dali', facchini, operatori del 
centro carni, verniciatori, di-
Mi ihutorl di carburante, bi­
delli, e appunto vigili urbani 
appartenenti a fasce di età 
cosiddette a rischio, tra ì 45 
e i 65 anni. 

no anch'essi dipendenti o tito­
lari di agenzie di viaggio. 
Fianca Scaglione, titolate del­
la -Pianerà», in via Caduti della 
Resistenza, a Spinacelo; Alba 
Abate, titolare dell' «Albero 
del viaggi», In via Pontremoli, 
a San Giovanni a Marco Palu-
to della -Extra» exsecutive 
Travel, di via Toscana. Pani-
to,22 anni, era figlio di Ed­
mondo Patuto, Questore diri­
gente del dipartimento di 
pubblica sicurezza del Mini­
stero dell'Interno. Una quinta 
romana è scampata per mira­
colo alla morte. Cristina Gior­
gi, titolare della .Aquatour», di 
via Pantelleria, al Tutello, gli 
nella lista del passeggèri, ha 
dovuto rinunciare all'ultimo 
momento perchè aveva II pas­
saporto scaduto. Il suo posto 
è stato preso da Mario Turra. 
di Como. 

Tutti avevano prenotato 
presso la «Pole position», l'a-

Senzia presso cui lavorava An-
rea Meauro. «Era molto con­

tento di lavorare da noi - dice 

Mondadori 
Il ministro 
«Salverò 
la libreria» 
• I Un Intervento del mini­
stero dei Beni culturali potreb­
be salvare la libreria «Monda­
dori per voi» di via Veneto, mi­
nacciata di sfratto, lo ha reso 
noto il titolare,- Brunello SI-
motti, che martedì ha incon­
trato alcuni funzionari del mi­
nistero e l'assessore comunale 
al patrimonio Antonio Gerace 
(Oc), Il ministro Vincenza Bo­
no Panino ha Intenzione -
stando a quanto hanno riferito 
i funzionari - di far Inserire 
nel progetto di logge sulle lo­
cazioni un articolo che equi­
pari le librerie «storiche» agli 
studi d'arte, che non possono 
essere sfrattati. 

Sulla vicenda ha pteso po­
siziono anche l'assessore co* 
muriate alla cultura, il sociali­
sta Gianfranco Redavìd. -Non 
si può consentire - ha scritto 
in una nota - che mentre ci 
battiamo per la realizzazione 
di nuove strutture si corra il 
pericolo che vengano sottratti 
alla città centri tradizionali di 
cultura come le librerie «Mon­
dadori» e -Tutti libn«, il «Folk* 
studio-i e la scuola di musica 
di Testacelo. 

Laura Giambartolomei, una 
delle titolari dell'agenzia di 
viaggio - anche se lui era lau­
reato In scienze politiche. 
Aveva la possibilità di viaggia­
re molto, di vedere il mondo. 
Si era subito inserito perfetta­
mente. Era un ragazzo d'oro, 
sempre di buon umore. An­
che Martedì, quand'è partito, 
aveva un sorriso grande così. 
Non posso pensare che non 

lo rivedrò più». 
La «Pole position* si trova 

alla Circonvallazione Corne­
lia, di fronte al mercato. Ha 
iniziato la sua attività da due 
anni, ma già si è affermata nel 
settore. E' stata una delle due 
agenzie romane che ha orga­
nizzato Il viaggio. L'altra è la 
•Viafes Ecuador». Un viaggio 
particolare, organizzato per 
gli agenti di viaggio. «Sono 

tour che organizziamo di tan­
to in tanto - continua la titola­
re - Servono alle agenzie di 
viaggio per documentarsi sul­
l'accoglienza che viene riser­
vala ai viaggiatori. Si sono ri­
volti a noi perchè siamo spe­
cializzati in viaggi nel Centro 
America: Colombia, ma so­
prattutto Santo Domingo. 
Questi viaggi II organizziamo 
spesso, quasi dna volta alla 

Sopra II •Portilo 
Beaci» Club» dove 
gli monti di 
viaggio avrebbero 
dovuto 
trascorrerò una 
stttlmanadl 
vacanza. A 
fianco, la sede 
dell'agenzia «Pole 
Posltiomche ha 
raccoltole 
prenotazioni 

settimana». 
L'ieducation tour», cosi ven­

gono chiamati ì viaggi per gli 
operatori, doveva portare i 
passeggeri al «Èl Portlllo Bea-
eh club», una delle spiagge 
più esclusive di Santo Domin­
go. Una spiagga lunga 1B chi­
lometri, con 75 collages è tutti 
1 confort, scelta anche dal re­
gista Alberto Lattuàdà per gi­
rare alcune-scene del «Cristo­

foro Colombo» televisivo. «Un 
posto da sogno - continua la 
titolare - e tutti i colleghi, 
quando sono venuti a ritirare i 
biglietti per il viaggio erano fe­
lici. lo non ci posso ancora 
credere. Abbiamo; acceso la 
televisione per caso e abbia­
mo sentito della sciagura, ma 
ancora non sappiamo come è 
successo. Stiamo cercando di 
metteri in contatto con i pa­
renti di chi è morto, ma non 
riusciamo a trovare gli indiriz­
zi». 

Il costo del viaggio e del 
soggiorno, una settimana tutto 
compreso, è mediamente di 
circa due milioni. Ma questa 
volta la somma era stata pa­
gata dall'agenzia romana che 
aveva promosso il viaggio, la 
«Viajes Ecuador», che ha rice­
vuto le prenotazioni da tutte le 
altre agenzie e le ha poi tra­
smesse alla «Ramingo» di Mi­
lano. Ma alla «Fole position» 
ormai non hanno più voglia di 
pensare ai viaggi. L'incredulità 
ha ceduto il posto alla dispe­
razione, al pianto. 

Infuriato il presidente dell'Atac, critiche dei verdi 

«I miei autobus non inquinano 
L'assessore De Bartolo è un ignorante» 
L'assessore De Bartolo nell'occhio del ciclone. Lo 
criticano da due opposti versanti l'Atac e la Lista 
verde. Filippi rifiuta l'etichetta dMnquinatore» che 
gli ha assegnato l'assessore, commentando i dati 
sullo stato dell'aria della capitale. Molto duri gli 
ambientalisti che accusano il Comune di minimiz­
zare 1 risultati del monitoraggio. Una polemica de­
stinata a durare. 

m i o LUPP1NO 

WM «Una falsità basata su in­
competenza, pressappochi­
smo ed ignoranza della real­
tà*. Cosi Renzo Eligio Filippi, 
presidente dell'Atee, risponde 
all'assessore alla sanità Mario 
De Bartolo, che, Illustrando I 
dati sul monitoraggio dell'aria. 
ha indicato nei mezzi di tra­
sporto pubblico la maggiore 
fonte d'Inquinamento della 
capitale. «Posso mostrare dati 
inconfutabili - prosegue Filip­
pi - che dimostrano lo sforzo 
concreto dell'Atac per limitare 
i danni alla salute dei cittadini 

ed al patrimonio monumenta­
le di Roma. Questa campagna 
di dìlfamaz'ine non è più tol­
lerabile, tanto più che a con­
durla è un amministratore co­
munale». 

Di fronte alle dichiarazioni 
al vetriòlo del presidente del­
l'Atac, Mario De Bartolo non si 
scompone più di tanto. «Ho 
solo fotografato una situazio­
ne - dice l'assessore -. Il ga­
solio viene usato dai mezzi 
pubblici e da quelli privali, si 
mettano in conto tutti gli auto­
bus dell'Atac che rimangono 

accesi al capolinea per tempi 
immemorabili e allora si com­
prende meglio la portata tota­
le dell'inquinamento. Non 
credo che poi questo tema 
debba diventare argomento di 
scontro. Dobbiamo tutti con­
correre alta risoluzione dello 
stesso problema*. Anche 1 ver­
di, ma con altre motivazioni, 
entrano in polemica con De 
Bartolo. «Non condividiamo le 
interpretazioni: tranquillizzanti 
dei dati esposti dall'assessore 
- dice Paolo Guerra, capo­
gruppo consiliare della Lista 
verde -. Secondo le tesi di tut­
ti gli studiosi I superamenti 
della soglia minima dell'ossi­
do di carbonio e delle polveri 
possono causare l'uno distur­
bi nervosi, cefalee e anemia, e 
l'altro enfisemi; asma e bron­
chiti croniche». I verdi sottoli­
neano, inoltre, che esistono 
zone della capitale con un 
traffico automobilistico anche 
più intenso di quello relativo 
ai cinque punti di rilevamen­

to La posizione degli ambien­
talisti è Condivìsa dai cittadini 
di largo Somalia e dei Colli Al­
bani, che puntano il dito, pe­
rò, sui fumi eccessivi dei bus 
pubblici. 

L'Atac, che venerdì effettue­
rà una verifica pubblica dei 
propri autobus con gli opaci-
metri, si difende facendo par­
lare i dati di cui dispone. «Su 
un totale di 4 milioni 4S0mila 
tonnellate di carburante con­
sumato a Roma lo scorso an­
no - replica Renzo Filippi -
l'azienda ne consuma 60.000, 
pari all'1.34. Oltretutto utiliz­

arne. del gasolio che contie­
ne appena lo 0.1% di zolfo 
contro lo 0,3 di quello norma­
le. Inoltre da 18 anni ogni ri­
messa dell'Atac è dotata di 
opacimetn per il controllo del­
la fumosità dei gas di scarico 
dei moton e ogni 15 giorni gli 
autobus vengono sottoposti a 
meticolosi check-up. L'Atac, 
infine, è Tunica azienda di tra­
spòrti che esercita una linea 

con autobus a batteria, indi­
cati dal ministro Tognoli co­
me i più adatti ad abbattere 
l'inquinamento atmosferico 
ed acustico». 

Tra De Bartolo e Filippi si 
apre, comunque, una polemi­
ca destinata a durare. Per l'as­
sessore fanno fede le valuta­
zioni di numerose città del 
Nord Europa, dove la cappa 
d'inquinamento è più forte 
che a Roma, in cui gli autobus 
che girano a gasolio vengono 
indicati come le maggiori fon­
ti d'inquinamento e rilancia, 
quindi, la proposta di conver­
tire i bus pubblici a Cpl. Il pre­
sidente dell'Atac sì rifa ad un 
seminario della Cee sull'effi­
cienza energetica dei trasporti 
terrestri. «Se la metà di coloro 
che usano i mezzi privati 
usassero i bus pubblici - con­
clude Filippi - si otterrebbe 
una diminuzione dei consu­
mi, stimabili per Roma in 
850mila tonnellate, con con­
seguente dimezzamento del­
l'inquinamento*. 

È più vecchio il San Pietro vaticano 
La statua dal «piede liscio» 
per la venerazione dei fedeli 
sarebbe del IV secolo 
L'autore, secondo una studiosa 
è un maestro siriano 

MARINA MASTROLUCA 

U «tetue di Sen Pietro In Vetlceno 

M La destra alzata a bene-
dire e le chiavi strette nella si­
nistra, la statua di San Pietro 
nella basilica vaticana ha un 
I lede consumato da milioni 
di mah!, che ne) corso dei se­
coli si sono fermate a sfiorarlo 
"i segno di devozione, E di se-

*. ili ne sono passati davvero 
t mti, se è vero come sostiene 
( -a la studiosa di arte antica 
Vairgherita Guarducci, che l'o-
t ara in bronzo non è di Amol­
lo Di Cambio, come si ritene-
\ i (Inora, ma di oscuri artisti 
della prima metà del 400 do­

po Cristo. 
Una differenza «d'età» non 

da poco: quasi nove secoli di 
storia. Imperi che crollano, in­
vasioni barbariche, un mondo 
che scompare, feudi, castelli e 
castellane, e poi di nuovo 
mercanti che trafficano, città 
che rinascono. Due società 
ormai diverse e due culture. 
Ma Margherita Guarducci è si­
cura della sua datazione. 

«Fino al 1890 T sostiene la 
studiosa - la statua era comu­
nemente ritenuta di età tardo 

antica, fino a quando il tede­
sco Franz Wickhotf l'attribuì 
ad Arnolfo, architetto e sculto­
re del XIII secolo. Una tesi che 
ebbe successo tra gli storici 
dell'arte, da Mario Salmi ad 
Adolfo Venturi e Antonio Mu-
noz, tanto che^oggi i ciceroni 
che accompagnano i turisti 
continuano ad attribuirla ad 
Arnolfo dì Cambio». 

L'opera, invece, sarebbe 
stata commissionata per orba­
re il mausoleo degli imperato­
ri cristiani d'Occidente, co­
struito nei pressi dell'antica 
basilica di San Pietro perchè 
la tradizione voleva che le 
tombe cristiane sorgessero vi­
cino a quelle dei martiri. «La 
statua nori era ancora oggetto 
di culto - afferma la Guarduc­
ci * ma a San Pietro, come 
"portiere celeste", veniva attri­
buito il potere di intercedere 
in favore dei defunti». Nel 
mausoleo furono sepólti la 
moglie di Onorio, Maria, mor­
ta poco dopo il loro arrivo a 

Roma e poi Galla Placidia e il 
figlio. 

La statua, ordinata dall'im-, 
peratore Onorio, venne fusa 
da maestri siriani, che all'ini­
zio del V secolo si cimentare» 
rio anche a Santa Maria Mag­
giore. Un confronto con altre 
sculture siriache dell'epoca, 
cori i gli stessi riccioli «a 
Chiocciola» dei capelli e della 
barba, verrebbe a sostegno di 
questa tesi. Così pure l'esi­
stenza di copie, anche se di 
fattura più rozza, ritrovate in 
Pakistan. 

Alia caduta dell'impero ro­
mano d'occidente, nel 476, il 
mausoleo passò sotto la pro­
tezione dei re Franchi, che lo 
trasformarono nella cappella 
di Santa Petronilla, protettrice 
del popolo franco. La statua 
restò 11, fino all'846, quando 
per metterla jn salvo dai sara­
ceni, papa Leone IV la fece 
trasferire nel convento di San 
Martino. Poi, andato in rovina 
il monastero, venne portata 

nella basilica antica. 
E' stato proprio un docu­

mento riguardante San Marti­
no a far partire la ricerca della 
Guarducci. «Se il convento era 
in uno stato di degrado già 
nell'epoca dì Arnolfo, non si. 
può pensare che la statua fos­
se stata fatta per esservi custo­
dita, come invece è accaduto, 
Evidentemente la sua datazio­
ne era precedente al 1200», I 
rìccioli «a chiocciola», le copie 
e il mausoleo hanno fatto il 
resto. Non è la prima.volta 
che viene messa in discussio­
ne la «paternità» dello scultore 
duecentesco, ma la studiosa è 
convinta di aver trovato le 
prove della diversa origine 
della statua. «Gli storici dell'ar­
te si fidano troppo spesso del 
loro giudizio sullo stile di 
un'opera, senza vedere le te­
stimonianze storiche che van­
no in senso contrario - sostie­
ne la Guarducci -. Ora, però, 
dovranno confrontarsi con 
questa ricostruzione*. 

Sciopero 
generale 
nell'atto Lazio 
dopo la «fiducia» 
su Montato 
Il 24 febbraio si fermerà l'Alto Lazio per uno sciopero gene­
rale indetto da Cgil, Cisl e Uil. La mobilitazione è stata deci­
sa dai tre sindacati come risposta unitaria alla decisione del 
governo di porre la fiducia sul decreto che eleva a 3300 me? 
gawatt la potenza prevista per la centrate energetica di 
Montalto di Castro. «Non siamo soddisfatti di come sono 
andate le cost in Parlamento - spiega Fulvio Vento, segre­
tario regionale della Cgil - perché se è vero che si è forse 
data una boccata di ossigeno all'emergenza della cassa in­
tegrazione, il ricorso alla fiducia ha impedito di accogliere 
le nostre richieste per quanto riguarda I impatto ambientale 
(con 14300 Mw di Civitavecchia, nella zona si arriverebbe a 
7600 mw di impianti energetici: una concentrazione unica 
in Europa, ndr) e la definizione di soluzioni strutturali per 
l'occupazione». A Montalto i lavoratori si riuniranno doma­
ni in assemblea per preparare lo sciopero. 

•L'uso spregiudicalo della 
trattativa privata nel campo 
degli appalti sta diventando 
una caratteristica preoccu-

Eante della .giunta Giubilo*. 
o affermano 1 consiglieri 

comunisti Luigi Ranetta e 
Piero Rossetti, che in un'In­
terrogazione all'. 

«Il Comune 
dà troppi appalti 
a trattativa 
privata-* 

Un tesserino 
magnetico 
per controllare 
le presenze alla 
Regione Lazio 

Un «telefono 
amico» 
per i diritti 
dei lavoratori 

Mori vogliono sapere se è veto che l'Atac ha concesso per 
nove anni a trattativa privata la gestione dei propri Impianti 
di depurazione, per un costo di 45 miliardi. Il Pei vuole an­
che sapere perché l'Atac non ha preso in considerazione 
l'offerta di un'azienda che avrebbe gestito il servizio per 36 
miliardi. Panatta e Rossetti vogliono anche sapere perché 
l'Atac ha affidato (a trattativa privata) per quattro miliardi 
all'istituto «Gymnasium (or management» la gestione di cor­
si di aggiornamento per 500 dipendenti e di formazione per 
104 giovani da assumere con contratto di formazione e la­
voro. 

Per entrare in ufficio, nell'ex 
palazzone Inaiti, da ieri de­
vono sfoderare il tesserino 
magnetico. È entrato infatti 
in vigore II nuovo sistema di 
rilevazione automatica delle 
presenze del personale del­
la Regione Lazio. I dipen­
denti, per entrare ed uscirei 

dovranno mettere nell'apposita macchina collegata con un 
cervellone elettronico, il tesserino magnetico in dotazione. 
La Cgil funzione pubblica, dopo un'arroventata assemblea 
dei lavoratori, ha accollo positivamente l'avvio del nuovo 
sistema ma ha rivendicato la completa applicazione del­
l'accordo tra sindacati e Regione. A cominciare dall'attua­
zione di tulle le norme di sicurezza, servizi di mensa per 
rendere possibili i turni pomeridiani, la flessibilità oraria. 

Si chiama «Cecol» la nuova 
iniziativa della Camera del 
lavorò Cgil di Roma, in dife­
sa dei diritti contrattuali e 
della salute dei lavoratori. Si 
tratta di un centro perma­
nente di Intervento sulle 

^^^mmm^^^g^mmm condizioni di lavoro, la cui 
sede è in via Buonarroti 12. 

e che dispone anche di una linea telefonica (7714380), 
funzionante 24 óre su 24, alla quale ci si potrà rivolgere per 
consulenze, denunce, avanzate da singoli lavoratori e rap­
presentanti di consigli di fabbrica e d'azienda. Tre giorni la 
settimana inoltre, per 4 ore, il personale del centro rispon­
derà direttamente alle chiamate. 

«Come giudicate I ferrovieri della Cgil vogtlo-
te l i U M ^ A l u

 n 0 sapere cosa ne pensino 
rerrOVWr» gjj «altrì< del funzionamento 

OlléStiAfiarin ^Hà stazione di Roma TI-
!s il r i s a / • « burtina. Gli «altri», cioè i pas-
06113 rlK Cgil sederi che ogni giorno sui 

treni ci viaggiano. A questo* 
^^m^^^mam^^^^^ scopo lunedi, martedì e 

mercoledì prossimi gli ade­
renti alla Flit Cgil distribuiranno un questionario ai passeg­
geri in transito tra le 6.30 e le 8.30 e tra le 16.30 e le 18.30. 
Le domande riguardano il funzionamento e le prospettive 
della rete ferroviaria in partenza dalla stazione, in previsio­
ne di una vera e propria «vertenza Roma Tiburtina», 

Un corso di sette lezioni sul­
l'Aids, rivolte agli studenti di 
tutte le facoltà e al pubblico 
estemo, sarà tenuto all'uni­
versità di Roma «La Sapien­
za» dal 15 febbraio all'8 
marzo. In un comunicato 

M - ^ H H - ^ M M del rettore dell'ateneo Gior­
gio Tecce, sono annunciate 

le scadenze e i contenuti delle lezioni, che saranno imparti­
te da specialisti dei diversi aspetti del problema come Fer­
dinando Aiuti, Franco Graziosi, Massimo Fìorilli. Ferdinan­
do Dianzanì. Franco Storica, Luigi Cancrinì. Le lezioni, tutte 
alle 15,30, si svolgeranno il 15.17,22,24 febbraio, e il pri­
mo, il 3 e 18 marzo. 

Aids: 
lezioni per tutti 
all'università 

GIANCARLO SUMMA 

Le accuse del Papa 
Cullilo siila difensiva 
ma un pcttToco dice: 
«I deboli senza difesa» 

Alla line, alle crìtiche del Papa 
alla citta si è aggiunto anche il 
sindaco Giubilo. Sono d'ac­
cordo, fa sapere ora il capo 
deiramministrazione. Che aitò 
stesso tempo cerca di parare j 
colpì delle polemiche e di giu­
stificarsi, L'analisi di Wojtyla, 
dice Giubilo, «è dà noi sincera­
mente condivisa».^, si giusti-
fica tra le righe il primo cittadi­
no, noi non abbiamo colpe. O 
riè abbiamo ben poche. 

«Di certo l'amministrazione 
capitolina deve fare, come fa, 
la su? parte - ha détto Giubilo 
-, Che però e, appunto, Uria 
parte. E in molti casi neppure 
quella primaria e risolutiva». In 
tre anni di pentapartito, affer­
ma il sindaco, molto é stato 
fatto. .Dilani in questi ultimi 
tre anni e mezzo abbiamo svi­
luppato iniziative concrete -

ha fatto sapere il sindaco •* E 
questa è una reità che onora 
l'impegno della Oc e dei suol 
uomini». A replicare a Giubilo 
interviene però proprio un sa­
cerdote. E don Vincenzo Pa­
glia, parroco dì Santa Maria in 
Trastevere, una delle chiese 
più importanti della capitale. 
«Certo che se i cosiddetti "ne. 
ri" votassero l'attenzione del­
l'autorità capitolina sarebbe 
sicuramente diversa; oggi tali 
minoranze mancano di capa. 
cita contrattuali», ha detto don 
Paglia. «Si constata -dice an­
cora il parroco della chiesa di 
Trastevere - l'assensa di un di­
segno polìtico globale su Ro­
ma che la collochi nella giusta 
dimensione intemazionale, t e 
afférmazioni del Santo Padre 
sottolineano ancora una vote 
che e debole il disegno dell'at­
tuale giunta capitolina», 

l'Unità 
Giovedì 
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Roma capitale 
Modificato 
alla Camera 
il decreto 
•r) I. Ente Eur non avrà più i 
finanziamenti per costruire il 
nuovo centro congressi Sarà 
il Cornu,ne a occuparsene di 
rettamente È una delle novità 
più rilevanti del nuovo testo 
del decreto per Roma capitale 
approvato Ieri dalla commis­
sione Ambiente e territorio 
della Camera Altre due novità 
di rilievo frutto di emenda­
menti presentati dal Pei ri­
guardano I aumento da ISO a 
160 miliardi dei fondi destinati 
al beni culturali e la destina­
zione del 38 miliardi per I am 
blente alla realizzazione di un 
progetto contro l'Inq^namen-
to da traffico attraverso un 
piano per l'eleimllcazione del 
trasporto pubblico «Grazie al 
l'Oppostetene dei comunisti -
dicono i deputati Francesco 
Sapio e Santino Picchetti - è 
stala cancellata la norma che 
assegnava al governo compiti 
di definizione del programma 
delie opere e degli interventi 
per Roma capitale trasfor-
mandola in un semplice coor­
dinamento de|le opere in cor­
so SI tratta però di una legge 
organica per Roma che Inse­
rita nel decreto può allonta­
nare I tempi della definizione 
di un progetto organico per la 
capitale» Per questo II Pel ha 
deciso di astenersi II decreto, 
che prevede un Impegno 
complessivo di 668 miliardi, 
scade II 3 marzo Quasi certa­
mente dovrà essere rlpresen-
lato dal governo, dato ehe 
ben difficilmente potrà essere 
approvato in tempo da Came­
ra e Senato, che nei prossimi 
giorni in coincidenza con il 
congresso della De, sospende­

ranno i lavori 

Autonomia 
Rinviato 
referendum 
a Fiumicino 
• I II referendum dorisUIUvo 
è un ulto, farqrrjJMwiK Ita 

pentapartito vuole prendere 
tempo, fert ,l))f»tu, la seduta 
del consiglio regionale che 
avrebbe dovuta da"3 H via li­
bera al reiereflìfurri autonomi­
stico si è conclusa con uh nul­
la di Inno La maggioranza ha 
presentato un ordine del gior­
no per ottenere un 'invio della 
discussione aggrappandosi al­
la delibera quadro sulla rior­
ganizzazione della circoscri­
zioni, approvata I ateo giorno 
dai Jbro colleglli de) Carripldo. 
gllo II vólo non c'è stato ma 
la seduta è stata comunque 
aggiornala De, PsiiPn.Msl re­
gionali non intendono sposa­
re la ncniesla di cqrnune au­
tonomo ehe arriva anche da 
Fiumicino «anche perché • 
hanno <leito - a Fiumicino e è 
ti porto e 1 aeroporto interna'' 
zumale di Roma. I cittadini di 
Fiumicino, come gli abitanti di 
Ostia chiedono alla Regione 
il referendum consultivo per fi 
comune autonomo Dalla loro 
parte, le forze politiche locali, 
il Pel la De, llPsl, il Psdì il 
consonilo per il porto tunsti 
co e i gruppi regionali d op­
posizione XWi DPi v«fdl) 
Mereoledì prosstmo, le deliba­
re per il referendum torneran­
no In aula perii voto 

Stasera, dopo 4 anni di silenzi 
il Comune discute di borgate 
Sanatorie per pochissimi 
e tutti grandi costruttori 

La giunta propone una delibera 
Il Pei: «Un piano ambiguo 
Per la periferia solo promesse» 
In calo l'abusivismo 

Condono solo per le immobiliari 
Dopo quattro anni, stasera in consiglio comunale 
torna la discussione sulle borgate Per la sanatoria 
sono state presentate a Roma 250mila domande, 
ma solo a 2000 è stata data risposta, tutte di gros­
se immobiliari L'abusivismo in città è diminuito 
da una media di 42 costruzioni al mese nell'86 al­
le 10 dello scorso anno II Pei «Mistificatoria e 
ambigua la proposta dell'assessore Pala» 

•TIFANO 01 MICHILI 

• • Stasera dopo quattro an­
ni il consiglio comunale toma 
a discutere delle borgate Per 
Il pentapartito è una novità vi­
sto che dati 85 hon ha mai 
trovato modo di occuparsene 
Ma cosa porta in discussione 
la giunta? In pratica la delibe­
ra presentata dall assessore al 
plano regolatore Antonio Pa­
ia, che chiede I 500 miliardi 
in sette anni per II risanamen­
to Una delibera sulla quale, 
fin da adesso, il Pei ha diver­
se, sostanziose obiezioni, che 
ha spiegalo ieri durante una 
conferenza stampa «Per anni 
In Campidoglio hanno fatto 
Unta di non vedere le condi­
zioni drammatiche in cui ver­
sa una parte della città - ha 
detto WalterTocc), consigliere 
comunale - riscoprendole so­
lo sono fa spinta di un nuovo 
movimento unitario, apartitico 
ma non antipartito, svilup­
patosi negli ultimi tarai. 

• Ma nel documento di Pala 
- ha accusato Toccl - ci sono 

Policlinico 
Il personale 
minaccia 
lo sciopero 
WÈ Tra una settimana 11 Poli-

M*RJ«f!SPP»aÌn)anS« P* 
ralizk o da uno ifijoperp an­
nunciato Ieri dai lavoratori 

"deli ospedale'al termine di 
un'assemblèa'Intanto, per il 
momento hanno proclamato 
lo stato di agitazione E sta­
mattina un'altra assemblea si 
è svolta a cominciare dalle 7, 
al momento del turno di lavo­
ro Con un suo comunicato la 
Funzione pubblica della Cgll 
•denuncia la mancata attua­
zione della-convenzione sii 
pulata tra I Università di Roma 
e la Regione Lazio» Per II sin 
dacato, 1 principali responsa­
bili della situazione di grave 
disagio In cui versano i dipen­
denti del più grande ospedale 
romano vanno ricercati nel 
governo regionale, nell univer­
sità e nella Usi Rm2 «La com­
plicità, dell'assessore regionale 
alla sanità, Ziantonl ha per 
messo alla Usi Rm 2 e ali uni 
versila di gestire i finanzia­
menti dal 1° luglio '86 ad oggi 
senza mai determinare una 
migliore assistenza dell uten­
za» 

I lavoraton del Policlinico 
che minacciano lo sèiopero 
per la prossima settimana la­
mentano anche «una disparità 
di trattamento tra il personale 
universitario e quello sanitario 
dell ospedale» 

almeno tre «vermi» che ri­
schiano di farlo marcire misti­
ficazioni, promesse da mari­
naio e ambiguità» A Roma, 
dopo la legge di sanatoria del 
marzo 85 sono state presen­
tate 250 mila domande, per 
un'entrata, nelle cas^e dello 
Stato di oltre 800 miliardi (un 
disegno di legge di iniziativa 
popolare che chiede il ritomo 
di questi soldi al Comune, è 
già stato depositato in Parla­
mento dal Pei) Ma incredibil­
mente, al 30 gennaio di que* 
stanno, solo 2000 domande, 
lo 0 8% del totale, avevano ri­
cevuto una risposta. E nean­
che una riguarda le borgate, 
ma grosse immobiliari o quar­
tieri centrai) «Di questo passo, 
per rispondere a tutte ci vor­
ranno cinquecento anni», ha 
ironizzato Toccl E In questa 
situazione al danno si aggiun­
ge la beffa La giunta aveva af­
fidato la gestione di queste 
domande ad una società di 

Il corteo della peritola promosso da «Rana Intorno, net dicembre acorso 

informatica per 3 miliardi e 
mezzo Ma il risultato è stato 
che nemmeno una pratica ha 
avuto nsposta in parte perché 
il personale comunale non é 
stato addestrato per la man­
sione, in parte perché il pro­
gramma messo a punto dalla 
società si « rivelato difettoso 
Il rischio è quello di perdere 

l'occasione per un vero risa­
namento, tenuto anche conto 
che nella città è in forte calo il 
fenomeno dell'abusivismo In­
fatti, secondo i dati degli stessi 
vigili urbani, nel febbraio '86 
si registrava ancora una me­
dia di 42 costruzioni abusive 
al mese, scese a 10 nell'aprile 
'88 Per il Pel, «visto che non si 

può aspettare cinque secoli 
per avere una nsposta», biso­
gna assumere subito con 
contratto a termine, 300 geo­
metri che in un anno potreb 
bero evadere tutte le pratiche, 
e intanto individuare con cer­
tezza quelle ̂ zone che hanno 
bisogho di interventi sui servi­
zi ed altn di un vero e proprio 

risanamento 
Pala è anche accusato di 

«promesse da mannaio» Negli 
ultimi quattro anni ogni finan 
ziamento in bilancio per le 
borgate sono arrivati dopo gli 
emendamenti del Pei, ma i re­
sidui passivi ammontano al 
50% «Per il bilancio 89 - an­
nunciano i consiglieri comuni­
sti -- chiederemo un aumento 
degli stanzlmenti per le borga­
te di 200 miliardi» Infine, le 
ambiguità 11 Pei contesta la 
proposta di nuove penmetra-
zioni, che «potrebbero incenti­
vare ancóra di più l'abusivi­
smo e le speculazioni», e chie­
de che si cominci davvero a 
discutere di un nuovo piano 
regolatore generale «Bisogna 
pensare alla periferia non co­
me una cosa da assistere ma 
come una nsorsa per la cijtà», 
ha concluso Tocci Ma molte 
cose sono in sospeso «Basta 
pensare - ha ricordato un, al­
tro consigliere comunale co­
munista, Massimo Pompili -
che per chiudere il vecchio 
piano Acea per le borgate, 
che risale al 74, mancano al-
I appello ancora 69 miliardi» • 

Quindi da stasera le borgate 
tornano nell'aula di Giulio Ce­
sare, e intorno ai progetti per 
il loro nsanamento si annun­
cia una lunga discussione E 
per il 25 febbraio il Pei ha in 
programma, proprio sui temi 
della penfena, un convegno 
dal titolo emblematico «Le 
città della metropoli» 

•»" *m Processo d'appello per i delitti di Grottaferrata 

Assassinarono madre e figlia 
Confermata la condanna a taf anni 
Trenta anni I giudici della Corte d'appello hanno 
confermato la condanna di pnmo grado inflittala 
Giampaolo Samo e Fausto Fantoni che nell'ago­
sto di due anni e mezzo fa uccisero a Grottaferra­
ta Elsa Fortini e sua figlia Daniela Raparelh. Un 
delitto feroce, organizzato per racimolare un po' 
di soldi per potersi pagare una vacanza Per i due 
il pubblico ministero aveva chiesto l'ergastolo. 

GIANNI CIPRIAMI 

• N Volevano racimolare un 
pò di soldi per pagarsi una 
vacanza Nulla di più Per que­
sto non hanno esitato ad ucci' 
dere Giampaolo Sarno e Fau­
sto Fanloni la mattina del 20 
agosto del 1986 assassinarono 
a Grottaferrata con 3? coltella­
te Elsa Fortini e poi soffocaro­
no con un cuscino sua figlia» 
Daniela Raparelh Ieri mattina 
i giudici della Corte d'appello 
hanno confermato la senten 
za di primo grado e i due ra­
gazzi sono stati condannati a 
trenta anni di reclusione 

Il pubblico ministero Alba 
no aveva chiesto, al termine 
della sua requisitoria, l'erga­
stolo Una richiesta non accol­
ta dai giudici che hanno rite­
nuto di dover confermare la 
sentenza precedente Durante 
quel dibattimento gli avvocati 
difensori dei due assassini 

cercarono in tutti i modi di 
sottrarre i loro assistiti ad una 
cornanna pesante cercando 
di «puntare» tutto sulla incapa­
cità di intendere e di volere 
dei due che erano tossicodi­
pendenti, al momento del lat­
to Tesi naufragata di fronte 
alla perizia psièhtatrica dispo­
sta dal tribunale che appurò 
che Giampaolo Samo e Fau­
sto Fantonl erano «sani dì 
mente Anche in quell occa­
sione il pubblico ministero 
chiese la condanna ali erga­
stolo 

Alle 7 di mattina del 20 
agosto di 2 anni e mezzo fa, i 
due ragazzi di Grottaferrata 
decisero di andare nella villa 
di Elsa Fortini, 65 anni e Da­
niela Raparelh, di 21, proprie­
tarie di un bar tabacchi. Le 
conoscevano bene, uno di lo 

ro alcuni anni pnma, aveva 
avuto anche una breve rela­
zione con Daniela Sapevano 
che quel giorno avrebbero 
chiuso- il bar per partire per 
una vacanza. E una vacanza 
volevano pagarsela anche 
Samo e Fantoni Cosi, appena 
Elsa Fortini scese in giardino 
la immobilizzarono» «Dacci i 
soldi* dissero minacciosi. La 
donna aveva con sé solo 

300000 lire Troppo poche 
Allora in preda alla rabbia, 
cominciarono a colpirla con 
un coltello Uno, due, fino a 
vibrare trentasette colpi Elsa 
Fortini crollò a terra agoniz­
zante I due la trascinarono fi­
no al garage, cercarono di co­
prirla con un telo e salirono 
nella casa LI nella sua, stan­
za, c'era Daniela. Dormiva 
Giampaolo Samo e Fausto 

Fantom la svegliarono La co­
strinsero a vestirsi «Dacci I 
soldii dissero un'altra volta 
Poi le legarono mani e piedi e 
la soffocarono con un cusci­
no Se ne andarono senza 
aver preso una lira, Nascosti 
in un piumone, scoprirono i 
carabinieri, c'erano nascosti 5 
milioni l'incasso del bar ta­
bacchi della sera precedente 
dubito i carabimen comincia-
rono ad indagare nell'ambien­
ti1 dei piccoli delinquenti dei 
CdMclli Quel delitto, capirono 
su'jitu era opera di persone 
rhn avevano agito senza un 
r/iuno preciso I due ragazzi 
furon ì presi in pochi giorni 

Lecita al processo del delit­
to di Grottaferrata c'è anche la 
causa civile intentata dai pa­
re nti disile vittime per ottenere 
lerfdii.i Un patrimonio con-
VVOM ira i fratelli di Elsa Fortini 
e la sorellastra di Daniela Ra-
parellivMana Si tratta di stabi­
lire con esattezza chi sia mor­
ta per pnma Se si ricostruirà 
con precisione che è morta 
per pnma Elsa Fortini, la figlia, 
seppur per pochi minuti, sa­
rebbe diventata 1 erede Poi, 
morta Daniela, le propnetà sa­
rebbero passate alla sorella­
stra Il patrimonio, invece, an­
drebbe ai fratelli di Elsa Forti­
ni se si stabilirà che a monre 
per pnma sia stata sua figlia 

Polemiche alla Regione . 

Landi «spara» sulla giunta i 
La De sei tu alla guida | 
Il Pei: dovete dimettervi ì 

• L ha dello lutto d un da­
to, con tanta foga da dimenti­
care i) piccolissimo particola­
re di essere il primo attore del­
la «tragedia» E ha scatenato la 
polemica nell'aula della Pisa­
na Il presidènte della giunta 
regionale il 'socialista Bruno 
Landi ha messo sotto accusa 
il suo pentapartito «Ci sono 
troppi pesi morti, avverto trop­
pe pigrizie e assessorismo», ha 
dichiarato ieri ad un quotidia­
no romano Da gran saggio, 
poi non s e tirato indietro di 
ironie alle estreme conse­
guenze del suo bel dire ha 
fatto sapere al cinque partner 
che per lui, è inevitabile, serve 
orrnai un «chiarimento di fon­
do. Illuminato dallo stile dei 
suol prestigiosi «superiori», af­
fascinato dalle repnmende di 
Bettino Craxi e forse ancor più 
intimorito dal prossimo, ma 
ravvicinato, incoiitnxcQn quel 
Papa polacco avvezzo ormai 
a dir la sua sullo sfascio delle 
città. Bruno Landi ha spiattel­
lato senza peli sulla lingua il 
suo i accuse contro la sua 
stessa giunta Ha spiegato i 
motivi del suo disagip troppo 
spesso ci si adagia sulla orai-
nana amministrazione, si pre­
terisce la-cura del piccplo det­
taglio rispetto al progetto, nel­
la giunta ci sono troppi guasti, 
c'è pigrizia, assessorismó e 
pesi morti Fatti concreti? A io­
sa A cominciare dalla riforma 
istituzionale, ha 'denunciato 
Landi, che aspetta da mesi 
senza che nessuno se ne oc­
cupi La dichiarazione «bom­
ba» del presidente socialista 
ha fatto innervosire i supi part­
ner Ieri, nell aula della Pisa­
na il capogruppo de Filippo 
D Ureo e quello del Pn, Anto­
nio Molmari, hanno polemiz­
zato con I intervista rilasciata 

1 
T 

"da Landi «Il monito del Papa 
ha avuto un effetto salutare 
anche sulla Regione - ha det­
to Bruna Lazzaro, presidente 
del consiglio regionale- qua* 
di rimbalzo Landi, alzando il 
tiro deir«utocntica, si « accor­
to di avete le ali tarale da pesi 
morti PoM essere utile Ma il 
presidente sbaglia a imposta­
re In questi termini il proble­
ma Corre il rischio di fare la 
figura del guidatore di bob 
che avendo smarrito le leve di 
guida sé la prende con i Ire-
nalorl nella lése più delicata 
della discesa». . 

Durissima la reazione d i 
comunisti del Lazio «Non so 
se l'ha (ano per anticipare un 
eventuale richiamo papaie, o 
per mantenere fede al suo 
ruolo-di piccola vedetta lom­
barda, replicatole di ogni se-
fnale che venga dai massimi 

«der dal suo partilo - ha 
detto Mario Qu^ttiucci, |eji»j-
tarlò regionale del Pei * ma 
una -cosa e certa Landi ha 
confessato che la sua giunta e 
nel marasma. E ha dato ragio­
ne al Pei che da anni debui* 
dia la crisi del pentapartito, 
Ora serve una conseguitela 
chiara la sostituzione della 
vecchia giunta con una nucj 
va" ». 

Il gruppo regionale del rei e 
quello di Dp hanno presenta­
lo ieri una mozione nella qua­
le si chiede di armre un dibaf-
Uto per verificare te esistè an­
cora una maggioranza, duali 
siano I «mail» denunciati da 
Landi e quali le cose rcallzM-
te dal pentapartito fi Dissi­
dente lahdl ha replfcaio-
«Non ritengo che le rntr} di. 
esarazioni contraddicono I 
giudizio «ull'operato della 
giunta». 

Appalti nettezza urbana 
Conclusa l'istruttoria 
Angrisani accusato 
di peculato e falso 
e l i Peculato per distrazione 
e falso in atto pubblico $ono 
le accuse per le quali il.sostì-
tuto procuratore della Repùb­
blica Francesco Nltto Palma 
ha chiesto il rinvio a giudizio 
dell'assessore alla Polizia ur­
bana, Luigi Celesti* Angrisani, 
e dell'ex direttore del servigio 
di nettezza urbana del Comu­
ne di Roma, Renato Pnmiani I 
Fatti nsaigono al periodo 
1982-84, quando cioè la rac­
colta dei nfiuti era ancora ge­
stita dalla Sogein, un'azienda 
a capitale misto pubblico pri­
vato a partecipazione comu­
nale Angrisani, all'epoca as­
sessore alla Nettezza urbana, 
e Promani - che si dimise nel 
novembre del 1985-avrebbe­
ro compiuto una sene dt ope­
razioni irregolari che avrebbe­
ro comportato un danno di 
quasi cinque miliardi di lire 
per le casse de) Corrtuhe 
Laccusa si iifensce allacqui-
sto a trattativa privata nell ar­
co di due anni di settanta «au-
locompattatori», di cinque au­
tospazzatrici, di dieci mezzi 
autocabinati per la raccolta e 
il trasporto di nfiuu e di elica 

Secondo il magistratp, i due 
avrebbero accordato a una 

serie di aziende private prezzi 
superiori di almeno 1| 20.30 
per cento a ;oue|ll papati da 
altre amministrazioni comu­
nali e,,comunque, notevol­
mente più alti di quelli di mer 
calo. L'operazione sarebbe 
stata boi ritentata per la forni­
tura di altri quattromila casso­
netti, rm in quatto caso.re» 
sarebbe andata in porto, mal-
secondo Nino Palma - indi­
pendentemente dalla volontà 
di Angrisani e Primlanl II fa­
scicolo è oragli |»VO|o dt;l 
giudice istruttore Angelo Gar­
gara, che nei prossimi giorni 
deciderà se rinviare « rjiudiijp 
o prosciogliere I due imputati, 

«Sono totalmente1 estraneo 
a questa vicenda - dice Angri­
sani - , anche perché quelle 
attrezzature sono le stesse Che 
si acquistavano allora ih "tutta 
Italia, e agli stessi prezzi Que­
sta storia - aggiunge - nauar-
da sostanzialmente I allora di­
rettore della nettezza urbana 
L'assessore - che « la paat 
politica, e non puf) verlflcaje 
tulio -j ie è solo sfiorato, ̂ nzi 
- conclude - quando si inda­
ga, lo si fa su lutto e su tutu, 
ed e giusto, ma io non vengo 
neanche sfioralo, se non for­
malmente*. 

Intemperanze di martedì grasso 

Carnevale in guardina 
Arresti e denunce 
Caos, ingorghi, scherzi pesanti Oltre 15000 roma­
ni hanno scelto di festeggiare l'ultimo giorno del 
carnevale nel centro storico e non sempre l'eufo­
ria del martedì grasso è rimasta entro 1 limiti del 
divertimento Tre ragazzi, che avevano lanciato 
sassi contro una volante, spno stati arrestati Altri 
Venti denunciati 'perchè, «armati» di bombolette 
con }a schiuma da barba, aggredivano i passanti 

• i |4tato un carnevale alle­
grò quello romano con qual 
che intemperanza di troppo 
Scherzi alcuni feriti e alcuni 
arresti È 11 caso di tre ragazzi 
ohe nella frenesia del martedì 
grasso hanno ee*&tì|tó et nel* 
là baraonda, del centro stori 
co hanno comincialo a lan 
ciare oggetti che hanno colpi­
to tra fili altri Un Sovrinten­
dente di polizia in sevizio 
d ordine pubblico A carneva 
le ogni scherzo vale hanno 
pensatoi tre Di diverso avviso 
gli agenti che li hanno arresta­
li con 1 accusa di resistenza 
lesioni a pubblico ufficiale e 

danneggiamento aggravato 
Cosi per i ragazzi i «npensa-
rpenti» del mercoledì delle ce 
neri sono arrivati con qualche 
qra di anticipo 

Circa 15000 persone è sta 
tp calcolato, martedì notte si 
sono riversate nel centro 
stretto per ore nella morsa di 
un inestricabile ingorgo Tra 
loro anche Marco Giangiulia 
ni 25 aqni Marco Pizzuti 24 e 
Riccardo Nuccl militare di le 
va di 21 anni I tre in via Vene 
to si sono lasciati trascinare 
dal) euforia e tanto per scher­
zare hanno preso di mira una 
volante del commissariato Ca­

stro Pretono C è stato un lan 
ciò di oggetti modello notte di 
San Silvestro fin quando è 
stato colpito un agente (lo 
hanno giudicato guaribile in 8 
giorni al San Giacomo) e i tre 
sono stati arrestati 

La serata di carnevale è fini 
ta in maniera spiacevole an­
che per venti ragazzi di età 
compresa tra i 15 e i 18 anni 
che sono stati denunciati «a 
piede libero» dagli agenti del I 
distretto per disturbo e mole 
stia Armati delle bombolette 
per la schiuma da barba «as 
salivano» i passanti e li imbrat 
tavano di crema bianca Sfor 
lunati anche due borseggiato 
ri marocchini che speravano 
di racimolare un discreto 
gruzzolo approfittando del 
caos Sono stati scoperti e ar 
restati L ultimo «scherzo» di 
carnevale infine è toccalo ad 
un transessuale brasiliano 
John Pocheton Da StKa 23 
anni che è stato aggredito e 
derubato da un gruppo di ra 
gazzi mascherati 

Verso il 18° Congresso del Pei 

PCI SEZIONE AURELIO 

10/11/12 febbraio 
congresso di sezione 

Via Graziano 15 
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CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITORE COMPLETE DI 
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| ROMA • Via Cario Saraceni 71 - Tel 2000101 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

BASSETTI CONFEZIONI 
a ROMA, in via Monterone. 5 e in via di Torre Argentina. 72 

Telefoni 6864600 - 6868259 

PER SOL115 GIORNI 
EFFETTUA UNA GRANDE SVENDITA 
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DAL 30% AL 70% 
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I del fuoco arar 

MUMtMlimi 

Pronto Intervento 113 
'mbinlen 112 

luti, centrale 4686 

5100 
. j , 67691 
«orto «Indile 116 

angue , 49SG37S 7S7S893 
CenTro inUvelinl 490663 
Ciwtte) ' 4957977 
Guardia iMdic* 47567412 3 4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Maialda) 530972 
AldJ J , 5311507^8449695 
Aled adolescenti 860661 
Pere»rdlop«tid 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Oipedallì 
Policlinico 492341 
S Camillo 5310066 
S Giovanni 77051 
Fatebebefratelii 5873299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Nw 3306207 
S Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 6793538 
S Spirito 650901 
Centri veterinari 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appia 7992718 

• AW»UNTAMINTI p ^ M H M H M M n M n a 
jWlglanl metalmeccanici Oggi ore 18 presso la sede Fiom 
c <ff vlàBuan^rroii 51 assemblea con lavoratori artigiani metal-
„ meccanici per discutere I intesa raggruma sul contralto di la 

; VOTO (una tantum di 350 mila lire e aumenti medi di 125 mila 
lire 

Circolo delta R O H U Associazione culturale (via dell Orso 
*> 36) -organizza per socie ed amiche una conferenza di Anna 
"* Mèrla Crispino dal titolo «La resa dei conti» conversazione su 
* «U autntó figlio» di Doris Lessing (Feltrinelli) e «L età perico 
' tosi» di Knrln Mlchaelis (Giunti) Oggi ore 19 30 nella sede 
* dfl) Associazione 
pian Carlo Marmori Tavola rotonda dedicala al giornalista e 
r «nuore Ad evocare la sua Iigura saranno Nello Ajello Ro 
rs gejGrenlcr Eleonora Guicciardf e Valerio Riva oggi ore 18 
a al Centro culturale francese piazza Campltellln 3 
Pittura aovietlea L Associazione Italia Urss organizza per do­

mani ore 17 nella sede di piazza della Repubblica 47 (4 
* plano) un Incontro con II pittore Igor Gavrilov su «Nuove 
'" léndetize della pittura, sovietica» 
Virgìnia Wooll Al Centro culturale di via 3 Francesco di Sales 
• la oggi ore 18 20 inizia II seminano "Libera da chi» con 

il AtessandraBocehelii 
Giovanni Rebecchlnl Una mostra dell architetto (opere dal 
"} (989 Éf']9S9).-s1 ifiaOgSra oggi nello shówroom della Tee 
i fliilyte (yla'Na?)onale193) La mostra rimani aperta fino al 
* ì ì ^ f t j j t l j o (ore 14 30 $ SO) 
Clpla Oggi ore 19-21 presso la sede di piazza a Cairoli 2 
8 conferenza di Maria Noyella Gnmaldl-su «Introduzione ali au 

|oipnosi al training autogeno e al relax psicosomatico» 
Crtatlanealmo In Rutila Oggi alle ore 18 presso il Pontificio 

istituto Orientale (piazza S Maria Maggiore 7) viene presen 
MIO Al volume ili crjsllanaslmo In Russia da Vladimir a Pietro 
il Grande» di Sfarceli» Garzanill (Nuova Colletti editore) In 
lervepgono Miguel Arranz Vittorio Cllterlch Sante Graclottl 
Paolo Siniscalco 

• QUItTOQUILLO 
Filodlrello Fgcl II circolo «W Alien» risponde ogni martedì e 
il giovedì or» 15-20 a quanti telefoneranno al numen 

« 7710 01 e 77 95 53 segnalando problemi proponendo ini 
e> elative e informandosi sul! attività della Fgcl 

iAntlco ahlatso Un corso avrà Iniziò domani (per 15 volte) 
I dallo 20 30 lille 32 presso I Associazione culturale Anno Lu 

m ce via La Spezia 48a Informazionitel 70 15609 
<B» Sàbato "alle ote 16 Inizia untorso propedeutico alla rlcer 
II ca amheologkia indirizzalo soprattutto al giovani e incentra 

e lonlul etniscologia Dieci lezioni settimanali per complessive 
IPXSO w e e 10 u»cKe domenicali operative su un area sepolcra 

s> le ttell EMria meridionale PerJntormazioni rivolgersi presso 
a la Sede del Gruppo archeologico romano via Tacito 411 tei 
«1 « t i M i f t - J 
Telenurk Sono apctte le iscrizioni al 2 corso di discesa con sci 
w di fondo organizzalo dal Club alpino Per informazioni telef 
(I 6501011 t?4245841 

m MOSTRI wmmmmm——mm—m^m 
'Cnarn Alle sei opere di Giacomo Balla elle la Galleria d Moder 
* ria custodire si sono aggiunti Irentacinque dipinti che le (1 
'• glie del pittore hanno donato al museo Orario 9-14 sabato 

9 l9,«doHwntea9 13 Chiuso lunedi Fino a] 26 lebbra» 
Sguardo e memoria. Alfonso Lombardi Salnanl e la fotografia 
*'c «IgnorMellaCtitabrla del primo Novecento Duecento foto­

grafie inedite eh» olirono uno spaccato di vita familiarfe nel 
Inondo popolare e nella società turale Calcografia via della 

, Stampert^S Ore 9-13 martedì e giovedì anche 16-19 Fino 
a!7lebbtalo 

L'Arca di No* lorandi fotografi taccontanofili,animali Circolo 
Oriele Soigiu toifaza via de Barbieri 6 Op 9 30-19 30 
lunedi clilusb A ) o al 30 febbraio 

Honore Daut»l«f_ 11 ritorno dei batbari Europele selvaggi nel 
|a caricatura 157 litografie Ita la puma e la seconda mela 
dell SOO, Gabinetto nazionale della stampa via della Lunga 
ristiaìOO Ore 9-13 lunedi chiuso Fino al 28 febbraio 

Terme remant? e vi!» quotidiana Dal bagno privato alle pub 
bllche tenne plasatici e calchi Museo della civiltà romana 
piazza Giovanni ^Agnelli 10 Ore 9-1330 domenica 9-13 
giovedì e sabatoijaìWie^tki^ lunedi «hmso Fibno,al 16 

Pronto? Sanila 
Odontoiatrico 
Segnalaz ammali 

3220081 
861312 

morti 
5800340/5810078 

Alcolisti anonimi 
Rimozione auto 
Polizia stradale 
Radio taxi 

5280476 
6769838 

5544 

3570 4994 3875 4984 8433 
Coopauto 
Pubblici 
Tassistica 
S Giovanni 
La Vlttona 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

7594568 
865264 

7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

ffffi :6* -ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Gino Paoli e amia 
per cantare 
il tempo che passa 

ALMSOLARO -

• I In compagnia di un pugno di 
amici ospiti fra cui i grandi Manuel 
Serrai e Leo Ferre Ricky Gianco ed il 
sassofonista napoletano James Sene 
se Gino Paoli ha iniziato a portare ih 
giro per i teatri italiani le canzoni del 
suo ultimo bellissimo album L ufficio 
delle cose perdute frammiste ai suoi 
successi di sempre A Roma lo spet­
tacolo che avrà per ospite fisso Ricky 
Gianco sarà in scena da oggi a do 
memea al Teatro Olimpico piazza 
Gentile da Fabriano 

Uno spettacolo come è stato an 
nunciato il cui tema ispiratore sono 1 
dirjiU civili un sentimento antirazzi 
sta che attraversa il ritmo semplice 
minimale e la lieve melodia di Hey 
ma la nuova canzone che Paoli ha 
scntto con Zucchero e che interpreta 

circondato da uno stuolo di bambini 
di diverse tìngine etniche È un senti 
memo forte per Gino Paoli disponibi 
le senza esitazioni quando si tratta di 
far diventare la musica un possibile 
veicolo di vaton umani ma da tempo 
in pnma linea anche sul fronte istitu 
zionaje, dove combatte la battaglia 
per l'approvazione del suo progetto 
di legge riguardante 1 finanziamenti^ 
la tufelf <ftl«eltore della musica «e&y 
gera. Anche la canzone è cultura va 
ripetendo da tempo Paoli, e forse è 
per dar più forza alla sua lotta ed ài 
suo messaggio che quest anno ha ac 
celiato di partecipare a Sanremo do­
po che per anni 51 era rifiutato di met 
lerci piede in memona del suicidio 
protesta di Luigi Tenco 

Con Tenco e con gli altn esponenti 

Gino Paoli il» stasera in concerto al Teatro Olimpico 

della celebre «scuola genovese» Paoli 
aveva contnbijito al nascere anche in 
Italia sul modello^! quanto era già 
avvenuto in Francia, della «canzone 
d autore- Era 1 inizio degli anni Ses 
santa e qi)e1 cantare di vita e di amò 
re con una poeticità priva di retorica 
con pi$ enfasi sui contenuto che non 
sQII interpretazione costituiva aliora 
una grande novità Nel frattempo 
canzoni come La gatta Sapore di sa 
le Sassi 11 aelo in una stanza sono 
diventate dei classici edoggtsidtscu 
te della crisi del cantautorato della 
povertà d idee e si incolpano 1 tempi 
Per Paoli invece il tempo è solo qual 
cosa che ha lasciato «tracce sul viso 

ed infingilo 1 capelli» ad un ragazzo 
come raccontava nel suo precedente 
album Cosa farò da grande Coi suoi 
cinquantacinque anni dentro si sente 
un giovanotto ma non c e dubbio 
che, un ventenne non potrebbe rac 
contare le stesse storie con le parole 
che lui usa oggi con la stessa nflessi 
vita e la stessa saggezza lo stesso gu 
Sto di vivere le cose con pienezza Le 
belle canzoni de L ufficio delle cose 
pèrdute le ha scritte assieme alla sua 
attuale compagna Paola Penzo e le 
ha dedicate al figlioletto Niccolò 
canzoni dai suoni moderni dolci e 
curiose permeate di quell affetto e di 
quell amore che le ha fatte nascere 

TEATRO 

Al circo 
con 
RaRaZoo 
Mi Piatti rotanti lame d ac 
ciaio eqmlibn mozzafiato 
Oddio - direte voi - ci am 
manniscono un agghiacciante 
materializzazione dei car 
toons giapponesi E invece 
no II teatro Vittoria ospita rRa 
Ra Zoo un esilarante gruppo 
britannico che messo da par 
t e I aplomb recupera tutto 
1 humour inglese e di orientale 
ha solo le parodie Come 
quella spassosissima della 
Madama del Fióre Bianco 
opera cinese che in versione 
integrale dura «solo» 15 ore e 
che i frettolosi artisti occiden 
tali condensano in dieci tra 
volgenti minuti Sue Broadway 
è cosi una madama molto se 
ria e compresa nel molo di 
salvatrice di fidanzati soprai 
tutto quando tenta di spiegare 
in italiano I azione scenica fra 

una nsata e I altra mentre il 
demone (Mark Dlgby) le sai 
tabecc intorno con fervida 
agilità e strepitose smorfie 

Ma 1 Re Ra Zoo non si limi 
tano alle parafrasi burlesche 
la loro atte circense si dilata 
per tutto lo spazio scenico 
combinando acrobazia pre 
stidigitazione e clownene sugli 
sfondi sonori che Jessica Palin 
va intessendo nella penom 
bra Intemazionale e per tutte 
le età si snoda dunque il loro 
Itinerario di giochi sia che n 
pelano il trucco del foulard 
che nasconde un bicchier 
d acqua sia che volteggino 
nell ana come fa I aerea Sue 
sia che si laKlrft riferente 
mente^r^rdiplasbcaolor 
ce d^lnoorj^il lascine »n(ico 
del elico che questi spigliati 
eroi racchiudono nella scatola 
scenica con grazj|*)(ra «TO'0 

sassone Conte noi) resfare 
impugnati nel sorriso di Roy 
Hutchins che sembra tanto 
Paul McCartney trasformato in 
•glrapiatu»' E ancora come 
non venire deliziali da una de 
tirante cenmotiua_del tè degna 
del Cappellaio Malto? Tazze e 
piattini posti (r) bilico sulla te 
sta fra lanci dì zollette di zuc 

chero e cucchiaini non scom 
pongono i tre tper una volta 
- compassati interpreti nep 
pure quando latte e tè scivola 
no in inglonosi nvoli sulla fac 
eia 

Se siete allegramente giova 
ni o vi sentite tali questo spet 
tacolo vi aspetta al Vlttona fi 
no a domenica O/tfl 

VILLA MEDICI 

Una mostra 
e due 

Cab„ I inaugurazionq; a 
Villa Medfci della Mostra foto 
grafica del Museo DOrsay 
( 170 immagini che ripercorro­
no 1 evoluzione della fptogra 
da tra il 1939 e la fine delja 
prima gMena mondiale) sono 
stati presentati ieri alla stampa 
due nuovi volumi promossi 
dall'Accademia di Francia 
(ultimo numero della rivista 
Journal de Vojage (edizioni 

Carte Segrete) incentrato sul 
la figura di André Malraux e il 
libro Villa Media (edizioni 
Franco Maria RICCI) a cura di 
Philippe Morel nassunto stori 
co iconografico della vita del 
la villa Journal de Vojage ac 
coglie gli Atti del Convegno 
Intemazionale su André Mal­
raux tenutasi a Roma due an 
ni fa 

Come ha precisato il dfret 
tore dell Accademia Jean Ma 
ne Drot la rivista vuole essere 
un piccolo ponte tra le culture 
italiana e francese e uno 
schermo dei progetti passati e 
futuri di Villa Medici II pressi 
mo numero e jl Festival di 
quest anno saranno dedicati 
al-̂ bìce'nlcnario della Rivolu 
zione. Una proposta di Jean-
Marie Drot ai torsistt dellAc 
cademia è di dar vita a un se 
condo penodico destinato al­
le loro ncerche 

La collezióne fotografica 
del Museo DOrsay (presenta 
la dalla sua curatrice Franco! 
se Heilbrun) e composta di 
donazioni depositi e acquisti 
dalle prime regie immaginane 
di Lewis Carro! alle fotografie 
di moda di Adolph De Meyer 
fino alle opere di Man Ray 
con un ntratto di Marcel 
Proust sul letto di morte 

LE «PRIME» 

«Armonia 
in nero» 
e altro 
• i Ben quattro le «pnme* 
ospitate tra ìen e stasera nelle 
sale romane nell affollato pa 
norama teatrale di questa sta 
gione Presentiamole Armo 
tiia in nero un tnttico di umo 
nsmo nero a due personaggi 
di Aldo Nicola) è in scena al 
TeatròìTordiNoria HTrianon 
propone lo spettacolo tra.pae-
saggiq sardo e sperimentazio­
ne drammaturgica del gruppo 
AkrOama L ultimo sogno di 
Ballai Caria già presentato a 
Spoleto Recitazione totale e il 
fascino della femminili© ìm 
prenditele per la Carmen di 
Nino De Tolhs al Teatro delle 
Voci corredata solo sabato 
sera di Un esibizione di danza 
flaménca Ali Orologio infine 
La donna nell armadio una 
detective story piena di umon 
sno scritta da Fiatano nel 
1957 e presentata a Roma dal 
la compagnia «Il Pantano* 

La combattiva Betty 
STEFANIA CHJNZAftl 

H L indomita e salace prò 
tagonista di (Che fine ha fatto 
Betty Lemon segna il ritorno 
di Arnold Wesker alla scrittura 
teatrale dopo un assenna che 
durava dal primi anni 70 
Drammaturgo inglese di ongi 
ni ebraiche arrivalo al tealro 
nel 1957 con Brodo di pollo 
con orzo stesso anno di esor 
dio della Stanza di Pmter 
Wesker ha rappresentato 
spesso nel suo teatro situazio 
ni apparentemente immobili 
fondate più sull analisi e le in 
terazioni tra i personaggi che 
sull evolversi dell intreccio 
Come molti personaggi delle 
sue precedenti commedie 
Tnlogy in testa Betty Lemon 
ripropone dell autore alcuni 
tratti di chiara pro\enìenza au 
toblografica e (indubbia ca 
pacità di ritrarre figure femmi 
nili a tutto tondo ironiche in 
telligenti e sempre vitali 

Sicuramente e rnbattiva è 
Betty anziana vedova di un la 
bunsta facilone divenuto «sir» 
madre di una figlia lontana e 
assente costretta sulla sedia a 
rotelle dagli acciacchi eppure 
intatta nella sua voglia di sol 
trarsi alle regole e alla solitudi 
ne Nella sua casa inglese 
merletti e tazze di caffè lungo 
ritratti dei cari ormai estinti e 
un cappio che pende dal sof 
fitto per undici e costanti mter 
locuton "Lady Betty riceve un 
gioirò una lettera che la no 
mina handicappata dell anno 

La «canonizzazione a impe 
ratnee del paralitici diviene Io 
spunto per ripercorrere con 
disincantato realismo e acre 
autocntica i ricordi del passa 
lo e gli inganni del presente 
I infanzia nel ghetto ebraico 
• adesione ad un socialismo 
ben diverso e mollo pia anar 

croco di quello del marito le 
ambizioni giovanili naufragale 
nel ruolo di moglie e mime 
I insofferenza ali immobilita e 
ai laconici messaggi della se 
gretena telefonica della figlia 
Caustica «aciarona* e sboc 
cata Betty affolla il suo salotti 
no di rimpianti e di indilferen 
za di lucidità è di energia af 
flitta da un corpo che non le 
obbedisce più ma a cui non è 
intenzionata a cedere 

Garetta Carotenuto che in 
terpreta e dirige lo spettacolo 
in scena fino al 12 nell intima 
e appropnata saletta del Tea 
tra in Trastevere ravviva il per 
sonaglio di una recitazione 
partecipe e di una regia preci 
sa La sua Betty Lemon è insie 
me realistica e allucinata nei 
dialoghi con gli oggetti della 
casa prigione rassegnata e in 
sieme rabbiosa negli sguardi 
inquisitori al pubblico e negli 
intenti caparbi con cui affron 
terà il futuro Claretta Carotenuto in «Che fine ha fatto Betty Lemon?) 

Il sogno iridescente di Lindsay Kemp 
ROSSELLA BATTISTI 

tindsay Kemp (a destra) In 'Dream; 

• • Ironia di sorrisi mossene 
leggiadre il sempreverde 
Lindsay Kemp è I incarnalo 
ne ideale di Puck anche se in 
questa nuova versione del So 
gno di una notte di mezza 
estate concisamente titolata 
•Dream Kemp ha voluto avere 
nel cast un sostituto - Giusep 
pe Della Monica «Un sostituto 
che odierò subito» ammette 
scherzando il versatile perfor 
mer «perché mi ruba alla sce 
na Era tempo però che la 
compagnia potesse contare su 
un altra presenza per poter 
svolgere in tranquillità tutte le 
recite e dare a me la possibili 

tà di occuparmi meglio di altri 
progetti Stasera ad esempio 
ci sarà un altro protagonista 
ne)\ Alice che va in scena a 
Napol » Alla pronta domanda 
di come è inteso il ruolo del 
neo Puck Kemp tiene a preci 
sarte che non sarà un alter 
ego giovanile anzi si presen 
terà in maniera molto diversa» 
tanto, Kemp/Puck è sognante 
incantatone e dionisiaco cosi 
Della Monica/Puck sarà scat 
tante netto e tn fondo quasi 
apollineo A Roma comun 
que le recite di Dream ve 
dranno Impegnato ali Olimpi 
co (dal 14 di 26 febbraio) so 

lo Kemp mentre Della Monica 
verrà presumibilmente utiliz 
zato nella breve tourn ée che 
la compagnia compie subito 
dopo a Demona e a Trieste 
Inalterate per il pubblico delta 
capitale sono invece le altre 
novità di questo nallestimcnto 
Spanta ogni nota mendelssoh 
niana la colonna sonora è 
stata affidata per intero a Car 
los Miranda fedele collabora 
tore da anni della compagnia 
mentre anche le proiezioni 
hanno ceduto il passo a una 
scenografia più rigogliosa e 
accuratissima (le scene e i co 
stumi sono di Sandy Poweli e 
dello stesso Kemp) 

Stesso rigore perfezionista 
appUa Kemp alla regia se 
condo quel rovello artistico 
che lo spinge a rivedere e mi 
g! orare ogni suo lavoro con 
anni di work m progress «Non 
sopporto 1 idea che qualcosa 
s a tmmed abilmente definita 
È il disagio qhe provo «ei con 
fronti del cinema troppo «ngi 
do» in questo senso nei suoi n 
sultati Ed è il motivo in fon 
do per cui non ho mai scritto 
un libro ot,n mattina proverei 
irresistibile il desiderio di cam 
biare ogni virgola già scritta » 
In pacifica coerenza con 
quanto affermato da Kemp 
ne! calderone dei progetti fu 

turi della compagnia bollono 
in prevalenza progetti teatrali 
Montecarlo chiede un allestì 
mento de L enfant et le sortile 
gè per il centenario della na 
scita di Jean Cocteau si va tes 
sendo una nuova produzione 
- Opium - e per un altro cen 
tenario quello di Nijnsky 
Kemp vorrebbe riprendere il 
suo lavoro dell 83 dedicato al 
poeticissimo danzatore e re 
cuperarne gli aspetti più pur! 
che nel corso di successive 
nelaborazioni sono stati offu 
scali Quanto al cinema l ar 
guto artista replica con le pa 
role di Buster Keaton «Se mi 
vogliono mi cercheranno » 

Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicmoleggio 6543394 
Collaiti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

GIORNALI DI NOTTI 

Colonna piazza Colonna, via 5-
Mana in via (galleria Colonna) 
Esquilmo viale Manzoni (cine­
ma Rovai) viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio cono Francia, via Fla­
minia Nuova (fronte Vigna $k\* 
luti) 
Ludovisl via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinci»-
na) 
Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mem? 
gero) 

• FARMACHI 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 («una 

centro) 1922 (Salario-Nomentano) 1923 (zona E«t); 1924 
(zonaEur) 1925 (Aurelio-Flaminio) 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova 213 AanNo: 
viaCichi 12 Uttanzi, via Gregorio VII 154a EfOjttUlw» Gai-
lena Testa Stazione. Termini (fino ore 24) via Cavo»» 2 
Eur viale Europa. 76 LudovW. piazza Barberini 49 Mon­
ti via Nazionale 228 OatU Udo: via P Rosa, 42 PartoU: 
viaBertotom 5 Ptetralata. via Tiburtma 437 Moni) via XX 
Settembre 47 via Arenula 73 Portuenae via Portuense 
425 Frenestlno-CentoceUe via delle Robinie 81, via Col 
latina 112 rVeneitlno-Ublcano- via L Aquila 37 Prati: 
via Cola di Rienzo 213 piazza Risorgimento 44 MnMwal* 
le piazza Capecelatro 7 Qu*drarft-Clnedtt*-Doo Vo­
sco via Tuscolana 927 viaTuscolana 1258 

• NIL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

:«'Sife^a F^' r : 
asiembleà sul documento Menutiv» 

Verro 11 ConfreMO 
Pletralalt. Ore 18 con Cotrredo Bellini 

Eur Ore 17 30 con Annila Pasquali 
Porta Maggiore Ore 17 30 con Vittoria To!a 
IM Rn/9 Ore 17con Silvio Natoli 

Ore 1630 Operatori del turismo con Bordlcrt e Coserai 

Valli Ore 18 assemblea sulla nonvnlenza con Pietro Ingrati della 
Direzione L incontro saia trasmesso in diretta dal Rorna Italia* 
Radio 

Fonte MIMo. Ore 19 assemblea sul caso Rat (S daravini del 
Ce) 

Cinecittà, Ore 18, assemblea: Europa (M. Micuccidel Ce) 
Fa. Ore 17.:assemblea tulpartìlo,(Pettlnaridel Ce) 
IraateWSl/Oril J W a^mblea^Bemocraili. economica nel 

Ottavia,.* 

(«io 
Neon Ottla^ Ore 17 30 documento sul partilo (Speranza) 
Ceiiiil%CQOp Ore 1930 congresso cellula (Leoni) c/o Colli 

Aniene 
Cellula Atac ToscoUm. Ore 16 c/o sezione Tuacotano, cori' 

grosso cellula (L Forlì) Tenuta) 
Cellula Area. C/o sezione Ostiense congresso cellula (Rosati) 
Settecamlnl. Ore 18, assemblea precongressuale sui diritti del cit­

tadini (Cruciane!!)) 
Valle Anrelia Ore 18 assemblea preconoressuale-Solidarietà e 

Impegno civile» (Battaglia) Partecipa don Germano Cieganti 
presidente Associazione.carcere ecomunit 
è 

San Lorenzo. Ore 18.30. assemblea sul fisco (C Macaoni) 
Nuova Tuscolana Ore 18 iniziativa rie Stato Palestina (esponen­

te Oip.C Palumbo) 
Laurentina. C/o mercattì. ore IO uscita sulle barriere «ichltettonl. 

che ì 

Avviso alle aerionl * alle zone Sono disponibili in federazione I 
volantini per la manifestazione de( 13 febbraio ai Tealro Eliseo 
sugli spot pubblicitari I compagni sono pregati di venire a riti­
rarli rivolgendosi alla compagna Paola Oliva 

Avviso alle tenoni 6 pronto in federazione il volantino sulla leg 
gè per le pensioni I compagni sono pregati di Mirarlo il più pre* 
sto possibile rivolgendosi alla compagna Concetta Cosentino. 

Cellula Amendola. Clinica Nuova Latina ore 14 c/o clinica con 
gresso cellula (M Sandrl) 

COMITATO RKUONALE 
Oggi alle ore 9 30 c/o il Comitato regionale convocata una riunio­

ne con tutti gli amministraton dei Comuni e delle Province del 
Lazio su «Bilanci d i Comuni e delle Province alla luce dei 
provvedimenti dei govèrno» Partecipano Mancini Borelll Oua 
landi Ore 16 riunione sul bilancio della Regione Lazio 89 peri 
selton produttivi (Corradi Crescenzi) 

Federazione Castelli. Congressi Zagaroloore 18 (Magni) Gan­
zano ore 17 c/o Enoteca comunale (Claudia Mancina) Alba­
no ore 17 c/o palazzo Corsini (M Ferrara) Manno ore 1730 
(C Mele) Rocca di Papa ore 17 30 (Bartole li) Lamino ore 
1730 assemblea precongressuale (Avetsa) Monlecompatri 
ore 19 ed su elezione del segreta no (Di Paolo) S.M delle Mole 
ore 19 attivo su Palestina {Liberti) Torvaianica ore 18 ed (F 
Treggian) 

Federazione di Froalnone Anagm ore 14 30 congresso Video»-
cor (Cervini) In federazione ore 16 congresso trasporti (De 
Angeiis) Cassinpore20 c/o Comitato di zona, ed su eiezione, 
segretario (Campanari) 

Venerdì 10 ore 9 c/o Terme di Pompeo a Ferentino la Lega Stu­
denti medi federata Fgci ha organizzato un incontro degli stu­
denti del liceo classico con il senatore G Berlinguer 

Un protagonista di «Dream: 

l'Unità 

Giovedì 
3 febbraio 1989 



TELEROMA BB 

Ore 1S flronalda», telefilm 
1 * «La pattuglie del di letto», 
cartoni, 1» 3 0 «Marina», no­
vale; 2 0 . 3 0 «E ora punto a 
capo», film, 2 2 3 0 Teledome-
nl ,23Tg«peci i le 2 3 4 0 «Vi­
ver» da vigliacchi, morire da 
eroi» film, 1 .40 Teledomeni 

GBR 

Ora 16 Cartoni 17 «I ragazzi 
del eebeto sere» telefilm 18 
«Aeroporto Internazionale» 
eceneggiato, 18 3 0 «Dema 
de rosa», novali 19 3 0 Vi 
deoglornale 2 0 4 5 tCristofo 
ro Colombo» sceneggieto 
2 3 Cuore di celcio 

N. RETE ORO 

Ore 13 3 0 Rockm the Uk 
16 4 8 Gioie In vetrina 1 6 4 6 
«L Idolo» novela 18 16 Te 
neramente Rock 18 6 0 Tg 
Giovani 19 3 0 Tgr 2 0 3 0 
Catch 2 1 3 6 Night hght 
2 2 4 5 Medicina medicina 
0 5 Italia chiama Germania 

• PRIME VISIONI I 

AC/UHM» HALL L 7 000 

Mi'1*"'*'"1 
Piane Vertono « 

L 8 000 
Tei 651188 

l (000 
Tel (211(86 

VULUleUm 31 
1,(000 

Tal (3(0(30 
0 II piccalo diavolo à Retato Binlgnl 
con Welter Mattioli Roberto Banani 

11» 15 2! 301 

AMtAKUTOfaltXr L 6 0 0 0 
vii Montacelo, 101 Tot 4(41280 

Aecedarnlodiol Agiati » 
Tel 6406801 

Traslte di CoataGome con Dabr» 
Wlngor Tom Barano* OH 

(15 15 22 30) 

Via N oat Prenda 6 Tel 6816165 
CSoeitiail di Rogar Donaldson con Tom 
Crude e t 116 22 30) 

Vie 
L 8 0 0 0 

TI Tei, 676567 

ANTON 
VTeOeareti» 18) 

1 -8000 
Tel 3212597 

Affari d ero di J Aeratimi con Batta 
MUar a Uiy Tornili 8R 116 22 301 

AfKItoKJ 
Calerle Ceta™ 

L. I000 
TU 6783267 

Q CiviWilnaicidiSerDoStiino con 
Pltao HMesI David Ruttata BR 

116 22 301 

AfìM 
Vie» Jan» 226 

L 6000 
Tal 8176256 

Fintimi »! In ptnalona di Neri Perenti 
can PfO»» VMegglo BR (18 22 301 

'yJgaéjmTM Tel 76106 
La «gena del metrò di • con N ™ 
OAngolo SE 116 22 30) 

AUOUITU8 L (000 
CeoV Bwemiele 203 Tel 667(455 

0 OlooM noli aoque di Peter Sroana 
way con Barnerd H I M 116 22 30) 

AIIURftO8C»»»» L (000 
V d>giSclpìoni(4 Tel 3681094 

•AIDUNA L 7000 
PilBlldulni 52 Tal 347692 

6 cranio di (aborti 116 30) Bagdad 
«sfa 11(301' Model! - ' 
120 30), Triple 122 301 

Piena Barbami, 25 
1.8 000 

Tel 4751707 
• Caruao eiKoeM di padre polacco 
di a con F Nuli • ed (16 22 30) 

«HtMOON 
Wa del 4 Cantoni (3 

Ì.6000 
Tot 4743936 

Film par aoUii 

fleJTOL, L (000 Film per adult) 
VUTincolana,8(0 Tal, 7616424 

116 221 

CAPITOL 
Viafl sVocani 39 

L 7000 
Tal. 383210 

UBOt 
TU. 67924) 

,. •.,-,.. „.... "Ci 6» 
P.raMonlociMrio, 126 Tel. 6796957 

Spalttcoto ad Invili 

apattiooloHinviir 

vn cmHi--wèi. 
L 6000 

Tot 3661607 

COLA (X M i a o 1,(000 

'BISnBa» TU 296606 
'•uni Tiloo" 

Poe Co» e) Rete», 74 Tel. 6678652 

nelle nebbia <* Theo 
con Tenia PdeMegou 

(1(30 22 30) 

t«3Swnt7 
L 6 000 

Tal. (70246 

IJfllrp'Ia.If 
4 t'Mpo Addio el Ro di JtijTWto A 

* 116-22 30) 

-,.„ _J 1 L 7 0 » 
Vtaaa»Mrew,44 Tal 60106621 

Mm'teooo 
PlmiSonnlito,37 Tot 5(2684 

'Ori di Luigi Magni con Gina*) Gian 
nini Omelie Muli - BW (1(22301 

0 (eleeteodlevofeitRoberuBinlgnl 
con Walt» Militi*! Decano Benigni 

J * 11830 22 30) 

•TOM 
Pio» È hi»», 41 

L 6 000 
TU 6676126 

(.(000 
Tel (810966 •aCrèhton con John Ciana Jannleln 

CurUMBB (1618-22 301 

(UROPA L (000 
Cerei d'Hill, 107/a Tel 866736 

0 Comeeonl di Muoio si e con Carlo 
"' ' " _ ! 11546 22 301 

SSaSpT""' L 1000 
vie6 V ducermelo » Tel 8962296 

rPAWjil l L 6,000 
d» Fiori Tal. 6664395 

l'eroe tt Jan Jacouoo Arimwf Dfl 
063022 30) 

«Vaf 

OAWfl» l 7000 
VHHTrmevan 244/« Tel 562841 

OIOIIIIO l. 7000 
VIlNoromtinMS Tal. 864149 

Uno botte di vite di Ennio Oidoiii con 
Alarlo Sordi Bernard Blur BR 

116 15 22 30) 
• frullo del paiiero 01 Gianfranco M n 
goni con Ormilo Muti Philippe Nolrot 

_DR 116 15 2230) 

MWfj» 
Vìe Toronto 36 

L 7000 
Tal 7586602 

OftlOORV " " 
yiaOruotioVII 180 

LBOOO 
TU 6360600 

0 Cotrwoenl di scuole di e con Carlo 
Verdona 6R J15 45 22 30) 

MOIIOAV 
UraoB Medilo 1 

L ( 0 0 0 
Tal 858326 

Tradite di Cnta-Glvria con Debre 
Wingor Tom Barino» OR 

115 15 22 30) 

INCHINO 
VI lQ Inrfano 

U 7000 
Tel 582495 

Loree di JaanJocques Anniud DR 
116 22 30) 

KJNQ 
Vb toglier» )7 

l 8000 
Tal 8319541 

MADISON U 8 000 SALA A Compagni di ionio di • con 
VilCWlorea 121 Tal 6126920 Cerio verdone BR (162230) 

SAIA 6 Mignon è partite di Frinenti 
Archibugi con (telatila Sendrel OR 

116 22 301 
MAESTOSO 
Va Appli 4)6 

L, 6000 
Tel 766086 

MAJE8TIC L 7000 
VH SS, Apollo» 20 Tel 6794908 

CINEMA 

Lotse di Jean-Jecquei Annaud DR 
116 15 22 301 

Cediteli di Roger Oenaldion con Tom 
Cruna BR (16 22 301 

CeckteR « Roger Oenaldion con Tom 
Crude (R 116 22301 

Film sor aderii 110-11 30-16 22 30) 

0 Un mende e «erte con Cerbero Hor 
«r«V OR 1163022301 

Mienen I partito di Frenceece Archibu­
gi con STatinli Sendrell DR 

116 30-22 301 

(16 22 301 

lei,lo8M,«CernìDorrie conGriflin 
Oenno.W (16 30 22 30) 

0 re 4 Luigi Migni con Gimcelo Cian-
nlni Ornala Muli-BR (16 22 301 

• Canne Pascolili di padre polacco 
CJeconF Nuti-BR 11(22 30) 

1 , (000 SAUAÒUnpemdliiemiWindi 
Tel 476(100 dICfwleaOrlcfitanicanJoAnCleew Ja-

mk>LeaC»tf BR (1622301 
SALA6, TudnrOFrancUFordCoppo-
Il con -Ut Bnoow A 115 45 22 30) 

Willow o) Don Howard FA 
(15 30 22 301 

• Carine PeeeoiM di padre polecco 
lloconf Nuli (R (161522301 
• Chi he Incantato Roger Rabbi! di 
Robert Zemeckni 6R 116 22 301 

D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso B R Brillanti! C Corneo D A 
Diaconi onimati DO Documenterio DR Drammatico G Erotico 
FA rantaicenta G G allo H Horror M- Mus cale S A Satirico 
S Sentimentale S M Storico Mltolog co S T Storico W W e -
etern 

V I D E O U N O 

Ora 13 «Ironside» telefilm 
1 4 «Dancing» telenovela 
15 3 0 Non solo calcio 
16 3 0 «Le avventure di Su­
perman» telefilm 17 Cartoni 
animati 2 0 3 0 «Amore per­
fetto o quasi» film 2 2 3 0 
«Lazio & C » rubrica sportiva 

TELETEVERE 

Ore 14 3 0 Appuntamento 
con gli altri sport 16 Casa cit­
te ambienta 16 .30 Video-
max 17 3 0 Roma nel tempo, 
1 8 3 0 II grronalo del mare 
19 3 0 I fatti del giorno 2 0 
«Gli extraterrestri» film 0 2 0 
I fatti del griono, 1 Cartoman­
zia medianica 

T E L E L A Z I O 

Ora 18 3 0 Junior Tv, 18 .30 
News flash 18.40 Quasi-
goal gioco • premi: 20 .2B 
News sera 2 0 8 0 «Un tipe 
straordinario», telefilm; 2 3 
Newe notte 2 3 3 8 elronei-
de» telefilm 0 26 «Assassi­
nio sul ponte», film 

REALE 
Plano (ormino 

L 8000 
Tel 6810234 

0 Chi ho Incastrato Rogar Rabblt di 
Robert Zemockia BR 116 22 301 

REX 
ConoTraeto 118 

l . 6000 
Tal 8(41(6 

Mignon 6 penilo di Francai» Archibu 
gì con Swfsnie Smetti» DR 

116 30-22 301 
RIALTO 
via IV 

L 6000 
166 Tel 6780763 

• Il cielo eopro (orline di Wim Wm-
dare con Bruno Geni SoMg Dcmmer 
tln DR (16 22 301 

RITI 
Violo Somalia 108 

L (ODO 
Tel 8374(1 

Alien Natio» di Grtrwn Baku FA 
116 22 301 

RIVOLI 
Valori*»*» 23 

L (000 
Tel 4(08(3 

Lei lo Aloidi Do* Dori» conGritlin 
Duino BR (16 45 22 30) 

ROUOI ET NOM 
Via Sortisi 

l ( 0 0 0 
Tel (64305 

i tempo de»! mele 3 di Claude Pme-
mu con Sophie Merce» • BR 

116 22 301 

•OVAI 
Vii E 

L (000 
176 Tal 7674549 

Aloe Notlon di Graham (aket FA 
(1622301 

(UPERCWEMA 
Wo Viminali 63 

l. 8000 
Tal 488498 

• Voungguna.OiCliniioplwCen-W 
11(90-22 301 

UMVEMAl 
Vii Bei 16 

L 7 0 0 0 
Tel 8831218 

'Oree)luigi Magni conGlancorloGian­
nini Ornella Muti (R (1(22301 

W-SOA 
V» Gain e Skktna 20 
Tal (39(173 

0 Le con camolino di David Mimai 
con Don Amiche BR 116 30-22 30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
AMBRA JOVINELU L3000 
Piani 0 Papa Tel 7313306 

Le governante evadati e il et» «vil­
lo EWIIW 

AMENE L 4600 Far i per eduli) 
PienaSampicne 19 Tal 890817 

Vili Aquila 74 
1 2 000 

Tel 7594961 
Amonda per joone le tuo polle E 
(VM18I 

AVORIO EROTIC MOVIE 1.2000 
Vii M»»itl 10 Tel 7553527 

Film por adulti 

MOUUNROUOE 
VIlM Cotblno 23 

L 3000 
Tel 5562380 (VMIél 

di compagni E 
(16 22 301 

NUOVO 
UtgoAtciangW 1 

L. 5 0 0 0 
Te) 586116 

_ I cete e) Percy Adlon con Mi-
tUnneSuabrecht A 116302230) 

PlmiRopubblIel 
l. 2000 

Tel 484760 
Film per adulti 

PAILADIUM 
PzuB Romeno 

L 3000 
TU 5110203 

Film per adulti 

Via Pier dalle Viene 4 
L 4 0 0 0 

Tel 620205 
Cline» rollio b in imi E IVM18I 

(1122 301 

VHT<Krtne,354 
, 1 4 5 0 0 

. _ _ W 4 » J 7 4 4 
Film per Idulti 

VOLTURNO 
Via Velini» 37 

L .6000 Liceali le i» EIVM18I 

SCELTI PER VOI 

0 CAVALLI SI NASCE 
Il titolo vieni da un ncconto trin­
c i l i di Alliii matooiounprete-
•to (rlguerde un fornico episo­
dio Imoroio) Più imponente * Il 
eonuato che Sergio Stoino porli 
euo debutto elle regie cinema»-
grelici i l è ecelto II Cilento del 
1832 trereetourezloneborbonl 
ce e utopie rivoluiionarie uè tar­
di glecobinlemi a infatuazioni lit-
tererie Ptotogoniitl delle vlcen 
de due fiorentini in vieggio nel 
Sud e finiti loro malgrado nelle 
ville d un principe con figlio de 
meriterò Molte musico 4 tonto 
colore e eoprettutto il deiiderio 
di ter corridore oenze dimenticete 
1 ingiunteli l o d i l i d) ieri e di og 
Hi 

ARISTON 2 

O PAESAGGIO 
NELLA NEBBIA 

Il nuovo film del gronde clneaste 
greco Thodoroo Angholopouloo 
conclude une trilogie inlziete con 
«Vleggn e Citerei e proiegulte 
con i l i volo» Un» trilogie tutto 
noi eogra del viaggio Stavolta a 
partire tono due bembini greci 
che ebbendonono le madri por 
recarli in Germenle elle ricerco 
del padre emigrato Un padri chi 
f o r n n o n n i n e non è mei olisti 
to Me il vieggio owlomente è 
uno Itruminto di c ruc i l i uni ri 
cerco di n etooai Scritto de 
Angholopouloo iniiome e Tonino 
Guerre, H film ettroverie une Gre 
de brulle Invernili per nulle turi 
etico il p e t i doli enlme coro el 
regine dalle «Recite» 

EDEN 

•munii llllllllli 

congrego di cenciosi mentre le 
figlie dei poveri viene eHevete oe-
eondo tutti I criemi del galeteo 
nelle ville dei ricchi Neeeuno el 
occorge di niente • n o m i n o eof­
fre me un giorno eccede che. 
Più divertente noRe prime porte. 
dove el prenda di mira il cieeoì-

JohnCleeee onlmotore del cele­
bre gruppo dei Money Python 

Jamle Lei Cuttls 6 gli altri Interpreti del film «Un pesce di notivi 
Wanda» diretto da Charles Crlchton 

• LA VITA E UN LUNGO 
FIUME TRANQUILLO 

Esordio miliardario (in Fronde) di 
un pubblicitario che oe fere del 

clnome senzo i preziosismi degli 
epot Èleetoriodiunoocombiodi 
culle il tiglio di une fecotton fé-
miglio borghese finisce in une 

vite 4 un lungo Dumo trenpullloi 
epoee eeUra e forn cori un certo 
brio però gN monco quolcou, 
forse uno oguordo pio mette» e 
caneapevole lui mecceniimì def-

MIONON 

• Y O U N O G U N S 
Toh, un «noterai Ogni tanto Hol­
lywood ci riprova. E. t i punto 
ceso, ve sul cunei» , le norie 
celeberrime * quelle di 8mV the 
Kid bendilo edoleecente le cui 
gene kteenguinerono le contee di 
Linooln, New Menico, tra il 1878 
e il 1 8 8 0 Violento, colorato gi­
rato con il ritmo vorticoeo tipico 
dei fllm tul l i bende gjwenill (e 
quelle di BihV è proprio une gong 
in etile «Guerrieri dolio notte»), 
cYoung Cune» fonia non 6 bello, 
me 4 elcuremenea un film meollto 
ecurioeo Anche rwleiHittuglle 
di dMitceheger che vi compelo-
no Cherlle Shoen, Emilia Eite-
voi Lou Diamond PhiOlp»,Kleler 
Sutherlend, accanto al «vecchli 
Terence Stemp e Jedt Pelone* 

COLA DI RIENZO 
SUPERCINEMA 

O UN PESCE 
DI NOME W A N D A 

Commedie fine e trivio» Insieme 
che el deve eli euro comico di 

emno me e'nche une aplendlda 
fanciullo omerKona IJamK Lee 
Curtie) molto emante del gioie». 
Irniente e tre complici heecme)o% 
to une repine Rimorderle ma » 
c o n poi el ermo complicete, 
Oov 6 finito « b o n W t o t j i » 
panerò II «cervello «Mia lapin* 
finito kl cercare? Il iglllloi 4 oot> 
un pritnto por teesere une certe 
Infinite di verlulonl comiche OJ-
torno egli Ingleal e agli emorlcertj, 
ella toro l l t^o (me I effetto va 
dlepereo nelle versione Itotlene) • 
elle loro nenie Sintonico «con, 
nel q u o » ritroviamo, oltre • CMf -
ee e elle Curile, un Irtetteeo Kevfn 
Kllne f lino itrepitoeo Mld»j|l 
Peiin Do non perdere. J 

FIAMMA (Sete A) 
KINGEURCIhK 

• CARUSO PASC03M s 
« P A D R E POLACCO ,i 

HnuovolilmdlFtenceKoNutlei 
evelo un comico meno vieto, p u 
pimpante, pio attivo Uno pi> 
coonalieta che, por nconquilterB 
le moglie che J he Incielo, * et. 
•po i to i tutto enche e operare^e 
picchiare o trovoatlrol de dome, 
e Non anticipiamo: ePaaBoeJtle 
accoppia le cornici!» con i n mini­
mo di luipenn e non eerebbe 
ghato rlvilervene II tlnole Un 
film plano (forMflntioppo) ctoe-
oe con un ritmo eifinlonte oon 
un Nutl In torme i l i come regine 
che come ettote Fenno cte com­
primari Clariaaa Burt e Ricky Te-
gneszi, mentre Carlo Monnl al rt-
eerve un memoreMle icemmeo». 

EMBASST, , EXCELWCft 

nitro Celare DA 
063030) 

(• votovi»diChràaophcrCain W 
(16(5 22301 

• aNEMAD'ESSAII 
DELLE PROVINC» 
VleProvincI» 41 

FontoBI yo bt pensione di Nel P«mi 
con Pw» Wegglo (R (16 22 30) 

0 UeterhWAileKIiBolnaolieaiiw 
Tel 420021 asme aleserei « Andrei Ktmchaktvokij 

-_m (18 30 22301 

RAFFAELLO 
Via Torni (4 

• Car iMPi iuiU di piòvo polacca 
a e con F Nuli BR (16162230) 

TBIANO 
Vii Boni 2 Tel 3(2777 

• CINECLUB I 
M I PICCOLI L4000 
vmeoMiPineti, 16 (VaeBuehooe) 

Tal 8634561 

U SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
VliTlounini Antico 16/18 
Tel 482406 

Ouerebe di RW ^Flisblndir 
(1(3017 301 

ORAUCO 
VsPonieio 34 

Tel 7M1786 7822311 

emme cocoaiovacco un outunno 
emoro con eapwo di Merigo dlJuiSa-

(211 

A LABIRINTO L (000 
Vie Pompeo Magno 27 
Tel, 3122(3 

TOUR L 3600-2600 
Vie dogi EtniacN 40 
Tel 4957762 

SALA A Cure lo tuo doatre di Jean 
Lue-Godard (17 30 22 30) 
SAIA B. l iaMmo sigillo 1181 II volto 
11945) Sualurrl a gridi 122 401 U 
eerenete Potamlilm 12126) 
(ur di Victor Etico DR (18-22 30) 

• SALE PARROCCHIALI I 
ARCOBALENO Vìi R i * , I/o. 
L35001nt L2600t id . 
Tel 8441594 

CARAVAGGIO 
VlaPertU 24/B Tal 664210 

Ripe» 

Ripow 
V» Tononi 7 TU 776960 

• FUORI ROMA I 

ÀLbANÒ 
FLORIOA Tel 9321339 

FIUMICINO 
TRAIANO Tal 6440045 Rad e Toby nemiciemici DA 

0 Un p o n e di nome Wanda di Chat 
tee Crichran con John C i m e Jamle Lee 
Curila BR H e 15 22 30) 

FRASCATI 
POLITEAMA largo Ponto, ( 

Tal 9420479 
SALA A 0 Un p n c i di nomo Wondo 
di Charlea Cnchton con John Cleese 
Jennle Lea Curili BR 116 22 30) 
SAIA 8 Cocktail di Roger Oontldson 
con Tom Q u i » (R (16 22 301 

(UPERCINEMA Td 9420193 Moonwilkir di Jury Kiamer con Mi 
ehm JorAttin FA 116 22 30) 

OROTTAFERRATA 
AM6ASSADOR 

L 7 000 TU 9456041 
(ce fentesml e! Richard Dormir FA 

115 15-22 30) 

MERCURY 
Via «PortaColtalo 
((73924 

L 6000 
44 Til 

(16 22 30) VENERI L 7 000 Tel 9454592 Cocktail di Rogar Donaldion con Tom 
Cruna BR (16 22 30) 

METROPOLITAN 
Via del Cono B 

L 6000 
Tal 3600333 

8 OS, Fentesml di Richard Donnor FA 
(18)5 22 301 

M O N T E R O T O N D O 
NUOVO MANCINI Td 8001888 

• PROSAI 
8 0 (vie dolio Penitenze 33 

-Tal 69302111 
Ali» 21 Ipagnhl brave candela 
dal Macbeth di W Shekeipeare 
con lo complgnii ili gioco del tee 
trai R igu di Solvotoro Martino 

AL BORGO (Vi. del Penitenzieri 
I l / c Tel 66619261 
Alle ' 7 1 5 Lepporlemento di Bll 
ti Wildai con l i cornpignji ti Clen 
def lOORigl id lNInoSoerdni 

AL PARCO IV a Remizzlni 31 Til 
6280(47 5340394) 
Alle 20 • fetMele di Crini» Ci 

W* % cpM^%CM». lv ; .a 
Monta dalli Farina 36 - Tel 
6879670) 
Domani atla 1B OloeM di coartutth 
c « l o m * d « t p r « t « l o n « li pubbli 
co coma protoaonlsia 

A W m « O N C (Vis S Saba 24 Tal 
S76GG27) 
Allo 2115 Aetpdjtttndo | Ippttto-
ra di Santa Sterri tntarpretato e 
diretto da Setolo Ammirata 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
27 Tal Sl)98t111 
Aln 21 Alla 21 EacurW di Michel 
De Ghetderode con ta compagnia 
ali Sola e la Luna 90» Regia di Leu 
ra Ippoini 
Al n 27 Riposo 

AT6NEOETI (Vialedella Sciame 3 
Tel 4455333, 

Alla 21 (rt Umiltà, con S 8e|tranrl 
M To|oni E Caflegan ragia di F 
Bigi e G Carlucct 

AURORA (Via Flamine 20 Tel 

ckbourn con la Società per attori 
Rag a di Giovanni Lombardo Radice 

DELLE ARTI (Via Siala SS Tel 

Alle IO 1 _ 
l a con la compagnia teatrale vene-
xianf regia d A Duse 

I E A T 72 (Va GG Belli 72 Tel 
3177151 
Alla 2115 (1 piccolo taatrr dal 
mondo di Hugo VonHofmanr nel 
con I Associazione culturale Teatro 
dopo Adattamento e regia di An 
drea Ciullo 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana 
42 Tel 7553495) 
SALA A Domani alle 21 Chi pa­
gar* Pago Moro di e con Franco 
Venturini reg a di Franco Anagno 
SALA 6 flposo 

CENTRALE (Va Celsa 6 Te) 
67972701 
Alle 17 L avaro e L osteria della 
poeto d Carlo Galton pan la COITI 
pagma Stabile Reg a d Romeo De 
Saggia 

COLOSSEO (Va Capo d Africa 5/A 
Tel 736255) 
Alle 21 15 Tribadi d PO Enqust 
con la Cotnpsgn a Strevagsr o Re 
g a di Ugo Margto 

DEI COCCI (Va Galveni 69 Tel 

Alle 21 30 Appartamento • parte 
d Roberto C ufoli e Paolo Montes 
con Tii ana Foschi Marco Brescia 
n 

DELLA COMETA (Va del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784360) 
Alla 21 Confusioni d Alan Ay 

Alle 17 ma e'è papi di Pappino 
e Titine De Fil ppo diretto ad Inter 
pretato da Luigi De Filippo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tal 
6831300) 
Alte 17 La pre t idente iu da Hen 
«equin Weber con Ggi Radar 
Minnie Mtnoprlo Regi di Aldo 
Gtuffre 

DELLE VOCI (Via E Bombelli 24 
Tel 6610118) 
Alla 21 Camion di Merimee Bi-
xat con il teatro delie Voci Regie di 

Ji inoflaToll i ! . , 
D Ì KRVMV,adtPlMonaro22 Tal 
^795130» ^ ^ r -

Alla 17 Medea di AurelraPea oon 
Carla Telò « Luigi Cinque Regia di 
Carlo Quertucci 

DUSE (Va Crema 6 Tel 7013522) 
Alta 21 Non tutti I ladri vengono 
por nuoooro di Dario Fo con la 
Compagnia Della Inde Reg e dt 
Riccardo Cavallo 

C DE FILIPPO-E T t (Pie Farnesi 
na t Tel 4955332) 
Alle 20 45 Talabot scritto ed retro 
da Od n Teatret testo e regia di 
Eugenio Barba 

ELISEO (Va Nazionale 183 Tel 
462114) 
Alle 17 Amanda Amoranda d P 
Sbatter con la compagnia del Tea 
tro El seo Reg a di Antonio Calende 

E T I QUIRINO (v a Marco M nghet 
t 1 Tel 6794585) 
Alle 17 U rasino o gli Insorti di 
Ugo Betti con Francesca Benedet 
t e Osvaldo Rugg eri 

E T I SALA UMBERTO (Va delta 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Alle 21 Sogno di uno nono di 
it iaue ostato di W Shakespeare 
con teatro dell Elfo Reg a di El o 
Da Cap tan 

E T I VALLE (V a del Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 
Alle 17 Lo tini morto di Gabriele 
D Annunz o con Alida Valli G ul o 
firog reg a di Aldo Trionfo 

QHIONE (Vie delle Fornac 37 Tel 
6372294) 
Allei? Non è varo ma el erodo di 
Poppino De F llppo con Massimo 
Moli co e Laura G arali Reg a di 
G anni Scuto 

GIULIO CESARE (Vale Giù!o Cesa 
re 229 Tel 3533601 
Ale 21 Edipo Ro d Sofocle con 
Gsbr eie Lav a Mon ca Guerr lore 
Reg a di Gabrele Lava 

IL PUFF IV a G gg Zanazzo 4 Tel 
5610721) 
Alle 22 30 Meglio tardi che Rai di 
Amendola & Amendola con Landò 
F or ni G usy Valer Reg a degli Au 
tor 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 
Alle 21 45 Sorrisi o Chsnaon di e 
con D no Verde 

LA PIRAMIDE (V a G Benzeni 51 
Tel 57B2637 5746162) 
Alle 21 11 giardino dal ciliegi di 
Anton Cechov con la Compagn a 
Teatro La Maschera Reg ad Anto­
nello Agi ot 

LA SCALETTA (Va del Collegio Ro­
mano 1 Tel 6783148) 
Alia 21 Nove commede per non 
mentire Con la Scuola di teatro La 
Scaletta 

MANZONI (Va Monteiebio M/c 
Tel 31 26 77) 
Alle 21 Un oappaHo di pogNo di 
Fironio di E Labiche con la Com­
pagn a Cotta Alighiero 

META-TEATRO (Va Mameli 6 Tel 
5895807) 
Vedi spazio Danza 

OROLOGIO (V,a de. Fil pp,m 17 A -
Te) 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alla 2045 
U donno natt armadio dt Ennio 
Fiatano con la compagn a II Ponte 
Do Ragia di Claudio Fra»! 'Allo 
22 30 VVlHtem CMtoa*. d. t con 
Stafano Cavtdonl 
SALA GRANDE Alla 21 Processo 
di Giordano Bruno di Mario Moret 
t con Uno Troni Reg a di José 
Quaglo 
SALA ORFEO (Tel 6544330) Alla 
21 Uno spoeto di storio d emoro 
di Arthur M Her con la compagnia 
Teatro Instabla Regia di Gannì 
Leonetti 

M R I 0 U (Vis Gnsue Borsi 20 Tel 
803523} 
Alle 2115 Qroilsdltutto di a con 
Grazia Scuce marra al sax France­
sco Badaloni 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tal 465095) 
Alle 21 Ho due parole da dirvi di 
Jean Pierre Detage con Franca Va 
Ieri 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 
Alle 17 15 Vigin Urbani di Nando 
Vitali e Checco Durante con Anita 
Durante Emanuela Magnani regia 
d Le la Ducei 

SALONE MARGHERITA (Va due 
Macell 76 Tel 6796269) 
Alle 21 30 Lo valigie Recital d 
R ta Pavone L Isola dot tesoro di 
P ero Castellacci e Giorgio Tirabas 
si 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 Tel 
310632) 
Alle 21 II catepranri di H Pintere 
Al contadino non far sapere di V 
Metz con la compagn a òmeri Po 
lazzo 

SPAZIO UNO (V a dei Panieri 3 Tel 
5896974) 
Alle 21 Insegnami tutto Colmo di 
Mar a Parome con il Collettivo Isa 
bella Morra reg a d Sav ana Scelti 

SPERONI (V a Lug Speroni 13 Tel 
4126287) 
Alle 20 45 Poche Ideo ma con­
fuso Musical con I gruppo Eureka 

STABILE DEL GIALLO (Va Cassia 
87 Ve Tel 3669800) 
Alle 21 30 II maltiere dati omici­
da d Richard Harris con Recardo 
Piai Enno Coltort Ursula Von 
Saechler 

TEATRO DUE (Vcolo Due Macelli 
37 Tel 67882591 
Alla 21 Amor) difficili di G acorno 
Piperno con G Piperno Claudia 
Della Séta Lau a Panti Regia di 
Lorenzo Salvet 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moron 3 Tel 5695782) 
SALA CAFFÉ Alle 2130 Che fina 

tafano . t o t * Lofrwntd. A Wo-
•ker 
SALA TEATRO- Ali* «1 Soonoor-
tanto di o con Walter Corda ragia 
di Pietro Da Silva 
SALA PERFORMANCE Allo 21 
Quartotdi Luigi Cinque con il Cen 
tro sperimentala del teatro coope­
rativa Argot 

TORDlMONA (Via degli Acquaipar-
ta 16 Tel 6545890) 
Alle 21 Armonia M nero con la 
Compagnia Teatro Proposta Regia 
di w Manfré 

TRIANON RIDOTTO (Via Muzio 
Scevola 101 Tel 7880985) 
Alte 21 L'irittnw oooiwdl M o r i 
Carlo di Lelio Ucia con la Compa­
gnia Akmarna. ^\ 

VITTORIA (P.zza S Maria Liberatri­
ce B Tat"874059tjp " ^ 
Alle 21 fU ria 1 ^ con al compa­
gnia Ensemble Circu» Show 

• MUSICAI 

ShuriChtlwiM.v Musiche d. Ba* 
thovtn, Stìjujmn Chopln % 

O M T Q M O J L O J H i e r ^ O I t t ^ 
dal Gonfalone. 32/A - Tal MT59fl3 
AltoSI Concerto do I Cantori (US 
Carlo dirotti da Claud» OsH Alb* , 
to Musiche di Soriano, PaHitrina 
Castoldi 

METATEATRO (Via G Marnali 8 • 
Tel 6890723) „ 
Alle 21 15 Triodo spettacolo di 
danza con I I compagni! P h e * 
mousse Dance pwnpinv I 

•JAZZ^OCK-POLK ] 

*$$^n tornai; 
m n Concetto Mia «colili le ­
cerne Murari e quintetto s 

8 N «Mia* IV lo Scri t tel i» 1 > | 
n. IS T.I SSMStl T ' T 

TIAT80 M U O e i H » (Piane (o. 
nlomir» Gigli 8 Tal 4636411 
Domani allo 2030 iGli Orali e i 
Cunazii di 0 c maro» Dirattore 
Aln Curila ttwoatro del coro G 
Lanari regi! F Zimbello aceno L 
Marcinone «numi B Sctivwngl 
Ordieetto e coro dal Tootro 

MCAOCMIA N U I O N U J t . CICI . 
HA (Vii celli Conclliium • T«| 
6780742) 
Domini elle 21 Concino del con. 
tritio I U C I I vilontim Tortini e del 
ptoniitoVincanio Scalore con il ino-
hataMoaiimoPetia In programma 
mundio di (tonni! Mahlor Schu-
borl Vivaldi Rpoitni Sibilo Illa 
21 demonica allei 17,30. lunedi 21 
e martedì elle taso, concerto d 
ritto di Jltri TemirkenoV In pro­
grammi Cijkovskij fflomeooGiu-
liittei ouverture-tontisi! Sce-
drio iNonsotoimorii auitidallo-
peri par miiioaopnno e orchntri 
(Evgonji Gotoctniikiji, miiioio-
prino) Ciikovlkii ilnlonnn 6 (Pi 
tifici) 

A»SOeiAIirjinA»JtciDICAiTtl 
I . ANGELO ITU 32B5068 -
7310477) 
Sibotoilll 1730 DuicNlt(iltlco 
Cirio Bimcilini e S dfono Mingo 
Muaiclu di Albonll Sottinolli Pe­
tit Poruqini 

OHKWt (Vie dello Fornaci 37 Tol 
6372294) 
Alla21 Concerto dal piemataruaso 

pa 18 T a ) l 
Al ia l i 30. Coicerto tot* blueidiì 
DttvTricln llngrnn litam) ) 

a u V M t X I D A V Ma dagli Orti I 
Troatovete, 4 3 . Tel 6 B 6 1 H I " f 
Oggi e domani allo 2 1 M W » * 
Melleie Group l lngni» libero) J 

• U K U l Mcdo del Pico, 3 - Tel. 
68790761 » 
Alli 2 1 ( 0 Brindo otcheitto Ve­
rno»! i 

CJLFft U T » » M i Monte Tnitae-
00,96) 
Alle 22 Concerto dal quartetto T4-
ronii Sotto. Sol» Dirute litute». 
e» libero! T 

CAIItrtO CAPPI IVia Monto di To­
ltecelo. 38) > 
Alle 22 Muiice sa l i i con llgrupto 
Cit ibi ingt i i io libere 

OAMesatviitibitti TI 
Alo 2130. J « n dcP IonLT* tri 
concerto ingteeco libero 

POUtSTUOIOIVtfG Sacchi 3 , Tel 
SS92374) 
Alle 21 Concerto dei cintiutott Lu-
cwno Ceri e Moutnio Chiirim .u 

Cava» NOTTtS « « *>. F i o r à i . 
30/b-Tel SS13249) , 
Allo 2130 Concotto del SII Tri». 
mai eongtegation 

aeVWIswu.itg;ttoiFicrotitlrii > • 
Tol 66449341 " 
Allo 2130 MUIICO d aaoolto t 

OLIMPICO | p „ „ s o , F > o t i , i , 
19 Tol 393304) ~ 
Alle 21 Concerto di Gir» potili 1 

(AINT-LOUII (Via dal Cardlllo. 13 -
Tll 47450761 * 
Ali. 2120. Concerto di AllridoMl. 
driguei ailsi groupo * 

TEATRO VITTORIA # . • 
Dal 7 al 12 febbraio 

Uno dei più nuovi ed 
eccitanti gruppi del 
teatro britannico. 

PazaS Mmalìtata TclSMIIK 

lofio di Jeen Jacques Anneud OR 
116 221 

vie Viterbo, 1 ! 
I. 8000 

Tel 869491 
• Lev)to4Hnlungoflumetronquillo 
dì Etienne ChMei BR 

116 30 22 301 

Tel 9002292 CNuao per raitauro 

MOOERN6TTA 
Piana Ripubclici 44 

L 8000 
Tal 460286 

Fllm por adulti 110 11 30/16 22 301 
OSTIA 
KP.YSTAU. 
Vìe Potonini Tot. 5602138 LSOOO 

Cocktail di Roger Donaldson con Tom 
CrulH 811 (16 22 301 

MOOiRNO 
Plani RaoÙMilite. 45 

L 6000 
Tel 460285 

Film por odulti 

N6W YORK 
VII oMl C i » 44 

i ?ooo 
Tel 7810271 

D CM he Inceitreto Roger Rebbi! di 
RotwlZimM.il BR 116 22 301 

«STO 
Vie del Romeo™* Tel 5610750 

L 8000 

O Un pecco di nomo Wanda di Cheta 
CrJchton con John Cinsi Jannn Lei 
Curtie BR 116 22 30) 

PARIS L 8000 
Vie Megna Grecie 112 Tel 7898568 

Cocktail dt Roger Donaldson con Tom 
Cruise 6R (16 22 301 

SUPERGA 
Via Olili Mvira 44 Tel 5804076 

l . 8000 

Ior io dì Jean Jacques Annaud DR 
116 30 22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

l 5000 
Tal 5803822. 

(oek to the future (versione inglese) 
115 22 40) 

PW8I0F.NT 
Via Appli Nuova 427 

L. 6000 
Tel 7810146 

Il villo e Vili aegreti degli Italiani 
115 22 80) 

T I V O L I 
GIUSEPPE™ Tei 0774/28278 Willow di Ron Howard FA 

V«CairciH6 
L 4000 

Tal 7313300 
John Hetniea la moglie per lo grande 
minta E (VM18! (1122 301 

TREVIQNANO 
PALMA Tel 9019014 Rposo 

OUmiKALE 
Vi i Netta»») 180 

L (ODO 
Tel 462653 

Mon bel emout PRIMA 116 22 30) 
VALMONTONE 
MODERNO Riposo 

OUIRlWTTA 
V I l M Minohlttl i 

L 8000 
Tel 6790012 

DomtoiullorlodluiieCfiiJdlnotvidi 
Pireo Almodovor con Carmen Mauri 
8R 11690 22 30) 

VELLETRI 
FIAMMA LSOOO D Chi h i Incittrsto Rogot Rabblt di 

Robert Zimadili 8R (16 22151 

ALL ARISTON 2 PUBBLICO E CRITICA 0 ACCORDO 

tGatòil» presenta une simpaticissima galleria di attori» (LA REPUBBLICA) 

«Risate ottocentesche fughe e pazzi amori» (IL MESSAGGERO) 

nUn divertissement che non mencherà di cogliere nel segno» (IL TEMPO) 

PIETRA 
MONTECORVINO 

MAURO BERARDI 
Presenta 

PAOLO HENDEL 
in 

DAVID 
RIONDINO 

G4VAUI Sì mc6 
VINCENT GARDENIA 

Un film scritto e diretto da 

SERGIO STAINO 
D E U A B O C C A R D O 

^ v j c - ™ ^ » . e^RrrEmus _ _ 

PROVINCIA DI ROMA ASSESSORATO ALLA CULTURA 

AL TEATRO OLIMPICO 
(Piena Gentile de Fabriano Tol 3 9 8 2 835) 

Oe giovedì 8 a domenlce 12 febbraio 
recital di 

GINO PAOLI 
PREVENDITA AL BOTTEGHINO DEL TEATRO-ORE 10-13. 16-19 

Ai lettori da <l Uniti* cita presentersnno questo tagliando sa­
ranno applicati par lo ipottocoio di domenica 12. i seguenti 
sconti 

Portronlaaima da 36 0 0 0 n 3Q OQO 
Poltrona de 87 .000 « 8 3 0 0 0 
Qallerla da 18 0 0 0 « 1 7 0 0 0 

24 
l'Unità 
Giovedì 
9 febbraio 1989 
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COOP Soci 

m : 
Mi 
w. 
et-. 

Petizione della Coop A fine mese la consegna * Le lettere dai soci 
Chiesto un iter rapido Le adesioni raccolte Un sostegno all'iniziativa 
per la proposta di legge fino a questo momento e un invito 
M M u s i a indipendente dalle sezioni , a perseverare 

Film senza spot: lOmila firme 
jAmmiro la vostra iniziativa. Bene avete (atto a 
•sollevare un problema cosi sentito dai telespetta­
tori. Mi auguro che I' Iniziativa colpisca nel se-
ino». .Inizia cosi la lettera inviataci da Antonio 
«tarando di Cadiolo (Torino) con la quale plau-
»Se alla petizione lanciata dalla Cooperativa soci a 
'iostegno della proposta di legge del Pei e della 
Sinistra Indipendente sugli spot in televisione. 

"Jfm ROMA. Antonio Marando 
'non si e limitalo ad inviare la 
l u a adesione alla petizione 
,della Cooperativa soci a favo­
l a di una sollecita approvazio­
ne della proposta di legge 
Veltroni'Bassanini per l'aboli­
zione degli spot durante la 
trasmissione di film in tv; ha 

'raccolto anche le adesioni di 
'amici e conoscenti utilizzando 
J moduli pubblicati nell'ultimo 

numero di «Soci- e le ha invia­
le alla coop, Sollecita, nella 
sua lettera, anche una pubbli­
cità seria e veritiera e mtau.-e 
punitive per chi la pubblicità 
lalsa o comunque ingannevo­
le e augura una buona riuscita 
alla petizione. 

Se possiamo trarre degli au­
spici dall' inizio dì questa 
•campagna», avviata abba­

stanza In sordina e di fatto an­
cora circoscritta alla Coopera­
tiva soci e alle tue sezioni ter­
ritoriali, la previsione è che la 
petizione sari coronata da un 
notevole successo. 

Vediamo i primi dati, Le fir­
me finora raccolte e inviate al­
la nostra sede dì Bologna so­
no oltre diecimila. Circa due­
milacinquecento sono le firme 
raccolte dai nostri soci utiliz­
zando il modulo stampato sul 
bollettino della coop e invian­
dolo alla sede centrale per 
posta. Altrettante sono le fir­
me apposte in calce alla peti­
zione dai partecipanti alla Fe­
sta dell'Unita sulla neve svol­
tasi nella seconda decade di 
gennaio a Moena. Le altre cin­
quemila provengono da alcu­

ne citta In particolare. La se­
zione soci di Empoli, ad 
esemplo, è (tata una delle pri­
me a mobilitarsi subito dopo 
che a Firenze la prima assem­
blea nazionale del presidenti 
aveva deciso II lancio della 
petizione. In una sola mattina­
ta, in occasione anrihe di un 
incontro con i diffusori della 
zona furono raccolte circa 250 
firme. Altrettante sono state 
raccolte a Follonica, mentre 
Roma ha già inviato cinque­
cento firme. Molte centinaia 
sono quelle raccolte a Bolo­
gna. Ma siamo'praticamente 
appena agii inizi della raccol­
ta. Abbiamo infatti notìzia di 
migliaia di firme già apposte 
alla petizione in numerose cit­
tà, soprattutto dell'Emilia, del­
la Toscana, a Milano, ecc., ma 

non ancora inviate alla sede 
della cooperativa. 

Da questa Iniziativa che ha, 
lo ripetiamo, ancora una dif­
fusione limitata, emerge, co­
me del resto confermano an­
che le numerose lettere, del 
tenore di quella di Marando, 
che ci sono giunte, una ade­
sione incondizionata della 
gente semplice, di quelli che 
solitamente vengono catalo­
gati come utenti televisivi, al­
l'idea di eliminare le interru­
zioni pubblicitarie durante la 
proiezione dei film in televi­
sione. Una situazione diffusa, 
dunque, di malcontento, di fa­
stidio, di rigetto per gli spot 
che impediscono a milioni di 
telespettatori di poter assistere 
tranquilli alla trasmissione di 

film in tv. Un sostegno convin­
to, quindi, alla proposta di 
legge del Pel e della Sinistra 
indipendente non solo da par­
te di registi, critici, attori, do­
centi, ecc. ma di migliaia di 
semplici cittadini che con 
questo loro atto di adesione 
alla-petizione della coop han­
no inteso e intendono comin­
ciare a difendere anche i loro 
diritti di utenti, di consumatori 
dei messaggi informativi e cult 
turali. Il legislatore dovrà, cre­
diamo, cominciare.a tenere 
nella debita considerazione 
queste espressioni di volontà 
che vengono dalla gente co­
mune. 

La campagna di raccolta 
delle firme è naturalmente 
lungi dall'essere conclusa. A 

fine mese la Cooperativa soci 
conta di poter consegnare un 
primo blocco di firme al Parla­
mento. Nel frantempo e an­
che nel prossimo mese conti­
nuerà la raccolta. Anzi solleci­
ta le sue sezioni ad intensifi­
care le iniziative e là dove 
queste non sono presenti, le 
organizzazioni di partito o i 
semplici soci dovrebbero farsi 
promotori della raccolta, si da 
poter consegnare presto alle 
Camere decine di migliala di 
altre firme. I congressi di se­
zione o di federazione del Pei 
sono sicuramente un momen­
to importante per sviluppare 
questo lavoro. Ma non si deve 
nemmeno dimenticare di an­
dare a cercare le adesioni là 
dove la gente si riunisce, svol­
ge le sue attività, vive. D/.G. 

* Intervista al vicepresidente, Alessandro Carri: «Vogliamo operare sempre più a sostegno 
l degli utenti della radiotelevisione e dei lettori dei giornali». Le iniziative in programma 

lo, consumatore d'informazione mi difendo 
(La Cooperativa soci dell' Unita ha avviato in que­
sti giorni (ra I suoi venticlnquemlla aderenti un di­
battito, una riflessione sui problemi dell' informa­
zione e sul ruolo che essa può e intende giocare 
nel settore, Sull'iniziativa, che si propone anche 
tome contributo alla discussione congressuale del 
Pel, abbiamo intervistato il vicepresidente della 
Coop, Alessandro Cani. 

•'•" * liiòAlòWtièbi 
JM lafoniiutom, un te* 
J M di penHiiMM attua­
titi! largo spulo su lutti 
I llornall, convegjal, di-
tenia rodio e televisivi, 
a^tripoUtld.lx&qilna 
le occasioni per panarne 
e ducatene sono un' in­
finità. la questo panort-
.nta come et colloca o co­
ma penai al poma collo-
'taro la dlKuuioM «v-
tvtau fra |U adereaU alla 
Cooperativa aod dell' 
tlnlUT 
|l ventaglio degli argomenti 
è molto ampio. Non è perà 
-nostra Intenzione discutere 
. l i tulio anche se richiami al 
principali problemi dell' in­

formazione topo necessari 
per poter affrontale quelli 
che ci stanno pia a cuore. 
La natura stessa della coo­
perativa soci Indica, dal re­
sto, {e questioni sulle, quali 
mettere" f.' accento* "quelle 
cioè che hanno attinenza 
diretta, Innanzitutto, con le 
garanzie e i diritti di chi dell' 
Informazione e consumato­
re, utente. Nel documento 
che abbiamo preparato co­
me barn per la discussione 
e che e frutto delle Indica­
zioni uscite dal recente con­
vegno del presidenti delle 
sezioni soci tenutosi a Firen­
ze, si puntualizza subito che 
la Cooperativa -si prefigge 

di interpretare necessità e 
desideri degli utenti della 
radio, della televisione e 
della carta stampata; di es­
sere, in sostanza, una com­
ponente attiva dell' azione 
in dllesa dei consumatori di 
informazione sui quali, sem­
pre pia, si esercita la pres­
sione dei grandi gruppi di 
potere economico e finan­
ziario massicciamente pre­
senti nel campo dell' edito­
ria». 

La cooperativa sod s) 
propóne dunque di anda­
re molto più In là di quan­
to non foaae nel suol 

. obiettivi Iniziali e d o t il 
sostegno, unaiudhitto, al 
Carnale del Pel... 

Diciamo che si tratta di uno 
sviluppo naturale della sua 
iniziativa e attività, perfetta­
mente in linea con 11 suo 
scopo di fondo, la battaglia 
per la libertà di stampa, il 
pluralismo neil' informazio­
ne, la democrazia. All' ini­
zio c'è il sostegno a «l'Unità» 
(la coop detiene circa il 12 
per cento delle azioni), poi 

c'è stata l'acquisizione del 
40 per cento dell'«Unità va­
canze» e, di recente, la par­
tecipazione a 'Italia Radio». 
Sun latto nuovo e originale, 
nel panorama editoriale Ita­
liano, che una cooperativa 
formatasi fra i lettori e i so­
stenitori di un quotidiano, 
•l'Unità» appunto, entri nella 
proprietà del giornale stesso 
e cominci ad estendere la 
sua attività nel campo dell' 
Informazione. Ed è proprio 
da questa esperienza che 
prende c o n » e si consolida 
1' idea di diventare sempre 
pia punto di riferimento del­
la battaglia in difesa degli 
interessi del consumatori» 
di informazione. Possiamo 
del resto dire con orgoglio 
che slamo la prima coope­
rativa di consumatori di In­
formazioni, siano esse scrit­
te, radiofoniche, televisive. 
La nostra cooperativa rap­
presenta, a nostro avviso, 
anche un esempio che altri 
potrebbero seguire per assi­
curare la partecipazione dei 
consumatori alla vita e alla 

gestione di altre testate! 
la concreto, pero, la coo­
perativa che cosa fa o In­
tende fare per dUeadere 
gU latsrotal del •Molo-' 
ssatorbdlmrtaagglT 

I parlamentari soci della 
cooperativa e membri del 
consiglio di amministrazio­
ne, ad esemplo, stanno ore- • 
parando,una proposta di 
legge per migliorare, le npr- ' 
me legista,/ ». sull' editoria 
nel senso di fissare norme 
di garanzia e di difesa dei 
diritti dei consumatori, che 
prevedano fra l'alito la loro 
partecipazione alle attività e" 
alla vita delle imprese edito­
riali e radiotelevisive. Attual­
mente sia pure con. molte 
carenze la legge sull' edito­
ria stabilisce norme per gli 
•addetti al lavori» ma non 
considera le esigenze di tra­
sparenza, di pluralismo, che 
dovrebbero caratterizzare il 
rapporto con il destinatario 
dei diversi messaggi. Questo 
è dunque uno dei nòstri 
campi di intervento politico 

e di Iniziativa. 
Nel documento i l pariti di 
Iniziative legislative •pro­
pria», ma anche di soste­
gno ad altra che vadano 

dicala dafH< 
dalla coapemnwu E' lice-

V so? ad emtajslPi degù iput 
• tot»... 

-Per l'esattezza del sostegno 
alla proposta del Pel e della 
Sinistra Indipendente di vie­
tare la pubblicità durante la 
proiezione del fllms In tv. Lo 
stiamo facendo con la rac­
coltaci firme irai nostri soci 
e i cittadini fn calce ad una 
petizione da noi lanciala 
che sollecita la rapida ap­
provazione in Parlamento 
della proposta di legge. Nel­
le forme che di volta in volta 
riterremo pia opportune ed 
efficaci porteremo comun­
que avanti le nostre iniziati­
ve in difesa dei -consumato­
ri» in materia di informazio­
ne, pubblicità, ecc., di so­
stegno alle diverse torme di 
partecipazione dei • consu­
matori» alla vita e all' attività 

dei mezzi di informazione. 
B dibattito che la coope­
rativa ha avviato fra I suol 
sod quali sbocchi al pro-

• poaef 
Vogliamo dare un contribu-
to.come già accennalo, alla 
discussione aperta sui pro­
blemi, dell' informazione, 
sottoponendo, Intanto, le 
nostre riflessioni all' atten­
zione delle forze di sinistra 
che questi problemi hanno 
a cuore. Il prossimo con­
gresso del Pei anche da 
questo punto di vista costi-

..tuisce un appuntamento di 
fondamentale importanza 
politica* culturale ed elogi-
co'il nostro auspicio di ve­
der raccolte le nostre rifles­
sioni. La nostra azione e di­
retta alla difesa della parte 
pia debole, di chi è ingiusta­
mente considerato destina­
tario passivo dei messaggi e 
a sollecitare la scesa in 
campo" dei consumatori co­
me protagonisti della batta­
glia per la democrazia.la li­
bertà, il pluralismo dell'in­
formazione. 

Primi elenchi per la costituzione dell'Albo 

«Quanti Noè d sono 
fra i nostri diffusori?» 
' La storia di Noè De Marco, llanziano diffusore di Proclama­
no in provincia di Udine, è esemplare, Non sappiamo se è 
Il diffusore con la maggiore "anzianità» di servizio. Siamo 
convinti che ce ne sono tanti albi che possono vantare un 
altrettanto ricco •ruolino di marcia», Vorremmo conoscerli. 

-.Questo sari possibile attraverso il «censimento» dei diffuso­
ri che abbiamo avviato per poter costituire in concreto l'Al­
bo la cui gestione è affidata alla Coop soci. 

• «Som la segretaria della Sezio­
ne "G. NédalUtU" del Pei di Prada-
mano (Udine); La sezione - cosi 
scrive la compagna Annamaria Me-
posso al direttore Massimo O'Alema 
- conta settanta iscritti, alcuni del 
quali fedelissimi diffusori domeni­
cali, In panicotai» «a n'è uno tre di 
loro, Il compagno De Marco Noè 
(classe 1915) che vanta 44 anni di 
attività essendo diffusore del lonta­
no I94S quando l'Unità veniva 
vampata In una sola pagina. Per 
Questa sua attivila ha ricevuto diver­
t i riconoscimenti, l'ultimo del quali 
Murante la locale testa de l'Unità nel 
Il 985 per festeggiare 140 anni di dit­
tatone. Facendomi interprete di un 
ino desiderio mi rivolgo a le per sa­
pere quanti altri compagni In tutta 
Italia hanno la sua stessa lunga 
esperienza e se ce ne sono altri che 
Vantino un maggior numero di anni 
fallali diffusori: curiosità che spero 
potrà essere appagala». 
[ Lo contessiamo: oggi non slamo 
In grado di dare una risposta preci-
fa all'interrogativo anche se non 
(abbiamo dubbi che esistono altri 
Eompagni che vantano una attività 
pi diffusore lunga perlomeno quan­
to quella del compagno Noè. Ma 
|ui|lung!amo subito che ci stiamo 
Prezzando per poter Soddisfare, 

entro breve tempo, la curiosità dei 
compagni di Pradamano. Per que­
sto abbiamo deciso di istituire l'al­
bo nazionale che, come abbiamo 
avuto modo di scrivere anche in 
precedenti occasioni, vuole per 
l'appunto censire con la massima 
precisione questa Importante realtà 
del Partito comunista italiano. Vo­
gliamo conoscere da vicino questi 
particolari amici che vanta II nostro 
giornale. Vogliamo conoscerne non 
solo II nome e cognome, ma anche 
la data di nascita, la professione, la 
residenza e l'anzianità di diffusione 
in modo da poter avere Una quadro 
esatto delle forze che domenical­
mente mettiamo in campo, di co­
noscerne i problemi, di avviare as­
sieme azioni di rinnovamento fatte­
si urgenti sia per dati anagrafici che 
sono possono essere ignorati sia 
per l'impossibilità di utilizzare me­
todi di diffusione che hanno proba­
bilmente fatta il loro tempo e che 
comunque vanno rapidamente am­
modernati. 

Il nostro appello ha avuto già del­
le risposte. 

Milano ci ha fornito un primo 
elenco di 332 compagni, Bergamo 
di 259, Verona oltre ISO, Bologna 
1.189 (e il dato s! riferisce solo al 

35 percento delle Sezioni). In arri­
vo sono gli elenchi di Empoli, Sie­
na, Malera e Suzzara che sono altri 
centinaia e centinaia di compagni. 
L'Iniziativa tendente a conoscere i 
diffusori e a riconoscerne i grandi 
meriti, sia pur lentamente, sta pren­
dendo piede. L'augurio nostro è 
che l'appello lanciato dalla coope­
rativa soci, da l'Unità e dal Pei ven­
ga accolto da tutte le istanze del 
Panilo, dalle più piccole alle più 
grandi. PCI, Unità e Coop Sòci han­
no bisogno ancora dei dilfùspri, es­
si rappresentano una realtà che - IO 
ripetiamo - va potenziata usando 
fantasia e innovazione. 

Una raccomandazione: gli elen-" 
chi devono contenere datrcompleti: 
(nome, cognome, generalità, prò-. 
fessione, residenza, data di inizio di 
diffusione) altrimenti la conoscen­
za si fa paiziale. Per questo li abbia­
mo restituiti ad Empoli, Siena, Tre. 
viso, Matera e a Suzzara affinché lì 
completino- non è perfezionismo il 
nostro, bensì una necessità: I) se 
vogliamo avere un Albo il più pre­
sto possibile funzionante; 2) se vo? 
gliamo studiare a fondo la nostra 
struttura diffusionale; 3) se voglia­
mo compilare - tramile calcolatore 
- il tesserino ufficiale che mandere­
mo ad ogni diffusore e che darà al­
cuni diritti in via di definizione non 
appena sapremo quanti in realtà 
siamo 

Le Federazioni che non hanno 
ancora risposto, e sono la stragran­
de maggioranza, devono- farlo al 
più presto. Questo 6 il nostro pres­
sante invito. Altrimenti l'Albo nazio­
nale dei diffusori rischia di restare 
soltanto una bella idea. Ma nulla 
più. CRB. 

Tanta gente al dibattito su politica e religione 

I .sodi di PademoDugnano 
amano le cose d'impegno 
«Politica e religione», un tema impegnativo da affrontare e 
sviluppare. Ci si sono cimentati i compagni della sezione so­
ci di Pademo Dugnano (Milano) che hanno dedicato all'ar­
gomento una serata. Grande partecipazione di pubblico, at­
tentissimo al dibattito che ha impegnato personalità politi­
che e religiose. Nei programmi della sezione (112 soci) 
molte altre iniziative: un dibattito su «droga, devianza, emar­
ginazione» e un incontro dei lettori col direttore del giornale. 

ROMANO MMMCCI 

'••MILANO, 'Polìtica e religione 
sono due termini che hanno creato 
nella storia passala dette grosse am­
biguità e avallala molti alibi Orai at­
ta soglia del Duemila, tutti constata* 
•ftójlq trisidi: valori nelle società oc­
cidentali; ci si dichiara comunque 
impegnati nel sociale, cóme attori e 
non spettatori, per una società in cui 
si possa vivere in modo dignitoso.:e 
civile^. Parole pesanti, concetti den­
si," Ad esprimerli è un insegnante, il 
prof. Enzo Santagada, che quasi per 
sfida ha promosso un dibattito pub­
blico su «in politica e le religioni: 
pluralità evalori: 

Una pazzia? Assolutamente no. 
Nella sala congressi di Villa Gargan-
tini a Pademo Pugnano, in una se­
rata fortunatamente risparmiata dal­
la nebbia, c'è materia sufficiente 
per gli increduli: innanzitutto la sala 
e stracolma di gente, molti sono Co­
stretti a stare in piedi, poi, accanto 
al promotore, prof. Santagada,' una 
decina di relatori di tutto rispetto. Fi­
gurano.esponenti religiosi; iicattoli-
co prof. Marino Catella del centro 
sociale Ambrosiano, Il sovrainten-
deme nazionale della Chiesa Evan­
gelica del Nazareno, Salvatore Sco-
gnamlgiio, Salvatore Ricciardi del 

Sinodo nazionale della Chiesa Val­
dese; ci sono esponenti politici: Il 
consigliere regionale lombardo Gio­
vanni Comincili per II Pei, la prof. 
Maria Teresa:Gavazzi-per la De, il 
sen. Antonio Natali per il Psi. Vitto­
rio ììeìlavita ideila direzione nazio­
nale di pp, l'aw. Federico Sfaticato 
per ir Fri (in sostituzione del sen, 
Giovanni Ferrara e ih rappresentan­
za anche: del Centro di documenta­
zióne ebraica); e c'è uno studioso, 
il prof, Fulvio Scapano, docente 
dell'Università statale di Milano, 
Urtò schieramento pressoché com­
pleto, per un dibattito non certo fa­
cile e purtuttavia di grande interesse 
e successo;, iniziativa, quindi, insoli­
ta ma ben riuscita e tale da offrire 
parecchia materia su cui riflettere. 
Ma quel che più conta è che il suo 
promotore, il prof. Enzo Santagada, 
36 anni di età e una tenacia di tetro, 
è anche il presidente della Sezione 
di Palermo Dugnano della coopera­
tiva soci de l'Unità: è in tale veste 
che haorganlzzato l'incontro di Vil­
la Garganlinl, superando diffidenze 
e timori. 

Non capita Infatti tutti I giorni do­
ver registrare dibattiti di questo ge­
nere. Lo riconosce lo stesso Santa­

gada che aggiunge peto dell'altro. 
•Ho accettato l'incarico di presiede­
re questa struttura che si avvale di 
un marchio importante come quel­
lo de l'Unità, perché ho intravisto la 
possibilità reale di offrire a Pademo 
una nuova sede di confronto cultu­
rale. lo sono di quelli che vedono la 
Sezione soci più come.circolo di 
cultura che altro. Certo ci sono an­
che i problemi del giornale, della in­
formazione, dei consumatori' della 

. informazione, ma c'è-anche un 
grande bisogno di realizzare con­
fronti su temi,, per. cosi dire, difficili, 
senza dubbio nuovi. In questo sen­
so. avverto che c'è una domanda 
créscente,?soprattu,tto fra i giovani. 
Hai visto\quantì;jce n'erano àldlbat-
tito? Erano giovani di Dp. giovani vi­
cini al cardinal Martini, gióvani non 
schierati ma tuttavia curiósi di senti­
re discutere di/cose diverse rispetto 
a quelle poste al centro dei soliti dì-
battiti che, anche qui da noi,' non 
sempre registrano grandi partecipa­
zioni». 

Il prof. Santagada non si fermerà 
certamente alla «politica dalla reli­
gione». .La.Sezione soci (112 Iscritti 
e con una donna vicepresidente, la 
casalinga Annamaria Stella) varerà 
quanto prima un confronto su dro­
ga, devianza, emarginazione («vor­
remmo discutere, ad esemplo, degli 
zingari», esemplifica Santagata) e 
non Si dimenticherà certamente del 
giornale (-vogliamo organizzare un 
incontro pubblico fra lettóri e il di­
rettore Massimo D'Alema») e della 
cooperativa («inviteremo il presi­
dente Paolo Volponi e gli chiedere­
mo di parlarci anche del suo nuovo 
libro che sta per uscire da Einau­
di.). 

Festeggiati 
a Verona 
costruttori 
e diffusori 

Nel ristorante Miralago di Ptulrengo si è svolta con successo 
la festa dei diffusori e dei costruttori delle fette dell'Unità in 
Valpolicella. Otto sezioni, 600 iscritti, 125 i presenti all'ini-
ziativa. Il compagno Danilo Speli ha presentato il bilancio 
del consorzio, una struttura che gestisce le varie feste del­
l'Unità delta zona. I compagni ori. Pali e Bonifaccl, fri rap­
presentanza rispettivamente delta federazione comunista 
veronese e del nostro giornale, hanno distribuito significati­
vi premi a Giovanni Filippini, Ruggero Tacconi, Armando 
Furia, Guemno Bili, Luigi Speri, Giorgio Prodomi, Roberto 
Micheletto, Narciso Perantoni, Luigi Zamboni, Giovanni 
Spen. Emidio Garigi ed Emilia Baghini. 

Costituita 
la sezione 
soci 
a Follonica 

V impegno preso a novarn» 
bre di colmare rapidamente 
i ritardi nella raccolta di 
adesioni alla cooperativa, * 
stato puntualmente mante­
nuto dai compagni di Follo­
nica e dei comuni vicini e 

——^mm^^mm^mmmm cosi a metà gennaio si è 
proceduto alla costituzione 

della sezione. L' assemblea costitutiva si è svolta presso la 
casa della cultura di Follonica con una larga partecipazio­
ne di soci ed Invitati. Si è proceduto alla elezione degli or­
ganismi dirigenti della sezione, alla approvazione di un po-
gramma di massima (Iniziative politico-culturali) e ad un 
dibattito con Antonio Zollo sui problemi dell'informazióne 
scritta e radiotelevisiva, f soci della sezione di Follonica 
(comprende anche Scartino, Bagni di Gavorrano e altri co« 
muni) nella fase di prefazione e durante l'assemblea costi­
tutiva hanno raccolto circa trecento firme in calce alla peti­
zione per l'abolizione degli spot in tv durante la ' " 
ne di film. 

Seicento 
infesta 
a Bologna 

L'Alberane 
(Roma) pensa 
ai compleanni 
dei bambini 

Nel salone dell'Ambi a Bo­
logna erano più di seicento 
i partecipanti alla festa del 
diffusori. Una rappresentan­
za motto folta, dunque, da* 
gli oltre tremila compagni 
che ogni domenica portano 

^ , ^ _ _ _ _ ^ , ^ _ ^ nelle famiglie bolognesi mi­
gliala di copie dell'Unità. 

Una serata di festa, quella di Bologna, ma anche una occa­
sione per un rapido bilancio sull'attività svolta e sulla situa­
zione attuale del giornale (l'ha Illustrata il presidente A>> 
mando Sarti) e per II lancio delle due ultime Inlziatjveedt-
toriali, «Cuore» (ne ha parlato II suo direttore Michele Ser­
ra) e «Il Salvagente» ( finalità e obiettivi tono nati I" 
da uno dei curatori, Ennio Elena). La aerata al * i 
con la lettura di poesie dialettali, musica e balla 

I soci - sono un' ottantina* 
dell'Albero!» (Roma) non 
si sono ancora costituiti n 
sezione, ma nell'attesa di 
farlo non stanno allatto con 
le man) in mano. Sono pieni 
di Idee e di iniziative. Si va 

_ ^ a a » » B ^ i » _ dai tornei di dama, Macchi 
e scopone scientifico a cani 

di plastica, fotografia e disegno. Non mancano le gita turi­
stiche (la prima uscita il 9 aprile con una visita a Volterra), 
I viaggi attesterò (ne stanno programmando uno par tu -
tembre assieme alle sezioni di Torre Spaccata e Monte Ma­
rio), le Iniziative politiche. In questo loro programma c'è 
un punto di particolare interesse e originalità; mettere a o>, 
sposizione delle madri del quartiere liceali della sezionai 
per le feste di compleanno dei propri figli. Con la Couabo-
razione e i più sincen auguri della cooperativa soci dell'U­
nità. 

«Cuore», l'inserto satirica del 
lunedi, e stato pretemalo 
anche a Mantova dal SUO di­
rettore Michele. San», . l a 
«cerimonia», chiamiamola.. 
cosi, si 0 svolta nel tardctpq* 
menggio di lunedi «corto 

^^^mmmmm^^mmmmm presso «L' aduna bianca», 
rlsiorantino dell'Arci Gola, 

All'iniziativa, promossa dalla federazione comunista unita­
mente alla cooperativa soci, è intervenuta una nutrita rap­
presentanza degli ambienti culturali cittadini. Succeatlva-
mente nei locali della federazione del Pei si e svetto un atti­
vo (presente un centinaio di compagni) caratterizzato da 
un efficace botta e risposta sulle Iniziative editoriali del gior­
nale, il suo stato di salute, la cooperativa soci. A] nurMrotl 
quesiti hantio risposta Michele Serra e Romano Bonifaccl, 

La sezione soci di Varese ha 
svolto in questo primo scor­
cio d'anno una notevole e 
interessante attività. Ha Ini­
ziato il 6 gennaio con l'orga­
nizzazione di una •BataMi 
di solidarietà» a favore del 

I Ì ^ H M . ^ , ^ ^ ^ bambini palestinesi. Vi han­
no partecipalo oltre 300 

persone. Alla Iniziativa è intervenuto Hani Qaber in rappre­
sentanza dell'Olp. Sono stati sottoscritti cinque milioni per 
l'infanzia palestinese. In tutta la seconda metà di gennaio 
la Coop si è dedicata alla raccolta di firme in calce alla peti­
zione e a dibattiti sul tema, appunto, degli spot In televisio­
ne e dell'informazione più In generale. 

Mantova 
fa la sua, 
conoscenza 
con «Cuore» 

Da Varese 
5 milioni 

Perla 
alestina 

Domanda di ammissione a socio 

Al Conslfjllo 
(UammlnUtraatoM 
della Società coopenttira 
Soci de l'Unità 

Il sottoscritto ....„..,.......,„.„. 

nato a .., ,..„„... .„.,.,.. il »,„,,,*,,.„,. 

residente a , , ,.. 

invia. , nr. ............. 

professione ..„,... ,..,., ,.,„,,„ 

codice fiscale ,., , ,.„..... ..;.,, ,...„*.«„ 

chiede di essere ammesso come socio nella società cooperati­

va sottoscrivendo nr. ., quotu sociali 

per lire ,. , ,,,,.,, „,„„„,, 

impegnandosi ad attenersi alle norme dello statuto sociale ed 

ai regolamenti adottati dagli organi spelali. 

Firma ..,„ „„ ,„„„„„„,„ 

Data , „,.,„„ 

Già oltre 25mila adesioni 
Entra anche tu nella Coop 
• • A fine anno oltre 25mila 
Iettai e amici de l giornale 
avevano dato la loro adesione 
alta Cooperativa. Numeróse 
anche le nuove; sezioni costi­
tuitesi. Al nostri lettori non an­
cora soci l'invito a dare la loro 
adesione. Chi lo desidera lo 
può fare inviando la domanda 
di ammissione sopra riprodot­

ta al seguente Indirizzo: Coo­
perativa soci de l'Unità • Via 
Barberia, 4 - 40123 Bologna. 
GII importi andranno corrispo­
sti con assegno bancario di 
conto corrente 0 utilizzando il 
conto corrente postale nr. 
22029409 intestato a.- Coope­
rativa soci dell'Unità Sri - Bo­
logna. 

l'Unità 
.Giovedì 

l febbraio 1989 25 



* ~ SPORT 

I santuari del tifo / 1 
La passione sportiva non si ferma al pallone 
e non è necessariamente fonte di violenza 
Nella regione che stravede per il motociclismo 
la prima dote richiesta è la competenza 

Se correva la Gilera... 
Il tifo è vociare, agitar di bandie­
re, incitare a perdifiato un atleta 
o una squadra, ribollire mag­
matico e convulso di umori e 
passioni che può esplodere in 
cieca violenza? Il tifo è certa­
mente tutto questo. Ed è questa 
l'immagine prevalente del tifo 
che circonda quella sorta di 

monocultura sportiva che in Ita­
lia è il calcio, propinato a dosi 
massicce ad ogni occasioni, a 
tutte le ore, in ogni tipo di for­
mato: il grande calcio, il calcio 
delle vecchie glorie, il calcio 
delle speranze, il calcio dei gio­
vanissimi, resta il calcio «diver-
tissement» dei tornei estivi. 

Escluso, per ora, solo il calcio 
femminile. Ma il tifo può essere 
anche qualcosa d'altro: l'ammi­
razione composta per un gran­
de campione, che spinge al li­
mite estremo le possibilità uma­
ne, profondendo in quello sfor­
zo energie fisiche, ma anche 
psichiche e intellettuali; o il le­

game sentimentale, l'identifica­
zione quasi, con una squadra 
che in qualche misura riesce ad 
esprimere i valori dell'ambiente 
in cui è nata e si è formata. Da 
qui nasce l'idea di un viaggio 
tra alcune realtà del tifo, senza 
alcuna pretesa di dire una paro­
la definitiva sull'argomento. 

Agostini (numero 1) e Renzo Pasolini (numero 2), entrambi sono 
ligure mitiche del motociclismo Italiano, in una gara degK armi 
Settanta 

Il mutòr, quel canto che ammalia la Romagna 
DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAHCILATRO 

• B FORLÌ. -Il mutar canta» Il 
viso di Alberto si distende In 
un'espressione rapita. Canta 
la moto. Quel canto Alberto, 
proprietario di una piccola of-
ilcina, lo Insegue In ogni an­
golo del mondo Lui e la sua 
Elccola signora, timida e si-

mziosa. Le moto sono le sue 
sirene, e lui si slancia oltre le 
colonne d Ercole: In pullman, 

' In treno, in aereo, non c'è 
bunto della terra che non ab­
bia leccato; ammaliato da 
quelle note, varcherebbe I 
contini del mondo, sempre 
scortalo dalla fedele e timida 
moglie. 

Canta la moto. Quelle moto 
che In Emilia e in Romagna 
contano lolle di appassionali. 
Un po' come l'opera, musica 

Eia nobile che si diffonde dal-
! centinaia di team sparsi 

nella regione. Solo Forlì, tra 1 
grandi centri, ne è priva e de­
ve trasferirsi, masticando ama­
ro, nella vicina Cesena Come 
• Cesena deve guardare se p\ 
parla di calcio ad allo livèllo. 
eli quella sfera professionistica 
da cui II Forlì è ancora lonta­
no. Ma In tatto di moton, di 
motociclette, è un discorso al­
la pari. Forlì come Cesena, 
Cesena come Modena, Mode­
na come Forlì, o quasi. 

Centinaia sono i motoclub, 
antica la passione per le mo­
to, con i primi circoli che na­

scono da queste parti nel 
1911' guarda caso, l'epoca di 
Filippo Tommaso Mannetu e 
del futurismo, che alle mac­
chine, ai moton e a tutto quel­
lo che esprimeva dinamismo 
levava inni ispiratissimi. Mi­
gliaia sono 1 pendolari del 
motociclismo, che attraversa­
no in lungo e in largo II globo 
per afferrare le note più strug­
genti di quella musica. 

•Un tempo, parlo di quando 
correvano Uncini e Lucchinel-
II, organizzavamo pullman per 
cinquanta persone, e qualcu­
no era costretto a restare a ca­
sa - racconta Virgilio Bassi - . 
Oggi su quello stesso autobus 
salgono trenta, trentaelnque 
persone. Quella passione si è 
un po' attenuata» Bassi è ti se­
gretario dell'Associazione mo­
tociclistica modenese, sorta 
nel 1954, 286 associati tra cui 
130 piloti, gare di velocità, en­
duro, cross, trial, In agenda. 
Sempre a Modena ha sede il 

„ Club Ghldandlnai- a Carpi c'è 
un motoclub Ulsp. presente 
anche a Castelfranco, a Pavul-
lo c'è il club Libero Borsari, 
dal nome di un pilota morto a 
Monza. 

•Ma là ci hanno il mutor>, 
commenta Bassi È la Roma­
gna che primeggia per la pas­
sione motociclistica. A Forlì, 
nelle cui strade passano quasi 
più biciclette che macchine. 

PER IL RICONOSCIMENTO 
DELLO STATO DI PALESTINA 

Anoeitiiona ptr la Paca, Comitato italla-Palaatina 
Lega italiana par I diritti dai popoli 

(nvitano la fona di paca a di aoHdarlata ad una 

MANIFESTAZIONE 
NAZIONALE 

a Roma 
11 febbraio ore 15 

da P i a » ESEDRA a Piazza San GIOVANNI 

A Roma, eh» al è offerta con» sede della Conferenza 
kitamaiionale di paca, manifestiamo par: 

• H rlconotoimtmo dallo Stato paltitirwn 

• la convocnlon* dalla Conferenze intemazionale di 
paci 

• la fina dalla raprauiona, rispetto dai diritti umani, 
ritiro dalla truppa iwMhana a conttatual* invio di 
contingenti dalla Nazioni Unita 

• lo avlkippo di progetti di aòlidarhrtt con i palestinesi 
• sostegno alla fona di paca In Israele 

Hanno adorno: COH.-CI8L-UIL. OC • PSI • PCI - DP 
• Gruppo Vordo - Sinistri Indipendente • FOCI -
MOS - MOOC - ACLI • ARCI - A n , Itolo-Ambo • 
Aio. Modico rtalo-Pelestinew - Asa. Italia-Nicara­
gua • Donna por lo Paloatlno - Sorv. Ctvllo Intorno-
•tonala • Balaam, roganl dall'olivo - halli Radio -
Logo Ambiente. 

Par Intormnlonl » tdnlonl: 
Aitoeunione por la paca (tal. 3610731 - 3610800) 
Comlt rtalla-Palaatina (tal. 6861060 • 68773261 
Lago italiani diritti dal Popoli (tol. 68646401 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo I interesse 

La partenza di una para di m con te tribune affollatissime 

moto e motorini assediano le 
scuole. E due associazioni si 
contendono il cuore degli ap­
passionati. Il Club del motore 
Alfredo Arcangeli - un pilota 
degli anni Trenta - di più anti­
ca tradizione, che sventola il 
motto. «Noi, Forlì e il mondo* 
E il circolo Sgarzani-Canonlcl 
(ondato nel '55 a Castrocaro. 

•All'epoca il regolamento 
vietava che ci fosse più di un 

motoclub per citta - spjeg* i\ 
vicepresidente Aldo Tastóni -. 
E a Fori] c'era già il Motoclub 
Forlì. Per questo il circolo ven­
ne fondato a Forlì ed intitolato 
nel 1936 ad Adalberto Sgarza-
ni, motociclista morto durante 
una Milano-Taranto In segui­
to, verso il 73, fu agginto il 
nome di un socio, Norberto 
Canonici». Un penodo di ful­
gore, con settecento ìscnili, 
poi il circolo si attesta sugli at­

tuali centocinquanta ,-i«LMa il 
numero d(qùelll che tanno at* 
lività agonistica è cresciuto -
dice Tassani -. Un tempo solo 
un Iscritto ogni venti parteci­
pava a gare, oggi a saltre sulla 
moto è almeno la mela dei 
soci» 

Forlì come Cesena, dove gli 
appassionali sì radunano nel 
motoclub Paolo Tordi (pilota 
cesenate morto in gara nel 

1976), quattrocentoventi soci 
che, in periodi prestabiliti, 
possono destreggiarsi sulla pi­
sta di Misano, appositamente 
presa in affitto Cesena come 
Rimini, dove la bandiera del 
motociclismo 6 tenuta alta dal 
motoclub dedicato a Renzo 
Pasolini (migliaia di iscritti) 
altro pilota morto in pista, a 
Monza per l'esattezza, nel 
1973, nello stesso incidente 
che costò la vita al finlandese 
Jamo Saannen 

La Romagna; anzi le (tama­
gne, sostiene qualcuno, divise 
anche dai dialetti, oltre che da 
diversi livelli di uno sviluppo 
economico che ha sempre 
comunque il contrassegno del 
benessere. Resa opulenta dal 
tunsmo, Rimini, dove i conta­
dini hanno fatto fortuna ricon­
vertendosi in bagnini; legate 
alla terra Forti e Cesena: un'a­
gricoltura ricca, moderna e 
specializzala, che nel Cesena-
te promuove un ampio movi­
mento di esportazione orto­
frutticola. Forti vola più bassa; 
ha perso quel poco che aveva 
di tessuto Industriale'(il polo 
chimico Orsi-Mangelli, l'ex 
Becchi-Zanussi) la cui mano­
dopera è rifluita per lo più 
nell'artigianato: molti mobili 
imbottiti che spesso prendono 
la strada dei paesi arabi, il 
punto di forza della sua eco­
nomia è nel piccolo alleva­
mento, e il suo mercato de) 
lunedi d) uova e pollame fissa 

i prezzi del mercato naziona­
le. 

Dalla Romagna, dalle (ta­
magne, i patiti delle moto par­
tono alla volta di Francia, Ger­
mania, Finlandia, Stati Uniti 
Sciamano per il mondo, gui­
dati dal canto delle moto. «Ed 
entrano in rapporti di amicizia 
con gli appassionati di altri 
paesi - dice Sauro Gherardi, 
vicepresidente del "Paolo Tor­
di" -. Perchè, ci tengo a preci­
sarlo, siamo sportivi non tifosi 
Siamo molto tecnici, sappia­
mo tutto sui motori. Ci sono 
persone che hanno in casa 
vere e proprie enciclopedie 
motori, Non c'è nulla, per in­
tenderci, del tifo calcistico*. 

Una passione che si diffe­
renzia. «Perché il motocicli­
smo é frammentato in una mi­
riade di specialità - spiega 
Bassi -. C'è chi ama il cross, 
chi l'enduro, e cosi via. Ma il 
dato che accomuna tutti gli 
appassionati è la competen­
za, il conoscere, spesso fino al 
dettaglio, quel motore di cui 
ascoltano il canto. Spesso, si 
guarda alla marca più che al 
pilota. Forse per questo il tifo 
è un po' calato Quando c'e­
rano la Guzzi, la Ducati, la Gi­
lera, per gli italiani era un'al­
tra cosa. Chi possedeva una 
Guzzi, una Ducati, una Gilera, 
si sentiva un po' come se 
avesse vinto lui, se una di que­
ste molo si affermava*. 

(Contìnua) 

— — — — ^ Caldo violento. Nuovo incontro al Viminale tra Cava 
e Matarrese, che ha chiesto nuovi e più decisi interventi 

Senza telecamere stadi chiusi 
• • ROMA. Sicurezza negli 
stadi, atto secondo Dopo l'in­
contro tra il ministro degli In­
terni Gava e il presidente della 
Federcatcìa Matarrese del 12 
settembre, len, sempre al Vi­
minale. c'è stato un importan­
te replay, sollecitato come 
nella precedente occasione 
dal «grande capo» del calcio 
Alla riunione hanno parteci­
pato il ministro Carrara, il ca­
po della polizia Parisi, il co­
mandante generale dei cara-
binien Jucci e della Finanza 
Ramponi A sollecitarlo, i nuo­
vi pericolosi rigurgiti di violen­
za registrati nelle ultime do­
meniche di campionato. 

Sopratutto Matarrese ha in­
teso sottolineare nell'incontro 

la necessita di un maggiore 
controllo al di fuori degli stadi, 
divenuti ormai palestre abi­
tuali per le esibizioni, spesso 
sanguinose, di tifosi-teppisti. 
Un'ora e mezzo di colloquio 
con il ministro, che ha tenuto 
a sottolineare che ogni dome­
nica vengono mobilitati circa 
diecimila uomini fuori e den­
tro gli stadi Ma è una mobili­
tazione passiva, che non sco­
raggia i malintenzionati Una 
notazione fatta per maschera­
re, come ha tenuto a sottoli­
neare Nedo Canetti, responsa­
bile dello sport del Pei, la 
mancata attuazione delle mi­
sure previste dal decreto 
dell'86 o la toro inefficacia Di 

fronte alla nuova massiccia 
ondata di violenza e alle con­
tinue sollecitazioni del «pa' u-
zo* del calcio, il ministro Gava 
ha presentato un pacchetto di 
pnmi provvedimenti, fra i qua­
li la minaccia della mancata 
concessione dell'agibilità nel 
prossimo campionato agli sta­
di di calcio con una capienza 
oltre 30 000 spettatori non in 
possesso di un circuito televi­
sivo intemo Gava ha annun­
ciato che sarà costituita una 
commissione di lavoro mista, 
che dovrà presentare una se­
ne di proposte, che non do­
vrebbero discostare da quelle 
presentate len dal presidente 
Matarrese 

Pallavolo. Coppa dei Campioni 

Battuto l'Amburgo, 
la Panini va in finale 

GIORGIO BOTTARO 

•*• AMBURGO L 11 di marzo, 
ad Atene sarà ancora uan 
volta la Panini a sfidare il Cska 
di Mosca per il molo di cam­
pione d'Europa Eppure non è 
stata una semplice passeggia­
ta quella di Bertoli e compa­
gni, che in terra tedesca si so­
no imposti solo per 3-2 sof­
frendo alquanto 

Anche da queste parti han­
no imparato l'arte di fare i fur­
bi Lalto centrale svedese 
Tholse, dato per mezzo mor­
to. o almeno con un ginoc­
chio a pezzi, si presenta rego­
larmente in campo La Panini 
si trova, invece, con Andrea 
Lucchetti giocatore bandiera 

della formazione campione 
d'Italia, pallido e vuoto di for­
ze Lucchctta non regge l'ae­
reo Ha dato di stomaco ed 
ora scende in campo pallido 
in volto 

La Alter&dorfer Halle è zep­
po, quattromila spetlaton che 
si gasano per i primi quattro 
punti consecutivi della squa­
dra di casa L ambiente 6 lutto 
fuorché condizionante e la 
sorniona Panini sprinta con 
cinque punti consecutivi, rag­
giungendo cosi il suo primo 
vantaggio, I due teneri campa-
nacci che rendono il tifo cosi 
naif, ammutoliscono sotto le 

bordate dell'insensibile Ber­
nardi Faranno in tempo a ri­
svegliarsi nel secondo set. 
quando una Panini appagata 
si mette a sedere guardando I 
tedeschi che marciano impet­
titi fino al 15-6 finale Gli emi­
liani, memori del bruciante 3-
0 subito lanno passato su 
questo stesso campo, reagi­
scono e si vendicano in soli 
16 minuti con un cinico 15-3 
Nel quarto parziale l'Amburgo 
tenta il tutto per tutto e rag­
giunge un vantaggio di M 
Brava la Panini a tenere sul 9-
9 poi 11-12, ma qualche erro­
re di troppo la condanna al 
15-13 È il ne break t un lun­
go bnvido, ma la Panini lo fa 
suo sul 15 a IO. 

Il pacchetto della Federcal-
do consta di quattro punti 1) 
costituzione parte civile della 
Federcalcio nella persona del 
presidente per i danni arrecati 
ai fini istituzionali e all'imma­
gine della Federazione, 2) 
proposta di un nuovo decreto 
per la sicurezza negli stadi in 
sostituzione del vecchio del 
settembre '86 (selton autono­
mi per i servizi e le vie d'uscita 
nservate ai tifosi della squadra 
ospite per un massimo di 
2 000-3 000 persone per setto­
re, posti a sedere numerati in 
ogni settore, parcheggio e 
percorsi preferenziali per i ti­
fosi ospiti, preselezione ester­
na agli stadi per un raggio di 

Doping 

Accuse 
di Thurau 
al ciclismo 
• 1 BONN Didi Thurau, corri­
dore tedesco occidentale che si 
è mirato dalle competizioni alla 
fine della passata stagione, ha 
lanciato icn in un'intervista rila­
sciala al giornale Spors Btld, un 
duro atto d'accusa verso il suo 
ambiente e I uso indiscriminato 
che vi si la di sostanze •proibite» 
•Sono contento - ha detto Thu­
rau - di non dovere più prende­
re pillole strane o altre cose Nel 
ciclismo si fa uso di qualsiasi co­
sa per drogarsi, ed anch io 1 ho 
fatto Chi nega di avere mai usa­
to queste sostanze, è un bugiar­
do- "U maggior parte di noi -
ha continuato Thurau - prende 
le anfetamine, io personalmente 
ho tatto ricorso anche al testo­
sterone e qualche volta pure al 
cortisone». 

200-300 metri, tv a circuito 
chiuso per stadi oltre 10000 
posti, impiego di eltcotten, 
protezione spogliatoi e par­
cheggio nservato ad atleti e 
arbitri), 3) costituzione da 
parte della Federcalcio di un 
comitato operativo perma­
nente per la prevenzione della 
violenza e sicurezza negli sta­
di, 4) sollecitazione alla com­
missione Giustizia del Senato 
per l'approvazione della legge 
sull'illecito sportivo e il totone­
ro A questo proposito Matar­
rese ha avuto un incontro ieri 
pomeriggio con il presidente 
della commissione Giustizia 
del Senato Giorgio Covi (Pn) 
e il relatore Ceco (De). 

DUS 

Caso Bagni 

PerDeVitis 
perforazione 
del timpano 
BH UDINE Una perforazione 
della membrana del timpano 
sinistro è stata nscontrata al 
giocatore dell Udinese Antonio 
De Vitis dai medici della divi­
sione oloiatnca dell'ospedale 
di Udine La lesione, secondo 
quanto riferito con un comuni­
cato dalla società bianconera, 
sarebbe stata provocata da una 
lacerazione traumatica len il 
presidente dell'Udinese, Giam­
paolo Pozzo, aveva inoltralo al 
Consiglio federale della Kìgc 
un'istanza per procedere ad 
una querela contro il giocatore 
dell'Avellino Salvatore Bagni 
che, secondo lo stesso presi­
dente Pozzo, avrebbe provoca­
to la lesione a De Vilis dopo la 
(ine della partita di domenica 
scorsa Avellino-Udinese. 

Cullit 
verso la Spagna 
«guidato» 
dalla moglie? 

Van Basten richiesto dal Barcellona, Sacchi che reclama 
quattrini e si fa desiderare per la firma del nuovo contratto, 
Gullit (nella foto) che non risponde picche agli Inviti del 
Real Madnd. In parte sono scaramucce per alzare il prezM 
(sia Gullit che Van Basten hanno il contratto che scade nel 
giugno del '90), in parte c'è anche qualche verità. Per Gul­
lit, ad esempio, il problema ha origini familiari In seguito 
alle sue tormentate vicende private, la moglie 'Yvonne lo 
spingerebbe a lasciare Milano e l'Italia La Spagna, cioè il 
Real Madrid, sarebbe un buon approdo' sia dal punto di vi­
sta economico che da quello della competitività. Per quan­
to riguarda Sacchi il problema è ormai solo economico. Ie­
ri, su un quotidiano svizzero, il .Fotf Hebdo», ha rilasciato 
un'intervista nella quale spiega il suo punto di vista. *Nón 
sono venale, ma 200 milioni in più mi sembra giusto rice­
verli, almeno come riconoscimento per quello che ho ratto 
al Milan.. Sacchi, adesso, guadagna 650 milioni all'anno. 

Il Giro 
delle Regioni 
si concluderà 
nel Ravennate 

Partirà come di consueto da 
Roma il 26 aprile e si con­
cluderà il primo maggio a 
Lido Adriano sulla riviera 
ravennate Stiamo parlando 
della XIV edizione del Giro 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ delle Regioni, la clanica ga-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • " " " " ' ^ ^ ^ ra a tappe per dilettanti or­
ganizzata dal «Gruppo sportivo dell'Unità*, dal -Pedale Ra* 
vennate» e dalla «Rinascita Ravenna Creo I responsabili del­
le tre organizzazioni ien, a Faenza, hanno reso note le pri­
me anticipazioni sulla corsa a tappe che attraverserà que­
st'anno il Lazio, l'Umbria, la Toscana, le Marche e l'Emilia-
Romagna. I traguardi di tappe e semitappe intermedie sa* 
ranno posti a Grosseto, Avezzano, Appigliano, Spoleto. 
Terranova Bracciolini e Ravenna Alla gara sono stati am­
messi 180 ciclisti in rappresentanza di 35 paesi 

Maifredl 
alla Fiorentina 
e Milton 
alla Sampdoria? 

C'era ta nazionale sovietica 
del mitico Mlchailitcenko 
impegnata nell'amichevole 
con la Reggiana finita 1-1. 
ma nella tribuna dello sta* 
dio Mirabelle più che guar-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dare l'allenamento tecnici 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ™ l — ed esperti erano impegnati 
in una mano del .totomercato». Le voci danno per certa la 
partenza da Bologna di Maifredl che dovrebbe finire sulla 
panchina della Fiorentina al posto di Eriksson che sembri 
deciso a ritornarsene in Portogallo per alienare il Benflca. 
Assieme a Maifredl dovrebbe lasciare Bologna il direttore 
sportivo della squadra emiliana, Giorgio Vitali, che andreb­
be a Verona per sostituire Mascetti dato ormai come nuovo 
direttore sportivo della Roma Tra i giocatori sembra sicuro 
il passaggio del brasiliano Milton dal Como alla SampdorilL 

Italia '90, Con una rete di Gough,, à 

h Ci-ATt'a ti i iww tempo regolamentare ormai 
aiutici miKK scaduto, la Scozia ha scori-

t Inguaia fitto ieri per 3-2 la nazionale) 
la Francia °̂  ̂ tpro 'n una Para"Ia ^ 
la naiiua quinto gruppo europeo di 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ qualificazione per la fase «• 
^ • " " " " • " ^ ^ ^ naie dei Mondiali di calcio 
del '90. Con questa vittoria la Scozia ha raggiunto In testa al 
girone la Jugoslavia mettendo nei guai la Francia di Platini 
che lia tre punti rispetto al cinque della coppia di testa In 
un incontro amichevole, invece, l'Inghilterra ha battuto la 
Greciaper2-1, 
E ora Nebiolo 
vuol restare ~. 
perfordinaria 
amministrazione 

Sembrava ormai conclusa] la 
vicenda Nebiolo e invece 
l'è* presidente della 'Fidai 
continua a restare pomo'fli 
discordie In discussione 
ora c'è la questione se Ne­
biolo debba restare o meno 
in canea per la «normale 

amministrazione» fino all'assemblea straordinaria elettiva 
della Federazione che si svolgerà a Salsomaggiore il proisK 
mo 23 aprile. Dopo sette ore di discussione il consiglio .fe­
derale della Federatleixa ha deciso per il «si» sulla base di 
un articolo dello statuto. Il ministro Carfaro ha data parere 
favorevole per la «normale amministrazione», mentre il Co­
ni contesta questa decisione in base ad una diversa Inter­
pretazione dello statuto. 

•NffUCO CONTI 

LO SPORT IN TV 

20.25 Mondiali di sci' in diretta da Vali seconda man­
che dello slalom gigante maschile. 
Mae. 14.55 Calcio, da Roma finale Roma-Werder Brema 
del Quadrangolare intemazionale, 1830 Tg2-Sportsera; 
20.l5Tg2-Lo sport. 

Raltre. 12 55 Calcio, Urss-Palermo, finale 3° e 4° posto del 
Quadrangolare intemazionale; 1630 Hockey su pista, da 
Lodi Italia-Germania; 16 55 Mondiali di sci- in diretta da 
Vail prima manche dello slalom maschile, 18 45 Derby. 

Telemontecarlo. 14.15 Spartissimo; 16 50 Mondiali di sci: da 
Vati prima manche slalom gigante maschile; 20 20 seconda 
manche, 23.15 Pianeta neve; 23.45 Stasera sport, 

Telecapodlstrta. 9 55 e 13.50 Campionati mondiali di biath­
lon; dalle 16.20 alle 19 Campionati del mondo di sci: crona­
ca e commenti sulla prima manche dello slalom gigafe 
maschile; 19.00 Juke box; 19.30 Sportime; dalle 20 00 > « 
22 00 cronaca e commenti della seconda manche dello i-
lom gigante maschile; 22.00 Sportime Magatine; 29 S 
Mong-oi-hera; 22 45 Pallavolo, Coppa Campioni maset e, 
Amburgo-Panini (registrata). 

BREVISSIME 

DefetllaJiiBkwILeo Junior e stato deferito «ila commissk e 
, disciplinare per le sue dichiarazioni sull'operato dell'aitai o 
Fngerio dopo Juve-Pescara. Deferito anche il Pescara I ir 
responsabilità. oggettiva. 

Sapercoppa i l Matinee. I belgi del Malines detentori detja 
Coppa delle Coppe hanno vinto anche la Supercoppa eu­
ropea. Nella partita di nlomo il Psv Eindhoven ha battuta] il 
Malines 1-0 ma i belgi si erano afiermati all'andata per 3 4 

Pletrwigdl. Conferenza stampa oggi a Roma di Nicola flfc-
trangeli per presentare la sua candidatura alla presidena 
della Federtennls 

Coppa Italia C. Oggi, ore 15, si giocano quattro partite della 
fase finale di Coppa Italia di serie C Sono' Brindisi-Trapani; 
Saiemitana-Foggia; Spal-Pro Livorno, Tnestina-Lan. Vicen­
za. 

Rugby. Presentato ieri a Brescia l'incontro di rugby Italia-Fran­
cia valevole per la Coppa Europa che si giocherà il 19 feb­
braio. 

Perai operato, ti capitano del Bologna Eraldo Peccl « stato 
sottoposto ad un intervento di artroscopia al ginocchio de­
stro Tornerà in campo ad aprile 

Finale a Roma. Oggi allo stadio Flaminio finale del quadran­
golare di calcio VTomeo citta di Roma* tra Roma e Werder 
Brema Per il terzo e quarto posto Urss contro Palermo, 

Bordonali super. Fabrizio Bordonali della Malva' ha vinto la 
prima tappa della corsa ciclistica Ruta del Sol prcsqntanJo-
si sul traguardo di Malaga con 2'18" di vantaggio su More­
no Argenun 
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SPORT 

«Albertone» soltanto sesto Sorprendente terzo posto 
Svizzeri inawicinabili dello jugoslavo Cìzman 
Hangl e Zurbriggen Un'altra giornata nera 
al primo e secondo posto per Marc Girardelli 

Tomba e il SuperG 
a non amarsi 

Alberto Tomba 

Svizzeri Inawicinabili sul tracciato del «supergi­
gante» con Martin Hangl e Pirmin Zurbriggen al 
firjmo e secondo posto Alberto (Tomba di, gran 
unga II migliore degli italiani, ma solo sesto Gior­
nata nerissima per Marc Girardelli, per gli austria­
c i e per I Irancesi Sorprendente terzo posto per 
Tomaz Cizman fidanzato di Mateja Svet. Oggi sla­
lom gigante. Rivincita di Alberto? 

• VAIL Niente da lare, Al- di un attuilo tino a oggi In 
berlo Tombe e il-superglgan- questi Campionati del mon­
te. non il amano e l incom- do Ed « anche, e largamen-

due a partire si sono piazzati va molto II gesto tecnico Al 
ai primi due posti Da notare bérlo é stato bravissimo Ma 
che per Pirmln si tratta, tra cofllro gli -svizzeri leti non 
Campionati del Inondo e * c'era riullada fare 
Giochi olimpici, della decima Marc Girardelli ha vissuto 
medaglia un altra giornata amanssima 

patibili» si è notata anche ie­
ri nella grande giornata sviz­
zera Alberto è finito al sesto 
posto peggiorando cioè le 
classiche ottenute in Coppa 
del mondo a Schladmlng do­
vè (u quarto e a U n dove fu 
quinto II WMo posto non e 
atta frutta classifica ed e co­
munque Il miglior classlllca 

mmmmtmmmiàui imi 

te, la miglior classlllca dei 
quatto azzurri in lizza ieri 
Gli altri sono Infatti naufraga­
ti Per cercare in graduatoria 
Peter Runggaktler, Attilio Bar­
della e Roberto Ertacher biso­
gna scendere molto giù Ha 
vinto MartlrrHangl già vinci­
tore a Laajt, divariti a Pirmin 
Zurbriggen Curioso i primi 

Al terzo posto si è piazzato 
- ed è grande sorpresa - lo 
jugoslavo Tomas Cizman fi­
danzalo di Matela Svet vinci­
trice dello slalom speciale 
Pesta grande dunque In casa 
della Jugoslavia Tomaz Ciz­
man aveva sul petto il nume­
ro 22 A quel punto I austria­
co Hubert Stolz stava già cui 
landò la bella idea di portarsi 
a Casa la medaglia di bronzo 
Mario» Wasmeler è finito da­
vanti ad Alberto Tomba (.az­
zurro ha perso molto tempo 
nella patte alta e cioè liei 
tratto di puro scivolamento 
Nella parie bassa dove conta-

e non ha fatto meglio del 
quattordicesimo posto. È an­
dato assai male - e comun­
que non all'altezza delie am­
bizioni che nutriva - il cam­
pione olimpico Francie Pie-
card Ma la giornata di ieri 
per I francesi, uomini e don­
ne, e da dimenticare,: Peter 
Mueller e «tato «fortunatissi­
mo Al secondo rilevamento 
Intermedio aveva dieci cente­
simi di vantaggio tu Martin 
Hangl mentre al terzo rie ave­
va ancora sette.- Nel trailo fi­
nale il povero -Pltschi è scivo­
lato sulla delira ed * rovino­

se non fosse caduto avrem 
mo certamente contato tre 
svizzeri sul podio 

Oggi Alberto Tomba ha la 
possibilità di nfarsi tra I pali 
larghi dr-llo slalom gigante 
dove si annuncia una batta 
glia meravigliosa tra alcuni 
dei protagonisti di ieri 1 tre 
del podio, Male Girardelli che 
certamente non ha digerito le 
due disfatte In libera e In .su­
pergigante-, gli austriaci bat-
tutlsliml ieri, Il norvegese Ole 
Christian Furuseth Alberta « 
parso in eccellenti condizioni 
ed i sfato molto bravo nella 
parte tecnica del •supergigan­
te. E dunque si pud sperare 
nel bis di Calgary. 

Del •supergigante» è da di­
re ancora che * stata una 
corsa bellissima su Un trac-

semente franato sulla neve ciato assai impegnativo 

Nel «supergigante» 
giganteggiano le austriache 

ss* VAIL Grande giornata 
per le ragazze austnache ieri 
mattina sulla pista Internatio­
nal dove era disegnalo il •su­
pergigante' Ulrike Maler ha 
preceduto la connazionale 
campionessa olimpica Slgrld 
Wolf e la tedesca federale MI 
chaela Gerg Solo quarta Ma­
ria Walllser campionessa del 
mondo E stata una corsa gio­
cata sul filo del thrilling e in­
fatti si contano tre atleta nello 
spazio di quattro centesimi 
La lavorila francese Carole 
Merle vincitrice quest anno di 
Ire -supergiganti» In Coppa i 
uscita di pista poco dopo 11 ri­
levamento intermedio era ve­
locissima. La nostra Deborah 
Compagnoni bravissima In al­

to ha perduto tutto nella par­
te tecnica sbagliando due cur 
ve Curioso il •supergigante» 
delle donne e la prima gara di 
questi Campionati del móndo 
senza medaglie per la Svizze-

Là claasfflca. I Ulnke Maler 
(Aul) 1 I9'46 2 Sigrid Wolf 
(Aut) a 3/100 3 Michaela 
Gerg (Oli) a 4/100 4 Maria 
Walllser (Svi) a 23/100,5 MI 
chela Flgmi (Svi) e Regine 
Moesentechner (Rlt) a 62/ 
100, 7 Mlchelle McKendry 
(Can) a 83/100, 8 Petra 
Kronbergcr (Aut) a 92/100,9 
Anita Wachter (Aut) a 93/ 
100 10 Katen Percy (Can) a 
101 

f 

Coppa Italia. La finale come da copione tra Napoli e Samp, che centra l'obiettivo per la quarta volta 
pelfa^restazione dei «gemelli» bluc®;chW/ejiett^^^ 

enzio in campo 
• • M I O COITA '•"'tt'H1 

jtojKNQyA, Silenzio, fioca tualiatene emi 
iTsampdon., Tulli in piedi ad donico, non me 
applaudii»* (avversari cotti-
presi), perche jo spettacolo « 
assicurata E megj|p ancora, 
K̂  urta Vi** tanto la monta. 

idaMon-
. ,. . 'a Sroce-

(isslone, Anzi, suona a suo 
merito, l'essere riuscitala lene-re testa alla Sampdoria. nono 
s t a r - ' - — ' 

gna (cioè II gran Volume di 
«loco espresso dal blucerchla-

J ^ r i e t e i partorirà qìjtó»» 
mm o%l misero-topolino 
fudl « « c h e la squadra, di 
•Boskov ndri t pi» ««ribella», 
ma |l ts ricordata che per vin­
cere'bisogna anche essere 
concreti e che~l'eccedernfa 
senza produttività fischia di 
estere Inutile Conto la -mez­
za. Alalania di Mondonlco 
(sette titolari rimasti a Berga-
mo a curarsi gli acciacchi) la 
Sampdoria ha entusiasmato 
come iif solilo sciorinando 
stpurji'-di gran classe e offren­
do alfa platea un gol capola­
voro di Mancini Ma questa 

, volta non al * aceonlenlata 
del semplice galletto ha con­

tinualo il suo lira al bersaglio . . . . 
*" Verso il povero e malcapitato versione di Viali! che ha (ralla. 
_ Pipiti, ha cercalo il raddoppio lo al 18 il primo gol? 0 la 
*"• A detefflilnailone * alM«<» combinazione VlalB-Mahtinì 
_ alla grande Weid^MWeinl»-1 (JìaMa nn rinvio di PagM 

•m <w «gemine» preziose (un ru 
w g « 3 ^ I M | Ì u n » l t o > l l u r o 

di Mancini) Inutili torse nelle-

ante le molle assenze, e non 
va dimenticalo che gli Orobici, 
con un colpo di Iella di Ran­
delli .(spuntato da una mi-

r- "ippunl-
no riu-

. , , , ilare le 
distanze. Per «onlenere mag-
giòrmente il passivo (due gol 
di scarto peraltro non sono 
umilianti) conilo la Sampdo­
ria villa Ieri ci sarebbe voluto 
un miracolo 

Boskov dal canta suo si fre­
ga le matti II suo oroscopo 
(soltoJl segno dei •Gemelli» 
Viali! e Mancini) continua a 
dare responsi positivi E ieri il 
misteri vedendo le prodezze 
dei suol attaccanti e riuscito 
persino a divertirsi Come non 
applaudite infatti la splendida 
rovesciala di Mancini su tra-

«aamio- Pezzeiia di Frlttemegglore (6), 
«gi t i la Mancini 31'vlalll,o4 Prandelll,82'Mancini. 
NOTZi angoli 8 a 4 per la Sampdoria. Ammonito Pasclullo 

, „ 4 Mancini) |m 
'• cqnomla#1 risultata masen* 

ti) tutta di pdiriichfen otto 
tnmuli dalla «ne ha dato la 
lena relè' Senza dimenticare 
Il rigore divisili (piallo desiro 
nell'angolino, dodicesimo gol 
In Coppa di Gianluca, sempre 
pia capocannoniere) che ha 
provocato II raddoppio al SI 
Per la Sampdoria è «vanti fui 

* ' e'aliro ottimi ai fini dello speu 

« l 8 | % i a " 3 e, i, ma »« la 
a» sampdort» non fosse stata la . „ _ ~ , „ ™ , . , . - . , . „ . . ~ . 
** «alila sptitona ftre «amine; ta Quarta «nate (due vinte) 

d'accordo, ma (I lupo perde di Coppa Halli In cinque anni 
ab dlffrcilmenle il vizio) cìsareb-
/Sii DÌ potuta scappare la golea­

da U pavera Atalanla rnes» 

un recojaVB a giugno cdn 
questi •Oemelll» sfpuo fare II 
tris Napoli permettendo. 

J, 

Maradona lion c'è, ci pensa il suo vice 
NAPOLI 

LOtWTTA SILVI 

MÌ*V •A -—-—• 1"" "-4 - J' • ' •" '» i'g % • a 
NAPOLI. DI FUSCO e S, Ferrara 6 (dell 83' Corradlnl, s.v ), Caron 

nanta e a Fusi 6 5 Filanti e Renlca 6, Crlppa 6, De Napoli 
7 (dal 46 Neri 6), Caretta 6, Romano 7, Carnevale 7 (dal 
66 DIROCCO, sv) in panchina 18 Giuliani 15 Giacchetta 

MIA. Mista 6, Dlanda 6,5 Lucarelli 5 (dal 4i Cavallo 6) 
Faccenda 6, Tonini e, Prandenl e, Dolcetti 6, Boccafresca S 
(dal 46 Gazzaneo 6 6), Severeyns 6,5, Been.6 (dal 62 
Martini èl, Allegria In panchina 12 Grudlna.iS Plovenelll 

AairtUO: Sguizzato di Velina e 
RIK. 13 Romano 

• NAPOLI Romano 10 e lo-
d ^ l l a terza parina tuiia in­
téra carica sulle spalle la pe­
sante maglia di Maradona e 
segna un gol d incanto di­
struggendo, dopo 13 minuti, 
le residue speranze di un Pi­
sa forse troppo sognatore 
La finale di Coppa Italia ve 
drà di fronte quindi gli az 
zurri e la Sampdona, sfida di 
rango abilmente pilotata dai 
sorteggi che hanno latto del­
le due squadre più accredi 
tate le teste di serie 

Una partita, quella del Na 
poli ten, che non può far te 

, sto, troppo velocemente rag 
t giuntò» il vantaggiosi ics» è 

tale e quale ad un buon alle 
namento con il solo Carne 
vale a far sul seno per i mo­
tivi facili ad immaginarsi 

Prevedibile 1 overdose di 
Pisa Bianchi, costretto ad in 
contrare per la terza volta in 
otto giorni la squadra tosca 
na e fondando sul doppio 
vantaggio dell'andata si per­
mette di mischiare un po' le 
carte tanfo per annoiarsi di 
meno Lo stadio e per metà 
un cantiere e per metà fe­
stante poco più di diecimila 

persone si sono sorbite alle­
gramente I infrasettimanale 
iiaagne d|,.Pjsa Napoli-for­
mato Coppa; quindi, pieno 

-di rincalzi e, come era stato 
annunciato, privo di Mara­
dona fermo per una distor­
sione al ginocchio e sostitui­
to appunto da Romano Tra 
i pali trova posto DI Fusco 
(Giuliani non è in perfette 
condizioni), Francim è rim­
piazzato da Carannante, 
Corradim da Riardi Anche il 
Pisa è impoverito, ad esem­
pio mancano Incocciati, che 
domenica scorsa fu fonte di 
numerosi grattacapi per gii 

Basket. Sconfitta l'Enichem 
Cade ancora la Philips 
A Livorno partita sospesa 
e scontri con la polizia 
• ROMA. L Enkhem capoli­
sta scivola sul campq dell An-
mo e viene raggiunta In testa 
alla classifica dalla Scarnimi 
Pesato 11 contropiede della 
squadra di Alberto Bucci è 
stalo limitato dalle trappole 
difensive bolognesi e da un 
ottimo Vincent Askew che ha 
praticamente trascinato i 
compagni nel primo tempo 
La giovane aia dell Armo (25 
punti) e Nino Pellacani (16) 
sono stati protagonisti tra I bo­
lognesi dove ha disputato una 
partila molta Intensa sotto i ta­
belloni anche Gllmore La 
ScavoUnl-Camaleonte espu­
gna Il campo di Canta mentre 
la Snaidero del solito Oscar e 
del bulgaro GlouchkoV e mi-
sefta a superare la Philips, 
giunta alla sua tenta sconfitta 
consecutiva Cade anche la 
Knorr Bologna (Richaidsori 
25 Bmnamontl l i ) sul cam­
po di una ritrovata DlVarese 

SERIE A1 
Vistnan-ScavoHnt 66-95, SnakJe-
rc-fliilips 91-84 Benetton-PhOno-
la 88-93 DiVaiese-Knorr 105-75, 
Arimo-Enlchem 80-71 Ipllim Riu­
nite 91 98 Alno-HllacHI 92-81 
Allbert Paini sospesa 
CLASSIFICA Ali Enkhem, Scavo-
lini 26, Philips Benetton Sn.ide-
ro, Knorr 24 DiVarese 22, Vtana-
ra 20 Ann» Paini Allbert 18, 
Fhonola.H Riunite Ipifim Hita­
chi 12 Alno 8. 

Squalifiche 
Giudice 
duro 
col Napoli 
• I MILANO Queste le decisio­
ni del giudice sportivo- in serie 
A per una — 
•qualificala Renlca e Carmnanle 

«ME 
na) Contrailo (Amianti) In 
serie B per tre giornate e stato 
•qualillcaloConiai (Monza), 
per una Monelli, CI Gennaro 
(Barih Bagni (Avellino), Coc­
cia "(BaftearottGonno %4ietan-
zaro), r>Mti*'iMln»u*>. Paga-
nin (Udinese). Gualca (Cremo­
nese), Lombardo rCdaenta), 
Sacchetti (Catanzaro), Signori­
ni (Genoa), Remar» (Licata) 
Il medico aw Catanzaro Martino 
è stato squalilicalo fino al 26 
febbraio, il presidente detl'Em-
poliBinillnoall5lebbraio. 

azzurri, e Piovanelli 
La prima offensiva è por­

tata avanti da Crlppa che al 
4' scaglia un forte taro da 
lontano su passaggio di Re­
nna, ma Nista è ben piazza­
to e para Risponde il Pisa 
con una bella azione di Se­
vereyns ma Di Fusco salva 
uscendo tempestivamente 
Al 13' il gol di Romano, bel­
la botta dai venti metri che 
Nista nasce solo « toccare 
Duettano i portieri e racco­
glie gli applausi anche Di 
Fusco respingendo in volo 
una potente stoccata di Alle­
gri 

(Sacchetti 17 Thompson 23) 
dopo aver chiuso In vantaggio 
Il primo tempo A sorpresa la 
Phonola trascinala da un Var 
gas in odore di taglio si fa 
corsara al «Palavetde» di Trevi­
so dove le difese di Sales non 
hanno potuto nulla conto gli 
scatenati romani In coda, ol­
tre al colpaccio esterno della 
Phonola, vince I Alno Fabria­
no in casa conto l'HIlechl 
mentre le Cantine Riunite 
espugnano Tarino (Johnson 
30) L Incontro di Livorno tra 
Allibati e Paini Napoli è italo 
sospeso nel secondo tempo 
sul punteggio di 54-54 per lan­
cio di oggetti In campo Fuori 
dal Palasport ci sono siali an­
che incidenti con la polizia 
con contusi eternati In A2 la 
Standa travolge In Calli ta 
Teorema mento l'Irge vincen­
do sulla Kleenex Insegue ora 
al secondo posto solitaria, 

SERIE A2i 
Sangkmjese-Annaoella * 71-a5; 
Matt-Bragl 81-» Snam-Caripo 
102 92, Robertt-Fanloni 110-109; 
San Benedello-Fllodoro 1544, 
Gino-Jolly 107-104, Irge-IOeeneil 
9543 Standa-Teorams 98-66. 
CLASSIFICA A2 Standa Mi InM 
26 Roberta, Braga 24, Olaio 22, 
Mar San Benedetto 20; Kleenex, 
Jolly, Fltodoro Sharp 18. Anna­
bella Pantani 16; Teorema, San-
giorgese 12, Carlpe ». 

Arbitri 

A Firenze, 

Agnolin 
«ROMA, CNestlgna*Hridt 
domenica prossima in serie A, 
uUma gtomau del fhoo* 
d'andata Aulanta4(orna. 
Sguizzalo; C e e r a ^ p , Ma­
gni, FtonnUna4ntert AgnoUw 
Caz^tacoti, Pejaellai J * 

Guidi, „„ „ 
mo Dario, Padova-Parma, Dal 
Pomo Samb-Barietla Mópnil 
Taranto-Licata, 'nwitolaniei 
Udiiwse-Placenza, Ballo. 

Nella npresa due grosse 
occasioni sprecate pricoa da 
Careca e poi da FerraTa 
Bianchi intanto prova Fusi 
nella posizione dì libero es­
sendo Renica squalificato 
per la partita di domenica. Il 
Pisa accetta l'ormai goliardi­
ca supremazia del Napoli 
senza impensierire mai la di­
fesa partenopea nella quale 
Corradini subentra a Ferrara 
« si aggiunge Di Rocca al 
posta ai Carnevale Unica 
indicazione della serata il 
recupero a tempo pieno di 
Romano, un regista di cui il 
Napoli comincia ad avere 

In 
. J IHMI , 
4tmìi\TERM 

£RATEAUrTAMV 

Febbraio. L'allegria invade la città. Fino al 28 infatti J-eadOs) l a l l Ù f l 6 U H O offtono un nspaimio fino al 35% sull'ammontare de­
gli interessi rateali FiatSava, I n esempio.' Acquistando la I n o 60 SL 5 porte con rateazioni a 48 mesi, vei sei ete in contanti solo Iva e messa in stra­
da. Il resto lo paghei ete in 47 rate mensili da L. 329.000 cadmia, i ispai tniando L. 2.054.000. Con ì ateazione a 36 mesi (30% di riduzione interessi) il 
rispaimio è di L. 1.295,000. Con ìateazione a 24 mesi (25% di riduzione interessi) è di L 709000 Piefente Panda e Uno diesel.'In più avrete il su-
pei bollo per un aiuto, gì azie a una i iduzione sul pi ezzo di listino chiavi ut mano pai ì al suo \aloi e. Infoi matevi pi esso Concessionarie e Succursali Fiat. 
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Il rapporto con e fot minori L a difficile ricerca 
nella legge sulla violenza sessuale di una soluzione che tuteli l'adolescente 
m discussione in questi giorni alla Camera senza negargli il diritto alla affettività 

E' reato far l'amore a 13 anni? 
• ROMA. Finora se ne è 
discusso molto poco. Tutta 
l'attenzione e il dibattito si 
sono incentrati su chi deve 
denunciare la violenza, cioè 
la querela di parte o la pro­
cedibilità d'ufficio. Ma an­
che l'articolo 4 rappresenta 
un altro passaggio estrema­
mente delicato: affronta il 
problema del rapporti con e 
fra adolescenti, tentando di 
trovare una soluzione che, 
pur tutelando II minore, 
non neghi il suo diritto al­
l'affettività e sessualità. At­
tualmente, il codice preve­
de che scatti, la violenza 
presunta per chiunque ab­
bia rapporti con chi non ha 
compiuto i 14 anni. Limite 
che sale a 16 quando «l'au­
tore e una persona alla qua­
le il minore e affidato per 
ragioni di cura, educazione, 
Istruzione, vigilanza o cu­
stodia». 

Il testo varato dal Senato 
ripropone la violenza pre­
sunta al di sotto dei 14 anni, 
o i 16, quando chi commet­
te il reato è un maggioren­
ne, e prevede che Ta pena 
sia aumentata se la vittima 
ha meno di dieci anni, 
mentre se II minore ha 
compiuto 13 anni ed è na­
turalmente consenziente, il 
rapporto non è punibile 
quando avviene con chi 
non ha superato i 17 anni. Il 
lesto varato dalla commis­
sione giustizia della Camera 
prevede Invece che il rap­
porto non è punibile quan­
do è Ira minorenni consen­
zienti dal 13 anni in su. Alla 
De questo articolo non va 
bene: in commissione ha 
votato contro ed ha presen­
tato un emendamento che 
preveda che i rapporti con-

fflloInMS^n't 
Siano punibili -solo a quere­
la dell'avente diritto*. Cioè, 
se al genitore non sta bene 
la scelta, sessuale del figlio, 
denuncia la violenza carna­
le, 

La posizione de sembra 
Isolata/Anche II Centro ita­

liano femminile (Cif), l'or­
ganizzazione tradizionale 
delle donne cattoliche, per 
quel che riguarda i minori 
concorda col testo approva­
to dal Senato ma ribadisce 
che al di sotto dei 14 anni ci 
deve essere sempre presun­
zione di violenza e che, an­
che in questo caso, si deb­
ba procedere per querela di 
parte. Una soluzione discu­
tibile ma certo più coerente 
del pasticciato emenda­
mento de, di un consenso 
che ha valore solo se anche 
papà e mamma sono d'ac­
cordo. Le polemiche non 
sono che all'inizio. 

•Credo sia giusto giudica­
re diversamente i rapporti 
fra adolescenti e quelli inve­
ce tra adulti e minorenni -
spiega Paolo Vercellone, 
giudice di Cassazione e pre­
sidente dell'Associazione 
internazionale dei 'giudici 
dei minorenni e della fami­
glia -. Bene fa il legislatore 
a prevedere una fascia d'età 
libera e giudico positiva­
mente il testo varato in 
commissione alla Camera, 
anche se avrei preferito, 
non so se Influenzato dal­
l'essere padre di due bam­
bine, che la fascia di non 
reato fosse tra Menni e 
(Senni. Trovo assurdo inve­
ce che la querela del geni­
tore possa avere valore con­
tro il parere del minore». 

«Nei rapporti fra adole­
scenti più il codice resta 
fuori meglio è - afferma 
Gianfranco Dosi, sostituto 
procuratore della Repubbli­
ca presso 11 Tribunale per i 
minorenni di Roma e presi­
dente dell'Associazione per 
l'età evolutiva - , L'ipotesi 
avanzata dalla De è assur­
da: l'affettività fra I ragazzi 
hon può essate' linciata al-
l'arblirlo degti.adulii II geni­
tore ha II dovere di interve­
nire se sollecitato dal figlio, 
ma se il ragazzo è consen­
ziente ci troveremmo di 
fronte ad una intromissione 
intollerabile. Al mondo de­
gli adulti, penso ai genitori 

La discussione sulla legge sulla violenza 
sessuale è slittata a mercoledì e giovedì 
prossimi. All'ordine del giorno dei lavori 
della Camera l'articolo 4, relativo ai rap­
porti con e fra gli adolescenti. Un punto 
estremamente delicato del quale però si 
è parlato molto poco. Tutta l'attenzione 
è stata centrata sul tema della procedi­

bilità d'ufficio e la querela di parte Per 
tentare di trovare una soluzione che tu­
teli il minore, senza negare il suo diritto 
alla sessualità, il testo varato in commis­
sione prevede che i rapporti consensua­
li fra adolescenti (13-18 anni) non sia­
no puniti. La De, contraria, annuncia 
battaglia in aula 
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ma anche agli insegnanti, 
spelta il dovere di educare e 
di trovare tutte le forme di 
intervento per facilitare e 
consentire lo sviluppo ar­
monico della sessualità del 
minore, non quello di erger­
si a giudice delle scelte af­
fettive dei ragazzi» 

I giudici minonli elenca­
no le situazioni paradossa­

li che potrebbero crearsi 
con l'approvazione dell'e­
mendamento de. Il caso, ad 
esempio, di un ragazzo di 
17 anniiche nel coreo di un 
anno ha rapporti consen­
zienti con due tredicenni. 
Con una tutto fila liscio, con 
I altra invece no I genitori, 
incuranti del consenso della 
figlia, lo denunciano per 

violenza carnale. Chi potrà 
mal spiegare aH'«imputato» 
perché una volta ha com­
piuto un reato e un'altra 
volta no? Non manchereb­
be neanche il caso di due 
tredicenni che si amano e 
la cosa non va a genio ai 
gemton di entrambi De­
nunce incrociate e tutti e 
due 1 ragazzini si trovereb­

bero nella duplice veste di 
violentaton e vittime 

•Francamente-conelude 
Dosi - trovo equilibrata la 
proposla.yarala. In commis­
sione alla Camera, anche se 
forse, per non creare confu­
sione, sarebbe stato meglio 
fissare anche a 13 anni il li­
mite della violenza presunta 
per rapporti con adulti» Sul 

ruoto che la De vuole attri­
buire ai genitori, ancora più 
amaro 11 giudizio di Federi­
co Palomba, presidente del 
Tnbunale per I minorenni 
di Cagliari «È assurdo la­
sciare il rapporto fra adole­
scenti all'arbitrio dei genito­
ri Purtroppo nella mia 
esperienza ho visto rara­
mente i gemton intervenire 

nell'interesse dei figli So­
prattutto nel casi di violenza 
sessuale non si fa querela 
anche se la vittima lo chie­
de, per paura di quello che 
può dire la gente, o invece 
si denuncia per asseconda­
re pressioni esterne Perso­
nalmente, per quel che ri­
guarda la violenza presunta, 
avrei lasciato in ogni caso il 
limite di età fermo ai 14 an­
ni. anche se mi rendo conto 
che avendo equiparato I 
reati di violenza sessuali 
con quelli di atti di libidine 
si rischia di penalizzare e di 
non distinguere più tra 
scambi di carezze e baci e 
rapporti sessuati completi» 

Ma i gemton ci stanno a 
nnunciare al loro ruolo di 
educatori per ergersi a quel­
lo di giudici delle scelte af­
fettive e sessuali dei figli7 

«Assolutamente no - affer­
ma Marisa Musu, presidente 
del Coordinamento genitori 
democratici -. La proposta 
della De è una vera violenza 
sul minore, tanto più grave 
proprio perché avviene in 
un momento in cui la cultu­
ra e la prassi iniziano giu­
stamente a considerare I 
minon persone titolan di di-
ntti In questo modo li tratti 
invece come oggetti di pos­
sesso dei genitori' non si 
può avere potestà contro II 
parere del figlio E una vio­
lenza forse peggiore dell'e­
ventuale violenza sessuale 
subita. Il testo varalo in 
commissione é equilibrato. 
È giusto lasciare liberi i rap­
porti consensuali fra adole­
scente, ed £ giusto tutelare 
chi ha meno di 14 anni dal­
l'adulto che, con I arma del­
la seduzione, può estorcere 
un consenso che tale non 
è» 

Ma i giovani, purtroppo 
poco ascoltati ed ignòrau su 
un problema che pure li 
coinvolge >. direttamente, 
vanno oltre queste conside­
razioni L'acqusa al mondo 
dei «grandi» è vera e deve 
far nflettere l'infanzia e l'a­
dolescenza non possono 
più essere giudicate secon­

do le regole dell adUrWd*1 

impone una scala di vi 
in base alle proprie r ~ 
al proprio modo di 
L'appello sottoscritto 
Federazione giovanile to-
mumsta, socialista, dui irò-
vani socialdemocratici, ' di; 
Dp e dall'Arci ragazzi, ChV 
pone con forza queste que­
stioni, finora non ha trovato 
interlocutori attenti. 

Nel documento si affer­
ma, tra l'altro, che «la tutela 
degli adolescenti contro la 
violenza sessuale non il ; 
realizza attraverso la repres- ! 
sione della loro sessualità e 
la negazione della loro et» 
pacità ad esprimere con­
senso Le norme attuali del 
codice Rocco, che prevedo­
no la violenza presunta per 
qualsiasi rapporto sotto 114 ' 
anni, hanno dimostralo l'i- ', 
nefficacia a perseguirà Co- : 
biettivo che in teoria al pie- 1 
figgeva e ci sembra sbaglia- » 
to riproporle oggi. Non v i I 
confuso il reato di violenza 
sessuale con la molto deli­
cata e complessa, vita affetti­
va degli adolescenti. Non 
crediamo - spiegano - che 
una legge pende possa a i< 
debba entrare in una sfera 
cosi intima e pnvata delle 
persone, proponendo una 
soglia d'età, peraltro Inevi­
tabilmente arbltrana, dopo 
la quale diventa lecito avere 
rapporti sessuali» 

La richiesta è quindi di 
una legge contro la violenza 
sessuale dove non ci siano 
più «la violenza presunta e 
norme che a priori «talli­
scano un'"età dell'amore"!, 
Spiegano cos'è per loro la 
•tutela dei minon» che tutti 
oggi genericamente' reela< 
mano È pnma di tutto j« 
garanzia dall'invadenza dej 
modelli adulti su bainj ' 
ragazzi e si realizza tic, 
crescere la consapevoli 
e la capacità di decisióni 
dei minori. Non è quindi di. 
vieto ma nconoscitnento t* 
dintti E mettono in guardia 
da un «nuovo reato»; abuso 
per tutelare dall'abuso, 
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